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Le due cosmonavi Soyuz 4 e 5 
si sono agganciate formando 
una piattaforma per 5 ore e 20’ 
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WEGQZIflTIPERI 

L VIETNAM 



I compagni Nguyen Thl Blnh e Tran Bou Kiem 
dirigenti della delegazione del FNL a Parigi 


Raggiunto l’accordo 
ieri sulla procedura 


Tavolo rotondo, niente bandierine nè targhe davanti alle 
quattro delegazioni 

Nella seduta d'apertura parleranno per primi i rappre¬ 
sentanti americano e quello di Saigon 

Gli USA sono stati costretti a cessare il sabotaggio alle 
trattative di Parigi 
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LA PRIMA PIETRA 


U NA GIORNATA storica 
per l’astronautica, ma 
anche, se non ci si limita 
agli aspetti tecnici dell’im- 
presa, pur entusiasmanti, 
per la scienza e per il pro¬ 
gresso umano. 

Con il congiungimento tra 
la Soyuz -f e la Soyuz 5 è 
nata, seppure nella sua for¬ 
ma più semplice, la prima 
stazione orbitale della sto¬ 
ria. L’attracco spaziale era 
già stato realizzato da parte 
americana (uno solo dei vei¬ 
coli spaziali era abitato) ma 
con oboi erti ri assai più li¬ 
mitati quanto a utilità im¬ 
mediata e futura, e soprat¬ 
tutto con corpi cosmici di 
dimensioni circa dicci vol¬ 
te inferiori a quelle della 
Soyuz. Oggi ci troviamo di 
fronte ad un programma 
ben delineato, hasato sui- 
l’impìrgu di Soyuz varia¬ 
mente equipaggiate, che po¬ 
tranno saldarsi solidamente 
a costituire un treno in or¬ 
bita, oppure una struttura 
a telaio con uno o più centri 
operativi. 

Da questi sistemi orbitan¬ 
ti, una o più Soyuz potranno 
staccarsi — come è avvenu¬ 
to — per rientrare a Terra, 
mentre altre, in arrivo dal 
suolo, potranno inserirsi. Lo 
equipaggio in orbita potrà 
essere facilmente sostituito 
dopo alcuni giorni di lavo¬ 
ro, e sarà costituito, già co¬ 
me ora, da un numero limi¬ 
tato di piloti, preposti alle 
manovre di attracco, di di- 
•tacco, e al comando del 
•amplesso in orbita, e da un 


numero assai superiore di 
specialisti in diverse disci¬ 
pline tecniche e scientifiche; 
ingegneri, astronomi, fisici, 
chimici, biologi. 

L > ATTUALE IMPRESA. 

non avrà probabilmen¬ 
te ancora un simile carat¬ 
tere di permanenza, ma or¬ 
mai il traguardo è raggiun¬ 
to. e la grande stazione or¬ 
bitale permanente sarà una 
realtà entro un tempo as¬ 
sai breve. Sarà costituita, 
vista con gli occhi di chi vi 
lavorerà, come un sistema 
composto da un certo nu¬ 
mero di ambienti collegati 
l'uno all’altro da cunicoli 
facilmente transitabili, e di¬ 
versamente attrezzati per il 
riposo, i rilievi scientifici 
di diversa natura, la ricer¬ 
ca, la mensa, i servizi, come 
si verifica in una nave ma¬ 
nna. 

I vari ambienti potranno 
essere separati l'uno dall’al¬ 
tro mediante portelli stagni, 
per esigenze tecniche o per 
comodità, e in vista del di¬ 
stacco di un segmento per 
il rientro a Terra. 

Gli impianti di bordo sa¬ 
ranno collegati tra loro e 
cioè accentrati per quanto 
concerne il loro comando, 
il controllo, l’azionamento, 
come avviene appunto in 
un bastimento: già l'unione 
tra le due Soyuz in orbita 
non è soltanto meccanica, 
ma è già anche elettrica, 
in quanto i circuiti elettrici 
di tutta una serie di dispo¬ 


sitivi di bordo sono stati 
collegati. E’ già ora pos¬ 
sibile abilitare J'una o l’al¬ 
tra delle cabine di pilotag¬ 
gio, e da questa comandare 
gli impianti e i dispositivi 
di tutte e due le unità che 
costituiscono il treno spa¬ 
ziale. 

Tale vocabolo, pur impre 
ci^o, è però significativo: 
ogni Soyuz ha circa le di¬ 
mensioni e la massa di una 
automotrice da metropolita¬ 
na e tali veicoli terrestri 
vengono comunemente ag¬ 
ganciati e pilotati in multi¬ 
plo dalla cabina di testa; do¬ 
podiché possono essere di¬ 
staccati l'uno dall'altro e 
manovrare ognuno per con¬ 
to proprio. Soltanto, muo¬ 
versi sulle rotaie c ben di¬ 
verso che muovere nello 
spazio, e per di più le Soyuz 
sono molto grandi; in orbi¬ 
ta, il peso viene a scompa¬ 
rire, compensato dalla forza 
centrifuga, ma non scompa¬ 
re la massa, che già in un 
treno di due Soyuz è di va¬ 
rie decine di tonnellate. 

P ER REALIZZARE attrac¬ 
chi con corpi così pe¬ 
santi occorre una precisione 
di manovra assai superiore 
che non con corpi cosmici 
più leggeri, in quanto una 
collisione o una strisciata, 
anche con velocità relativa¬ 
mente modeste, potrebbe 
avere gravi conseguenze. Si 
pensi a due barche a remi 
che entrino in collisione con 
una velocità relativa di dieci 


chilometri l’ora; 1 danni sa¬ 
ranno trascurabili. Ma, se 
ad entrare in collisione con 
la stessa velocità relativa, 
saranno due vaporetti, i 
danni saranno certo sensibi¬ 
li. e se si tratterà di due 
navi più grosse, potranno 
essere già di notevole entità. 

Nello spa7.io scompare il 
peso, ma non la massa, e 
con essa le forze inerziali. 
Una collisione tra due Soyuz 
anche a velocità modesta, 
metterebbe in gioco sforzi di 
tonnellate, sufficienti a de¬ 
formare e a rompere strut¬ 
ture portanti, involucri, im¬ 
pianti e macchine. D’altro 
canto, una stazione orbita¬ 
le permanente, laboratorio 
scientifico e base per voli 
cosmici con raggio sempre 
più ampio, dovrà essere gran¬ 
de. sempre più grande. 

Oggi, sul treno formato 
da una coppia di Soyuz stan¬ 
no quattro uomini; sulle sta¬ 
zioni orbitali che ne costi¬ 
tuiranno il logico sviluppo 
nei prossimi anni, ne staran¬ 
no permanentemente alcune 
decine. Ma tra qualche anno 
ancora, la stazione spaziale 
permanente, la cui prima 
pietra si chiama Soyuz. po¬ 
trà portare cento persone o 
anche più, impegnate in un 
lavoro sistematico di esplo¬ 
razione, di ricerca, di appog¬ 
gio. e nel lancio di cosmo¬ 
navi di nuovo tipo destinate 
alle imprese più avanzate e 
più lontane. 

Giorgio Bracchi 


Altri 250 

lavoratori 
denunciati 
a Siena 
ed Avezzano 


Sciopero generale di protesta 
a Siracusa contro le repres¬ 
sioni 
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La maggioranza 
vuole impedire 
il dibattito 

su SIFAR 

e pensioni 


Una dichiarazione del compa¬ 
gno Ingrao sui lavori parla¬ 
mentari 
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I due ingegneri Krunov e Eliseiev abbando¬ 
nano la loro nave per quella di Scialalov 
Hanno lavorato per un’ora nello spazio - Cin¬ 
que primati baffuti - Affrontali e risolti i pro¬ 
blemi del soccorso spaziale - Dopo cinque 
ore lo sganciamento - La missione continua 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

Congiungendn in un unico corpo due cosmonavi che 
erano partite a ventiquattro ore una dall’altra l’uomo 
ha realizzato oggi nello spazio la prima stazione orbi¬ 
tale della storia. Una stazione montata nello spazio, 
all’esterno della quale Eliseiev e Krunov. usciti dalla 
loro nave per portarsi sulla « Soyuz 4 *. hanno lavo¬ 
rato per oltre un’ora. Una stazione che nella stessa 
giornata — dopo che aveva vissuto come tale per 
alcune ore — è stata di 


nuovo divisa nei suoi ele¬ 
menti costitutivi, la < So¬ 
yuz 4 » e la c Soyuz 5 * 
che ora continuano il loro viag¬ 
gio dopo essersi scambiati due 
membri dell'equipaggio. Tut¬ 
to questo è avvenuto nello spa¬ 
zio di poche ore davanti agli 
occhi de! mondo che ha potu¬ 
to seguire sul video pressoché 
tutte le fasi della fantastica 
impresa. Una grande giornata 
dunque questa per la scienza 
sovietica. I tre episodi (co¬ 
struzione nello spazio di una 
stazione orbitale, trasferimen¬ 
to da una nave all'altra di due 
cosmonauti, ritorno delle due 
navi alla piena autonomia di 
volo) rappresentano sicura¬ 
mente un salto qualitativo nel¬ 
la conquista dello spazio e in¬ 
sieme illustrano una delie ca¬ 
ratteristiche di fondo del pro¬ 
gramma spaziale sovietico. 

L'n programma sicuramente 
audace, che chiede agli uomi¬ 
ni un grande coraggio ed una 
eccezionale energia perchè 1 
rischi e i pericoli del cosmo 
soro bei» reali, ma cì,e — 
contemporaneamente — va a- 
var.ti c con i piedi di piombo ». 
puntando sulla sicurezza e sul- 



a braccetto 


I O Si VEDRÀ' r,o 
J domani o domenica, 
ma pare ormai sicuro che 
lo n. Piccoli verrà detto 
segretario della DC. Le 
previsioni dei commenta¬ 
tori politici sono, in que¬ 
sto senso , unanimi, e il 
solo a mostrarsene non 
diciamo addirittura mera¬ 
vigliato, ma un po’ sor¬ 
preso e vagamente per¬ 
plesso è lo stesso on. Pic¬ 
coli. il quale ha rilascialo 
dichiarazioni dalle qua'i si 
capisce che egli sa ben 
poco di quanto accade in¬ 
torno alla sua candidatu¬ 
ra. Se proprio vogliono 
nominarlo segretario, che 
potrà farci lui? Egli, ha 


detto. • n disposinone ». 

Co<i -tondo le co-e. non 
sapremo mai per quali mi¬ 
steriose ragioni Pan. Pic¬ 
coli, che cade dalle nu¬ 
vole, in questi giorni è 
andato a braccetto con 
almeno eenfo persone, tra 
fanfaniani, dorotei, tarda¬ 
nti e incerti. Il prendersi 
a braccetto, nella DC, non 
è un caso: è un preciso 
rito, una rigorosa liturgia 
del centro democristiano, 
e una delle ragioni per le 
quali ì’on. Moro sta, nella 
DC, come una figura a sé, 
più in alto e in disparte, 
è da ricercarsi nella sua 
ritrosia ad avvinghiarsi, 
mentre gli onorevoli Ru¬ 


mor. Colombo e, ora. Pic¬ 
coli. sono degli i mpareg¬ 
ginoci caperti nell'arte di 
andare a braccetto e di 
parlarsi all'orecchio. Lo 
on. Piccoli viene dal Tren¬ 
tino, regione dove non 
fioriscono numerose le 
vocazioni al minuetto, ep¬ 
pure dovreste vederlo co¬ 
me ha imparato a metter¬ 
si al passo col suo inter¬ 
locutore, non appena lo 
ha preso sottobraccio: fa 
un rapido scambietto, lie¬ 
ve e senza sussulti, e poi 
i casi sono due: se l'ami¬ 
co è di facile convin¬ 
zione, Piccoli qh abban¬ 
dona fa mano confidente 
sull'avambraccio; se inve¬ 


ce è dtf<r’’e da perva¬ 
dere. In aberra aTomero 
e lo stringe, con un gesto 
che è, insieme, di giura¬ 
mento e di difesa. 

Questa notazione non vi 
sembri futile. La lotta 
che da tempo, ormai, 
scuote la DC, è tra coloro 
che si prendono a brac¬ 
cetto e evitano, così, di 
guardarsi in faccia, e co¬ 
loro che. rifiutando di av¬ 
viticchiarsi. si pongono 
uno ài fronte all'altro e 
vogliono vederci sempre 
più chiaro. Vinca pure 
Piccoli, dunque, ma è già 
cominciata fa fine della 
manfrina. 

Fortebriccio 


li- 


la riduzione del rischio a! 
mite del possibile. 

Il problema principale per 
la conquista dei pianeti non è 
oggi soltanto quello di co¬ 
struire macchino nuove. Le 
navi spaziali a disposizione oe- 
gi della scienza hanno già 
raggiunto la Luna e Venere 
per tornare poi tra noi. Il pri¬ 
mo problema da affrontare a- 
desso è quello rii creare tutte 
le condizioni perchè il volo 
dell’uomo verso altri mondi 
possa svolgersi col minore dei 
rischi possibili. 

Ecco allora perchè la scien¬ 
za sovietica ha creato nari 
spaziali che concedono cosi 
tanto comfort ai cosmonauti, 
ha puntato sulla stazione or¬ 
bitale fissa e ha deciso — pri¬ 
ma di affrontare concretamen¬ 
te il riaggio dell’uomo verso 
gli altri corpi dello spazio — 
di risolvere i problemi del soc¬ 
corso e del salvataggio spazia¬ 
ne. Sono questi i temi sui qua¬ 
li hanno lavorato oggi eh. e- 
nuipagci della Soyuz 4 e della 
Soyuz 5. 

Cer*o — basta per renderse¬ 
ne conto aver seguito ozgi alla 
TV eccedi A n3l: 

dal cosmo, o ripensare al tra¬ 
gico volo della pnma Scryus, 
quella di Kcmarov — è impas¬ 
sibile annullare tutti i penco¬ 
li che attendono l’uomo nello 
spazo. per lavorare e costrui¬ 
re sul sicuro. Tanto più che 
fa cnrqu’sta del cosmo non può 
essere opera soltanto di t>x-hi 
co-, ani entusiasti, di pochi pi¬ 
le; audaci 

Ci vrchono piloti che vvr 
d:vic.*a’.i «conciati. com-e 
tv'iata’.ov e Volino». e scenda¬ 
ti che sono disertati co«mo- 
ranti. corne E'i*e ; ev e Knr.'V. 
E ce r.e vogliono decine, centi¬ 
naia. La stazione orbitale che 
i sovietici hanno in program¬ 
ma di costruire dovrà essere 
non solo una piattaforma di 
partenza o di arrivo per spe¬ 
dizioni verso lo spazio lonta¬ 
no. ma officine di riparazione 
c punti di « pronto soccorsa * 
spaziale; ma anche un labora¬ 
torio cosmico sul quale dovran¬ 
no lavorare medici, biologi, 
astronomi, fisici. Queste le 
orospettive anerto oggi da 
fv’iatalc.v e dalla troica russa 
delia Soyuz 5. 

Adriano Guerra 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 17 gennaio 1969 


Dare uno sviluppo 
e sbocco positivo al 
movimento di (offa 


L A POLEMICA che è seguita 
ai fatti di Viareggio non è 
certo conclusa, e non perchè 
non sia ancora conclusa la 
Indagine sulle « responsabili¬ 
tà » la cui matrice poliziesca 
appare sempre più chiara ma 
perché rimangono aperti i 
problemi che sono al fondo di 
questa polemica . 

La domanda che ci viene 
rivolta, se poniamo la conte- 
stazione di Viareggio sullo 
stesso piano della lotta di 
Avola, è del tutto pretestuosa. 
Il filo che lega duo fatti certa¬ 
mente diversi come quello di 
Avola e quello di Viareggio 
è 11 tentativo di stroncare 11 
movimento unitario del la¬ 
voratori e degli studenti. Il 
Popolo, anche se con evidente 
imbarazzo, alla fine difende 
tutte le repressioni; V Avanti! 
le critica, ma con rassegna¬ 
zione e Impotenza che di¬ 
venta complicità quando si 
continua a sostenere una po¬ 
litica, come quella di centro¬ 
sinistra, che ha In questi an¬ 
ni sollecitato e sostenuto lo 
attuale sistema di potere. 

Uscire da questa politica e 
rompere questo sistema di po¬ 
tere è Invece compito urgen¬ 
te di tutte le forze demo¬ 
cratiche che vogliono assicu¬ 
rare uno sbocco positivo del¬ 
la crisi che travaglia oggi 11 
paese. Da qui derivano cer¬ 
tamente problemi complessi 
• impegnativi per tutte le for¬ 
ze di sinistra. Anzitutto è lo¬ 
rda responsabilità di concor¬ 
rere a dare la massima esten¬ 
sione alle basi sociali del qiovi- 
mento, a rafforzare il suo carat¬ 
tere unitario, a individuare ob- 
bipttivi capaci di tradursi in 
un reale mutamento del rap¬ 
porti di forza tra le classi 
e della situazione politica del 
paese. E’ loro dovere concor¬ 
rere a sventare manovre di 
ogni sorta, miranti a divide¬ 
re Il movimento e anche a 
colpirlo, cosi da bloccare la 
possibilità di un balzo in 
avanti dello schieramento ope¬ 
raio e democratico e da deter¬ 
minare invece una Involu¬ 
zione a destra. La partecipa¬ 
zione, l'unità, l'organizzazione 
delle masse è la prima garan¬ 
zia contro ogni involuzione. 

N EL FUOCO delle lotte de¬ 
gli ultimi mesi il proces¬ 
so di unità sindacale, tenace¬ 
mente perseguito dalla CGIL, 
ha ricevuto dal basso una 
spinta che era e rimane condi¬ 
zione del suo positivo svilup¬ 
po. Questa spinta ha avuto an¬ 
che un valore di stimolo, e tal¬ 
volta di stimolo critico, nel 
senso di sollecitare una prati¬ 
ca democratica più ricca e 
aperta nel rapporto tra orga¬ 
nizzazioni sindacali, Iscritti al 
sindacati e masse dei lavora¬ 
tori. 

Queste esperienze hanno un 
grande valore, ma al tempo 
stesso propongono la necessi¬ 
tà del consolidamento e della 
espansione del sindacati, del¬ 
la loro presenza e del loro 
ruolo nel luoghi di lavoro e 
nella società, riaffermandone 
11 carattere autonomo. Ma an¬ 
che per altri movimenti di 
contestazione e di lotta, l'as¬ 
sunzione di un carattere sem¬ 
pre più unitario e autonomo 
• di massa è condizione di 
■viluppo e di successo. 

Ciò vale particolarmente per 
11 movimento studentesco, per 
il quale non possiamo che ri¬ 
confermare 11 giudizio già al¬ 
tre volte espresso sulle sue 
radici obbiettive, sulle sue ra¬ 
gioni ideali sul posto che ad 
esso spetta nell'azione gene¬ 
rale per la trasformazione ri¬ 
voluzionaria della società. Per¬ 
ciò respingiamo ogni tenden¬ 
za a ridurre il movimento stu¬ 
dentesco al terreno di speri¬ 
mentazione e di scontro ideo¬ 
logico perché questo può fa¬ 
vorire l'azione delle forze rea¬ 
zionarie e anche delle forze mo¬ 
derate che guidando il cen¬ 
trosinistra per dividere l'avan¬ 
guardia dal grosso degli stu¬ 
denti. 

E’ in relazione a questa esi¬ 
genza che va valutata la que¬ 
stione delle forme e degli ob¬ 
biettivi della battaglia rinno¬ 
vatrice che si sta sviluppan¬ 
do nel nostro paese. 

Si è in effetti assistito ne¬ 
gli ultimi tempi non solo al¬ 
la entrata in campo di forze 
nuove ma anche al manife¬ 
starsi in forme nuove, ori¬ 
ginali. della protesta per il 
protrarsi di situazioni intolle¬ 
rabili, della contestazione nel 
confronti di determinati isti¬ 
tuti, della opposizione verso 
una politica e verso tutto un 
sistema. L’ultimo esempio è 
quello delle controinaugura- 
zionl dell'anno giudiziario. 
Tutte le forme di denuncia e 
di lotta con cui si esce dal¬ 
la routine ottengono un effet¬ 
to dirompente, richiamano 
drammaticamente l’attenzione 
dell'opinione pubblica demo¬ 
cratica e ne conquistano lo 
Appoggio e la partecipazione. 


E 9 QUESTO un grande fatto 
nuovo e positivo e anche 
una sollecitazione critica da 
raccogliere. Anche le azioni di 
denuncia nel confronti di fe¬ 
nomeni che riflettono le cre¬ 
scenti sperequazioni sociali e 
lo sperpero impudente della 
ricchezza, hanno un loro valo¬ 
re se si accompagnano ad un 
pieno impegno di lotta nelle 
direzioni fondamentali che so¬ 
no quelle detrazione per con¬ 
trastare lo sfruttamento capi¬ 
talistico, per limitare il potere 
del grandi gruppi capitalistici, 
per trasformare le strutture 
economiche e sociali. Ma la 
denuncia dei fenomeni di 
spreco e anche la contesta¬ 
zione delle istituzioni cultura¬ 
li, debbono indirizzarsi verso 
bersagli realmente significati¬ 
vi, evitando falsi obiettivi per 
non risolversi in gratuite e 
meccaniche ripetizioni e non 
degenerare In forme contro¬ 
producenti ed equivoche. 

Da certi settori dell'appa¬ 
rato statale Ispirati e protet¬ 
ti da gruppi notevoli di bor¬ 
ghesia e della stessa DC, vie¬ 
ne in questo momento come 
abbiamo detto, una spinta al¬ 
la repressione violenta del 
movimento rinnovatore, che 
però, considerata la possente 
reazione democratica e popo¬ 
lare all'eccidio di Avola, si 
orienta piuttosto a far le¬ 
va sulle occasioni che posso¬ 
no essere offerte alla provoca¬ 
zione poliziesca da Iniziative 
a base troppo ristretta o da 
forme sbagliate di denuncia 
e di contestazione. 

E* necessario tener presen¬ 
te questo disegno delravver- 
sarlo affinchè nessuna possi¬ 
bilità di equivoco possa insor¬ 
gere a copertura delle re¬ 
sponsabilità di forze ben de¬ 
terminate del governo, del¬ 
l’apparato statale, della destra 
economica, della grande stam¬ 
pa borghese, per l’istigazione 
e la organizzazione della vio¬ 
lenza poliziesca e persino del¬ 
la violenza squadristica. Nes¬ 
suna possibilità di equivoco 
deve Insorgere a frenare la 
azione sempre più larga per 
il disanno della polizia in ser¬ 
vizio di ordine pubblico o a 
fornire alibi per la diserzio¬ 
ne da questa battaglia. 

I L MOVIMENTO operaio e 
democratico, anche negli 
anni più duri di questo dopo¬ 
guerra, non si è mai lasciato 
attirare sul terreno della pro¬ 
vocazione. Anche di fronte al¬ 
la violenza poliziesca, la sua 
risposta è sempre stata e de¬ 
ve ancora oggi essere, quella 
della difesa e dell'esercizio 
delle libertà costituzionali, 
della lotta di massa, sul ter¬ 
reno democratico, nelle for¬ 
me più incisive ed efficaci, 
allo scopo di Isolare 1 grup¬ 
pi conservatori, di guadagna¬ 
re consensi alla battaglia per 
nuovi Indirizzi politici e per 
profonde trasformazioni so¬ 
ciali in modo da rendete sem¬ 
pre più difficile, per l'avver¬ 
sario, il ricorso alla violenza 
e alla provocazione. 

Q UESTA è la strada oggi, per 
qualificare il grande movi¬ 
mento delle masse lavoratri¬ 
ci, popolari e giovanili, come 
movimento per le riforme e 
per nuovi indirizzi politici. So¬ 
lo su questo terreno le lotte 
in corso nel Paese possono 
sfociare, in conquiste positi¬ 
ve e qualificanti, e nello stes¬ 
so tempo contribuire alla for¬ 
mazione di nuovi schieramen¬ 
ti unitari tra le forze politi¬ 
che. Solo su questo terreno 
è oggi possibile, con la lotta 
delle masse, ottenere una mo¬ 
dificazione di tutto l'insieme 
degli indirizzi e del rappor¬ 
ti politici e sociali nel sen¬ 
so di un reale progresso de¬ 
mocratico, nel senso della 
creazione dì condizioni più 
avanzate per una battaglia 
che tenda a trasformare In 
senso socialista la società ita¬ 
liana. 

Oggi è possibile determina¬ 
re questa svolta, è possibile 
sventare le manovre modera¬ 
te e far fallire ogni tenta¬ 
tivo di controffensiva reazio¬ 
naria, a patto che da parte 
delle forze operaie, popolari 
e studentesche non ci si la¬ 
sci deviare, ma si confermi 
e si allarghi un impegno po¬ 
sitivo e unitario di lotta rin¬ 
novatrice. 

A questo impegno non pos¬ 
sono sottrarsi, se vogliono 
avere un ruolo positivo nel¬ 
la società italiana, quelle for¬ 
ze che nella DC e nel PSI, an¬ 
che in questa occasione, han¬ 
no potuto cogliere l'intima e 
insanabile contraddizione tra 
le spinte rinnovatrici che ven¬ 
gono dal Prese e la direzio¬ 
ne moderata dell'attuale go¬ 
verno di centro sinistra. Que¬ 
sta è la base di un reale 
confronto che oggi come ieri 
11 nostro partito non respin¬ 
ge ma sollecita. 

Emanuele Macaiuso 


Solo uno dei quattro è rimasto in galera 

Scarcerati i missini 
che spararono a Livorno 

LIVORNO. 16. 

GìjIìo Giusti, Marcello Cella! e Claudio Gassiob, tre dei “ 
quattro missini che nei giorni scorai furono protagonisti di un - 

J rave atto aquadristico, sparando dalla sede del MSI colpi Z 
i pistola contro alcuni giovani democratici, sono stati rimessi - 
In libertà. L'ordine di scarcerazione è venuto improvvisamente, Z 
e i tre hanno già fatto ritorno alle rispettive località di resi- - 
denza. L’unico dei quattro ad essere rimasto in carcere è Z 
Luigi Parenti segretario provinciale del MSI. sotto l'accusa “ 
di triplice tentato omicidio, detenzione abusiva di arma c Z 
di munizionamento da guerra. ~ 

Anche se non è da escludere che 1 tre missini scarcerati - 
possano essere rinviati a giudizio per reati minori, stamane, in “ 
città la notizia della loro acarcerazione ha destato stupore - 
e indignatone. Contro il grave atto fascista che. solo per ; 
un caso non ha causato vittime. Livorno aveva manifestato - 
tutta Ja sua indignazione; la città si era fermata in ogni luogo Z 
di lavoro per mezzora e m Consiglio comu.na.c era stato vo- - 
tato, da tutti ì partiti antifascisti, un ordine del giorno di “ 
condanna. Era logico attendere una punizione esemplare dei - 

? iuattro missini ebe invece sono stati scarcerati, c questo Z 
Atto non può che far riflettere sul modo come viene gestita ; 
la giustizia, in Italia. - 


Provocatoria repressione poliziesca contro gli operai in lotta in varie parti d’Italia 


ALTRI 250 LAVORATORI DENUNCIATI 

A Siena e ad Avezzano — L’accusa è di aver occupato lo stabilimento — Fra i colpiti anche i sindaci di Carlentini 
e Spezzano Albanese — Severo giudizio delle ACLI sulle persecuzioni — Pesanti responsabilità governative 


Sciopero generale unitario di protesta mercoledì a Siracusa 


PENSIONI 

Brodolini conferma i limiti 
delle misure governative 


Una folta delegazione di cittadini di Cen- 
tocelie. popoloso quartiere della periferia ro¬ 
mana. ha avuto ieri a Montecitorio incontri 
con i vari gruppi parlamentari, delia maggio¬ 
ranza governativa e della opposizione di al- 
nistra sull'urgente problema delle pensioni, 
e quindi ha consegnato alia presidenza della 
Camera una petizione sottoscritta da circa 
3 mila persone, nella quale si sollecita l'ap¬ 
provazione di una nuova legge che ai muova 
lungo le linee della proposta presentata dal 
compagno Luigi Longo. 

Nell’incontro della delegazione con 1 parla- 
mcntari comunisti, i compagni Sulotto e Gra- 
megna hanno fornito informazioni sulle conclu¬ 
sioni alle quali la sera precedente era giunto il 
comitato ristretto della commissione Lavoro 
della Camera, cui. com’è noto, è stato affi 
dato li compilo di elaborare un testo uniti 
cato delle varie proposte. Compito che, al di 
là delle conclusioni, è già esaurito, in quanto 
trascorsi ormai tutti I termini regolamentari 
e le proroghe consentite, i progetti da oggi 
debbono passare all’ordine del giorno del¬ 
l'Assemblea. 

Improponibile, e perciò respinta con fer¬ 
mezza, specie dai deputati del PCI e del 
PSIUP. è apparsa la richiesta del ministro 
del Lavoro Brodolini per un ulteriore rinvio 
di una settimana, non solo sul piano formale 
e regolamentare, ma anche politico. Che 
senso hanno infatti le dichiarazioni impegna 
Uve del governo, sull’ordine di priorità dato 
alle pensioni quando, apprestandosi a presen 
tare un proprio progetto. Il governo rimette 
in movimento un meccanismo che nella mi 
gliore delle ipotesi farebbe perdere non meno 
di due mesi? 

Quando, poi, si passa al contenuU si av¬ 
verte subito il punto di partenza estrema- 
mente arretrato da cui si muove 0 governo. 


Brodolini ha fornito al riguardo alcune anU 
cipazioni (che In parte ripetono le cose dette 
da Rumor). Ha riconfermato che nei biennio 
1 969 70, il governo non é disposto ad andare 
al di là di uno stanziamento annuale, in più 
rispetto a quello sinora stabilito, di 400 mi¬ 
liardi. Per dare una idea delle proporzioni, 
la proposta Longo prevede che lo Stato dia 
in più circa 1.100 miliardi all'anno. Una ci¬ 
fra (quella del governo) che Brodolinl sì pro¬ 
pone di destinare all’aumento dei « minimi > 
che sarebbero: di 25 mila lire per chi va In 
pensione a 65 anni, di 22 mila per coloro che 
ci vanno a 60 anni, di 16 mila per I lavora¬ 
tori « autonomi », di 12 mila per 1 400.000 
vecchi senza pensione (pensione sociale). La 
proposta del compagno l-ongo. invece, pre¬ 
vede un mimmo di 30 mila lire per tutti. 

Infine, confermando precedenti indiscrezio¬ 
ni. Hrodolmi ha detto che li governo si 
propone di introdurre la scala mobile, col¬ 
legata all'aumento del costo della vita (e non 
dei salari), e per di più. solo quando detto 
costo scatta di cinque punti 1 

Sempre Ieri a Palazzo Chtgf, sotto la pre¬ 
sidenza di Rumor, s’è tenuta una riunione 
interministeriale cui hanno partecipato il vice 
presidente del Consiglio De Martino, e 1 mi¬ 
nistri del Tesoro. Colombo, delle Finanze, 
Reale, del Lavoro. Brodolini, del Bilancio, 
Preti, e delle Poste e Telecomunicazioni. Fer¬ 
rari Aggradi. Tema dell'incontro la elabora¬ 
zione delio schema di disegno di legge sulle 
pensioni, che. secondo Brodolint. sarebbe stato 
c portato molto avanti ». Intanto, però. — di¬ 
chiarazioni dello stesso Brodoimi e di Co¬ 
lombo — è stato riconfermato che il governo 
per il 1969 70 non darà una lira di più dei 
400 miliardi concordati in sede programma¬ 
tica dai partiti di centro-sinistra. Un incon¬ 
tro ad analogo livello il governo avrà lunedi 
o martedì con 1 rappresentanti dei sindacati. 


Dopo 1'eslrazione del proiettile che ha ferito Soriano Ceccanli 


LA NAZIONE» AMMETTE: 

la pallottola è talibro 9 

Anche il suo peso (5 grammi e 95) escluderebbe che possa trattarsi del 
tipo in uso sulla Smith & Wesson - Il giovane ferito migliora ma non 
può ricevere nessuna visita - Un arresto a Pisa per falsa testimonianza 


Dal nostro inviato 

PISA. 16. 

Domani confronto generale nel 
carcere San Giusto di Lucca. 
Poi il giudice deciderà. Sabato 
tuttavia ti saranno altre scar¬ 
cerazioni Almeno sette o otto 
giovani — si dice negli ambienti 
della Procura — torneranno nel¬ 
le loro case. Si aggiungeranno 
ai dieci, tutti di minore età. 
già rimessi in libertà. Anche a 
loro carico non c'erano prove 
sicure ma solo accuse polizie¬ 
sche: aleuti furono rastrellati 
davanti alla « Bussola » addirit¬ 
tura prima che si verificassero 
gli scontri. Arrestati e incarce¬ 
rati per ben 17-18 giorni danqiie 
senza prove sicure e. comunque, 
senza che la legge prevedesse 
il mandato di cattura obbliga¬ 
torio. Ncn è escluso che altre 
scarcerazioni avvengano nella 
prossima settimana. 

Interrogatori e confronti oon- 
t nueranno infatti anche ne; pros¬ 
simi giorni e d Procuratore della 
Repubblica dotL Vital si riser¬ 
verà di decidere al termine di 
essi. Per sabato mattina è an¬ 
che annunciato a Lucca ii pro¬ 
cedo per 1 volant.ni del ItSIUP 
incriminati subito dopo gli avve¬ 
nimenti. Il capo di imputazione 
è uno solo: incitamento all odio 
di classe (articolo 41a del Co¬ 
dice penale). U collegio di di¬ 
fesa dei quattro giovani è com¬ 
posto skrgli ovvsiculi sen. Lucio 
Iaizzatto, Enrico Vettori e Franco 
Pacchi. E’ il pruno dei quattro 
processi per i fatti della « Bjs- 
aol* » Gli «bri riguardano: le 
imputazioni di violenza e mi¬ 
nacce. il ferimento di Soriano 
Ceccanti e le denunce poliziesche 
contro il nastro giornale. 

Parallelamente alle mdag-ni 
della Magistratura, pro-egnono 
quelle della commissione peri¬ 
tale per stabil re il calibro e 
la proven enza del proiettite 

La * Nazione » scrive oggi che 
« ormai è molto più di una sem¬ 
plice indiscrezione il fatto che 
il proiettile estratto dal corpo 
del Ceccanti nell’intenento chi¬ 
rurgico di ieri è di calibro 9 ». 

I cronisti della « Nazione » 
hanno anche avuto cura di in¬ 
formarsi del peso di vari tipi 
di proiettili, dopo che erano riu¬ 
sciti a conoscere il peso di quel¬ 
lo estratto dal corpo del giovane 
ferito. Ecco cosa scrivono; «Si 
crede di sapere con certezza 
anche 11 suo peso: 5 grammi 
e 95. Da una indaghe che ab¬ 
biamo effettuato presso un ar- 
maiolo molto noto risulta che 
1 due tipi di pro.etule m uso 
sulla Sm.lh •*: Wesson calibro 34 
pesano rispettivamente 9 grammi 
e 60 e 10 grammi e 20. Una 
pallottola calibro 9 — precisano 
— (tutti questi pesi sono consi¬ 
derati con la esclusione del bos¬ 
solo) pesa 6 grammi ». E ag¬ 
giunge: « I cnque centesimi di 


grammo fra il peso presunto del¬ 
la pallottola estratta al Ceccanti 
e una nuova potrebbero spie¬ 
garsi con la frazione infinite¬ 
sima di peso che la palla perde 
nella canna dell'arma all'atto 
dello sparo o nell'impatto. A 
questo punto — conclude la 
"Nazione" — 11 mistero della 
pallottola non può ancora dirsi 
risolto per quel che riguarda le 
indagini. Sembra ormai si possa 
escludere la Smith & Wesson... ». 

L’avvocato di Parte Civile, 
Sorbi, dopo le dichiarazioni del¬ 
l'altro giorno ai giornalisti, e 
cioè che non poteva parlare a 
causa del segreto istruttorio, ma 
che sarebbe stato ben belo di 
farlo (« Chi vuol capire capi¬ 
sca » aggiunse il perito di Parte 
Civile dr. Musone), ha oggi di¬ 
chiarato in una intervista al 
« Telegrafo »: «Sono stato mili¬ 
tare quattro armi, qu.ndi di armi 
ne capisco qualcosa ». 

Soriano Ceccanti. al quale ab¬ 
biamo fatto visita stamane, ha 
cominciato a mangiare Cibi semi- 
solidi come gli omogeneizzati e 
il semol.no. Centmua peraltro La 
alimentazione per via endove- 
mxvi. E’ questo un segno dei 
favorevole decorso potst-operato- 
rio. Le condizioni di spirito in¬ 
vece non sono molto buone. I 
medici lo hanno consigliato di 
non ricevere visite, neppure 
qjelle dei magistrati. La febbre 
è scomparsa del tutto e i sani¬ 
tari lo tengono cor.ti.uamcr.;e 


sotto controllo. Questa mattina 
erano con lui la madre ed il 
fratello Sauro, mentre il padre 
Otello lo aveva vegliato fino 
alle 7. « Ha passato una notte 
agitata. Non ha dormito », ci 
ha detto la mamma. A nome 
del giornale gli abbiamo por¬ 
tato un mazzo di rose rosse e 
gli abbiamo fatto gii auguri. 

La questura di Pisa, solo in 
serata, ha comunicato di aver 
fermato stanotte a Marina di 
Pisa, nel corso di un posto di 
blocco per la rapina di Staffo- 
li. il giovane Lilio Mannocci 
abitante fino a qualche tempo 
addietro con i genitori a Ri- 
ghone (Pisa) e attualmente 
senza fissa dimora. 11 Mannoc¬ 
ci veniva interrogato dal giu¬ 
dice istruttore dott. Tamilia 
per i fatti della Bussola. 

Dopo un lungo colloquio con 
il giudice, Lilio Mannocci è 
stato arrestato dal magistrato 
per falsa testimonianza. In se¬ 
rata è stato rinchiuso nel car¬ 
cere di San Giorgio di Lucca. 

Sembra che l.ilìo Mannocci 
sia conosciuto come « Lupo » e 
che il proprietario del tari che 
prestò soccorso al Ceccanti ac¬ 
compagnandolo a Pisa abbia ri¬ 
ferito che uno degli accompa¬ 
gnatori veniva chiamato appunto 
con questo soprannome. Nessu¬ 
na precisa conferma è venuta 
dalle autorità. 


Guido Bimbi 


Richieste ai governo 

La carriera (l'insegnante 
dovrà essere riformata 

I sindacati scuola CGIL e CISL, insieme allo 
SNAFRI, chiedono una soluzione organica per 
la questione dei fuori ruolo 


L'esigenza di risolvere rapi¬ 
damente il problema degli in¬ 
segnanti non di ruolo è stata 
ribadita in una presa di posi¬ 
zione comune del Sindacato 
scuola CGIL, del Sindacato scuo¬ 
la media CISL e del Sindacato 
dei fuori ruolo-SNAFRI. I-e ri¬ 
chieste dei tre sindacati sono: 

1) nomine a tempo indetermi¬ 
nato con garanzia di stabilità; 

2) immissione nei ruoli attra¬ 
verso graduatone per titoli; 3) 
abolizione di ogni forma di cre¬ 
me di abilitazione e concorso; 
4) superamento del concetto di 


cattedra con quello dell'orario 
di cattedra. 

Per realizzare questo prime 
passo tn direzione di una riva¬ 
lutazione della professione di in¬ 
segnante si chiedono al governo 
alcuni atti politici immediati: 
la sospensione dell'ordinanza in 
ranchi e supplenze per far luo¬ 
go a una nuova regolamenta¬ 
zione legislativa della materia: 
il nnvio della lettera « riserva¬ 
ta » m materia, abbandonando 
il sistema dei « ritocchi » a fa¬ 
vore di una soluzione globale. 
I tre sindacati annunciano di es¬ 
sere pronti ad azioni unitane 


Dopo la Inaudita denuncia 
dei 150 braccianti di Avola, 
altri 250 lavoratori sono stati 
denunciati alla magistratura. 

Centocìnque operaie delia 
Framosa di Siena saranno 
processate li 25 gennaio pros¬ 
simo per avere occupato la 
fabbrica alio scopo di tmpe 
dirne la chiusura. Ad Avezza 
no per tl medesimo « reato » 
sono stati denunciati 144 ope¬ 
rai. tra cut I componenti del¬ 
la Commissione Interna ac¬ 
cusati di aver diretto l'occu¬ 
pazione della cartiera FU, an¬ 
che questa avvenuta per ri¬ 
vendicare miglioramenti retri¬ 
butivi e maggiori diritti nel- 
la fabbrica. In provincia di 
Cosenza, dopo le denunce 
esposte contro 11 studenti e 
sindacalisti « rei » di aver lot¬ 
tato contro i'tmmobllismo del¬ 
l’Ente di sviluppo agricolo, 
sono stati deferiti alla magi¬ 
stratura il sindaco comunista 
di Spezzano Albanese, Vitto¬ 
rio Vattimo (sospeso dal pre¬ 
fetto dalle sue funzioni) e set¬ 
te studenti « pendolari » di 
Torano Castello e di Reggia¬ 
no Gravina che frequentano 
scuole superiori del capoluo¬ 
go. fi sindaco è stato accu¬ 
sato di aver «caldeggiato e 
promosso » una manifestarla 
ne di protesta e di aver mes¬ 
so a disposizione dei manile 
stanti una macchina « di sua 
proprietà » 

Nel Siracusano Infine l’In¬ 
credibile montatura contro 1 
braccianti in lotta per U con¬ 
tratto, per più alti salari, per 
la riforma della previdenza 
e dell’assistenza e per porre 
fine alla vergogna del merca¬ 
to delle braccia, ha avuto ul¬ 
teriori gravissimi sviluppi. Si 
è appreso Infatti che fra 1 
150 denunciati figura anche 
il compagno Francesco Guer¬ 
cio, sindaco contadino di Car¬ 
lentini, e con lui l'assessore 
Brogna e tre consiglieri co¬ 
munali, fra cui tl segretario 
della Camera del lavoro. An¬ 
che questi sono ritenuti « re¬ 
sponsabili a di aver parteci¬ 
pato alla lotta per migliorare 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro delle masse bracciantili 
e di aver respinto un or¬ 
dine del comandante la 
stazione del carabinieri li qua¬ 
le pretendeva che il sindaco 
ordinasse lo scioglimento di 
una manifestazione In quan¬ 
to 1 lavoratori erano «suoi 
dipendenti a perchè c tutti 
iscritti al PCI ». 

In realtà il compagno Guer¬ 
cio ha saputo mantenere la 
calma e l’ordine evitando che 
l'intervento del carabinieri 
Inasprisse ulteriormente gli 
animi già esasperati per la ca¬ 
parbia resistenza degli agra¬ 
ri. Sullo svolgimento del fat¬ 
ti il sindaco di Carlentini di¬ 
spone di numerose prove e 
testimonianza in suo favore 
che renderà note al momen¬ 
to opportuno. Ciò rende as¬ 
solutamente tranquilli 1 de¬ 
nunciati, cosi come tutti gli 
altri braccianti deferiti alta 
magistratura la cui unica col - 
pa è di aver esercitato lot¬ 
tando un loro preciso dirit¬ 
to costituzionale. Ma questo 
non toglie nulla alla gravità 
della montatura e della per¬ 
secuzione poliziesca che ha 
suscitato perfino la « ama¬ 
rezza » del ministro del La¬ 
voro on. Giacomo Brodolinl, 
fatto segno solo per questo 
ad una violentissima campa¬ 
gna denigratoria da parte di 
tutti i portavoce padronali e 
di larga parte dello stesso go¬ 
verno. « E’ Inconcepibile In¬ 
fatti — come scrive il setti¬ 
manale delle ACLI — che si 
perseguano con tanta scrupo¬ 
losa tempestività ” reati ” insi¬ 
gnificanti rispetto alla gravi¬ 
tà dell'episodio conclusosi con 
la scomparsa di due uomini 
vivi dalla faccia della terra». 

« Ognuno sente che qualco¬ 
sa scricchiola, che qualcosa 
non funziona; che c'è un gros¬ 
so nodo da sciogliere attor¬ 
no alla garanzia della libertà 
e della dignità della persona 
umana » hanno affermato an¬ 
cora le ACLI. Ma non si trat¬ 
ta soltanto di questo. Siamo 
di fronte ad una controffen¬ 
siva di pura marca padrona¬ 
le, ad una forma di repressio¬ 
ne che tende a colpire i la¬ 
voratori più combattivi nelle 
lotte di queste settimane, nel¬ 
le battaglie per abolire le 
discriminazioni salariali e per 
intrangere le gabbie che sof¬ 
focano 11 Mezzogiorno costrin¬ 
gendolo ad un ruolo perenne- 
mente subalterno. Siamo in 
definitiva di fronte ad un at¬ 
tacco alle libertà democra¬ 
tiche fondamentali per Im¬ 
pedire al lavoratori nuove sa¬ 
crosante conquiste; ed è pre¬ 
cisamente qui che 11 proble¬ 
ma diventa politico, come 
scrive l’organo aclista, per cui 
ci si accorge che la legge non 
è uguale per tutti e che lo 
Stato diretto e manovrato da 
governanti compiacenti e sen¬ 
sibilissimi alle pretese dei pa¬ 
droni, interviene con tutto il 
peso schiacciante del suo ap¬ 
parato per proteggere pochi 
capitalisti privilegiati e colpi¬ 
re sopraffare, annientare gli 
altri: e precisamente tutti 
coloro che lottano per spezza¬ 
re la logica dello sfruttamen¬ 
to e dell’oppressione propria 
del « sistema ». 

Centro la provocatoria denun¬ 
zia di 150 braccianti di Avola 
tutta la categoria del lavoratori 
agricoli della provincia di Si¬ 
racusa scenderà In sciopero 
unitario di protetta mercole¬ 
dì 22. La decisione è stata adot¬ 
tala dalla CGIL, CISL e UIL. 
Alla giornata di lotta parteci¬ 
peranno anche gli operai del 
grande polo capitalistico a gli 
addetti al servizi che già da 
martedì saranno Impegnati nel¬ 
lo sciopero di 48 ora contro lo 
« gabbie » salariali. 


La riunione dei capigruppo alla Camera 


Pensioni e SIFAR: il governo 
non vuole thè se ne distuta 

Dichiarazione dei compagno ingrao • Oggi Consiglio nazionale delia DC 
Duro attacco di Colombo a Moro e replica degli amici di quest’ultimo 


La riunione del capigrup¬ 
po della Camera, presieduta 
da Pertini, non ha portato 
a una intesa sull’ordine dei 
lavori dell’assemblea, don¬ 
de la necessità di un nuo¬ 
vo incontro fissato per lu¬ 
nedi « Abbiamo ribadito — 
ha dichiarato il compagno 
Ingrao alla stampa — che 
l’attuale prolungamento del 
dibattito sul bilancio del¬ 
lo Stato è una assurda per¬ 
dita di tempo, dopo la di¬ 
scussione politica generale 
che si è avuta sulla forma¬ 
zione del nuovo governo 
prima di Natale. Aggiungo 
che questa discussione sui 
bilanci è profondamente vi¬ 
ziata dai fatto che elementi 
essenziali di controllo sul¬ 
la spesa vengono, nei fatti, 
sottratti al Parlamento. 
Inoltre maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra e governo stan¬ 
no agendo in questi giorni 
per rinviare ancora di qual¬ 
che settimana i dibattiti sul 
SIFAR e sulla riforma delle 
pensioni, al quali sono sta¬ 
ti costretti dalla nostra lot¬ 
ta. E tutto ciò avviene do¬ 
po che per sei mesi le con¬ 
traddizioni e anche gli In¬ 
trighi interni del partiti di 
centro-sinistra hanno grave¬ 
mente ostacolato la capacità 
delle Camere di rispondere 
alle rivendicazioni urgenti 
che salgono dal paese. 

Ancora nella discussione 
di stamani — ha prosegui¬ 
to Ingrao — la nostra pro¬ 
posta positiva di ridurre 
drasticamente a pochi gior¬ 
ni la discussione sui bilan¬ 
ci non è stata accolta; né è 
stato preso alcun impegno, 
da parte della DC, sui tem¬ 
pi della discussione in aula 
sul SIFAR e sulle pensio¬ 


ni. Ci troviamo dunque di 
fronte al permanere di vec¬ 
chi, squallidi metodi, che 
hanno il risultato di Ingor¬ 
gare tutto il lavoro parla¬ 
mentare. Sappiamo che que¬ 
sto dipende non solo da cat¬ 
tiva volontà politica, ma 
anche da incapacità della 
maggioranza, dalla sua de¬ 
bolezza interna e da iner¬ 
zia burocratica rispetto al¬ 
le tensioni che si manife¬ 
stano nel paese. Ci rivolgia¬ 
mo ai lavoratori — ha con¬ 
cluso il presidente del grup¬ 
po comunista — perchè con 
la loro lotta cl sostengano 
nell’azione che condurremo 
per battere tali metodi, per 
incalzare il governo e per 
ottenere che si giunga pre¬ 
sto a decidere almeno su 
due grandi questioni, SIFAR 
e riforma delle pensioni, 
che riguardano le libertà 
del paese e un grande tema 
di riforma sociale ». 

CN DELLA DC Questa 

mattina una relazione di Ru¬ 
mor aprirà i lavori del Con¬ 
siglio nazionale de che con¬ 
tinueranno fino a domenica. 
L’ordine del giorno promet¬ 
te un dibattito acceso perché 
dopo la ratifica formale de¬ 
gli accordi di governo si de¬ 
ve passare alla elezione del 
segretario. Il nome su cui si 
incentra la disputa è quello 
di Piccoli. EgU è il candi¬ 
dato dei dorotei, dei fanfa- 
niani e del tavianei. I pri¬ 
mi, che hanno già un loro 
uomo alla testa del governo, 
vogliono fare la parte dei 
leone anche nella leader¬ 
ship del partito; ì fanfania- 
ni si prestano a questa ope¬ 
razione di potere senza aver- 
ne dato una qualsiasi giusti- 


Per l'Università chieste «profonde modifiche» 

La sinistra de critica 
il progetto-legge Sullo 


Una lunga nota di critica al 
disegno di legge Sullo sulla ri¬ 
forma dell’università è stata pub. 
bkcjta ien da Forze nuore. Lo 
nota della sinistra de afferma 
che queste schema di disegno 
di legge « ho generato una cer¬ 
to insoddisfazione in quanti are¬ 
vano colto, nei primi atti della 
gestione Sullo, un senso dì aper¬ 
tura verso le istanze che, da 
tempo, premono per la trasfor¬ 
mazione deoli istituti arcaici ». 
La nota Inoltre afferma che sal¬ 
ta subito agli occhi « lo elusione 
di alcuni problemi nodali ». il 
che ha per risultato di mettere 
in discussione soltanto una pic¬ 
colissima parte di quelle sedi 
reali del potere universitario che 
si chiamano catte-ire e buro¬ 
crazia. 


La nota afferma ancora che 
ci si trova di fronte ad una 
proposta di riforma che non apre 
prospettive capaci di operare 
un sostanziale cambiamento nel¬ 
le strutture e nei rapporti di 
potere: essa rimane nell'ambito 
del centro-sinistra moderate. 
Per farle toccare almeno quel 
livelli che alto paesi europei, più 
o meno vieni, hanno già rag¬ 
giunto. essa dovrà subire radi¬ 
cali e profonde modificazioni. 
E' su questo — conclude la nota 
— « che misureremo il grado 
reale della volontà di apertura 
alle domande della società, non 
soltanto per il ministro della 
P.I.. ma per la DC, per le sue 
componenti, per i socialisti 
e per tutta la piattaforma di go¬ 
verno ». 


In onore del 48° anniversario del PCI 

Nuovi eccezionali impegni per 
la diffusione di domenica 

Prosegue la sottoscrizione di abbonamenti in 
risposta alla campagna reazionaria contro il 
nostro giornale 


Nuovi Importanti Impegni 
per la diffusione straordi¬ 
naria da « l'Unità » di do¬ 
menica Il par calebrara il 
48. anniversario della fon¬ 
dazione dal PCI, sono per¬ 
venuti Ieri a sottolineare la 
eccezionale mobilitazione del 
Partito, fin da ora supe¬ 
riore a quella dello scorso 
anno. 

Avenano centro diffonde¬ 
rà (00 copie, le Federazio¬ 
ni di Nuero 3-500, Milano 
(2.000, Bologna (2.000, To¬ 
rino 22 000, Genova 32.000, 
La Spezia 11.000, Modena 
40.000, Reggio Emilia 30.000, 
Ravenna 25.000, Parma 
15.000. Le organizzazioni 
della Puglia triplicheranno 
la normale diffusione dome¬ 
nicale, mentre le Federazio¬ 
ni di Cagliari, Sassari e 
Tempio — Impegnala nal 


congressi provinciali — han¬ 
no rinviato la diffusione 
straordinaria a domenica 24. 

Intanto continuano a per¬ 
venir* manifestazioni con¬ 
crete di solidarietà con II 
nastro giornale, oggetto di 
attacco da parte delle slsnv 
pa padronale e di organi del¬ 
lo Stato. Abbonamenti soste¬ 
nitori sono stali sottoscritti 
dalle sezione comunista e Ta¬ 
rozzi » e del compagno Me¬ 
rlo Cornetto di Bologna, un 
abbonamento ordinario dal¬ 
la sezione « Che Guevara » 
sempre di Bologna. Alcuni 
compagni della società ti¬ 
pografica TEMI di Milano, 
dove si stampa l'edizione 
del nord del nostro giorna¬ 
le, hanno sottoscritto un ab¬ 
bonamento e favore di una 
stzlonc del Sud. 


fkazione politica; ii gruppo 
di Taviani aiuta gii altri due 
a fare maggioranza. 

Contro questa manovra si 
sono già pronunciati gli ami¬ 
ci di Moro e le sinistre. Mo¬ 
ro ha seccamente conferma¬ 
to il suo distacco dalla mag¬ 
gioranza uscita dal congres¬ 
so di Milano. Si dà per certo 
un suo intervento nella di¬ 
scussione. Egli è il bersaglio 
della polemica dei dorotei 
che si sono riuniti ieri e 
hanno ascoltato una relazio¬ 
ne di Colombo. Il ministro 
del Tesoro ha parlato di una 
« situazione indubbiamente 
di crisi » dovuta alla rot¬ 
tura della vecchia maggio¬ 
ranza e ha accusato Moro 
di perseguire quegli obietti¬ 
vi di potere che egli attri¬ 
buisce ai dorotei, a Fanfani 
e a Taviani. Il linguaggio di 
Colombo è stato molto duro. 
Nell'atteggiamento di Moro 
ha detto di vedere il frut¬ 
to di « mistificazioni, ma¬ 
novre e personalismi ». E ha 
aggiunto che il segretario 
politico deve essere eletto 
subito, senza aspettare il 
congresso. Mirando ad at¬ 
trarre a sé la sinistra Colom¬ 
bo ha auspicato la formazio¬ 
ne di una « nuova maggio¬ 
ranza » ma ha subordinato 
questo problema alla riusci¬ 
ta dell’operazione in corso. 
I dorotei — ha detto — so¬ 
no la « forza portante • de) 
partito. Intanto anche i fan- 
faniani si davano convegno e 
confermavano il loro appog¬ 
gio a Piccoli. Forlani, amma¬ 
lato, rendeva noto, il testo di 
una sua lettera nella quale 
afferma che la candidatura 
Piccoli va sostenuta come 
« la più coerente in una li¬ 
nea di continuità a Rumor ». 
Anche Ferrari Aggradi pre- 
annunclava un voto favore¬ 
vole al deputato trentino e 
cosi il gruppo di «Europa 
70 » (Ciccardini-Dal Falco). 

La risposta degli amici di 
Moro ai dorotei non si fa¬ 
ceva aspettare. In una nota 
essi tornavano a criticare la 
operazione Piccoli come una 
« operazione sterile » condot¬ 
ta « in termini nominalisti¬ 
ci e di vertice » e « fuori di 
ogni seria consultazione al¬ 
l'interno del partito ». Cosi 
si « rischia di allargare l’a¬ 
rea del dissenso esistente sia 
nel partito sia nelle orga¬ 
nizzazioni collaterali > e di 
compromettere la gestione 
del centro-sinistra. I moro¬ 
tei tengono fermo « il pro¬ 
prio orientamento favorevo¬ 
le alla conservazione di Ru¬ 
mor alla segreteria fino al 
prossimo congresso, anche 
con i’on. Piccoli vice-segre¬ 
tario unico affiancato dai 
rappresentanti delle varie 
correnti ». Ma « il fatto che 
ora si insista per eleggere 
subito il nuovo segretario sta 
ad indicare il tentativo di 
precostituire una piattafor¬ 
ma congressuale e di get¬ 
tare una ipoteca sui risultati 
del congresso medesimo ». 

Altrettanto netto il no *1- 
l’« accoppiata dorotea » ripe¬ 
tuto da Forze Nuove. Rifiu¬ 
tiamo — ha scritto in un ar¬ 
ticolo Vittorino Colombo — 
« una qualunque candidatu¬ 
ra che provenga dallo stes¬ 
so gruppo politico » che ha 
già acquisito la presidenza 
del Consiglio (e Piccoli, ap¬ 
punto è, come Rumor, un 
doroteo). Poi usciva una no¬ 
ta della corrente che riaf¬ 
fermava la opposizione alla 
linea delia « continuità > 
espressa dalla soluzione Re- 
coli e criticava la « posizio¬ 
ne autonoma rispetto a tutti 
i gruppi » scelta dall'altro 
settore della sinistra, la Bu¬ 
se. Questa posizione — com¬ 
menta l’agenzia di Forze 
Nuore — « appare come una 
ripulsa all’invito all’unità » 
delle sinistre. 

Registriamo Infine due al¬ 
tre notizie: il rinvio a mer¬ 
coledì della direzione del 
PSI (dovuto al mancato ac¬ 
cordo delle correnti sulla di¬ 
stribuzione degli Incarichi) e 
un dibattito sulla contesta¬ 
zione giovanile promosso dal¬ 
l’Espresso. Vi hanno preso 
parte G C. Pajetta, Lello 
Basso, Ugo La Malfa e Al¬ 
berto Moravia. 

ro. r. 
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I GIOVANI DELLE ACLI 

II paternalismo 
non serve 

Un lungo processo - La fine del fal¬ 
so operaismo pacelliano - Azione 
« formativa » e lotta di classe 


CHE SUCCEDE NELL’ INDUSTRIA TESSILE ? 


Quando i padroni fanno la «rivoluzione 


» 


A colloquio con la compagna Lina Fibbi, segretaria della Filtea-CGIL - Dalle fibre al vestito profondi sommovi¬ 
menti nell’industria — Duecentomila lavoratori espulsi dalla produzione — Le rivendicazioni del Sindacato 


Fra Capodanno e Epifania, 
i giovani delle ACLI hanno 
tenuto a Viareggio il loro 
undicesimo congresso. 

La Gioventù aclista nac¬ 
que nell'immediato dopo¬ 
guerra sull’onda dell’unica 
esperienza allora nota di 
apostolato laico-religioso fra 
gli operai. L’esperienza — 
di cui qua si avevano allora 
solo echi vaghi — veniva 
dal Belgio L’Azione cattoli¬ 
ca. anche per segnare la 
« svolta * antifascista e so¬ 
ciale che a quell’epoca pre¬ 
meva alla chiesa, creò come 
sezione delle Gl AC (Gioven¬ 
tù di Azione cattolica), la 
GIOC (Gioventù italiana o- 
peraia cattolica). Nacquero 
allora — nel clima acceso 
della guerra fredda fatta di¬ 
vampare all’interno del mon¬ 
do cattolico dal pontificato 
ultra-costantiniano di Pio 
XII — le AC’LI e, subito, la 
Gioventù aclista C'era l’in¬ 
tenzione anticomunista, ma 
c’era anche un genuino spi¬ 
rito di apostolato cristiano 
(la « C » «Ielle ACLI signi¬ 
fica cristiano c non cattoli¬ 
co) che confusamente anda¬ 
va scoprendo le vie traccia¬ 
te da Mounier, da Maritain 
e — soprattutto per quanto 
riguarda le ACLI — da Si- 
mone Weill. 

Su questa linea, per lun¬ 
ghi anni, i giovani aclisti 
hanno continuato a lavorare: 
aderendo alla DC, fornendo 
quadri (da Rumor a Vitto¬ 
rino Colombo) alla restaura¬ 
zione capitalistica e infine al 
neo-capitalismo italiani, li¬ 
mitandosi a mantenere mar¬ 
cati tratti di € sinistrismo » 
sociale all’interno del blocco 
di potere dominante. 

E’ chiaro quindi che l’a¬ 
nima di Gioventù aclista è 
essenzialmente apostolica, 
« formativa » e educativa nei 
confronti del movimento o- 
peraio cui per anni ha avu¬ 
to il solo scopo di predica¬ 
re la dignità dell’uomo in 
quanto cristiano. 

Il lungo processo ha co¬ 
munque prodotto molte mo¬ 
dificazioni. Va dato atto alle 
ACLI, e proprio ai giovani 
aclisti in particolare, di es¬ 
sere stati i primi a abban¬ 
donare contemporaneamente 
le due peggiori componenti 
del falso operaismo pacel¬ 
liano che nella Azione cat¬ 
tolica, nella istituzione della 
festa di San Giuseppe ( 1° 
maggio) e del Cristo lavora¬ 
tore trovava le sue peggio¬ 
ri espressioni propagandisti¬ 
che e strumentali. Le com¬ 
ponenti — diciamo — anti¬ 
comunista e interclassista. 

Oggi le ACLI e i giovani 
aclisti — sensibilissimi ai 
movimenti « nuovi » di que¬ 
sto ultimo 1968 — hanno le 
carte abbastanza in regola 
per chiedere una presenza 
autonoma, avanzata, classi¬ 
sta nello schieramento del¬ 
le lotte che agitano il mon- 


Chiesto dai 


senatori comunisti 

Dibattito 
alla TV sullo 
«Statuto dei 
lavoratori » 

I senatori comunisti Fer 
maneìlo. Salati e Gigha 
Tedescv). membri della 
Commissione di vigilanza 
sulle radiodifTus om, han 
no richiesto al pre-ì.dente 
on. Dosi di soler convocare 
con urgenza — tenendo con 
to del ritardo grave n cu» 
si è incorsi — la Commi- 
sione, allo scopo di d.soj 
tere e app“o\are il p-o 
g-amma delie tra=m.-s-o 
ni di < Tribuna pil.t.ca » 
per l'anno 1»!) 

I sena’on comunisti han 
no pure richiesto che s 
svolga un dibattito tc’e 
visivo sulla nota neh e 
sta. avanzata da p ù pam 
dello * Statico dei lavora 
ton ». Su tale quest one. 
che nveste rilevarne mi 
portanza prativa c di pr.n 
apio, sono stati presentati 
al Senato diversi d.segni d 
legge e in materia. sono 
stati pur rinnovati 1 p-e 
cedenti impegni de! centro 
sinistra. 


do operaio c quello studen¬ 
tesco Per anni, questi gio. 
vani cattolici sono stati in 
fabbrica a fianco dei compa¬ 
gni comunisti e socialisti; 
hanno subito con noi i ri¬ 
catti, le persecuzioni, le 
manganellate dei padroni e 
dello Stato borghese, e le 
calunnie della sua stampa. 

In questo senso è vero 
che nel Congresso «li Via¬ 
reggio tutti, nessuno esclu¬ 
so, erano « di sinistra », cioè 
erano decisamente al di là 
sia dello spartiacque dell'io- 
terelassismo che di quello, 
non meno importante, della 
adesione alla DC e ai suoi 
melanconici centri-sinistra. 

A Viareggio quindi si di¬ 
scuteva solo in termini di 
classe: fischi ai notabili de 
anche se si chiamano Vitto¬ 
rino Colombo e sono l’ala di 
estrema sinistra della DC; 
fischi al Delegato dei giovani 
DC anche se fa un discorso 
contro il centrosinistra; ir¬ 
ritazione perfino per il Cas¬ 
sola dei giovani del PSI che 
si è salvato solo con un ri¬ 
lancio e uno scavalcamento, 
molto opportuno, di tutto il 
centro sinistra in termini 
(per intenderci) lombarde¬ 
lli. Fischiato a ogni momen¬ 
to il Corriere della Sera: i 
giornalisti borghesi non si 
erano mai trovati tanto a di¬ 
sagio e mai come in quelle 
giornate hanno dovuto ri¬ 
correre a tutte le loro ri¬ 
serve di individualismo li¬ 
berale e autonoma dignità 
personale per dissociarsi 
dalla qualificazione di clas¬ 
se oggettiva delle testate cui 
concedono la loro firma. 

Tutto bene dunque. Ma a 
Viareggio Gioventù aclista 
era matura per il passo suc¬ 
cessivo. In clima conciliare, 
con tutti quegli assistenti 
ecclesiastici e le messe che 
questi ragazzi operai, conta¬ 
dini e studenti si trovano 
continuamente fra i piedi, 
il discorso qualificante non 
è piu quello di « sinistra » 
e « destra ». Ha detto bene 
l’inviato delPAraiml che 
non c'è « destra » fra i gio¬ 
vani aclisti. Non c’è una de¬ 
stra tradizionale. Ma c’è la 
destra nuova, quella che 
crea la vera trappola e che 
a Viareggio ha ottenuto non 
a caso la benedizione dello 
assistente centrale mons. Pa¬ 
gani. 

Nello schici amento di 
classe (collocazione che nes¬ 
suno mette m discussione) 
come devono starci i gio¬ 
vani aclisti? Qui è avvenu¬ 
ta la vera e profonda spac¬ 
catura a Viareggio e qui è 
nata la vera, nuova sinistra. 
Lna parte (la minoranza che 
ha perso) rispondeva molto 
chiaramente a qnell’interro- 
gati\o. Gioventù aclista — 
dicevano — deve qualificar¬ 
si scegliendo le sue allean¬ 
ze, uscendo dal limbo della 
« azione pedagogica, formati¬ 
va, di apostolato cristiano » 
e entrando nel vivo delle 
lotte, inevitabilmente a fian¬ 
co dei sindacati e dei parti¬ 
ti di classe. La maggioran¬ 
za — che ha a\uto dalla sua 
lappoggio degli assistenti 
ecclesiastici — ha risposto 
insistendo sull’azione forma¬ 
ta a. Uno dei Icaders \in- 
centi, Maricorda, ha detto 
addirittura che « gli operai 
non sono maturi per la lot¬ 
ta. occorre cominciare edu¬ 
candoli con la/ione apo'to 
bea e formativa, e poi pas 
sare alla lotta ». 

Qui sta il nuovo e vero 
spartiacque fra Parabola e 
! Gabriella Baroni (maggio 
j ranza) da un lato, e l'cheg 
gì e Marta Pannati (mino¬ 
ranza) dall’altro. Le ACLI 
come movimento marciano 
— ci sembra — sulla via 
delia politicizzazione, della 
qualificazione delle scelte; 
non su quella cara al neo 
j paternalismo di certo clero 
, moderato e conciliare con 
riserva, non cioè sulla via 
della « formazione » che — 
siamo chiari — in presenza 
delle dure lotte operaie e 
studentesche di questi tem¬ 
pi può significare una sola 
cosa; confusione. Perchè di 
i tutto ha bisogno sempre, da 
qualunque parte sincera e 
pulita venga, il movimento 
operaio: meno che della pe¬ 
dagogia e del paternalismo 
j fra sociologico e accomodan¬ 
te dei sacerdoti aclisti e di 
certi loro chierichetti. E 
questo speriamo che venga 
capito, alla svelta, anche dal¬ 
la nuova maggioranza di 
gioventù aclista. 

Ugo Baduel 



PARIGI — Fanno le prove del « sit-in »: mascherati da studenti contestatori o da operai in lotta, con qualche cartello bianco per 
rendere più realistica la scena. Sono poliziotti, anzi squadristi poliziotti di uti corpo speciale, della « Gendarmerie » francese 
che è formato da 800 uomini (preferibilmente « sportivi », e meglio se « rugbysti ») Il corpo speciale è addestrato alla lotta contro 
studenti e operai. Per l'Algeria c'erano i « paras » di Massu; ora De Gautle — che giustamente ricorda con ossessiva paura il 
maggio del '68 — assolda e addestra altri sacerdoti della violenza 


Una lettera di De Feo e la censura a «TV-7» 


II documento «inesistente» 


I*a!o De Feo. vice pres.den¬ 
te delia RAI-TV, ci ha invia 
to la seguente lettera in re 
lazione al nostro articolo lì 
censore censurato, cne riferi¬ 
va di un documento di con 
danna votato da una sez.one 
del PSI contro il suo inter¬ 
vento nei confronti d: un ser¬ 
vizio di TV7 sulle lotte siu 
dentesche: 

« 1) La deliberar.une cne :I 
Cesareo asserisce essere s;a*a 
votata da una sezione del PSI 
e di «rui pubblica un *es*o 
che non ria nessun cara;‘ere 
di autenticità, non esiste da 
un punto di vis'a s 0 stan?.a 
le e, se pure es.stesse for¬ 
malmente, del che non v'e pro¬ 
va. non ha alcuna validità 
giuridica, etica e di parfito. 
Perrr.e un’assemblea del PSI 
mfa’fi possa trattare di un 
argomento qualsiasi, occorre 
che esso s:a iscritto regolar¬ 
mene .-.fi ordine de. giorno 
della d.-'uss.or.e e che la con 
vocaz.or.e deh’assemolea e lo 
ord.ne ae; giorno s.ano por¬ 
tati a conoscenza degli iscr.t- 
t: a.la sezione secondo tassati¬ 
ve moda!."a nel caso mos«er- 


Delegazione 

Conferenza 


Si apre domani a Kharto^m la 
Conferenza intemazionale di so 
fidartela co. popoli de.ie colo 
me portoghesi e dell Africa elei 
Sud 

Partecipano alla conferenza i 
movimenti di liberazione africa 
ni: MPLA dell'Ango'a. PAIGfi 
della Gu nea B.^.-au e I-oe d, 
Capo Verde FRELIMO ce! Mo¬ 
zambico. ZAPU della Rhodesia 
ANC del Sudafrica SWAPO del 
l’Africa di Sun Ovest. 

L'incontro si propone di raf¬ 
forzare l'i.n.ta del'c forze di li 
boranone e di estendere la so¬ 
lidarietà internazionale, attra¬ 
verso una piu larga mobilità- 
none deU'op.mone pubblica con- 


e un partito democratico e 
non totalitario, sarebbe s'a:o 
indispensabile, dopo esperite 
queve formai.ta, che la per 
sona eventualmeme inesca so’ 
to accusa — specie se del tut¬ 
to e-t ranca alla sez.one — fos 
se stata invitata ad esoorre le 
sue rag'ont e solo dopo rego¬ 
lare dibattito censurata o as¬ 
soda 

« Tutto qaes’o nei caso c.ne 
fo-»e nere rato nella compe’en- 
za delì’assemb’.ea di sezune 
emettere un giudizio o un vo¬ 
to, il cne e assol ramente as 
surdo nel.a circostanza, tra* 
tandosi di una ma’eria, la con 
duz.one de..a RAI TV', in cui 
le respon.-abii.ta -uno «'a’ii 
l.te per »egge. co -1 tome *•> 
no s-ab.l.te per legge le re¬ 
sponso.:.'a d: tu‘ti q ìe'.h che 
sono inveliti d. una funzi ine 
puooliea, uom.r.i d. governo 
ed a.tri cr.e n^ss ino po*r:-o- 
be c *are davanti ad un astemi 
b.ea di “vez.one per at*. da .Ci¬ 
ro comp.’J’i nell’e'erciZ.o del¬ 
le loro funz.om senza render¬ 
si ridicolo. 

*2> Ma il fa*‘o. come acc ì- 
sa non suss.s*e nemmeno. 


italiana alia 
di Khartum 

tro le sopraw ivcnze del colo 
n,a!.=rr,o e 1 appoec.o ad esso 
fornito drg i Stat* Lmti dall In 
gniiterra e dai.a Rep ibblica tv 
citrale tede-ca 

Partono oggi da Fiumicino 
por partec.pare ai lavori della 
Conferenza Dina Forti Kdoar 
rio Pallone Alfonso Bartolini 
Edoardo Ottaviano. Bruno Cri 
mi La delegazione ital ana e 
«pr<mera a* '-imbattenti della 
lotta di lit«erazione africana la 
partecipazione deU’opinionc de 
mocratica italiana a la loro lot 
ta per l’aboliz.one del co'oma- 
1 >riM e dei razzismo che e in¬ 
sieme lotta per la liberta c per 
la pace. 


Nessuna censura e stata elfet 
tuata sulia trasmissione di 1 \ 7 
andata regolarmente m onda 
A trasmissione avvenuta io Lo 
chiesto cne il Comitato dir“t 
tivo si pronunciasse, prenden 
do occas.une da questa, su 
cu un prooiema di c .irafiere 
generale ossia se la TV :os-e 
tenuta o meno, in una tra 
smissione informativa. ad 
esporre t rie le op.nioni, co , 
me .o s'esso Conuta'o diret¬ 
tivo aveva stabilito precede*! 
temente II Com.tato dirett.v.» 
all unan.nuta ha rrenuto d. 
si. e qu.ndi sono state rep.i 
Ca*e u,re"or: dei program 
rm e oe..e informazioni ra 

d. o’e.ev.sive .e istruzioni g.a 
:mpar\te .n questo senso, con 
un i, er.ore invito ad 

varie 

« S.errv di piu, niente di 
meno Se n cesareo na mfor- 
maz <>n. d..erse. jn constra-to 
con q .e- e cne r.sufiano da a; 
t. ufi.e.a.i, le rive.i. ,.*i pari, 
co.are d.ca da quale fon*e tufi 
na uppre-o cne io sarei rima 
s*o ua’o tn seno al Cornivi 
to d.r-'V.o de.ia RAI-TV t.el 
cmedere l’Osservanza di ur.a 

e. emendare regola dentiera*,- 
ca e cr,,.c. 

» Ma Cesareo sa ben.sstn.o 
cne : fat*i non suss.stono I.o 
-’opo de..a sua campagna de 
n.gra'or.a contro di me, cne 
d ira da anni, e ben evidente, 
anzi confessato- crearmi ciuf, 
co.Vi .n seno ad un'az.enia 
ne..a q la.e .avoro onoratam.-n 
te da 27 anni, fac.filare ,e m.- 
re d-v PCI sulla RAI-TV e.i 
m.riandò cn; mai accettereo 
oc- di accogliere le sue ir.fi- 
m.daz.on.. aizzare contro d. 
me un certo tipo di estremi 
smo pro*estatar.o che non s- 
distingue dalia teppa. 

« Ve h.sogno di aggiungere 
che ’ura questa campagna, 
lungi dal danneggiarmi mi :a 
vorace* 

« Pero ogni cosa ha un ,i 
m.te e se il signor Cesareo 
proprio ci tiene, potremmo 
anche stabilire in altre sed., 
quefia dell’Ordme dei giorno 
fisti e la giudiziaria, por esem 
pio, chi abbia ragione o tor¬ 
to tinto de Feo ». 


La lettera di Ve Feo è un 
documento di costume eh» vo¬ 


lentieri urup inumo all allei 
zionc. che supponiamo a tu. he 
ito ertila, dei nostri lettori S‘ 
gm>ica''i a ma non ma'tesa e 
sopri !tutto ’n coni emme che 
D” Feo dimostra di ai ere de. 
le res no-ioibl.lta degli a Jllì: 
ni -rimestiti d: una funzione 
p ibbc.ca » e della legdltmda 
o meno di un contro’lo * dal 
bisso* Saumamu beni ss: ni > 
( ne liFeo e stato nini est: 
’o » Udì alto e che solo «m 
a.to» e ih pensa di doler r- 
sjxtnJere di quel che ta di 
renio anzi. deJ mendulu dal¬ 
le sue piro'e. che eg'i agisci 
nn -.t't’co «*••. censura) u-- r 
i m‘irsi poi ielle ave icori 
— d s.j .:>ria *-■ inumimi co 
me un modo d’ far carriere 
Alfrin.rnt’ cne stonile aro 

atrebbe ! a'fermaz.one se~on 
do [j qua e li nns'ra carni: 
gn i i lo t lì oris. e *> 9 
C-* .cinto tip- obieziun. c miro 
l « inesistente. » ì >c imcn f o io 
tato a., e nn inimc'a tal.a se 
siane socialisti h 'anunio Fon 
le 'it.’i io. e j.us’o se ne oc- 
cnn. la sezione stessi la qui 
.e. peraltro, e assai meno * 'au¬ 
tomatica » di quanto De Feo 
sembra ritenere, se. carne ab 
diamo iinp'-’su. ha denunci i 
to per la s vcon la tolta ai 
probinri il ricenresidente del 
h fiat TV o'i pr.o n bise al 
le òDreczant: e<D r ession: da 
lui adoperate in una ietterà 
i Pa< st- cit-ra I) 'l’Ira parte 
De Feo atra anche modo di 
es:b.”si *><>! con'ron ‘0 rtie cer 
ci i se Io cerca Jm ero) ni 
nmzt al nucleo aziendale so 
callista Iella Rai che ha con 
locato un assemblea per il gj 
gemilo uropno allo scopo ai 
discutere iti questo caso, sem 
p*e in seguito al famoso L 
c imen'.o « inesistente » Un al 
tro confronto, se luo'e. po» 
s’imo o’inrq’ielo no: non 
nelle seti dell Ordine dei gior. 
naas'; o Qiuduia'in che non 
centrano ma dinanzi a uri 
assemblea studentesca, as'o 
che delle l fife studcntescne 
trattala TV7 Se ne potrebbe 
lare una « diretta » in tela i 
stono, magari m nome di quel¬ 
la <r imparziahta » cut De Feo 
sembra essersi coni ertilo per 
l occasione 

9- c. 


Noll’industna tessile sono 
in atto profondi sommovi¬ 
menti. Vecchie aziende stan¬ 
no scomparendo per far po 
sto a nuove moderne fabbri¬ 
che. Il seitore cresce e si in¬ 
tegra, in modo sempre pili 
stretto, con la petrolchimica 
e con rabbigiiamento (dalle 
fibre til vestito). In ntmi“ro 
si stabilimenti si stanno at¬ 
tuando trasloi inazioni dei ci¬ 
cli e «ielle tei niche produtti¬ 
ve fondate soprattutto sulla 
« iazionaliz/a/ione » del lavo 
ro Aumentano ì carichi e i 
ritmi, peggiora la condi/i >*ie 
operaia, mosce lo struttameli 
to La «rivoluzione» che il 
padronato sta facendo, non 
senza tontiospmti* e contrae! 
dizioni, ha già espulso ta! so 
lo ramo tessile olile duecen 
tornila lavoratori (esaftamen 
te 17K mila dal 111.71 al l!tt>7) e 
ne dovrebbe eliminare, sei on 
do le previsioni della Conftn- 
dustrm, altri HI) mila entro il 
l‘)7t) 

Come reagisce il mov mieti 
to operaio e sindacale a que 
sii avvenimenti** Qual e 'a sua 
linea di iesistenza e di con 
ti.it tacco* Che cosa in*ernie fa 
te pei difendere la salute de 
gli operai, per sostenere t li 
celli di occupazione, per mi 
gliorare le condizioni di i ivo 
ro per strappare sostanziosi 
aumenti salariali, e infine per 
ottenete nuovi diritti e potè 
ri nelle fabbriche’* 

Rivolgo queste domande 
alla compagna Lina Bib¬ 
bi, seguitami generale della 
l-TLTI.’A CGIL Le sue risposte 
forniscono nn quadro com¬ 
plesso ma tutt’altro che sco- 
laggiante L’onorevole Fibbi ri¬ 
corda anzitutto le grandi lot¬ 
te dei mesi scorsi, da quel 
Li che ha sconfitto il conte 
Mar/otto pioprio nel cuore 
del suo « feudo » a quella che 
ha portato a un positivo ac 
cordo alla Linerossi, dalle vit¬ 
torie alla Bloch a quelle del¬ 
la Lettole di Arezzo, del cal¬ 
zaturificio Romagnoli e della 
Spagnoli di Perugia. La se- 
gietana della FILTRA sotto¬ 
linea quindi il valore e il si- 
gnilicato della m issicela par 
teeipazione dei lavoratori te.s 
sili e delFabbigliammito alla 
battaglia per rannullamcnto 
delle « zone salariali » Rileva 
quindi che il processo di ,n 
tegiazione dell’indusiria lessi- 
le con la petrolchimica e io 
abbigliamento ha « ringiov mi¬ 
to la categoria » anche per il 
fatto che a se c vero che il 
settore tessile piopr’am *nie 
def’o ha sollevato e confinila 
a suscitare serie preoceupazio 
ni pei l'occtipa/ionc. e n.tr**t 
tanto vero elle gli altri 'ami 
sono in via di rapido sviiup 
po » Afferma che questo prò 
cesso non ha colto il smda 
calo «di sorpresa », f an*o e 
vero che la FILTRA non or 
gam/za soltanto i lessili, ma 
anche ì lavoratori dei set’ori 
collegati, fra cui quelli deilo 
abbigliamento e della "alzafii 
ra «II che permette al sin 
datato — due Lina Filiti! — 
di intervenire tempesnvvrnen 
te in tutti i rnoviinenfi che 
si producono avendo idegu.i 
to i suoi strumenti e la sua 
struttura alla nuova realtà » 

A questo punto la segreta 
ria della FILTRA si richiama 
alle iniziative e alle nvendi- 
cazion. unitarie dei sindacati 
« elaborate nel contatto conti¬ 
nuo con ì lavora’ori e sfocia 
te in un convegno nazionale 
organizzato a Bologna dalle *e 
deraziom ('GII.. CISL e UIL 
I tre snidatati — prosegue 
l’onorevole Fumi — hanno at 
finalmente in «orso un’mchie 
sta in una ventina di azien 
de. in preparazione di uni 
assise nazionale unitaria elle 
si Terra u*'ii ìa fine ri - ni ir 
70 In*e*id amo compiere una 
precisa venta a dello s*ato de 
movimento, della c,indizi me 
de: lavoratori nel’e fa vbrt •*.«. 
dello sfnr’amen'o padronale 
l,e fabbr.cne prese m cons; 
deraz.one sono d.stribure in 
*re grappi grand:, mpd'e e 
picco.e; fabbriche moderne e 
q lindi ip-nolog-ramen*e avari 
zate. dove Io sfrurainen'o av- 
v.ene con i ri’er: .erudir ì 

ma ancne fabbr.che tradizio¬ 
nali. dove il padrone e ’’ ami 
«t> eli tut:.". uaterna'-is’a. su 
l»cl »!»). ".ìmorevo'e " in appi 
renza ma m realtà sp.e'a’o 
torse aneo-u o.u degù a.'ri » 


« Il convegno di marzo — 
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per recarsi m f.i.ab- c.a e 'or¬ 
nare a ca-a. li Costo d J i tra 

sporti. : -e*v 7 . s v,a.:. 2 .: C.S.. 

h n,do. tT’e que’.’e a irs'.o- 
ni t -le cesino d.re"a-r.er.'e 
s Ria saia*" e eh- ‘oceano .e 
stri** i*e c.v.’.i e sjcal. ■» 

D».ì me.n.es’a e dV.:’as = >m 
b’.ea imitar.a mie**a p-m ., 
prosi.m > n.e'p d; mv*zo. o i.Ti¬ 
ri. s nca.e-a un ca*n*rnna 
r.o ri. proli'nr.i e d: *e'*.*rii> 
n a.nze vai.do non 'ilo per i 
-10 nula opera: due*'amorfie 
mteres'a*. ma per 1 ns’-**ne 
defi’md u’ria tess.’e e delio 
ann.g.i.an.en’o Ne 'ca* uri ran¬ 
no cosi pre> i'e ind'caziom di 
lavora e ri: Io**a per la *ute 
la fis ca d-i lavoratori, per .a 
oceipazone. per un au-Ti j n*o 
dei.e retrih'izion: d.a otte.ae 
re ne. e fabbriche e at'ra-er 
so azioni generali 
Fra le r.vendicar.uni .a coni 
piena F.bbi so’tofinea -n nar 
t colare quella della nd izu» 
ne dell’orario di lavoro e dei 
la se'timana corta, quella del 
la contrattazione del macc u- 
na r :n asspgnvto a ogni s.neo- 
lo lavora’nre, quefia dei 'em¬ 
pi. dei cottimi, dei premi 
«Chiedendo le 40 ore sefii- 
manali — rileva — la setti- 


vate. Ino’.'re, g.accné tl P5I 


■nana lavorativa di cinque 
giorni e Fistifiizione di pan 
se intermedie, cosi come la 
contrattazione del macchina¬ 
rio. ci colleghiamo in modo 
diretto alla rivendicazione ge¬ 
nerale di un aumento della 
occupazione. Ridurre l’orario 
di lavoro, n parità di salario, 
significa di fatto aprire la ons- 
sihilita a nuove assunzioni » 
Non si tratta di riclues’e pu¬ 
ramente sindacali, come po 
trebbe sembrare, ma di i.ven 
diea/ioni che tendono a con 
instare e a contestare come 
si dice. la politica di ristrut¬ 
turazione capitalistica onora 
seguita anche con l'avallo nei 
v iri governi K a qups'o pun 
to che la nostia conversazio¬ 
ne investe ì problemi di in¬ 
dirizzo del settore e quelli 
dei « doveri » che ni questo 
campo hanno t pubblici unte- 
ri e le industrie a par'eci- 
pa/ume statale. Ricordo, fra 
l’altro, che il PCI ha nresen 
tato al Senato una proposta 
di legge per la istituzione di 
un ente tessile, che lovreb 
he predisporre programmi prò 
dottivi, ricerche e studi ai 
mercato, affidando un ruolo 
trainante alle aziende d> 
Stato 


Lina Fihb:, che nella scor¬ 
sa legislatura fu alla testa del 
la battaglia parlamentare per 
far naufragare una legge go 
vemafiva concepita solo par 
agevolare ì piani del padro 
nato, rileva anzitutto che la 
iniziativa del PCI ineon'ra la 
adesione di larghe masse d: 
lavoratori; e insiste quindi 
sulla necessità che l’in'ziati- 
va politico parlamentare si col 
leghi strettamente con ’a lot 
ta sindacale nelle fabbriche 
con l'azione unitaria delle or 
ganizzaztom dei lavoratori, con 
le battagfie per l'occupaznne 
te pere.6 per la riduzione del 
l'orario di lavoro) « Si *rat 
la — conclude 1 onorevole Tifi 
hi — di rivendicazioni che 
corrispondono agli obiettivi d’ 
ristrutturazione che noi .nten 
diamo perseguire Occorre fa 
re in modo che il processo 
in corso nell’industria tessile 
e in quelle collegate non *i 
svolga secondo i voleri degli 
industriali e sulla base della 
pura mgica del profitto capi 
tahsttco. ma tenendo conto 
anzitutto degli interessi unirle 
diati e futuri dei lavoratori 
e del Paese » 

Sirio Sebastianelli 


Preso atto del fallimento 
delia circolare Scaglia 

Sullo concede 
T « assemblea 
condizionata» 

I limiti del provvedimento, che sembra ispirato 


al tentativo di frenare il 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione. Sullo, ha dato no 
tizio ieri di una nuova circo 
loro relativa al diritto delle 
assemblee studi ntC't he Del 
d(K omento non si (.duomo ali 
( ora il testo integralo, lo agen 
zie ulfuioM.- ne hanno |>ero dif 
fuM» ampi riassunti 1-Nmi io 
stituiMO una modifica delle 
rii-l>ost/i()iu eman.no dal mini 
stri» Staglia [rm he settimane 
fa. dis|>osi/!om ilu- furono re 
spinte dal movimento slvulesv 
teM ii e accolte ioti molte cri 
infif- o ri-crve dalle organizza 
/ioni rit-g'i iiwg'ianti fio forza 
della protesta -a ud> iiIcm a ha 

* brut iato ■ in breve temi») la 

t in (ilare Scaglia. Sullo ha do ] 
vulo prendi rnt- atto, ma nel I 
farlo e approdato a una M-rit* 
di compromessi o di ambiguità 

ihe essen/ialim ntc* derivano 
dal fatto clic gli autori della 
I nuova cir<(ilare cito porta la 
I firma dell attuale ministro del 
la P I pro|Mingono um tanto 
lohiittivo di ireare un nuovo 
*-pa/io di parte» ipnzmne e di 
poltre agli studenti, (pianto rii 
-|m gin re e «li ingabbiare il 
loro ino. anelito 
I.a circolare- ammette innan 
zitutto la (»os>itii'ita che le as 
-emblee i*»-.sano svolgersi an 
vhe m Usali e'tranu alla s<v.o 
la 'ti airi. « ira teatografi i ma 
attigui ad ("-«.a I e riunioni 
vt ngoi.o limitate a i.n massimo 
■ li die al mese (una pb nana 
id una parziale» isv- Aurati 
no durare [H-r rmn pii. (il ire 
ore »nrrpVssne. t «enza rea. 
|x-ro si,llc lezioni » 

la l-tnilazioi e dii n-ticro 
«felle asven b',s- introduce m 
parli nza uri eli rilento d: boro 
«r.i’izzaz:oia-> (he colpi'» e f»ir 
U-m» lite !>» ''e"ji pnnipo p>.o 
darsi ir falli » hi- ir t *i ( < rio 
l» nodo si niaref* sii fcstanza 
di tener» pai iss* n.b’ts »• g’i 
sturi» nti c f o>rt bb- -o Po» «e '* 
tondo s .il,, aerar*i ».ar»' i tiro 
h’i nn »t» t-r » ,, e*-,* ; e7e 

* ir, turno fi ,ro, ra* c a" « ri'e f.~ 
«a'o 


I »' r'i-n’.i-i 
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movimento studentesco 


vedere nel suo res|Kmsabilc 
apprezzamento a che egli stes 
so e <o) inM'gnanii da lu» 
delegati assistano alle assem 
blee » Su questo p iato 'Sm 
b-a cadere un • dei ca;>osuld 
della circolare Seagha. che ve 
deva nel p*es:de un direttore 
d’orchestra rieU’assomb’ea 11 
preside dovrà ixu Mitloixirre ad 
rallento studio» le decisioni 
della assemblea. giudicando 
(pianto di esse potrà essere 
accolto, e interessando quindi 
il provveditore circa le que 
stioni «he esulano dalla su,, 
cougHtinza II preside conser 
va una funzione di «filtro» c 
la dis t ro/ionuhta c he eli è ac 
(ord.fia riduce fortemente il 
sigmf'u ato deirassemblea 

\sseniblee -ihmse» o «aper 
te.’ A questo interrogativo 
Sullo ris|)ori(le con un compro 
messo \gh studenti — «tab. 
lisce la circolare — e lasciata 
'a (Rissihilità di esprimere prò 
pri rapon-sentanti determinar, 
»lo : h*n ti teni^vab del man 
dato e la finalità nonché ri 
invitare alle riunioni, insieme 
i) a turno tutti eh insecnant 
della scuola nonché delegano 
ni di asso» lazioni di condor 
o rappresi ntanze (il assemb'e» 
studentesche di altri istituì 
dello stesso grado quando 
ogg» t’o discusso ’o cons'C) 
Co' prc-'csfo di poss-hi'i » s*n. 
na n* »Ì!7zaz!oiii » cime csc!u«- 
la pres» di » altre persr»o f 
estro e« » la assrrrb’ee pr< 
trai i n es-a-r» m'rrrotte c vs 
'IH se - afferma la i reo'?**» 
— r»u ra=i di comperaci e*** • 
pi {»'Ptra~'o con !c ror*-- 
t riePa concnenza 'coìas'ic-- 
o pecco ancora curie» d*> 
p r es'(ie o dal sop rappre«^r 
'ante Nei «casi n'u gravi» c 
prevista ì.na si-w,' n-( te~ 
>»'.«i-a d-’ 1 * **'» * a'**»!* 

b’ea 

I a cir»-o , a’*e *» re*-, 'urie co 
un pverrab'* co ap-ss ’o «z' 
s'»tri»'e«| As] O.ua’c ‘rvs-vrr u**» 
preo» < i.paz o**e osella di c 1 " 

, oi-osce i ’."*:. rio! p-o -. eri 
p»*r*a e che d "i**« a! 1 ’»*** 
p e77a ri . 1 C'.s -ne**i * 1 '’’' 
sci c,’e n e<* C ro- er.~<- . «« 

r c i 

s,-»n-v sa’*»re i rc-o*, * de’ 

li cr,cria*o ** 


Coslruife nei canfieri di lienlsin 

La Cina popolare ha 
due navi atomiche 


Ia Cina popolare ha co¬ 
struito due navi a propul 
Mone nucleare S. 'rafia 
della « Zsin Tahn » e della 
a Bac Puhn ». en’r.nr.De ,:v i*e 
dai giganteschi cantieri nava 
li di Tients.n In particolare 
la « Zan Tann » ha ur.a porta 
ta lorna di vent nula t»*nr.el 
late ed e qtnndi ron.s.ciera*a 
la piu grande delle navi coni 
mereiai! a propulsione atomi 
ra. seguita neH’ord’.ne dalla 
tedesca «Otto Hahn » ian»'ora 
m costruzione nei cantieri di 
Amburgo), dalla statunitense 
« Savannah » (nata come unita 
mercantile ma trasformata in 
nave dimostrativa a causa del 
lo svantaggioso costo d’eserci¬ 
zio), da una nave giapponese 


ancora :n costruzione e di cu: 
non s: conosce il nome, e infi¬ 
ne dal rompighiaccio soviet: 
co « I.enm » 

Questo per :i tonnellaggio: 
per quanto riguarda .r.vece la 
potenza, vediamo in te>*a alla 
c’assinca il ronip ghiacci») 
« L«-n:n ». che e s;a*o ancne la 
prima nave a propulsione a.o- 
nv.ca ad entrare in servizio, 
con 27ii megavvatt, poi la < Foie 
Puhn » cinese con 21») m.ega 
watt idi que»*3 un.ta m igno¬ 
ra per vira il tunnel.aggio», 
seguite dalla «7an Than* *180i. 
dalla nv.e giapponese (30). 
dalla « Favannah » (74i ed In 
fine dalla tedesca a Otto 
Hahn » (34). 
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La realtà si lascia sempre più alle spalle la fantascienza 
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MOSCA — Due fra le più emozionanti immagini di questa nuova avventura dell uomo. Dall'oblò della Soyuz 4 (di questa nave si vede in basso il muso e i contorni di uno dei finestrini) si assiste aH'«abbraccio» con la nave sorella. Fra 
qualche secondo i due veicoli si congiungeranno (foto a sinistra): la doppia immagine è dovuta al fatto che la scena è ripresa da due telecamere. Nella foto a destra: la Soyuz 5, qualche secondo dopo il distacco (Telefoto UPI) 

SALVATAGGIO SIMULATO HELLO SPAZIO 

L'inizio della complessa operazione alle 10,37 - Un'ora nello spazio esterno - Nuovo rivoluzionario scafandro-Alle 16 il distacco - Il volo continua - Le 
deduzioni sperimentate a tavolino sono state realizzate nel concreto - Krunov ed Elyseiev hanno lavorato al di fuori della stazione - Attesa per gli sviluppi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1G 

Aggancio delle due Soyuz, 
trasformazione in un’unica 
stazione sperimentale orbitan¬ 
te. passaggio di due uomini 
della Soyuz 5 alla Soyuz 4. 
distacco — dopo 5 ore e 20’ — 
(ielle due macchine e prose¬ 
cuzione del programma: tut¬ 
to ciò che la fantasia aveva 
immaginato è diventato real¬ 
tà in quella che. senza alcun 
dubbio, è stata la più densa 
giornata della storia spaziale 
dell'uomo. 

E tutto questo sotto gli oc¬ 
chi del mondo, con l'ausilio 
delle otto telecamere installa¬ 
te a bordo delle due navi. I 
primati del giorno sono: 

la costiluzione della prima 
stazione orbitale; 

l'uscita nel vuoto di due uo¬ 
mini: 

la durata di tale permanen¬ 
za nel vuoto: 

l'esecuzione di attività lavo¬ 
rative nelle condizioni del co 
amo aperto: 

il trasferimento di più co 
«monaliti da una ad altra 
macchina spaziale. 

E il programma non è con¬ 
cluso. Continuerà infatti al¬ 
meno un altro paio di giorni, 
durante i quali potranno aver¬ 
si conferme e novità. 

Prima di passare alla ero 
naca dell’impresa. indichia¬ 
mo ancora una volta i prota¬ 
gonisti: il comandante Sciata- 
Jov c colui che ha guidato la 
Soyuz 4 manualmente nell'ul¬ 
tima fase dell operazione di 
aggancio alla gemella: l'in¬ 
gegnere ricercatore Krunov è 
colui che per primo ha ab¬ 
bandonato la Soyuz 5 quando 
si trovava al d; sopra dell'A- 
merica Latina: l’ingegnere di 
bordo Elvsojev è colui che Ili 
ripetuto Fup* razione* al di so¬ 
pra del territorio soi letico; il 
comandante Volynov è colui 
che ha presieduto aH'c^ecu- 
Zjo-.rc delfiniera operazione e 
che ora si trova solo a bardo 
della Soyuz 5. 

Inizia 

l’operazione 

La giornata era cominciata 
con l’esecuzione dei rispetti¬ 
vi programmi sperimentali a 
bordo delle due navi che v:ag 
g avarili ciascuna nella pro- 
pr.a orbita. Alle 9 Soyuz 4 
completava il .12* giro e !u 
sua compagna il li II pietà 
sortano Sci.italov. do;» ave¬ 
re svolto ricerche di carattere 
medico e avere osservato un 
flusso di particelle lumine¬ 
scenti, si è seduto sulla pol¬ 
trona di cornando e ha avvia¬ 
to l'impianto propulsore (il 
quale, si ricorderà, è colloca¬ 
to nella sezione terminale d< 1 
vascello) allo scopo di retti¬ 
ficare l’orbita, o meg'io di 
collocarsi sull'orbita solcata 
dalla Soyuz 5 Ecco 1 parame¬ 
tri: durata della rivoluzione: 
88.85 minuti, apogeo 233 km . 
perigeo 201, inclinazione 

IlHO’. 

Nel contempo l'equipaggio 


della Soyuz 5 aveva svolto il 
proprio programma. L'inge¬ 
gnere Elysejev aveva osserva¬ 
to gli obiettivi prestabiliti sul¬ 
la superficie terrestre e nella 
volta astrale e aveva effet¬ 
tuato. con l'aiuto degli ela¬ 
boratori elettronici, le misu¬ 
razioni di navigazione. L’in¬ 
gegnere ricercatore Krunov 
aveva svolto ricerche medi¬ 
che e compiuto studi sul pas¬ 
saggio delle onde radio at¬ 
traverso la ionosfera. 

Poi tutti e quattro i cosmo¬ 
nauti si sono dedicati alle 
operazioni di accostamento e 
aggancio. Alle 10.37. quando 
ormai le due navi volavano 
sulla stessa identica orbita, 
è stato dato inizio all'avvici¬ 
namente automatico, cioè di¬ 
retto dai sistemi elettronici. 
Questo tipo di guida lui ope¬ 
rato fintanto che le due Soyuz 
noti si sono trovate a una di 
stanza di 100 metri. A quel 
punto. Sciatalov (l’inseguito¬ 
re) ha iniziato la guida ma¬ 
nuale cd è andato coprendo la 
distanza residua a una velo¬ 
cità relativa quasi nulla: 23 
metri al minuto. 

Il combaciamento è stato 
molto veloce, tanto elio l ini 
magme televisiva che se ne è 
avuta ha subito un'impcrcvtti- 
bile o^villdzj.ine. Pochi ìitanti 
dopo (-tarava in funzione il 
collegamento telefonico tra le 
due Soyuz congiunte: i primi 
messaggi su» stati di saluto 
e di compiacimento reciproci. 
1 circuiti delle due macchine 
si sono congiunti in un unico 
Sistema: e-a nata co-d la pri¬ 
ma stazione sperimentale or¬ 
bitale. il cui cornando veniva 
assunto da Vladimir Sciata- 
lov. Erano le 11.20 e si volava 
al di sopra del territorio so- 
v letico. 

barante tutta la cjmp'eìva 
ojvrazione le attrezzature 
hanno funzionato magnifica 
niente, l'na volta costituitasi, 
la stazione è stata orientata, 
tkè racldr.zzata raspi Ho al 
l'asse orbitale su cornando 
manuale d--l pilota della Soyuz 
5. A terra, g.ungeva quindi 
il rapporto ilei onumi.in'e 
Sciatalov; tutu i .-i-t*ivu con 
giunti Linz unno Ih no. li 
condizKmamen'o c!.ma;:*»» è 
nella norma, gli ikkii ni g«KÌ<» 
no d; ottima salute. Per un 
pa o di ore ogn ir» è rimalo 
al proprio ded»c.iiid«>-i 

aile attività prvpiratore de! 
nuovo ep.uxl.o et» avrvhbe 
avuto tmz o alla .VIP orb.t.i 

Diipi ui breve dialogo v.n 
la t« rra. .ìll'm’err» doli i 
.s l'i.'rr 5 Kr;r»v t ii Elv *> v 
hmno HKloss.«to lo ciale 
scafandro }»<-r la permant.n/a 
nel vikXo cosnveo. I-a gran 
UC lilLfllld ds-l!a nave st è 
riempita per vari minuti di at¬ 
trezzi oscillanti a mezz'aria' 
tubi, appareccm. guanti, ca¬ 
schi. varpoui. 

Fino a un certo pn'o ì di» 
si sono aiutati a vicenda, pi. 
è staio il comandante \ viìv - 
nov a dare gli ultimi ritocchi 
e ad efT«ttuane gli ultimi con 
troìh Quindi è stato aperto 
In sportello (presumibilmente 
collocato nel piantito della ca¬ 
bina) e lentamente ne è usci¬ 


to per primo Krunov, colui 
che già nel marzo del 19G5 
era stato scelto come sosti¬ 
tuto di Leonov per eseguire 
la prima uscita libera nel 
v uoto. Poco (k»t»o u--civa an¬ 
che Elysejev e. jier quasi 
un'ora i due hanno eseguito 
varie manovre e soprattutto 
una serie di attiv ita che co¬ 
stituiscono il primo esempio 
di lavoro attivo dell'uomo nel 
vuoto cosmico. 

L'informazione ufficiale par¬ 
la di scafandro munito di un 
< nuora sistema per l'assicu¬ 
razione delle condizioni vitali 
del tipo rigenerativo ». Que¬ 
sta definizione ind.kv a rite¬ 
ner** che lo scafandro — con 
franamento a quHli eia siici 
usati ncH'immersione subac¬ 
quea e aiiclic nelle uscite co 
siniche di Ixonov e del suo 
collega americano — non sia 
munito di un serbato» di os¬ 
sigeno da consumare, ma di 
un apparecchio che rigenera 
l'ossigeno dell’aria emessa dal 
respiro del cosmonauta. Ciò 
ne garantisce una durata prò 
lungata. 

Ix) scafandro è formato da 
un rivestimento floscio coni 
posto di vari strati speciali, 
da un casco in vetro translu 
cido eriuipaggiato di un si¬ 
stema che impedisce l'appan 
namento. da guanti e calzatu¬ 
re speciali. I vari strati del 
rivestimento assolvono eia- 


Blagonravov: 
Siamo in grado 
di costruire 
un laboratorio 
nello spazio 
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scuno una funzione: isola¬ 
mento termico, isolamento dal¬ 
le irradiazioni, e cosi via. La 
temperatura oscilla tra i 18 
e i 20° All’intemo del casco 
agisce un impianto per le 
comunicazioni microfoniche. 

In posizione 
orizzontale 

Non è stata data una Infor¬ 
mazione dettagliata sul lavo¬ 
ro svolto nel vuoto dai due 
cosmonauti. Tuttavia es^o è 
stato richiamato con un esem¬ 
pio dì manovre di soccorro m 
aiuto ad equipaggi spaziali in 
panne. Inulti e si è detto che 
i due uomini hanno eseguito 
osservazioni prolungate dello 
spazio e della terra. I dati 
distintivi di tale lavoro som» 
dunque stati la durata e la 
complessità. Con gli uomini m 
posizione pre\ alentemente n- 
ri7/onta!e rispetto al cilindro 
della stazunc m lutale, ì co¬ 
smonauti hanno potuto com¬ 
piere- numerose operazioni ma¬ 
nuali. sputare e impugnare 
oggi iti. attirare e respingere 
strumenti. Coi tutto ciò la 
« passeggiata » non si è n- 
dott.i al semplice passaggio 
esterno di Krunov e Elvseiev 
da una nave all altra, ma ha 
costituito una vera c propria 
pt rnianenza oprativa nel 
v uoto. 

Naturalmente l'ingresso dei 
due nella Soy’uz 4 costituisce 
un necessario asp-tto dell'o¬ 
perazione soccorso giacché la 
ipotesi da cui si è partiti è 
appmto quella di trasferire 
parsone da una nave avaria¬ 
ta ad una di soccorso. 

Come si è accennato. Fazio 
ne di Krunov m è svolta al 
disopra del continente sud 
americano e quella di Elvseiev 
al disoura dcli'Unn-ne Sovie¬ 
tica Ciò spiega p rchò solo 
nuest’iiltm.'i sia piloto appa¬ 
iare sui teleschermi 

L’azione dei due cosmonau¬ 
ti r.c! vuoto si è svolta fra 
le 13 30 e le 15 l’.na volta 
entrati ntl'a sezione orbitale 
ch-Jla Soyuz 4 e ricevuto l ab 
braccio di Se ìatnlov. essi si 
sono libi rati de Fa tenuta spa¬ 
ziale e hanno assunto le loro 
rispettive finizioni ordinarie. 
Cinque minuti prima delle 16 
ha avuto luogo Fuitimo atto 
del Fu pera/ione salvataggio: ì! 
distacco <it Ile Soyuz. vale a 
dire* vi sunlvihco avvio dei 
viaegio di ritorno dilla nave 
sale ulne e. 

Ancora ma colta tutto si c 
svolto primamente: in mo 
do imp re» tubile ì sistemi 
unificati si sono disgiunti e 
la Soyuz 4 è andata dolce¬ 
mente' allontanandovi pur ri¬ 
mani ndo ne.la stessa orbita. 
Quint ultima era andata leg¬ 
gi nne ite modificandosi du¬ 
rante il volo congiunto' Capo 
geo era passalo da 253 a 250 
chilometri e il p'rigeo da 201 
a 200. assumendo quindi un 
tracciato leggermente piu 
oblungo. Poco dopi il coman¬ 
dante Sciatalov comunicava 
il tutto bene relativo all'ese¬ 
cuzione meccanica della ma¬ 


novra e alla salute degli 
uomini. 

Ora le due Soyuz proseguo¬ 
no il loro volo eseguendo 
programmi coordinati ma di¬ 
stinti. L'avventura continua. 

Quali sono la portata e la 
prospttiva tecnica die scatu¬ 
riscono dagli esperimenti di 
oggi? Già tempo fa il cosmo¬ 
nauta Leonov aveva prean¬ 
nunciato che sarebbero prima 
o poi apparsi laboratori scien¬ 
tifici a più pasti con equipag¬ 
gi destinati ad una periodica 
sostituzione Ora le Soyuz. con 
la loro notei ole capienza c la 
loro alta manovrabilità, han¬ 
no mostrato l’attuabilità del 
progetto. Un progetto che fa 
p-rno su navi che pi«sono an¬ 
darsene nelle orbite già occu¬ 
pai*- i recare il soccorso 
limano o tecnico, o semplice 
mente a rifornire di viveri e 
di carburanti le stazioni in 
procinto di proseguire su vo¬ 
li interplanetari. Questa è la 
tipica missione affidata 'alle 
stazioni orbitali. Ma. via via 
che esse diverranno più ca¬ 
pienti e potranno ospitare ap 
pireccfiiatiire sempre più cmn 
plesse ed equipagei pivi nume 
rosi, se ne para prevedere 
la trasformazione in osserva¬ 
tori astrotisici permanenti. 

In vista di questi obiettivi. 
l'Unione Sovietica e Stati Uni¬ 
ti hanno scelto impostazioni 
assai differenti del rapporto 
uomo automatismi. E' noto 
che i sovietici propendono per 
una decisa prevalenza delle 
macchine automatiche. Sono 
esse che dovranno eseguire la 
grande maggioranza delle o 
peraziom tecniche liberandone 
Fuonio che (Kitrà cori dedi¬ 
carsi agli esprimenti e alle 
osservazioni scientifiche 

IjC Soyuz non rispecchiano 
ancora completamente questo 
schema e tuttnv ia esse hanno 
aperto la strada alla stazione 
orbitale c al'a e-ecuzione di 
attività lavorative compii s-e 
nel vuoto spaziale. E' questo 
il dato (palliativo nuovo che 
si concinnile con le pro-ptli 
ve sia de-!’a navigazione or¬ 
bitale. sia di quella interpla¬ 
netaria 

Secondo Fopnioue espressa 
stasera dall'ingegner Bara bo¬ 
rnie. le operazioni attuate da 
Soyuz 4 e Soyuz 5 significano 
una sperimentazione piativa 
di tutto un complesso, vale a 
dire del’a maggioranza delle 
op'raziom necessarie pr 
creare e porre ni servizio le 
stazioni orbitali 

I, accostamento p l’aggancio 
delle nav i costituiscono una 
soluzione pratica del probi e 
ma di montare stazioni com¬ 
posite 1 cui elementi venga¬ 
no congiunti susseguentrmcnte 
nell’orbita D'altro canto la 
p-rmanenza prolungata dei 
due cosmonauti e la efficienza 
della loro attività lavorativa 
costituiscono la prova che 
l'uomo, fornito delle dovute 
attrezzature, possiede le ca 
pacità fisiologiche e psichiche 
di eseguire ì lavori di mon 
taggio delle stazioni orbita’i 
nelle speciali condizioni della 
imponderabilità e del vuoto 
cosmico 



MOSCA ~ (.'esperimento di trasferimento da una nave all'altra e stato provato a terra. I) i 
sinistra a d<-tra' Elyseiev. Sciatalov e Krunov. gli stessi protagonisti dell'impresa in corso 



Così Gagarin 
parlava 
di Boris 
Volynov 

Nostra servizio 

MOSC* 16 

Il primo cosmonauta Juri 
Gagarin diceva di Boris \o- 
ljnov: egli è assolutamente 
pronto ai voli nello spazio 
e può essere comandante di 
una nave, (n effetti il tenen¬ 
te colonnello Volynov co¬ 
manda attualmente la nave 
spaziale « Soyuz 5 >. lanciata 
ieri in un’orbita circumter¬ 
restre. 

•lun Gagar n. durante uno 
dei suoi ultim. incontri con 
un gioma! sta della TASS. 
disse: c E’ difficile parlare 
dei propri amici, c e il ri¬ 
schio d. lodarli troppo. Tra 
1 altro. Boris è una perdona 
talmente buona che le lodi 
non gli faranno certo mon¬ 
tare la testa >. 

Il primo co-monauta mi=e 
in quell occasione m rii evo 
la ,-p!end.da preparazione 
fv.-. ca. la padronama, la se¬ 
rietà. le profonde cognizioni 
di Bar.- Volynov. 

Gagar n ricordava come 
Voljno, aveva pa--.it o g4 
esami di preparazione al vo¬ 
lo Erano riuniti spec.aa.-ti, 
rappre-en'.ant. de!, .nda-tr.a. 
costruttori, med.ci. Le do¬ 
mande vertevano ?ji s s'em» 
’ della nave, sui comp ti di 
volo, sui più infimi dettagli. 

I,e n=po-:e date da Bor.s 
o-»n.i precise Ec.i «o-'enne 
« 1 as-a.to » deg.i c-am na- 
tori Tre oro c mozza c ,'ò 
il co.ioqj.o aa cui aipenneva 
les.to d*l.a quo-trOne pnn- 
c.pj.e. era o no pronto il 
p..ota a un wagg.o -paz.ale, 
a un v.agg.o mai ancor* 
comp uto da nessun a.tro co- 
smonau’a'’ I membri del’* 
commtss’one giunsero a !* 
concius>ooe unanime: « Pre- 
parazjone eccedente ». Cosi 
e scn'.to nel verba«c di 
e*ame. 

Jar. Gagar.ri «otto! .neavi 
che \o>r.o. a, pr*;ara.a * 
svolgere il programma non 
soltanto :n q^a.ca di p ’ota- 
cos rr»n aita, ma arsene io 
qualità di ingegnere spa- 

E ima graride cosa far* 
corpo un.co con il *.*»!le;u- 
vo L'am.cizia è la legge 
della schiera de: cosmonau¬ 
ti sovietici, prosegu.va Ga- 
gann. B.sogna d«re che Bo¬ 
r.s Volynov gode di grande 
a ut or. t a Per quanto riguar¬ 
da ’.e nostre re .a z on. reci¬ 
proche, rama tutti intimi 
amici e ì r»o<tn rapporti 
possono definirsi con una so¬ 
la parola: meravigliosi. 


Enzo Roggi| MOSCA — Sciatalov moatra a (arra con mod*llinl coma avverrà il rendez-vous spaziai* 
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L’abbraccio cosmico è stato esatto come in laboratorio 


UNO SCOSSONE POI 




UN APPLAUSO E 
SCIATALOV GRIDA: 
«ORA VI HO PRESO » 

Le emozionanti telecronache trasmesse in URSS - Tut¬ 
ti hanno visto i due ingegneri mentre si preparavano ad 
uscire - Il lavoro nel cosmo di Elyseiev - Il distacco 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 

Sono le 10,37. Sul video 
vediamo un oblò, un mare di 
nebbia e, al centro, un disco 
bianco con due sottilissime ali 
laterali. E’ la Soyuz 5 vista 
dalle telecamere collocate 
sulla Soyuz 4. Tra le due na¬ 
vi la distanza è adesso di cen¬ 
to metri. Incomincia l’opera¬ 
zione aggancio. Il compito più 


delicato è di Sciatalov, solo a 
bordo della sua nave. La 
Soyuz 5 sembra immobile 
nello spazio, ma ecco diven¬ 
ta più grande e adesso — i 
due veicoli cosmici sono a 
soli cinquanta metri uno dal¬ 
l'altro — là dove c’era pri¬ 
ma un disco bianco vediamo 
una cavità rotonda. Le voci 
giungono nitide fino a noi. So¬ 
no le voci di Baikal (la sigla 
di Soyuz 5), Amur (Soyuz 4). 
Zarià (Terra). 


Lo scambio di messaggi tra 
i cosmonauti e il Cremlino 


MOSCA. 16. 

I cosmonauti sovietici hanno 
trasmesso dal cosmo il seguente 
telegramma: 

c Mosca, Cremlino. Da bordo 
delle navi cosmiche < Soyuz-4 > 
e c Soyuz-5 » riferiamo al Comi¬ 
tato centrale del Partito comu¬ 
nista dell’Unione Sovietica e al 
governo sovietico che il volo 
prosegue normalmente e che 
sono stati attuati con successo 
il congiungimento ed il passag¬ 
gio dei cosmonauti Krunov ed 
Elyseiev dalla nave « Soyuz-5 > 
alla nave « Soyuz-4 ». Le nostre 
condizioni di salute sono ot¬ 
time ed il morale altrettanto. 
Ringraziamo calorosamente il 
Comitato centrale del nostro ca¬ 
ro partito leninista ed il governo 
sovietico per l’alta fiducia che 
ci è stata accordata. 

I cosmonauti Sciatalov. Vo- 
lynov. Elyseiev. Krunov ». 

Alle navi € Soyuz-4 » e « Soyuz* 
5 » è stato trasmesso il seguente 
telegramma di felicitazioni indi¬ 
rizzato ai quattro cosmonauti 
dai dirigenti del PCUS e dal go¬ 
verno sovietico: 

« Cari compagni, a nome del 
Comitato centrale del PCUS. del 
Presidium dei Soviet supremo 


delTURSS e del consiglio dei mi¬ 
nistri, ci congratuliamo caloro¬ 
samente con voi per le manovre, 
l’avvicinamento e l'agganciamen¬ 
to delle navi c Soyuz » e per il 
riuscito trasferimento dei cosmo¬ 
nauti. compagni A. S. Elyseiev 
ed E. V. Krunov dalla nave 
c Soyuz-5 » alla « Soyuz-4 ». 

Questa nuova eccezionale con¬ 
quista conferma le vaste pos¬ 
sibilità della scienza e della 
tecnica sovietica. Tutto il popolo 
sovietico è orgoglioso di voi e 
vi augura un felice compimento 
della missione. 

Vi abbracciamo cordialmente 
e vi attendiamo nella terra pa¬ 
tria. L. Breznev. N. Podgomy. 
A. Kossyghin ». 

I cosmonauti hanno quindi in¬ 
viato la seguente risposta: 

€ Ringraziamo di tutto cuore il 
Comitato centrale del PCUS. il 
Presiduim dei soviet supremo 
dell’URSS ed il consiglio dei 
ministri dell'URSS per le calo¬ 
rose felicitazioni e l’interesse 
Presidium del Soviet supremo 
molto bene. Assicuriamo che il 
compito assegnatoci dalla patria 
verrà eseguito. Sciatalov, Voly- 
nov. Elyseiev. Krunov ». 


Interessi comuni di 
medicina e cosmonautica 


MOSCA, 16. 

La medicina spaziale è di¬ 
venuto uno dei principali 
rami della scienza contem¬ 
poranea, e interessa biologi 
e fisici, medici e ingegneri, 
fisiologi e cibernetici e ma¬ 
tematici. Le nuove idee e le 
nuove soluzioni che sorgono 
dal punto d* incontro delle 
varie discipline rappresen¬ 
tano grande interesse scien¬ 
tifico e pratico anche per 
tutti I campi della medicina 
e della sanità. 

L* accademico Boris Pe- 
trovsky illustra, su un arti¬ 
colo pubblicato dalle « Isve- 
stia », gli interessi comuni 
della pratica clinica e della 
cosmonautica. 

La medicina spaziale con¬ 
tribuisce allo sviluppo del¬ 
le conoscenze indispensabili 
per formulare una diagnosi 
precoce e per praticare la 
profilassi del male, sottoli¬ 
nea l'articolo. 

Alla medicina sovietica 
appartiene il primato nel¬ 
l'uso dei metodi di medicina 
spaziale in campo clinicc- 
E' sufficiente citare gli 
esempi riguardanti il « si- 
smocardiogramma » e la re¬ 
gistrazione degli atti motori 
della scrittura. 

Il slsmocardiogramma è 

un nuovo metodo di ricerca 
.»•» •• * * 
urti «invita carotaci, eiaiw 

rato specialmente per l'ap¬ 
plicazione in condizioni di 
volo spaziale. Esso consiste 
nella registrazione dell'atti¬ 


vità cardiaca mediante un 
rivelatore in miniatura. In 
condizioni cliniche un simile 
rivelatore è stato adottato 
per le ricerche sui malati 
di arteriosclerosi e di infar¬ 
to al miocardio, di vizio car¬ 
diaco e di (periodicità. 

La registrazione dei mo¬ 
vimenti del pennino che 
traccia lettere o cifre venne 
effettuata per la prima volta 
sulla nave ■ Voslchod ». L'e¬ 
sperienza deli' utilizzazione 
di tale metodo può essere 
applicata per le ricerche di 
talune categorie dì malattie 
nervose. 

L'accademico Petrovsky 
mette in rilievo la grande 
importanza dell'utilizzazione 
delle macchine calcolatrici, 
mediante le quali ogni in¬ 
formazione fisica viene tra¬ 
smessa a ferra sotto forma 
di cifre. Inoltre, l'informa¬ 
zione verrebbe condensala 
poiché ogni cifra costituisce 
H risultato dell'analisi di al¬ 
cuni indici fisiologici. Tale 
metodo troverà indubbia¬ 
mente applicazioni cliniche. 

Un altro campo di inte¬ 
ressi comuni è la creazione 
di nuovi tipi di strumenta¬ 
zione e di medicinali per i 
voli spaziali prolungati. La 
miniaturizzazione dei mezzi 
ui soccorso, i programmi 
ottimali di cura, avranno 
— prevede Pefrovski — im¬ 
portanza anche per i medici 
« terrestri ». 


Provata la tuta degli 
«operai dello spazio» 

MOSCA, 16. 

Il lavoro all'esterno delle cosmonavi e il trasferimento dalla 
Soyuz 5 alla Soyuz 4 sono stati compiuti dagli astronauti con 
scafandri dotati di un nuovo sistema autonomo dì tipo rigenera¬ 
tivo che garantisce le condizioni di vita. La notizia, data dalla 
Tass, è di quelle destinate ad attualizzare la fantascienza. 

La agenzia di stampa non ha precisato l'esatto significato 
della espressione < sistema autonomo di tipo rigenerativo », ma 
sembra chiaro che i sovietici hanno sperimentato oggi un impor¬ 
tantissimo slrumenlo per le lunghe permanenze nello spazio 
esterno in vista della creazione delle stazioni orbitali. 

Per allestire queste stazioni gii « operai dello spazio » hanno 
necessità non solo di una libertà di movimento quasi assoluta, 
ma sopratutto di una grande autonomia (ossigeno, in maniera 
particolare) senza ingigantire la mole dello scafandro. 


— Qui Baikal... Velocità ze¬ 
ro, distanza cinquanta... Co¬ 
me va? Amur. Amur. mi 
senti? 

— Vedo perfettamente la 
tua nave... 

— Tutto bene Amur. I se¬ 
gnali sul cruscotto sono ac¬ 
cesi. Avvicinati... 

— Comincio l’avvicinamen¬ 
to... Attenti! 

— Amur, Amur... Qui Za¬ 
rià, diminuire la velocità... 

— Velocità 0,25. 

— Qui Baikal. avvicinati... 
Tutto è normale. 

~~ Pronto, Zarià. Qui Amur. 
Velocità 0,25, distanza venti¬ 
cinque metri. Vedo benissimo 
con l'obiettivo quadrangolare. 

Poi silenzio, la Soyuz 5 
domina ora il quadro del vi¬ 
deo. C’è ancora il cerchio 
bianco grandissimo. Le due 
telecamere esterne della na¬ 
ve di Sciatalov inquadrano 
contemporaneamente la cavi¬ 
tà sulla quale deve posarsi 
il « muso » della Soyuz 4. An¬ 
cora silenzio. Poi di colpo la 
Soyuz 5 ha uno scossone. 

— Toccato! (Chi ha parla¬ 
to? Forse Elyseev che è un 
tiratore di fioretto?). 

— Baikal... Baikal. il cen¬ 
tro è scivolato di un quadra¬ 
tino... Un attimo... Aggancia¬ 
to... Fatto! 

Sulla Soyuz 5 battono le 
mani. 

— Benvenuto all’appunta¬ 
mento, grida uno. 

— Per quanto tempo vi ho 
dato la caccia... Ma adesso 
vi ho preso... 

La TV inquadra ora una 
macchina nuova: è la prima 
stazione orbitale costruita dal¬ 
l’uomo nello spazio. Il tutto 
è avvenuto in pochi istanti, 
come negli esperimenti di la¬ 
boratorio. Ma il programma 
della giornata non è ancora 
finito. Lo speaker invita i cit¬ 
tadini a restare dinanzi ai 
televisori e nel corso della 
della giornata ascolteremo an¬ 
cora varie volte la voce so¬ 
lenne di Levitan, l’annuncia¬ 
tore delle grandi occasioni. 

Ecco infatti nel primo po¬ 
meriggio un altro sensanzio- 
nale reportage dallo spazio. 

Siamo adesso all’interno del¬ 
la Soyuz 5. Il comandante Vo¬ 
linoli aiuta Eliseiev e Krunov 
ad indossare le tute spaziali 
per la passeggiata cosmica. 
Le tute sono leggere e flessi¬ 
bili simili più a quelle degli 
atleti che agli scafandri che 
abbiamo visto tante volle nei 
film di fantascienza. Sono ve¬ 
re e proprie tute da lavoro. 
Ma indossarle — nelle condi¬ 
zioni di imponderabilità — è 
un problema... 

Infine j due cosmonauti so¬ 
no pronti. Il primo ad uscire 
sarà Krunov. ma noi non lo 
vedremo sullo schermo per¬ 
ché l’esperimento ha avuto 
luogo nel ctelo dell’America 
Latina. Vedremo invece per¬ 
fettamente l’impresa di Ely¬ 
seev. 

La telecamera della Soyuz 4 
inquadra l’oblò dal quale il 
cosmonauta sta per affronta¬ 
re il voto. Ed ecco un brac¬ 
cio uscire dal corpo compatto 
della nave e poi una meno 
muoversi per un saluto. Poi 
distinguiamo nettamente Eli- 
seiet\ il suo riso do studioso 
curioso, le mani che si muo¬ 
vono alla ricerca di un ap¬ 
poggio. Eccolo infine fuori. 
Palla Soyuz 4 parte verso dì 
lui, lungo un cavo la cine¬ 
presa. 

Per qualche istante Elì- 
seiev rannicchiato sulla chi¬ 
glia della nave si guarda at¬ 
torno. Poi di colpo si distac¬ 
ca in un groviglio di cavi e 
si porta nel punto d'incontro 
fra le due navi. Qui, immobi¬ 
le, incomincia a lavorare. Il 
matematico Eliseiev è ora un 
tranquillo < manovale dello 
spazio ». 

L’ultima telecronaca che 
abbiamo visto in serata è 
quella del distacco delle due 
navi. Di colpo la Soyuz 5 
(sulla quale si trova adesso 
il solo Volinovi si allontana 
e ridiventa un faro sempre 
più minuscolo nella notte co¬ 
smi Cd. 

In serata la Tass ho riferi¬ 
to che Volynov si è messo a 
dormire alle 16,30 italiane nel¬ 
la sua cuccetta della Soyuz-5. 
AI tempo stesso runov e Ely¬ 
seev si sono ritirati in un com¬ 
partimento della Soyuz4 per 
riposare. Sciatalov riposerà 
nell'altro compartimento della 
navicella. 

a. g. 
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MOSCA — I quattro valorosi astronauti sovietici*. Elyseiev, Volynov, Krunov e Sciatalov (da sinistra) ritratti in una foto interessante che mostra la nuova tuta. 
Si tratta di una tuta di concezione avanzata, che tra l'altro permette l'uscita libera dell'uomo nello spazio, senza che si renda necessario il rifornimento di 
ossigeno dall'astronave attraverso il cosiddetto «cordone ombelicale » (Telefoto NOVOSTI per «L'UNITA'») 
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MOSCA — Elyseiev è appena usciio dalla Soyuz-5, inferno alla quale lavora 

Uno studio degli scienziati Parin e Mikushkin sulla vita nello spazio 

ANCHE NEL COSMO IL GIORNO HA 240RE 

I regimi severamente contenuti nella giornata terrestre si sono andati formando nel corso 
di generazioni — Essi sono i più adatti anche agli astronauti — Otto o cinque ore di riposo ? 


Dichiarazione di Sir Bernard Lovell 


Una tappa decisiva 

JODRELL BANK (Inghilterra). ir, 

Sir Bernard Lovell. direttore delilstituto di ricerche 
radioastronomiche inglese, ha salutato Iimpres3 spaziae 
delie due «Soyuz» sovietiche come una tnpp3 importante sil i 
via della conquista del cosmo. Sir Bernard Lovell ha dich.a- 
rato: « ’1 successo dell'operazione di congiungimento della 
" Soyuz 4 ’’ e della ’So>uz 5 ” costituisce un elemento rii 
primaria importanza nel programma sovietico di creazione 
di una piattaforma spaziale in orbita attorno alla Terra ». 

Sir Lovell ha proseguito: « Forse nei prossimi giorni sa¬ 
premo so t sovietici siabiiiranno una spola tra la terra e le 
navi spaziali poste in orbita ». Anche la Società Interplane¬ 
taria britannica ha esaltato l'avvenimento come «un grande 
beneficio per l'umanità > per i compiti scientifici che le 
Soyuz possono assolvere. 


MOSCA, 16 

Gli scienziati sovietici riten¬ 
gono che la durata delle gior¬ 
nate spaziali dcH'uomo deve 
rientrare entro i limiti del re¬ 
gime giornaliero, deve essere 
cioè di 24 ore. 

L’accademico Vass.li Parin 
e il nrofessor Ghcorghi Mi¬ 
kushkin analizzano ogci in un 
loro articolo apparso sulla 
Pravda i problemi del regime 
terrestre nelle condizioni di 
imponderabilità. 

Nel loro articolo gli scien¬ 
ziati affermano che i regimi 
severamente contenuti nelle 
24 ore si basano sui ritmi, che 
si sono andati formando nel 
corso di generazioni e genera¬ 
zioni di nostri predecessori. 
Naturalmente quindi essi sono 


i più stabili e i più adatti per 
: cosmonauti. Il ritmo giorna¬ 
liero dei processi fisiologici 
assicura la massima attività 
fisica e intellettuale dell'uomo 
nel periodo in cui egli s* tro¬ 
va a bordo tklle astronavi, 
aumentandone m questa fase 
ia capacità di resistenza. In 
questo senso è di grande im¬ 
portanza l'attività del sistema 
nervoso e delle ghiandole di 
secrezione interna, che segue 
anche essa un ritmo di 24 ore. 

Ad un'altezza di 200 800 chi¬ 
lometri. in cui i cosmonauti 
attraversano tutti i 24 fusi ora¬ 
ri in solo un’ora e mezzo-due 
la luce e le tenebre perdono il 
significato del giorno e della 
notte. In tali condizioni i co¬ 
smonauti dormono e riposano 


in maniera del tutto normale 
solo se il momento del sono 
coincide per loro con l'orario 
notturno dc*lla località dove si 
sono allenati. In caso contrario, 
in un modo o in un aì:ro i! 
sonno viene alterato, il che 
peggiora inevitabilmente le lo¬ 
ro condizioni di salute. 

Gli autori dell'articolo ricor¬ 
danti che a seguito di un buon 
mantenimento del ritmo gior¬ 
naliero l’orologio biologico del 
cosmonauta sovietico Andrian 
N'ikolaev funzionò come un 
meccanismo d; alta precisio¬ 
ne. La prima volta egli si de¬ 
stò senza l'aiuto della sve¬ 
glia alle 4, il secondo giorno 
— alle quattro meno due mi¬ 
nuti. il terzo giorno, alle quat¬ 
tro esatte. Secondo gli scien¬ 


ziati sovietici in condizioni di 
voi: prolungati i cosmor.au:: 
dev ono dormire 8 ore al giorno 
e non cinque come invece ri¬ 
tengono alcuni esperii USA. 

L'articolo prosegue, nffer 
mando che durante :! volo co- 
snv.co influiscono sull'uomo 
fattori come 1‘impetri*.rab:l:‘a. 
l'assenza delia normale suc- 
ces.'ione del giorno e della not¬ 
te. 1‘insufficienza di sensazio¬ 
ni ovvero « la fame sensua¬ 
le », Per pou-r prevenire o ri¬ 
durre la 'oro influenza nega¬ 
tiva suH'organismo umano 
vengono studiati speciali mi¬ 
sure che tengano conto dei 
dati della bioritmologia. cioè 
della scienza che si occupi 
dei ritmi dell’attività vitale 
dell'organismo. 



































PAG . 6 / ectii e notizie 


Ieri si sono astenuti i lavoratori di Macerata, Fabriano, Varese e Trieste 


CONTRO LE «GABBIE» SI SCIOPERA 


l’Unità / venerdì 17 gennaio 1969 



Genova: dibattito positivo 


ANCHE NELLE FABBRICHE <DIFFICILI> aperto alle realtà nuove 


Oggi scendono in lotta la Sicilia e la Campania - Nuove astensioni programmate nel Friuli- 
Venezia Giulia, ad Ancona e nelle Puglie - Il problema dell’occupazione al centro della battaglia 


Il superamento nel confronto di due posizioni sterili: la nega¬ 
zione acritica e antistorica del passato e l'attaccamento sentimen¬ 
tale — Il discorso conclusivo del compagno Ingrao 


ERIDANIA: il governo sollecitato a chiare scelte 

Ribadita a Rumor la richiesta 
di revocare i licenziamenti 

Posto anche il problema dei produttori, sottoposti a un ricatto del monopolio - Le rivendicazioni pre¬ 
sentate unitariamente da amministratori, lavoratori e parlamentari del PCI, PSI, PSIUP e della DC 


li presidente de) Consiglio. Rumor, s’é 
deciso a ricevere, ieri mattina a Palazzo 
Chigi, gli amministratori dei centri bieti¬ 
coli e saccariferi investiti dalla « ristrut¬ 
turazione » dell'Eridania, fatta, com'è 
noto, di chiusure di stabilimenti, di cen¬ 
tinaia di licenziamenti, di trasferimenti, 
lì colloquio, al quale hanno partecipato 
anche qualificati rappresentanti parlamen¬ 
tari del PCI. PSI. PSIUP e della DC 
tra cui il compagno Boldrini, vice presi¬ 
dente della Camera, e l'on. Zanibelli. vice 
presidente dei deputati democristiani, è 
durato poco più di un'ora. 

Amministratori (i sindaci di Ferrara. 
Parma e Iolanda, il vice sindaco di Ar¬ 
genta. il presidente della provincia di 
Ferrara Costa e Marchini per l'ammini¬ 
strazione provinciale di Parma), esponen¬ 
ti dei gruppi consiliari del PCI. PSI, 
PSIUP e della DC al comune di Ferrara, 
rappresentanti del lavoratori (i dirigenti 
delle commissioni interne delle fabbriche 


Eridania di Ferrara e Iolanda) e parla¬ 
mentari hanno unitariamente ribadito a 
Rumor le richieste emerse nel cuore della 
lotta contro il monopolio saccarifero, e 
sulle quali hanno chiesto una scelta chia¬ 
ra del governo: revoca effettiva dei li¬ 
cenziamenti (il governo (Inora s’è accon¬ 
tentato di comodi palliativi) 1 affrontare 
con urgenza i problemi del produttori 
(siamo alle soglie delle semine) liberan¬ 
doli dal ricatto della Eridania attraverso 
precise norme concernenti le semine, il 
prezzo della barbabietola, il ritiro del pro¬ 
dotto: convocare una conferenza a livello 
governativo tesa a discutere la sistema¬ 
zione del settore, sotto il controllo pub¬ 
blico. 

Rumor non sé sbilanciato molto, in ve¬ 
rità. Ha dichiarato di seguire con atten¬ 
zione il problema, e s‘è impegnato a fare 
con i ministri interessati il punto della 
situazione ed a far conoscere le proprie 
determinazioni. 


Va anche segnalato che inaspettata¬ 
mente è stata ieri disdetta la convoca¬ 
zione della commissione Industria della 
Camera, che doveva, appunto, occuparsi 
del problema Eridania; e che alla ripresa 
dei lavori della commissione Agricoltura, 
sempre a Montecitorio, i deputati del 
PCI hanno vivacemente protestato con il 
presidente (il bonomiano Truzzi) che ha 
sinora eluso la richiesta, varie volte 
avanzata, di discutere con carattere di 
priorità dei riflessi sulle aziende conta¬ 
dine della politica di ristrutturazione della 
industria saccarifera. In seguito alla pro¬ 
testa comunista, la commissione ha deli¬ 
berato di riunirsi la prossima settimana 
con il ministro deH’AgricoItura. per discu¬ 
tere appunto della crisi nel settore bieti¬ 
colo - saccarifero, e di procedere senz'al¬ 
tro all'esame delle proposte di Iniziativa 
parlamentare sul fondo di solidarietà, se 
entro il mese 11 governo non presenterà 
il suo progetto. 


Collocamento, previdenza, nuovi patti 

Braccianti, mezzadri e contadini 
in lotta unitaria il 20 gennaio 

Una grande giornata di scioperi e manifestazioni in tutta Italia 
L’adesione dell’Alleanza -1 gravi problemi agricoli sul tappeto 


La Direzione dell'Alleanza del 
contadini riunitasi per l'esame 
dei progetti di documenti per 
il ni Congresso nazionale che 
si terrà nella seconda decade 
di aprile, ha ascoltato la rela¬ 
zione introduttiva del vice pre¬ 
sidente on. Gaetano Di Marino. 
La direzione dell’Alleanza ha 
esaminato anche le lotte conta¬ 
dine che sono in corso nel paese 
su problemi particolari e gene¬ 
rali per richiedere una nuova 
politica agraria basata su fon¬ 
damentali riforme di struttura. 

In questo quadro di lotta — 
dice un comunicato — si collo¬ 
cano le iniziative in corso nel 
settore bieticolo-saccarifero che 
reclamano, con la pubblicizza¬ 
zione dell’industria monopolisti¬ 
ca, una ristrutturazione fatta nel¬ 
l'interesse di una economia na¬ 
zionale e bieticola sottraendola 
alle decisioni unilaterali dei 
gruppi monopolistici. Importanti 
esigenze di rinnovamento sono 
in questi giorni poste dalie lotte 
dei contadini produttori di agru¬ 
mi della Sicilia e del Lazio, cosi 
come dai contadini produttori 
zootecnici che continuano a lot¬ 
tare per soluzioni positive delle 
persistenti difficolta del settore. 

La direzione dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini considera 
lo sciopero proclamato dalla Fe- 
derbraccianti e dalla Federmez- 
zadn (CGIL) per il 20 gennaio. 
1*1 momento importante delia lot¬ 
ta agraria in corso per una nuo¬ 
va politica agraria ormai indi¬ 
lazionabile. per rispondere alle 
esigenze di un'agricoltura nazio¬ 
nale moderna e potenziata, ca¬ 
pace di risolvere t problemi so¬ 
ciali ed economici, di reddito, 
di produttività, di bassi costi, 
di stabilità e di sicurezza «lei 
lavoro e dell'impresa coltivatri¬ 
ce, i problemi della salvaguardia 
degli interessi dei consumatori e 
le urgenti questioni dei ccnfren- 
to competitivo con gli altri Paesi 
del MEC. 


CGIL: niente 
rinvi! per 
le pensioni 

La richiesta unitaria CGIL. 
CISL e UIL al presidente de! 
Consiglio, per un colloquio ur¬ 
gente in merito alle pensioni 

— rileva l'agenzia dejJa CGIL — 
sembra venire utilizzata da qual¬ 
che organo d'informazione co¬ 
me un motivo valido e suffi¬ 
ciente per un nnv.o del dibat¬ 
tito parlamentare sullo stesso 
importante argomento. Negli am¬ 
bienti della CGIL si fa osser¬ 
vare che un tale rinvio appa¬ 
rirebbe pretestuoso: le tre Con- 
federazioni infatti rivendicano 

— dice il comunicalo un tario 
del 14 gennaio — « la necessità 
di una negoziazione tra il go¬ 
verno ed i sindacati prima di 
una definitiva soluzione de! pro¬ 
blema ». (Questo, che per i sin¬ 
dacati è un diritto ed un do 
vere, viene chiesto proprio in 
quanto le loro rivendicazioni so¬ 
no note da tempo al governo. 
E' per questa ragione che i 
sindacati non ammetterebbero 
che la loro richiesta, indiriz¬ 
zata al presidente dei Consiglio, 
fosse presa a pretesto per in¬ 
giustificati rinvìi e tanto me¬ 
no per artificiose contrapposi- 
tioni fra iniziativa sindacale ed 
«■illativa par lamentare. 


I temi della riforma previden¬ 
ziale. della contrattazione agra¬ 
ria e di lavoro che formano og¬ 
getto specifico delio sciopero del 
20 gennaio per le categorie dei 
braccianti, salariati, mezzadri e 
coloni trovano nell'impostazione 
autonoma dell’Alleanza dei con¬ 
tadini l'indicazione di soluzioni, 
che nel rispetto degli interessi 
delle singole categorie e delle 
elaborazioni delle rispettive or¬ 
ganizzazioni, offrono un contri¬ 
buto unitario affo lotta per una 
concezione della politica agraria 
rispondente alle trasformazioni 
avvenute e a quelle urgenti da 
promuovere in agricoltura. Le 
lotte in corso mirano a rimuo¬ 
vere i molteplici ostacoli che 
a questo rinnovamento si op¬ 
pongono a cominciare dalia scar¬ 
sa considerazione che i pubblici 
poteri mantengono dinanzi alla 
gravità della situazione della 
agricoltura. 

E’ perciò che la direzione del¬ 
l’Alleanza — conclude il comu¬ 
nicato — insita i coltivatori di¬ 
retti a potenziare la loro azione 
in unità con tutte le categorie 
per il rinnovamento economico 
e sociale delle campagne. 


Impegni violati a Firenze 

Vietata dalla Montedison 
l'assemblea di fabbrica 


FIRENZE, 16. 

La direzione centrale dell'* Abitai » ex-VittadeUo (il cui 
pacchetto azionario è oggi controllato dalla Montedison) ha 
annunciato alle dipendenti dello stabilimento « Emy > di Fi¬ 
renze una serie di provvedimenti (estesi, a quanto ci risulta, 
a tutte le aziende del gruppo) che colpiscono i loro diritti e la 
loro condizione di lavoro- I provvedimenti riguardano la revoca 
del diritto acquisito a tenere l'assemblea in fabbrica; il secondo 
l'introduzione di una misura con la quale si riassume in una 
unica voce, definita « superminimo », tutto quanto fino ad oggi 
è stato ottenuto a titolo di premi di produzione, di cottimi 
e cosi via. In sostanza la direzione certa di portare avanti una 
manovra a tenaglia con la quale, mentre da un lato si tenta 
di limitare i diritti di queste lavoratrici, dall'altra si vuole 
congelare le condizioni di fatto acquisite per cercare di bloc¬ 
care la contrattazione aziendale, anche quando questa è giu¬ 
stificata dall'aumento della produttività. 


Senato: il dibattito sui provvedimenti alle zone alluvionato 

Riliutata ogni garanzia 
per roteupazione operaia 

Respinti gli emendamenti proposti dal PCI - L’inter¬ 
vento del compagno Moranino e di Filippa del PSIUP 


Il Senato ha continuato ieri 
il dibattito sul decreto per le 
zone colpite dall'ultima alluvio¬ 
ne. Questo governo, come i pre¬ 
cedenti. si rifiuta di affrontare 
il problema della sistemazione 
del suolo. E’ una « priorità » 
che non può diventare tale se 
non si mutano le grandi scelte 
di pilitica economica, che in¬ 
vece anche questo centro-sini¬ 
stra conferma. Anzi, stavolta, 
essendo stata colpita una zona 
ad alta concentrazione indu¬ 
striale. come il Uiellese. c'è 
un tentativo addirittura di sfrut¬ 
tare l'alluvione per accelerare 
quei programmi di ristruttura¬ 
zione e conversione del settore 
tessile già preordinati dagli in¬ 
dustriali c appoggiati da un di¬ 
segno di legge governativo. 

Il compagno MORANINO. in¬ 
tervenendo nel dibattito, ha os¬ 
servato che. partendo da que¬ 
ste premesse, il governo ha da¬ 
to ai decreti un carattere as 
sistenziale. La maggioranza ha 
respinto gli emendamenti comu¬ 
nisti diretti ad ottenere garan¬ 
zie per il mantenimento dei li¬ 
velli di occupazione operaia, af¬ 
fidati alla discrezione degli in¬ 
dustriali. 

A due mesi dalla alluvione 
che si è abbattuta sulla Valle 
Strana, dodici aziende con 396 
dipendenti sono ancora comple¬ 
tamente inattive e 13 Imprese 


(con un totale di 2.6S6 addetti) 
hanno ripreso solo parzialmen¬ 
te l'attività. Contemporaneamen¬ 
te 3 000 fruiscono della cassa 
integrazione. Perciò il rifiuto 
del governo di vincolare i con¬ 
tributi statali alla garanzia di 
mantenere i dipendenti occu¬ 
pati prima della alluvione ac¬ 
quista una particolare gravità, 
dà via libera ai piani padronali 
di ridurre nel Biellese la ma¬ 
nodopera del 25'>. Sorte ana¬ 
loga grava su Vercelli sia per 
l'industria che per l'agricol¬ 
tura. 

Il relatore di maggioranza 
Trabucchi ha detto di nu¬ 
trire « la certezza che gli in¬ 
dustriali bicllesi terranno, "co¬ 
me sempre", massimo conto 
delle esigenze dei loro princi¬ 
pali collaboratori ». La garan¬ 
zia — ha rilevato MORANINO 
— è legata dunque ad un filo 
multo tenue, al filo della logi¬ 
ca della ristrutturazione delie 
imprese Ispirata al manteni¬ 
mento di grossi profitti. Nello 
stesso tempo governo e mag¬ 
gioranza non hanno voluto in¬ 
trodurre precise provvidenze 
per l’agricoltura, in particola¬ 
re per risarcire t danni subiti 
dai coltivatori diretti e rifon¬ 
dere almeno parzialmente 1 dan¬ 
ni recati alla produzione. 

Ecco perchè non si sono vo¬ 
lute adeguare le somme che fi¬ 


nanziano t decreti. Vengono 
stanziati 186 miliardi, cioè la 
somma prevista quando 1 de¬ 
creti interessavano 112 Comuni. 
Lo stanziamento non è stato 
modificato nonostante 1 Comu¬ 
ni colpiti siano saliti a 506. 
Quindi si tratta di un finanzia¬ 
mento insufficiente salvo che 
non si vogliano fare gravi di¬ 
scriminazioni. 

Il compagno FILIPPA del 
PSIUP ha insistito sulla neces¬ 
sità di prevedere garanzie per 
l'occupazione, criticando il fat¬ 
to che allo stato attuale 1 de¬ 
creti affidano praticamente la 
sorte della ricostruzione econo¬ 
mica nella vallata de! Riellese 
al’a discrezione degli industriali. 

Il Senato ieri ha inoltre ap¬ 
provato una modifica del rego¬ 
lamento interno che dà alle 
commissioni facoltà di sentire 
direttamente funzionari dei mi¬ 
nisteri. dell'amministrazione 
pubblica, di chiedere la docu¬ 
mentazione che ritengono neces¬ 
saria. di compiere infine « in¬ 
dagini conoscitive » (« hea- 

rings »). ascoltando rappresen¬ 
tanti di enti, dirigenti di indu¬ 
strie eec. E’ una pratica già 
avviata dalla Camera e che il 
Senato ha voluto istituzionaliz¬ 
zare. Sulla questione sono in¬ 
tervenuti I senatori Anderlini e 
Albarello. 

f. i. 


Come un bollettino, giorno 
dopo giorno, arrivano dalle cen¬ 
trali sindacali le notizie sem¬ 
pre ricchissime sul grande scon¬ 
tro con il padronato per l'abo¬ 
lizione delle « zone » salariali. 
E' una lotta che ha ormai qual¬ 
che mese di età. che ha già 
dato risultati concreti e positi¬ 
vi come l'accordo con le azien¬ 
de di Stato o le molte « rottu¬ 
re » del fronte padronale pri¬ 
vato. E’ anche una lotta che 
fa toccare le punte più alte di 
questi anni alla curva delle ore 
di sciopero e che quindi incide 
al vivo, da settimane, sul pro¬ 
fitto capitalistico. 

Infine questa battaglia, coa¬ 
gulando soprattutto al Sud an¬ 
tichi temi di battaglia, rende 
evidente la crisi di intere re¬ 
gioni e città, pone con energia 
alle forze di governo ti proble¬ 
ma delle scelte di linea econo¬ 
mica sui temi brucianti della 
occupazione, dei salario, della 
politica delle Partecipazioni sta¬ 
tali, della programmazione ef¬ 
fettiva. dello sviluppo. 

Ieri si sono mosse Varese. 
Macerata. Fabriano: oggi tor¬ 
nano a scioperare tutta la Sicilia 
(esclusa Palermo) e la Campa¬ 
nia. In quest'ultima regione so¬ 
no esclusi i lavoratori edili 
perchè hanno già effettuato ieri 
un'azione regionale di catego¬ 
ria. Sono previste manifestazio¬ 
ni unitarie a Napoli. Pozzuoli, 
Casoria. Torre Annunziata e Ca¬ 
stellammare. Nei prossimi gior¬ 
ni il programma di azioni 
e astensioni dei lavoratori, è 
fitto. Dal 20 al 25 si svolge¬ 
ranno scioperi di 43 ore nelle 
aziende privale — sempre con¬ 
tro le « gabbie » — secondo 
modalità che verranno decise 
dalle tre organizzazioni a li¬ 
vello provinciale. 

Ecco alcuni elementi sulle 
lotte di Ieri. 

MACERATA — Ha scioperato 
tutto il settore industriale, con 
partecipazioni al cento per cen¬ 
to fra gli edili, i calzaturieri, 
i metalmeccanici. J lavoratori 
dell'abbigliamento (primo scio¬ 
pero dopo anni anche alia Bar¬ 
tolomei di Treia). 

FABRIANO — Piena riusci¬ 
ta dello sciopero che ha inve¬ 
stito questa volta anche fab¬ 
briche « diffìcili » come la Mer¬ 
loni o la Vaimer di Sassofer¬ 
rato. 

VARESE — Lo sciopero ge¬ 
nerale rii tutti I settori indu¬ 
striali proclamato da CGIL, 
CISL e UIL e attivamente ap¬ 
poggiato dalle ACLI, dai par¬ 
titi di sinistra e da gruppi stu¬ 
denteschi. ha paralizzato ogni 
attività industriale in tutta la 
provincia. Sono circa 150 mila 
i lavoratori tessili, deli’abbiglia- 
mento. calzaturieri, meccanici, 
chimici, edili, dolciari che han¬ 
no incrociato le braccia. Cioè 
oltre il 90% degli interessati 
alla lotta. Tolte la Bassani e 
la MV. fabbriche purtroppo an¬ 
cora molto « difficili » e dove 
Io sciopero non è stato Tatto, 
quasi ovunque le astensioni dal 
lavoro tra gli operai sono state 
del 95-100%: dal gruppo Ignis, 
alle Macchi, dalia Maino, alla 
Bellora; cosi la Cartiera Mayer. 
le Ceramiche di Laveno, il 
Calzaturificio di Varese, la De 
Angeli Frua di Saranno, la 
Textiloses, il calzificio Maler¬ 
ba, la Filibertì. la Tovaglieri, 
la Pomini Farei e via dicendo. 

Insieme al superamento delle 
< zone salariali » — dalla < ex¬ 
tra » a quella zero, che signifi¬ 
ca un aumento medio di sala¬ 
rio e stipendio di circa il 2.11% 
— le organizzazioni sindacali 
varesine hanno posto al centro 
delio sciopero la riforma delle 
pensioni e del sistema previ¬ 
denziale. il diritto di assemblea 
in fabbrica e delle sezioni sin¬ 
dacali. il rinnovo dell’accordo 
del 1946 sulle mense aziendali 
e il conglobamento delia con¬ 
tingenza. 

TRIESTE — Oltre 16 mila la¬ 
voratori delle industrie metal¬ 
meccaniche sono scesi In scio¬ 
pero ieri a Trieste per tre 
ore. in difesa deH'economia del¬ 
la provincia. L’agitazione, de¬ 
cisa unitariamente dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, ha fat¬ 
to registrare una massiccia 
astensione dal lavoro in tutte 
le aziende. Le maestranze del 
San Marco hanno formato un 
corteo che è sfilato per alcune 
vie cittadine. 

Ed ecco alcuni dati sugli scio¬ 
peri delle prossime settimane: 
Nel Friuli-Venezia Giulia marte¬ 
dì 21 avrà luogo uno sciopero di 
24 ore: mercoledì 22 scioperi, 
sempre della durata di 24 ore. 
sono previsti per la provincia di 
Ancona e nelle Puglie: giovedì 
23 scio.vro di quattro ore a 
Firenze. 


Dal 24 al 27 aprile 
il 3° congresso 
della FILCAMS-CGIL 


< Un sindacato giovane con 
idee giovani » è la parola d'or¬ 
dine de] ìli Congresso della 
FILCAMS-CGIL convocato per 
il 24-27 aprile. Lo ha deciso il 
Comitato direttivo dei sindacato, 
il quale ha anche approvato il 
documento per il dibattito arti¬ 
colato in quattro parti: sindaca¬ 
to e unità sindacale, piattafor¬ 
ma rivcndieativa. politica eco¬ 
nomica. democrazia e pace. 

Al Congresso parteciperanno 
circa 300 delegati; ad esso ver¬ 
ranno invitate delegazioni di al¬ 
tri sindacati, sia italiani sia eu¬ 
ropei. di differenti affiliazioni e 
orientamenti. 


Il PCI alla commissione speciale 

Le proposte per liberare 
gli inquilini dal 
ricatto dei proprietari 

Ieri prima riunione * Denunciati i limiti delle 
norme fissate dal decreto governativo 


Ieri mattina, per Inizia¬ 
tiva dei deputati comunisti 
che ne avevano sollecitata 
la convocazione, si è riuni¬ 
ta per la prima volta la 
commissione speciale per f 
fìtti. La commissione, co¬ 
m'è noto, ha al suo esame 
le due proposte dei deputati 
del PCI (del giugno '68) e 
altre di parlamentari del 
PSI. PSIUP e della DC. non¬ 
ché il decreto governativo 
(di modestissima portata) 
che prevede la proroga di 
sei mesi (fino al 30 giugno 
1969) del blocco dei canoni 
per gli esercizi pubblici, al¬ 
berghi e locande, ma limi¬ 
tatamente alla fascia delle 
locazioni stipulate preceden¬ 
temente al 1947. con l'esclu¬ 
sione di quella, più estesa, 
dei contratti che vanno da] 
1947 al 1963. Il decreto igno¬ 
ra. poi, il dramma degli in¬ 
quilini delle zone alluvio¬ 
nate. per i quali le agevo¬ 
lazioni in loro favore sono 
scadute a fine anno. 

I deputati del PCI, Ieri, 
hanno denunciato fermamen¬ 
te il colpevole ritardo del 
governo e la limitatezza del¬ 
le misure previste nel de¬ 
creto. che espongono grandi 
masse di inquilini al ricatto 
dei proprietari e che sono 
colpiti da un’ondata di au¬ 
menti senza precedenti. 

La battaglia si è subito 
accesa su questi contenuti, 
e ]e sinistre hanno con forza 
contrastato il tentativo del 
presidente della commissio¬ 
ne, il de Degan, di bloccare 
la discussione sul decreto 
governativo e alle norme del¬ 


le altre proposte che a suo 
avviso hanno connessione 
col decreto stesso. Tesi re¬ 
spinta anche dal relatore, 
Di Poli (de), il quale, per 
contro, ha escluso dall'at¬ 
tuale discussione il solo pro¬ 
getto (PCI) per l'equo ca¬ 
none. ammettendo, però, che 
esso debba essere esaminato 
al più presto nel quadro di 
una sistemazione organica 
della materia. In questo con¬ 
testo Di Poli ha giustificato 
la data di proroga al 30 
giugno. 

I deputati comunisti (Spa¬ 
gnoli. Pietro Amendola. Mar- 
mugi. Busetto, Pina Re) 
hanno invece opposto la li¬ 
nea che seppure in regime 
transitorio garantisca gli in¬ 
quilini daj ricatto delle im¬ 
mobiliari. Di qui le cin¬ 
que richieste fondamentali; 
1) proroga del blocco al 31 
dicembre 1969. per dare ap¬ 
punto al Parlamento il tem¬ 
po per una riforma defini¬ 
tiva: 2) trasformazione del 
blocco dei canoni in blocco 
dei contratti (si impedisce 
in tal modo il ricatto degli 
sfratti); 3) ripristino della 
norma che concede al pre¬ 
tore di prorogare gli sfratti 
per due anni (e non per 
uno solo); 4) proroga per 
5 anni del blocco nelle zone 
alluvionate; 5) fissazione di 
un massimale degli aumenti 
consentiti per tutti gli al¬ 
loggi che sono già stati 
sbloccati. 

Lo stesso Origlia (de) ha 
chiesto per artigiani e com¬ 
mercianti una proroga al 31 
dicembre. 


Doveva finire ieri la discussione 

Si conclude oggi 

il Consiglio CISL 

Scontro acceso e di esito incerto sul tema del¬ 
la incompatibilità fra cariche sindacali e parla¬ 
mentari - Mancano notizie sui numerosi inter¬ 
venti e quindi sulla consistenza e sulle carat¬ 
terizzazioni dei due schieramenti 


Non si è concluso ieri sera — 
contrariamente a quanto era 
stato programmato — il Con¬ 
siglio generale della CISL Con¬ 
tinuano a fiume gli interventi 
sul tema scottante dell'incompa¬ 
tibilità che è al centro di questa 
difficile sessione del C. G. Noti¬ 
zie non ne trapelano, tranne 
quelle — avarissime — dei bre¬ 
vi comunicati ufficiali. Si è fer¬ 
mi quindi alla informazione fon¬ 
damentale: l'intenzione espres¬ 
sa da cinque degli undici mem¬ 
bri della Segreteria (Camiti. 
Armato. Monconi. Romei. Ma¬ 
cario) di dimettersi dalla segre¬ 
teria stessa. Questa intenzione 
è stata comunicata al Consiglio 
generale da Storti, ma poiché 
non si è dato alcun resoconto, 
anche solo sommario, sugli in¬ 
terventi. non si sa quando e co¬ 
me !e dimissioni siano poi state 
confermate dai diretti interes¬ 
sati. 

Le dimissioni dalla Segreteria 
unitaria costituitasi al C. G. del 
luglio scorso, sono legate alla 
determinazione di Storti di evi¬ 
tare una decisione immediata 
(che il Congresso di giugno do¬ 


vrebbe ratificare) circa l’incom¬ 
patibilità fra cariche direttive 
sindacali e mandati parlamen¬ 
tari. Storti è in maggioranza 
nella CISL; la minoranza, che è 
decisamente incompatibilisia. si 
colloca alla sua sinistra. Al di 
là dello schieramento classico, 
però, sul tema della incompati¬ 
bilità le carte si mischiano sìa 
al Consiglio generale che. pre¬ 
sumibilmente, al Congresso pros¬ 
simo. Così ad esempio sembra 
che nella giornata di ieri sìa 
stato il gruppo di Storti a tro¬ 
varsi in minoranza, mentre però 
non si capisce bene attraverso 
quali sfumature si articoli l'ala 
degli incompatibilisti vecchi e 
nuovi. E' cerio del resto che 
dietro a questa polemica si de¬ 
linca già lo scontro politico del 
prossimo congresso. U problema 
della Segreteria futura, la que¬ 
stione bollente (e troppo assen¬ 
te ufficialmente) dei rapporti 
fra CISL e DC che invece sono 
spesso decisivi nelle province. 

Non resta che aspettare le in¬ 
formazioni. possibilmente chia¬ 
re e un po’ più esaurienti, da 
parie deli'Ufficio stampa dello 
CISL 


Mozione del PCI per 
una conferenza 
per la difesa del suolo 

Si è tenuta nei giorni scorsi, presso la sezione agraria 
della Direzione del Partito, una riunione con le organizza¬ 
zioni delle province piemontesi e delle altre province colpite, 
anche di recente, dalle alluvioni. E’ stato esaminato l’anda¬ 
mento del dibattito al Senato sui decreti presentati dal go¬ 
verno, con particolare riferimento alle proposte, che saranno 
avanzate di nuovo in aula dal gruppo comunista, per miglio¬ 
rare i decreti stessi. 

E’ stato anche deciso di presentare in parlamento una 
mozione per impegnare il governo a convocare, a breve sca¬ 
denza, una < conferenza nazionale per la difesa del suolo 
e la sistemazione idrogeologica », Tale conferenza è neces¬ 
saria non per approfondire studi e ricerche, che in questo 
campo sono assai ricchi e seri, ma soprattutto per indicare, 
dopo tante sciagure, una nuova scala di priorità nella poli¬ 
tica degli Investimenti, e per ribadire la necessità di una 
politica di programmazione, basata sulle riforme sociali e 
sulla democrazia. 



Dal nostro inviato 

GENOVA, 16. 

Concludendo il suo inter¬ 
venti» al congresso della fe¬ 
derazione genovese, il compa¬ 
gno Ingrao ha affermato che 
« abbiamo bisogno di discu¬ 
tere liberamente per capire 
di più, per combattere me¬ 
glio i>: un’affermazione che 
non si riferiva ad un’aspira¬ 
zione, a qualche cosa da rea¬ 
lizzare in futuro, ma che con¬ 
statava un fatto avvenuto, 
constatava il modo fn cui II 
congresso del comunisti geno¬ 
vesi si era venuto sviluppan¬ 
do nei quattro giorni dei suoi 
lavori: un dibattito appassio¬ 
nato, talvolta anche aspro nel¬ 
la formulazione dei concetti, 
ma franco, leale. 

La stampa genovese profe¬ 
tizzava o un congresso piat¬ 
to. conformista — secondo la 
sua mitologia dei congressi co¬ 
munisti — o un congresso la¬ 
cerato, che mettesse in luce 
quella crisi di cui si parla da 
vent’annl, che è sempre alle 
porte ma non varca mal la 
soglia della realtà. SI sono 
trovati, invece — i rappresen¬ 
tanti della stampa e gli osser¬ 
vatori degli altri partiti — di 
fronte ad un’assemblea In 
cui posizioni talora anche for¬ 
temente contrastanti si con¬ 
frontavano alta ricerca di una 
linea comune. 

Il disorientamento 
della stampa 

Naturalmente a determina¬ 
re questo tipo di congresso 
ha contribuito anche la real¬ 
tà del partito a Genova, la 
sua storia come si è configu¬ 
rata In questi anni: un parti¬ 
to in piena espansione elet¬ 
torale, fortemente impegnato 
in lotte operale, deciso a ri¬ 
spettare le regole della demo¬ 
crazia ma anche capace di 
imporre agli altri 11 rispetto 
di queste regole: che non cer¬ 
ca la violenza ma che non si 
lascia spaventare dalla vio¬ 
lenza altrui come dimostra la 
sua storia, dal 14 luglio del 
'48 — giorno dell'attentato a 
Togliatti — fino al giugno del 
1960, quando proprio da Ge¬ 
nova parti il movimento che 
doveva rovesciare il governo 
filofascista di Tambronl. 

Il disorientamento di cer¬ 
ta stampa e di certi osserva¬ 
tori nasce quindi non dalla 
realtà quale è apparsa oggi, 
ma dall’ignoranza della real¬ 
tà di feri: una storia di que¬ 
sto tipo doveva necessaria¬ 
mente portare a questi frutti. 

Il compagno Ingrao, conclu¬ 
dendo i lavori, ha parlato di 
un « dibattito positivo e fe¬ 
condo »: un'affi: mozione che 
non fa parte delia liturgia, 
del repertorio di frasi fatte 
con cui si santifica un avve¬ 
nimento ormai concluso, ar¬ 
chiviato e immutabile; dibat¬ 
tito positivo e fecondo — ha 
detto Ingrao — per II suo ca¬ 
rattere fortemente democrati¬ 
co non solo per la libertà in 
cui si è svolto ma perché ne 
è scaturito un confronto mol¬ 
to positivo sulle questioni no¬ 
dali del movimento operaio, 
confronto forte ma teso ad 
una strenua difesa dell’unità 
del partito. 

Ma questo, appunto, fa par¬ 
te di un metodo che non è 
nuovo nell’organizzazione ge¬ 
novese: la stessa relazione 
che il compagno Gambolato, 
segretario della federazione, 
aveva fatto a nome del co¬ 
mitato federale uscente, con¬ 
teneva gli elementi che apri¬ 
vano la strada al dibattito, 
sia indicando alla discussione 
le possibili linee di sviluppo 
futuro, sia individuando gU 
elementi che avevano limita¬ 
to l’azione passata: « Proprio 
per il lavoro che abbiamo 
svolto, per i successi ottenu¬ 
ti, per aver fatto saltare tutto 
un disegno strategico della 
grande borghesia italiana, sen¬ 
tiamo oggi la inadeguatezza 
della nostra presenza orga¬ 
nizzata nei centri decisivi del¬ 
lo scontro di classe. 

« Nel momento in cui si 
aprono nuovi fronti di lotta 
e nuove forze sociali, dentro 
e fuori 1 partiti, propongono 
una loro strategia di movi¬ 
mento, può esistere tl perico¬ 
lo che 11 partito st racchiuda 
in sé stesso, considerando 
compito prioritario la difesa 
della strategia o della pro¬ 
pria prassi politica. Sappia¬ 
mo che esiste, in modo per¬ 
manente, il pericolo di accen¬ 
tuare nella vita del partito 
gli aspetti burocratici o di 
” routine ’’ o quello di consi¬ 
derare che tutto ciò che av¬ 
viene al di fuori di noi o non 
esiste o è voluto dal nemico 
di classe ». 

Gambolato indicava la pos¬ 
sibilità di un pericolo; que¬ 
sto pericolo il congresso Io 
ha combattuto. Il che non 
vuol dire che posizioni quali 
quelle individuate nella rela¬ 
zione non si siano manifesta¬ 
te: al centro del dibattito non 
poteva non essere la reaità 
dei grand» movimenti giova 
nili — studenteschi e operai 
— e sul giudizio di questi 
movimenti le posizioni si so¬ 
no confrontate superando la 
sterilità di due formul izi mi 
contrapposte: quella di chi, 
alla luce di questi morinien- 
ti. giudica con un metro ne- 

f tivo l’azione passata -- che 
posizione acritica e antisto¬ 
rica — e quella di chi t»l con¬ 
trario vorrebbe restare lega¬ 
to ai ricordi, di chi si turba 
di fronte al nuovo come se il 
rinnovarsi significasse rinne¬ 
gare la propria storia: che è 
una posizione talvolta conser¬ 
vatrice, ma più spesso anco¬ 
ra pateticamente sentimen¬ 
tale. 

Entro queste due punte più 
distanti il congresso ha af¬ 


frontato il dibattito: se dal 
giovani venivano posti i pro¬ 
blemi del limiti della batta¬ 
glia parlamentare, se veniva¬ 
no riproposte le tesi marcu- 
siane sulla « tolleranza re¬ 
pressiva » fino a clnetlersi 
(come hanno fatto alcuni) se 
sia giusto un Impegno per il 
disarmo delta polizia che 
« permetterebbe alla borghe¬ 
sia di continuare ad usare la 
violenza lasciandole però le 
mani pulite », se venivano ri¬ 
volte accuse di verticismo al¬ 
le Iniziative per l'unità sinda¬ 
cale; se dai giovani venivano 
posti questi problemi — si di¬ 
ceva — da altri compagni gli 
stessi problemi venivano af¬ 
frontati sotto una diversa an¬ 
golazione: la necessità delle 
lotte di massa a sostegno del¬ 
lo scontro alt’interno della 
Istituzioni — dal Parlamento 
al Consigli comunali —, il va¬ 
lore delle conquiste parziali 
come tappa per un Immedia¬ 
to passo avanti, verso un nuo¬ 
vo obiettivo. 

Il dibattito ha, in larga mi- 
cura, saputo accogliere ognu¬ 
no di questi aspetti liberan¬ 
doli dal dati anagrafici, rifiu¬ 
tando una sorta di contrap¬ 
posizione tra giovani e non 
più giovani. Ceravolo diceva 
che « noi della generazione 
della Resistenza sappiamo 
che è apparsa sulla scena 
una nuova generazione » ma 
che i fermenti non nascono 
dalla data di nascita, ma dal 
fatto che slamo giunti al mo¬ 
mento del passaggio dalla ci¬ 
viltà industriale a quella del¬ 
la scienza; è — cioè — il mo¬ 
mento di una crisi della ci¬ 
viltà che Impone nuovi stru¬ 
menti, metodi e contributi di 
lotta: le generazioni portano 
ognuna — in questa lotta — 
un loro specifico bagaglio fat¬ 
to di esperienza, di « umile 
fatica », come ha detto un 
compagno dell’Italsider ricor¬ 
dando l'impegno del passato, 
e magari anche di intolleran¬ 
za e di impazienza: spetta al 
partito giungere al momento 
della sintesi tra questi contri¬ 
buti per fame strumento di 
avanzata. 

Affermava appunto il com¬ 
pagno Ingrao, concludendo i 
lavori, che se oggi noi abbia¬ 
mo in Italia movimenti gio¬ 
vanili — studenteschi e ope¬ 
rai — più dinamici, più for¬ 
ti e più durevoli di quelli ma¬ 
nifestatisi in altri Paesi, è per¬ 
ché j nostri hanno alle spai¬ 
le un retroterra di lotte, an¬ 
che violente, condotte dal 
partito comunista; hanno al¬ 
le spalle, cioè, c questo » par¬ 
tito comunista di cui cono¬ 
sciamo — per averli vissuti 
— limiti, insufficienze, errori 
ma le cui vicende hanno con¬ 
tribuito a far nascere movi¬ 
menti nuovi dai quali sappia¬ 
mo di dover trarre indicazio- 
ni per nuove forme di orga¬ 
nizzazione e di iniziativa. 

I movimenti 
giovanili 

Replicando alle critiche che 
da questi movimenti sono ve¬ 
nute all'azione del partilo sul 
terreno delle istituzioni, In- 
grao ha replicato che se è ve¬ 
ro che il parlamentarismo 
può comportare delle conces¬ 
sioni allo stato borghese è 
anche vero che Lenin inse¬ 
gnava che la classe operaia 
può ricorrere anche ai corp- 
promessi se questi servono a 
fare passi avanti verso la ri¬ 
voluzione. li nodo è appunto 
questo: che gli strumenti im¬ 
piegati abbiano un obiettivo 
rivoluzionario. 

In questo quadro va visto 
anche il problema — solleva¬ 
to da alcuni — del disarmo 
della polizìa: siamo di fronte 
a una degenerazione repressi¬ 
va e burocratica dello Stato, 
una condizione nella quale 
picchetti, blocchi stradali pos¬ 
sono essere una necessità di 
lotta: noi dobbiamo agire per 
rendere più umana, meno do¬ 
lorosa la lotta delle masse. 
E ii disarmo della polizia è 
un passo in questo senso; un 
passo che potrebbe avere un 
valore limitato se noi ce lo 
ponessimo come obiettivo 
conclusivo; ma non è cosi: 
noi chiediamo che la polizia 
sia disarmata e posta agli or¬ 
dini del sindaco, cioè del rap¬ 
presentante eletto dal popo¬ 
lo, che è già un passo ulte¬ 
riore anche se non ancora ri¬ 
solutivo. 

Appunto alle critiche mos¬ 
se dai giovani Ingrao ha dedi¬ 
cato tutta la parte conclusi¬ 
va del suo intervento, rile¬ 
vando che sono appassionate, 
belle, combattive ma che as¬ 
sumono un po' il ruolo di 
una « testimonianza » porta¬ 
ta dall’esterno, quasi di uno 
sfogo di chi si libera di qual¬ 
che cosa che ha dentro: i gio¬ 
vani. invece, questo loro rigo¬ 
re, questa loro spinta di in¬ 
sorgenza devono portarla nel 
cuore del partito, devono ve¬ 
nire ad impegnarsi nel lavo¬ 
ro generale, collettivo; siamo 
al momento della saldatura 
fra l'avanguardia rivoluziona¬ 
ria e una nuova generazione; 
questa saldatura si può ope¬ 
rare solo daUTntemo, nella 
lotta. 

Kino Marzullo 


E' morto 
l'on. Cocco Ortu 

CAGLIARI. 16 

L'on. Francesco Cocco Ortu è 
morto questa sera a Cagliari, 
poco prima delle 20. 

L'on. Cocco Ortu era deputato 
a] Parlamento per il Partito li¬ 
berale italiano. 
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E’ iniziato a Roma il processo per il duplice delitto di via Gatteschi 


e 


«miope» accusa: solo Cimino ha sparato 

giavillano era il cervello della rapina 




a 


Franco Torreggiai» si è difeso accusando gli altri - Mangiavillano ha gridato: « Non è vero ! Mente » - Cento testimoni, otto imputati, dodici carabinieri di guar¬ 
dia, quattordici difensori, una decina di fotografi e giornalisti - Rievocata la tragica sera in cui persero la vita i fratelli Menegazzo - Oggi la seconda udienza 


Enterprise 


Sono vivi 
sedici dei 
17 marinai 
dati per 
dispersi 


«Un inerme 
spettatore» 


a C'è aria di botte, quelli 
in aula si scannano... ». Non 
sono ancora le 9 ma la lolla 
di « appassionati », in gran 
parte gli stessi volti di quan¬ 
do sul banco c'era Fenaroli 
o i Bebawi, è già incanalata 
nelle transenne (segno ine¬ 
quivocabile del aprocessone»). 
Su quel punto sono tutti 
d’accordo, et sarà battaglia 
in aula, forse anche un po' di 
pugilato. E sennò perché 


te « bucie ». L'unico tranquillo 
resta Loria, che continua a 
distribuire sorrisi, a far fìnta 
di essere lì per caso: d'altra 
parte ancora nessuno ha fatto 
il suo nome. 

E intanto Torreggiam con¬ 
tinua implacabile la sua vera 
e propria requisitoria contro 
Cimino e soprattutto contro 
Francois: ogni parola è una 


aspettare, visto che mancano mazzata per Mangiavillano, 
i veri protagonisti. Leonardo sempre più « capo ». sempre 
Cimino, Angela Fiorentini? ptù organizzatore della rapi- 
Nessuno o quasi si accorge na. In quanto a lui, il a mio- 

così di Ines Menegazzo che, pe », non ci sono dubbi: non 

sottobraccio a un avvocato, è stato che a un inerme spet- 
avvolta in un lungo cappotto tatore », come sottolinea un 


™° U \ ta P^o di'volte. Aveva pure per 

a qualche passo dal marito: • .. .. ^ * 


hanno entrambi la stessa 
espressione, pallidi, con gli 
occhi segnati. E’ soltanto un 
attimo: poi scompaiono die¬ 


so gli occhiali, non sapeva 
che fare, era un pesce fuori 
d'acqua. E riattacca con quel¬ 
lo che a facevano » gli altri, e 


tro la porticina della stanza con la placida, meticolosa. 


dei testimoni. Entra di sfug- fredda dissertazione sull'ese- 
V!%Sn? he * Vi cap -. tan 9 Yn?iì' cuzione della rapina. Ha ap- 

SE Pf-f T ^ lcl0 ! a * 

dà uno sguardo in giro, sor - st lascia sfuggire un « quei 

ride ed esce. L'attesa stavolta due poveri ragazzi ». Ed è la 

dura a lungo, come in ogni unica volta che in aula, tra 

processone, e i giudici entra- numeri e comma, si parla an¬ 
no in aula con un paio d'ore che dei due fratelli uccisi, 

di ritardo, alle 11,10: ma pri¬ 
ma è la volta degli imputati. Marcello Del BOSCO 
Arrivano Franco e Giorgio 
Torreggiani, Mario Loria e 
Kofando Di Nenna. Ancora 
qualche secondo e, scortato 

da 4 carabinieri, è la volta di - . « ■ ■ ■ 

Francesco Mangiavillano. Ci I ff> 

sono ben 12 carabinieri attor- »»»■ V*W ■ ViI 

no al banca degli accusati, e _ 

almeno 6 tengono sott’occhio 

soltanto Mangiavillano. Ma. 

almeno per ora, Francois è 

tranquillo: lancia soltanto una ■■■ 

occhiata torva agli altri, poi, H __ 

sempre avvolto nell'attillato 

paltò nero, si gira dall'altra ■ ■ m 

jxirte. Il più imbarazzato sem- ■ 

bra davvero Franco Torreg- ™ ™ ^ 

giani: è scomparsa la barba, 
il volto che tutti ricordavano 
al momento della cattura, è 
completamente trasformato da 

un paio d'occhiali con una I fulminata . 

grossa montatura, il suo ve su «a I UlIIIIlsclia. » 

stilo di gabardine nocciola, la . . o. 

cravatta verde, gli danno l'aria Vittima - n 

di un meticoloso ragioniere. VIU,U a uia ‘ 

Ma è Loria, in un impeccabile 

grigio scuro, quello che stu- ....... 1C 

pisce di più: altro che aria NAPOLI, lo. 

spaurita, occhi terrorizzati! Un « protettore ». furioso 

Sembra proprio sicuro di tro- perché la donna voleva ta¬ 
rarsi sul banco degli imputati sciarlo, l'ha uccisa stanotte 

per sbaglio, sorride a destra rnn , r _ r „ In : „ n o 



Otto imputati, dodici cara¬ 
binieri per sorvegliarli, quat¬ 
tordici avvocati, decine iti so¬ 
stituti, 1 giornalisti di quasi 
tutti i quotidiani italiani, foto¬ 
grafi appollaiati sui palchetti 
che sovi astano la sala, la te¬ 
levisione che gira l’arrivo dei 


PEARL HARBOR, 16 
Mentre si continua a lavorar 
sodo, sul ponte della portaerei 
atomica Enterprise, per sgotta¬ 
ne della messa a punto del 1 berare i rottami, si comincia 
piano e degli « ineonvemen- a precisare il bilancio defi¬ 


li » che si erano presentati. 
Ad esemplo il fatto che il vec¬ 
chio e il ragazzo erano stati 
sostituiti da due giovani (i 
fratelli Menegazzo). Dopo ave¬ 
re raccontato come era sta- 


nitivo del disastro. Sedici dei 
17 marinai dati per dispersi 
sono stati ritrovati vivi, a 
bordo della nave: per il di¬ 
ciassettesimo si è persa ogni 


detenuti, la folla assiepata I ta preparata la macchina, una I speranza, e questo aumenta 


dentro le transenne di legno: 
così si presentava Ieri mat¬ 
tina l’aula della Corte d’Assi- 
se di Roma dove è iniziato 
il processo contro l presun¬ 
ti responsabili della sanguino¬ 
sa rapina di via Gatteschi, 
che due anni fa costò la vi¬ 
ta ai fratelli Gabriele e Silva¬ 
no Menegazzo. Eppure nella 
sala era come se mancasse 
qualcuno, era come se 1 pre¬ 
senti sapessero che le cose 


Giulia 1300 TI rubata per fa¬ 
re il colpo, Torreggiani è ar¬ 
rivato al giorno della rapina. 

TORREGGIANI: CI slamo 
dati appuntamento sotto ca¬ 
sa di mio fratello Giorgio. Ci- 


a 26 i morti. 

Degli 85 feriti, circa una doz 
zina versano in gravissime 
condizioni per le ustioni ripor¬ 
tate. I danni alla nave, infi 


mino si era fatto crescere 1 i ne - sono molto gravi; incendi 


baffi e tutti e tre portavamo 
cappelli sugli occhi. Mangia- 
vìllano guidava e lo e Cimino 


ed esplosioni hanno pratica- 
mente messo fuori uso l'En 
terprise, che dopo i primi. 


sala era come se mancasse eravamo seduti dietro. Siamo complessi lavori di riparazione 

qualcuno, era come se 1 pre- giunti In via Gatteschi, poco a Pearl H arbor dovrà rien- 

senti sapessero che le cose prima delle 19,30. Abbiamo at- , >. h ahituale 

dette durante le deposizioni teso qualche minuto poi io e tr ® "fin 

non avrebbero avuto moPo Cimino ci slamo appostati P° rto di Amcda. in Cali 

interesse: la morte di Leo- mentre Mangiavillano attende- forma, per una totale revisione 

nardo Cimino e il suicidio va in auto con il motore ac- e messa a punto. Le esplosio- 

dell’unlca testimone del fero- ceso in fondo alla strada. E’ ni hanno aperto tre grossi 


ce omicidio. Angela Fiorenti- arrivata la macchina 

ni, hanno reso questo proces- Mentre loro aprivano 11 ba* maggior pane aei moni si e 
so scontato, come n «senso gagllnio siamo scattati men- avula prop ri 0 f ra i marinai 

unico ». tre le Giulia ci affiancava. _ jj„ ui _n„ : : a„ 

Tutti addosso al complice Io ho cercato di strappare 

morto e che non può difen- ad uno del giovani la borsa 

dprsi tutti a smentire la de- ma non cl sono riuscito. Do- 


squarci nel ponte di volo, e la 
maggior parte dei morti si è 


no ju uiuiia uj uiiiouvava. ...... ■ __._. j. > 

Io ho cercato di strappare addetti alle operazioni dì de 
ad uno del giovani la borsa collo degli aerei. 


posizione della sunerteste. P° un altro tentativo no de- 

Tutti meno uno: Francesco sistito e ho cercato di nsa- 

Mangiavillano, detto Francois h re i n macchina. Anche Ci- _ 

lo U, ’Sa C v h ,5c„ t d. Sta d. 0 unTrt'!S: ml." 0 non'T 0 5am , ; 0 h'» S «E | 
mata di correo, fatta da Fran- fuori la pistola. Io gli ho gri- 

co Torreguiimi, l’unico degli dato: « Ferma sei matto?! i 

imputati che abbia confessa- Lui mi ha dato una spinta 

to la rapina, anche se preci- e mi sono volati gli occhiali 

sando di non nver saputo rhe Sono salito in macchina 

Leonardo Cimino era andato mentre echeggiavano gli spa 


Quanto alla causa che ha 
dato origine alle esplosioni a 
catena, l’ammiraglio John Hy- 
land, comandante della flotta 


fuori la pistola. Io gli ho gri¬ 
dato: « Ferma sei matto?! » 
Lui mi ha dato una spinta 


to in una breve conferenza 
stampa che le indagini prose¬ 
guono rapidamente. Sembra 


e mi sono volati gli occhiali, ormai certo che si sia tratta 
Sono salito In macchina to di una bomba di un aereo 


Una visione del banco degli imputati durante la prima udienza del processo per la rapina di via Gatteschi, conclusasi con la 
uccisione dei due fratelli Menegazzo 


armato in via Gatteschi. Forse ri- Poi Cimino ha buttato 
se non fosse per questo pre- dentro la Giulia le valigie e 
vedibile scontro tra Fran- 1» borsa ed è salito. Siamo 
co Torreggiani che accusa e partiti dirigendoci verso l’abi- 


in fase di decollo: staccatasi 
dai suoi supporti, la bomba 


dentro la Giulia le valigie e V* “eYZZ 

la borsa ed è salito. Siamo ^ caduta sul ponte esploden 


co Torreggiani che accusa e partiti dirigendoci verso Tabi- do a causa del calore sprì- 

Mangiavillano che si scagiona tazione di Mangiavillano. Du- gionato dalle « catapulte » (cc 

si potrebbe pensare ad una rante il tragitto abbiamo rim- me vengono chiamati i sistemi 

sentenza relativamente facile. proverato Cimino per avere , ? ___ , 

Ma stando cosi le cose c’è sparato, ma lui ha detto di m lancio per i caccia a rea 

un inimitato di tronno E non aver solo ferito 1 ragazzi. zione esistenti sulla pista dell! 


Uccide l’amante e ferisce gravemente un’altra donna 

Feroce delitto di un protettore 

L’ha fulminata con tre colpi di pistola —■ Prima aveva appiccato il fuoco alla casa della 
vittima — « Stasera vi ammazzo tutte » — E’ fuggito con gli abiti e le mani insanguinati 


un imputato di troppo. E non 
sarti facile stabilire chi del 
due a Francois » o Mario Lo- 


Che erano morti quel due 1 portaerei). 


zione esistenti sulla pista della 


due a Francois » o Mario Lo- poveri ragazzi l’abbiamo sa- y n giovane aviere. Tomas 

ria. il quale è accusato dalla puto In casa di MangiaviUa- p ar ker, ricoverato all’ospcda- 

testimonianza della Fiorenti- n° ’verso le 22 dalla radio j e di Honolulu, ha detto: « Mi 
ni. si trovava la sera del 17 Una volta in via Boncl loro . _ un3 decina di me- 

gennalo di due anni fa in via duo hanno aperto le valige a una aectna ai me 

Gatteschi e hanno deciso cosa fare il tri dall aereo dove si è veri- 

Di questo andare a senso domani. Poi siamo andati a ficata la prima esplosione. Lo 

unico del processo, si è avuta dormire: Mangiavillano nel spostamento d’aria mi ha get- 

ia netta percezione gii» Ieri letto matrimoniale e noi nei t a to a terra e quando mi sono 

durante la prima udienza: sacchl a pelo nella sala da rialzato ho visto tutto il pon- 

tre volte mentre deponeva , su ^ es 0 s Y te in fiamme. Sembrava la 

Franco Torreggiani. Mangia- ™ 2? JZ fine del mondo ». Un altro ma 

villano si è alzato per accu- compagnato a casa aj mio . , r 

sano dt mentire. fratello e durante 11 cammi- rmaio. Larry Ilenning. ha ag- 

Ma In deposizióne dpi « mio- no abbiamo buttato la enn- giunto: « Ricordo una pioggia 


sano di mentire. rrateilo e durante il camr 

Ma la deposizione del « mio- no abbiamo buttato la cr 

pe » è continuata imperturba- na della pistola nel Tevere. 


rioaio. Larry Ifenning. ha ag¬ 
giunto: « Ricordo una pioggia 
di pezzi d’aereo in fiamme che 


guarda mai dalla q parte di ha sparato in fronte, alle ricerche del loro ex col- E spara un colpo di pistola 

Francois a brevissima distanza, dopo lega), si chiama Nicola Re- che raggiunge la donna alle 

Gli altri Giorgio Torreggia- averla afferrata per i capelli. nella, ha 28 anni. La donna spalle. Il proiettile le sfiora il 

ni e Di Nenna. sono due pedi- Poco prima aveva sparato an assassinata si chiamava Rosa cuore e fuoriesce dal petto. 

ne. nessuno li degna di uno che contro un’altra mondana Garisto. di 31 anni, di Nica- La giovane cade a terra men- 

sguardo. E per la verità non ferendola gravemente, dopo stro (Catanzaro). La ferita. tre le altre donne del gruppo 

desta interesse neanche l in- aver incendiato la casa deila amica della Garisto. è Maria fuggono terrorizzate. Un tassi- 


NAPOLI, 16. calo dalla polizia e segnalato ammazzare ambedue, perché 
Un * protettore ». furioso da più parti (nella nottata è Maria Guercia è considerata 

perché la donna voleva la- stato un susseguirsi di segna- dal Renella l'istigatrice di Ro¬ 
solarlo, l'ha uccisa stanotte lazioni da parte di mondane sa Garisto. « Stasera vi am- 

con tre colpi di pistola; uno e protettori che collaborano mazzo tutte! » urla, 

glielo ha sparato in fronte, alle ricerche del loro ex col- E spara un colpo di pistola 

a brevissima distanza, dopo lega), si chiama Nicola Re- che raggiunge la donna alle 


Gli altri. Giorgio Torreggia- averla afferrata per i capelli. nella, ha 28 anni. La donna 

ni e Di Nenna, sono due vedi- Poco prima aveva sparato an assassinata si chiamava Rosa 


presso di Elvira Mangiavillano 
e Anna Dì Meo. entrambe 
strette in modeste pelliccerie 
e scortale da una decisa guar¬ 
diana di Bebibbm. Infine è la 
volta dei giudici, e dell'inter¬ 
minabile lettura dei capi di 
imputazione: capoversi, nume¬ 
ri e comma, si va dall'omi¬ 
cidio alla falsificazione di 
targhe. 

Poi, finalmente, viene chia¬ 
mato Franco Torreggiani. E 
tl a miope» si trasforma: con¬ 
ferma. confessa tutto, ami se 
il presidente vuole dettagli 
chieda pure, lui non mole 
altro che spiegare e chiarire 
Chiarire soprattutto, almeno 
per quanto lo riguarda, che e 
stato Cimino a sparare e che 
era proprio Mangiavillano il 
a capo », quello che pensava 
a tutto o quasi e che dopo la 
rapina li lacera dormire per 
terra, nel salone, mentre lui 
st riservava tl letto matrimo¬ 
niale Torreggiani è perfetto 
nel suo ruolo, parla sommes¬ 
samente. usa un linguaggio 
ricercato, non si lascia sfug¬ 
gire la mezza parola in più. 
non si lascia prendere in 
contropiede E' un * esperto » 
nel suo campo e lo dice aper¬ 
tamente: si stupisce, anzi, (ma 
anche questo lo fa tn modo 
misurato) quando il presiden 
te non afferra al colo il si* 
ani ficaio di certe frasi, chiede 
superflue spiegazioni. 

Tanto è vero che il presi¬ 
dente Falco prende a prestito 
alcune frasi, tipo a scippo ve¬ 
loce » e così via Ma anche 
sfornando tutto il suo ba¬ 
gaglio • tecnico» Torreggiani 
cerca di distinguersi dagli 
altri • lui è di un'altra razza, 
uno che non a: era neanche 
interesse per il denaro, e che 
tnsomma è stato trascinato 
quasi per caso alla rapina E 
infatti non dice mai « faceva¬ 
mo », ma ripete sempre « pren¬ 
devano». a facevano », s pre¬ 
paravano ». 

E la cosa non ta giù a 
Mangiavillano: pare che gli 
scoffi la sedia, si alza due, 
tre volte, con i pugni tesi 
verso Torreggiani, ma si la¬ 
scia poi facilmente convin¬ 
cere a star calmo Ricade giù, 
si stringe la testa fra le mani, 
tiene gli occhi bassi, si torce 
le mani: o è veramente dispe¬ 
rato o recita male. La sua 
reazione comunque stuzzica la 
amica Anna Di Meo, che scat¬ 
ta anche lei sulla sedia per 
inveire contro auello che dice 


protetta. Guercia di 28 anni, sposata e 

Il feroce episodio, il primo madre di due figli, 
di questo genere die accade I movimenti del I 


sta. Giovanni Scialpì. racco¬ 
glie la vittima sanguinante e 


I movimenti del Renella so- la porta al vicino ospedale Lo- 
> stati cosi ricostruiti. Alle reto. Durante il tragitto, e 


a Napoli, si è svolto neH’arco no stati cosi ricostruiti. Alle reto. Durante il tragitto, e 

di p i minuti, nei pressi 22.20 va al vico Zuroli n. 44. mentre la portano in sala ope- 

del corso Umberto I. L'uo- nel cuore del quartiere For- ratoria. .Varia Guercia conti¬ 
mo è fuggito, con gli abiti cella, poco distante dal corso nua a ripetere: « Che è succes- 


Umberto. apre con la sua 
chiave l'appartamento di Ro- 


e le mani insanguinate; ha Umberto, apre con la sua so a Rosetta, dove sta Ro- 

gettato la pistola, una vecchia chiave l'appartamento di Ro- setta? ». Dopo le trasfusioni di 

arma da guerra calibro 9. at- sa Garisto ed appicca il fuo- sangue le mostrano una serie 

traverso le maghe di una sa- co. Ridiscende e si dirige al di fotografie e lei riconosce 

racinesca nel negozio di una cors 0 Umberto dove trova immediatamente Nicola Rerxl 
macelleria. l'amica della sua protetta. la; grida: «Arrestatelo!». Ma 


arma da guerra calibro 9. at- sa Garisto ed appicca il fuo- 
traverso le maghe di una sa- co. Ridiscende e si dirige al 


macelleria. l'amica della sua protetta. 

L'assassino, (he viene brac- * Maria Guercia: ha deciso di 



OMAGGIO A MARTIN L. KING ^ n „ 

figlio del leader negro assassinato, depone una corona di fiori 
sulla fomba del padre, nel primo anniversaik. della morte ad 
Atianta. Il reverendo Abemathy, successore di King, lo aiuta 
a sollevare la corona. L'anniversario dell'odioso crimine ha 
procurato alta vittima onori quali essa non aveva mai cono¬ 
sciuto in vita: l'America ufficiale è infatti ansiosa di contrap¬ 
porre il programma < moderato » di King alle posizioni radicali 
della nuova generazione di dirigenti negri. Anche il Senato 
della Georgia, Stato notoriamente razzista, si è associato alle 
celebrazioni. Altrove, i razzisti non hanno Invece rinunciato al¬ 
l'atteggiamento tradizionale. All'Università dell'lllinois, essi si 
sono violentemente scontrati con gli studenti negri: si lamentano 
undici feriti, del quali uno grave 


c troppo tardi: Nicola Re¬ 
nella ha rincorso le altre don 
ne nel dedalo di viuzze alle 
spalle del Corso Umberto alla 
ricerca della sua seconda vit¬ 
tima che, intanto, m era ri¬ 
fugiata in un p irtene. L'as¬ 
sassino la scorge, entra, e lì 
dentro, al buio, avviene l'ul¬ 
timo atto delia tragedia: Ro¬ 
sa Garisto cerca invano di 
scampare alla morte, fuggen¬ 
do per le scale. La raggiun¬ 
gono prima due co'pi al tora¬ 
ce. quindi viene afferrata per 
i capelli e finita con un colpo 
in fronte. 

L'uexisa è una doma di 31 
anni, nativa di Nicastro e per 
questo soprannominata ne! 
suo ambiente « Antonietta 'a 
calabrese*. Per evitare il 
foglio di via obbligatorio che¬ 
la rispediva nel suo paese, si 
è sposata a Napoli ne! 196-5 
con tale Giuseppe Coecono, 
un vecchietto dell’osp.zio. Fi¬ 
no ad un anno fa era protet¬ 
ta da un certo A B che poi 
lasciò per mettersi con il 
Renella 

Nel 1963 Ro>a Garisto era 
stata assalita e sfregiata a 
raso.ate da una concorrente, 
s la genovese», durante una 
hte. Negli ultimi temp: ave¬ 
va manifestato hintt-nzione di 
lasciare Nicola Renella, e la 
sua unica amica. Maria Guer- 
cia. la incoraggiava a farlo. 
Ce ra.io stati già litigi, duri 
scontri per questa ragione; 
visto che la decisione di la¬ 
sciarlo sembrava irrevocabi¬ 
le, Nicola Rene-Ila. di fronte 
al « disonore » di essere mol¬ 
lato dalla protetta e di fron¬ 
te alla prospettiva di perdere 
i cospicui guadagni della pro¬ 
tezione, ha deciso di velli¬ 
carsi sulle due donne. 

e. p. 



NAPOLI — Rosa Garisto, di 30 anni, e il suo assassino Nicola 
Renella 


L'assassino è stato arrestato 

Fracassa il cranio 
alla giovane amica 


TORINO. 16. 

Una ri -jr.ru di 25 anni. Fran¬ 
ca Aiwhm.no Presvenda. è stata 
trovata a-^va^s.nata nel suo ap¬ 
partamento neila tarda serata 
d: .eri L'omicida è s'ato iden¬ 
tificato: «. tratta di Marco Piaz¬ 
zo di 45 anni: ha confessato 
que.-ta matt.na di aver ucc:-o 
sabato scordo La donna 

La sci/perta del cadavere è 
'tata f-.t*a .eri sera dal ma¬ 
rito deha v.tiima. Waiter Pre~- 
-, oda di 56 anni, che da tem¬ 
po n-n vwtva p.u con la donna 

Franca Ansehm.no e Waltc. 
Prewnoa -i erano sposati al¬ 
cuni anni or sono; a quanto 
paro la donna, che e madre 
di una bambina di cinque anni. 
Manuela, affidata a una balia, 
svolgeva g a da allora la sua 
squallida attività di prostituta. 
Il marito -eri sera l’ha cercata 
dapprima nei luoghi che la don¬ 
na era solita frequentare: le 
co'.legbe non l’avevano più vi¬ 
sta da vari giorni. Sè recato 
allora allabitazione della mo¬ 
glie, ha trovato l'uscio chiuso, 
ha forzato la serratura e è en¬ 
trato. n cadavere della donna, 
seminudo, giaceva sotto il Ietto: 
aveva il cranio sfondato. 


negare, pi:, posto di fronte 


e hi ammesso il ricatto II 
Piazzo aveva ucciso la .Ln^-'.mi- 
rso cabalo 'corso, verso le 9.30 
de! mattino. Da t> mpo l'uomo 
sfruttava la vittima. La sera 
prt-ccdente ai dehtto. i due era¬ 
no stati ms.eme. in una sa!a 


bile. Inframmezzata solo da 
qualche «non ricordo» (par¬ 
ticolari di scarsa importan¬ 
za) e da rapidi silenzi per 
permettere al presidente di 
fare i suol rilievi. 

L'interrogatorio è Iniziato 
poco dopo le 10,50. In prece¬ 
denza il presidente Orlando 
Falco aveva disposto la let¬ 
tura delle imputazioni. Fran¬ 
co Torreggiani, Mario Lona e 
Francesco Mangiavillano, accu¬ 
sati di rapina pluriaggravata e 
concorso in omicidio; Giorgio 
Torreggiani Ronaldo Nenna, 
Isa Di Lauro, Elvira Mangia¬ 
villano e Anna Di Meo accu¬ 
sati di ricettazione. Tutti gli 
imputati erano presenti in 
aula, solo la Di Lauro non 
ha voluto assistere a questa 
prima fase processuale, ma 
è stata considerata presente 
a tutti gii effetti. 

Le altre due donne sono 
state accompagnate da una 
guardiana del carcere di Re- 
bibbia. 

Poi le domande. Una buo¬ 
na ora se ne è andata nella 
rievocazione dei primi incon- 
i tri tra l’imputato e Cimino e 
nelle vicende del « miope * 
mentre era in licenza duran¬ 
te il servizio militare, nel di¬ 
cembre del 1966. Franco Tor- 
reggianl arriva così proceden¬ 
do per gradi alla rapina. 

TORREGGIANI: Cimino mi 
aveva proposto dei colpi da 
fare insieme e mi aveva la¬ 
sciato il suo numero di tele¬ 
fono (si era rifugiato presso 
qualcuno perche era ricerca¬ 
to per la rapina sulla via Sa¬ 
laria). Quando glj telefonai 
mi disse di andare ad un lo¬ 
cale di Monte Mario, Lo Zo¬ 
diaco, e di attendere un suo 
amico, sui trentacinque an¬ 
ni, alto a bordo di una Peu¬ 
geot 404. 

PRESIDENTE - Chi era que¬ 
sta perdona? 

TORREGGIANI: Mangiavil¬ 
lano. 

A questo punto « Fran¬ 
cois » e scattato. « Mcn*e » ha 
gridato e il presidente l'ha 
dovuto invitare a fare silen¬ 
zio. E la scena si è ripetu¬ 
ta p:u di una volta. 

TORREGGIANI: Con Man- 
giaviilano andai (anzi egli di¬ 
ce andetti: è l’unico errore 
che fa quando parla) a casa 
sua in via Alessandro Don- 


Il processo contìnua oggi. s’abbattevano sul ponte. Le 


Paolo Gambescia 


mie mani presero fuoco, il fuo¬ 
co era dovunque ». 


Iniziativa dei cattolici di Newark 


Niente più soldi 
allarcivescovo 
amico dei razzisti 

Invece di dollari, infileranno biglietti 
di protesta nelle cassette degli oboli 





ci baho. poi «, erano ritirati ci. Non c’era nessun altro. 


nell ab.taz.o~-e della donna. Era 
nata ;.na violenta Lte fc il Piaz¬ 
zo ha ur.p .gnato un soprammo¬ 
bile di cristallo a forma d'ani- 
ira e Hi-i calato violentemente 
sjL.ì nuca del.a donna frattu- 
ratvìo’.e :1 cremo 
Pr.ma di lasciare l'apparta- 
n ento. ('omicida si è impadro- 
n.to de'.li borsetta de.’.a vitti¬ 
ma. per similare una rapina e 
sviare !e mdaz.ru della poli- 


neanche la Di Meo: forse Man- 
giavillano la voleva tener fuori 
da questa stona. 

PRESIDENTE: Lei tornò in 
quella casa? 

TORREGGIANI: Si più vol¬ 
te per preparare la rapina. 
La seconda volta ci trovai 
anche Cimino che mi parlò 
di uno scippo da fare ad un 
ragazzo e un vecchio. Biso¬ 
gnava strappare una borsa 


/n: q.j.ndi ha portato iJ tane con gioielli e denaro. Anche 
v.Vpno de i'Anselm.no al can le Mxng.avilìano disse di aver 
mjn.c.pale. dove ha fom.to le notato i due • rappresentanti 
fal-e ge-.ivradiò di Aldo Ber- di preziosi¬ 


smi. E' 'tato proprio quest'ul¬ 


timo particolare 


In quella occasione mi die- 


smasche- dero anche l'incarico di se¬ 


rario. .Sapendo che la donna guire la macchina dei due, 

teneva in ca=a un cane e non una Cortina chiara .E si par- 

trovando l'animale nell'appart.i- lò anche dei compiti di ognu- 
mento, la Mobile ha tnóanalo ! no nei colpo. Io dovevo da- 

presso il canile,- e il castole re lo strappo Insieme al 

ha riconosciuto nella fotografia Cimino perchè Mangiavillano 


del Piazzo l'individuo che sa- 


Stamattma l'assassino è stato bato scorso, sotto falso nomo, 
arrestato. Dapprima ha tentato aveva portato U cane. 


era troppo grosso, facilmente 
riconoscibile e poco agile. 

E' seguita poi la descrlxio- 


NEW YORK, 16. 

Durante le funzioni religio¬ 
se di domenica prossima, i fe¬ 
deli dell'arcidiocesi di Newark 
inseriranno, nelle apposite sac¬ 
che della colletta per loro par 
rocchie. biglietti di protesta 
invece di offerte in denaro. 

L’iniziativa, organizzata da 
circa duecento laici appar.c 
nenti alla « Società di azione 
cristiana * del New Jersey, 
fa parte deila campagna d: 
solidarietà a favore dei venti 
sacerdoti che la settimana 
scorsa accusarono Farci.L-sn> 
vo di Newark. monsignor Tho 
mas Boland. di t atteggiamen¬ 
ti razzi va > e indifferenza ne: 
confronti dei proVem: d-.-Fa 
gente di colore. Sei de: venti 
sacerdoti sono stati oelp-.i da 
provvedimenti d ; c p':.nir;. 

La « Società di azione cri¬ 
stiana » sta svolgendo una 
campagna volta ad ottenere 


Una perturbazione di ■ sacerdoti sono stati rvlp :i da 
moderata intensità attuai-! provvedimenti d =c p’:.n rii. 
mente sul mar di Sardegna . La « Società di azione cri¬ 
si muove velocemente ver- I sti3na » sta svolgendo una 

so est ed interesserà In 1 campagna volta ad ottenere 

giornata, con moderato gra- I che un'alta percentuale d. fe¬ 
dente barlco, le isole e le * deli delFarvidioeeri manifesti 


regioni meridionali. Sulle I 
rimanenti regioni centro I 
settentrionali prevale una • 
circolazione di aria umida I 
che sulle regioni adriatiche 
si presenta instabile. { 

Al nord ed al centro: da 1 
nuvoloso a molto nuvoloso I 
con isolate piogge che sul- I 
le regioni adriatiche, sulla ■ 
Liguria e sulla Toscana as- | 
stimeranno carattere lem- 
poralesco. Nevicate sulle I 
Alpi e sui rilievi appenni¬ 
nici oltre i 1000 metri. Ban- | 
chi di nebbia e gelate In I 
Val Padana. Al sud e sulle i 
isole: molto nuvoloso o co- | 
perto, con piogge anche a . 
carattere temporalesco. Ne- I 
vicate sui rilievi oltre 1300 
metri. I 

Strio . 


la propria solidarietà r.-.i c\vi 
fronti dei sacerdoti, aderen¬ 
dosi dal fare offerte alle va 
r.e parrocchie e coVr b .vedo 
invece a li ‘org.i n: z z a z : ore di 
una manifestazione di prò*osta 
che avrà luogo domenica pros¬ 
sima, dopo la Messa di .mez 
zogiorno. di fronte alla chieda 
«Regina degli angeli» nei 
quartiere negro di Newark 
I venti sacerdoti hanno faro 
pervenire all'arcivescovo una 
serie di richieste, tra cu: li 
formazione di un cvnltTo di 
sacerdoti cen il comp ’o di «e 
vrainteodere a!V artivià re 
ligiose e sociali do* vari quar 
tieri. e una riforma de’ vive 
ma in base al quale mrroci é 
sacerdoti vengono z»«eznan 
nelle parrocchie del ghette 
negro. L’arcivesoovo riceverà 
questi venti sacerdoti venerdì 
per discutere le loro riehiestà. 
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L'assessore Pala ha riproposto le solite insufficienti offerte della Giunta, senza fornire garanzie 
sul potenziamento delle aziende e una nuova politica dei trasporti — Pertanto i tre sindacati 
hanno confermato lo sciopero odierno e le sospensioni del servizio nella prossima settimana 


Per altre quattro ore oggi, 
e cioè dalle 10 alle 14,30, auto¬ 
bus. tram e metrò rimarranno 
nei depositi. Lo sciopero, pro¬ 
clamato giorni orsono unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, è stato confermato do¬ 
po il fallimento della riunione 
con l’assessore Pala e i 
dirigenti dell'ATAC e della 
STEFER. Questi ultimi, infatti, 
non hanno fatto altro che riha- 




Arrestati dopo la veglia 
per il Vietnam: prosciolti 


' ' *■ 4 


Quattro giovani denunciati ed arrestati 


Gli agenti lo hanno bloccato poco lontano da via Giovanni da Procida 

FERMATO UN GIOVANE PER IL DELITTO 


Riserbo della polizia: ma non è detto che c’entri col giallo — Anche ieri interrogata la moglie dell’ucciso — I 
poliziotti: « Siamo ben lontani dall’aver risolto il caso » — Sperano nell’« identi- kit » e nei posti di blocco 


dire le loro vecchie proposte dopo una manifestazione in via Veneto por 
di miglioramenti economici (ap- la pace c la libertà del Vietnam sono stati 
pena cento lire, forse andie processati ieri e prosciolti dal Tribunale di 
qualche lira di meno, al giorno R 0 ma. Sono Mario Amari Guccia, 20 anni, 
per tranviere) mentre il rap • ati i • » ... 

presentante della Giunta ba for- Xìa r Aeam 24, Italo Croci, 29 anni, \ia Vi- 
nito solo delle generiche e as- Mangani 156; Augusto fedeli, 19 anni, 

solutamente insufficienti garan- via Vitinia 19; Claudio Liberatore, 34 anni, 
zie per rammodemamento delle via Valadier 84. 

aziende, per una nuova politica Due anni or sono i giovani avevano par- 
dei trasporti che, finalmente, tecipato insieme a migliaia di giovani e di 
mezzi nubb]icf 0 ni;ccssita del cittadini alla veglia organizzata dal Comi- 
Come si è detto, lo sciopero ^to per la pace nel Vietnam a piazza Na- 
inizierà alle 10. A quell’ora par- vona. Dopo la veglia, insieme a tanti altri, 
tlrà dai capolinea l’ultima eor- avevano sfilato, nella notte, per le strade 
sa utile; poi i mezzi raggiunge¬ 
ranno i depositi dai quali si ri- - __ 

metteranno in moto alle 14,30. 

Altre manifestazioni di lotta so¬ 
no già state fissate per martedì • 1 1 

e giovedì della prossima setti- I —1« O ntPII il In noi 

mana. Le responsabilità dei gra- AVJ 1AA1 

vi disagi che dovranno affronta- —— -- 

re oggi e nei prossimi giorni 
ì cittadini sono comunque evi¬ 
dentissime. Sono tutte delle M| H| §B M MB HM JM 

aziende e del Comune, che non B^ JS MU 

fanno nulla per venire incon- WW ■■■■ Il B ■ 

tro alle giuste rivendicazioni, Bi ^Pi ■■■■ J B B B 

più di carattere cittadino e po- B B H B ■ B B|B ■ B 

litico che economico, dei lavo- H ■ B ■ B H M^B B 

Lo sottolineano anche i sinda- 
cati in un comunicato emesso 
al termine dell' inutile riunione 

con Pala e con i dirigenti del- D» 1 1 11 I* • 

le aziende. Dopo aver sottoli- KJSCFOO ufillfl P01IZ13.: IflS 

neato come il Comune e le _ _ / 

aziende abbiano riproposto po- nAll7IAf'ff'1 < « SlSITln npn 1. 

sizioni già respinte dai lavora pUHZIOlU. « OIcUIIU Dell 11 

tori, i sindacalisti scrivono che 
« la rigida posizione del Comune 

e delle aziende appare tanto ■ ' w *» n ' n n " . . ' 

più inspiegabile se si viene raf- , „ - - v e 4 mx&atslwm 

frantala con la precisa dichia- . WÈmM 

razione dei sindacati in merito 

alla trattabilità delle richieste a 'ìfp|| 

suo tempo avanzate ». Bìb 

«Prospettiva che. owiamen- '" Baffi 

te. potrà realizzarsi nel momen- «BÈI 

to in verranno rimosse certe \fev \ Ai ^8 

preclusioni di carattere econo- vlkV. \ 

mico che. abo stato attuale, non v. \ \JbJv 

consentono alcuna possibilità di Kè^Jg vK\ \ ^kvl 

aggancio tra offerte aziendali e refe"* 

richieste dei lavoratori. Pertanto V A 

— prosegue il comunicato — IIÉPÌ^™HI' l MÉBt 3 \ 

le organizzazioni sindacali ri- \ 

badiscono la piena legittimità V- 

della categorìa a rivendicare luV*'%• - 

una dignitosa sostituzione dei H ■ || m 

problemi contrattuab, normnti- BM , - . 9R9É 2f|Y\ I 

vi e di pobtica dei trasporti |\\\ 

e respingono un tentativo, adom- 

brato nelle riunione odierna, di HI AVA 

far pagare direttamente agli ... \ WE& 

autoferrotranvieri i necessari WM Bk *% a.\\ «Af^ 

provvedimenti di potenziamoti I | mr > / n Bfc 

to delle strutture aziendali me- ,1 y' BK 

diante la rinuncia alle loro giu- ImÉÉmYa w 

ste aspirazioni». ™ 

rovieri che operano sulle navi 

traghetto in servizio tra Civita- I g||^H B " ' 

vecchia e la Sardegna hanno ot- 
tenuto, dopo due anni di lotta 

unitaria, il riconoscimento giu- ***** { ; 

ridico del riposo al sesto giorno. • "'•*? yv-\4-8'/. - ' ' ^ '• 

La conquista sindacale ha per- '/ 1 

messo la creazione di cinquanta £$'>* ^ • v - 

nuovi posti di lavoro. ?-> , -, v ' " * . J "s \. ' 

INCIS — Prosegue lo sciopero . ;. - * - v 

ab’INCIS. La lotta è stata prò- I -i 7. ; i- , *; > ,/ ' * ' ’ , , 

clamata dalla CGIL contro il eli- I 'V'. - '. -V-,; . *\ 


della capitale lino a via Veneto e qui erano 
stati arrostati dopo violente cariche poli 
ziesche. 

La denuncia parlava di radunata sedizio 
sa, disturljo della quieto pubblica, rifiuto di 
sciogliere la manifestazione, oltraggio e vio 
lenza a un pubblico ufficiale e i giovani 
erano rimasti in carcere sei giorni prima 
di essere posti in libertà provvisoria. 

Ieri sono comparsi davanti alla II sezione 
penale (presidente Pacifico, PM Loiacono. 
difesa gii avvocati Ferretti e Paolucci). 11 
PM ha chiesto pene severe sostenendo che 
nei confronti dei giovani non doveva essere 
applicata la recente amnistia. 
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dente continua a respingere la 
trattativa sindacale, ad ignorare 
le giuste rivendicazioni dei la¬ 
voratori. Questi si sono recati 
Ieri dal compagno on. Claudio 
Cianca il quale ha presentato 
una interrogazione al ministro 
dei LL.PP. 

Gli stessi lavoratori avevano 
già inviato due telegrammi a 
Mancini, chiedendone l’interven¬ 
to per la convocacene delle par- 
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Da ieri sulle auto della polizia c'è anche l'Wenti-kif dei due 
assassini 


Un fermo per il delitto di via 
Giovanni da Procida. Un giova¬ 
ne. che corrisponderebbe alle 
descrizioni fatte dai testi, è 
stato avvicinato ieri sera, non 
lontano dalla casa del delitto, 
da tre agenti della Mobile che 

10 hanno poi portato a San Vita 
le. Su questo fermo la polizia 
mantiene il massimo riserbo: 
in ogni caso è possibile, anzi 
probabile, che non l’episodio 
c’entri nulla col delitto, e che 

11 giovane sia stato fermato sol¬ 
tanto perchè somigliava all’iden- 
ti-kit. Ma è strano comunque 
il riserbo della polizia e sem¬ 
pre secondo quanto hanno rife¬ 
rito alcuni testi che hanno assi¬ 
stito al fermo, i poliziotti, a 
quanto sembra, hanno atteso il 
giovane per un po’ di tempo, co¬ 
me se Io aspettassero e fosse¬ 
ro sicuri del suo passaggio. Ma 
come abbiamo detto è possìbile 
che non c’entri nulla col delitto. 

D’altra parte in questi giorni 
gli agenti della Mobile hanno 
fermato decine e decine di gio¬ 
vani, soltanto perchè biondi o 
vagamente rispondenti alle de¬ 
scrizioni. Hanno perfino sorve¬ 
gliato, domenica, gli ingressi 
dello stadio: anzi all'orecchio di 
alcuni questurini sono anche 
giunte le voce di due giovani 
che parlavano de! delitto e che 
indicavano perfino il nome de¬ 
gli assassini. Naturalmente i due 


«Sciopero» al 
Cineclub Pabst 

Oggi al Cineclub Pabst co¬ 
mincia con « Sciopero » di Ei- 
senstein la proiezione di un 
ciclo di film sulla Rivoluzione 
d’ottobre. Sono in programma 
t Kinopravda », « Ix'nin ». « Ar¬ 
senale ». « La madre » e « La 
fine di San Pietroburgo ». Le 
proiezioni hanno luogo nella sa¬ 
ia del cinema Libia in via Tri- 
politania 146. L’iscrizione per 
l’intero ciclo costa I,. 800. Per 
informazione telefonare ai nu¬ 
meri 83 83.511 e S9G.434. 


L'ex presidente dell'ENALC accusato di peculato 

Si difende ricordando di essere 
stato un notabile democristiano 


Crolla 
un muro 
dello Zoo 


Un fratto dal muro di cinta 
dal giardino zoologico In via 
Ulitsa Aldrovandl è cromato 
lari sera poco prima delle 
22,30. Il crollo ha Interessato 
circa dieci metri del muro, al¬ 
to cinque metri, ed ha inve¬ 
stito una auto In sosta nella 
strada danneggiandola. Le ma¬ 
cerie hanno quindi invaso la 
sede stradale bloccando il traf¬ 
fico Fino a notte larda oltre 
venticinque vigili del fuoco era¬ 
no ancora al lavoro per ripri¬ 
stinare il transito. Non vi sono 
vittime. Le cause del sinistro 
pare che debbano essere attri¬ 
buite elle Insistenti piogge di 
questi giorni. 


1 E’ ripreso ieri davanti al Tri¬ 
bunale il processo per le irre¬ 
golarità nella gestione dell'F.nalc. 
Tutta l’udienza è stata occu¬ 
pata dalla deposizione di uno 
dei maggióri imputati. Giuseppe 
Ftapelli. ex presidente dell’ente 
c notabile democristiano. 

L'imputato ha respinto l'accu¬ 
sa di peculato affermando tra 
l'altro di non aver mai neppure 
sospettato che vi fossero delle 
irregolarità ncirammimstrazione 
dell’ente. Secondo il capo d'im¬ 
putazione invece, I’Enalc versò 
tra il 195-1 c il 1963 oltre un mi¬ 
liardo c 220 milioni alle Confcom¬ 
mercio, delegando a questa as 
sociazione privata il compito di 
organizzare corsi di aggiorna 
mento por dettaglianti. La con 
federazione generale del com 
mercio, secondo l'accusa, in mol¬ 
ti casi non effettuò i corsi. In 
ogni caso era illegittima la de¬ 
lega dcll'Enalc ad un altro ente 
per gestire questo incarico. 

Oltre a Rapelli sono accusa 
ti, I>cone Filippi, già direttore 
generale dcll'Enalc; Manlio De¬ 
sidera, direttore generale del¬ 
l'ente; Gian Maria Solari, presi 
dente della Confcommercio; il 


suo successore Sergio Casaìtoli; 
Corrado Bertagnolio. ex segre¬ 
tario generale della Confcom 
mercio; il suo successore Edoar¬ 
do l’orena: il vice segretario 
generale dc-lla Confcommercio; 
Pietro Xatahm; l'ingegnere Giu 
seppe Berardi e i funzionari deì- 
l'Knalc Bruno Marchetti. Dani 
lo P<indolfi c Tommaso Casini 

L'accusa principale contro Ra 
polli è quella di aver esercitato 
nell'ente, insieme con Deside¬ 
ra, un predominio assoluto. L'ex 
presidente Io ha negato. 

* D'altra parte — ha prose¬ 
guito — io ho dato all'ente di¬ 
rettrici generali, ma ho sem¬ 
pre laceiato la rriscima ante 
nomia ai oue direttori nei quali 
nponeso la massima fiducia I 
due direttori andavano avanti di 
comune accordo. Filippi, pur oc¬ 
cupandosi della parte tecnica c 
organizzativa, propriamente di 
quella amministrativa, veniva 
messo al corrente di tutti i nro 
blcmi c mai è capitato che sia 
stato esautorato nelle sue at 
tnbuziom. Ho sempre richiesto 


ai due direttori di firmare con¬ 
giuntamente tutti i mandati di 
riscossione e pagamento ». 

Forse perchè resosi conto che 
le sue tesi difensive non erano 
certamente inattaccabili. Ra 
pelli ha voluto parlare anche del¬ 
la sua attività di uomo politico 
come se questo potesse scagio 
narlo. Ha ricordato che fu vice 
presidente delta Camera e per 
otto anni presidente della com 
missione lavoro e previdenza 
sociale. 

Il processo riprenderà domani 
ancora con la deposizione di 
Giuseppe Rapelli. 


Conferenze 

All'Associacene culturale di 
Monteverde. via Francesco 
Amici 15. ogni veoerdt, alb¬ 
ore 21. m tiene un c.elo di d.- 
battiti sul tema * La contesta¬ 
zione ». All'iniziativa hanno ade¬ 
rito numerose personabtà del 
mondo della cultura, della poli¬ 
tica, del lavoro e della scuola 
11 ciclo dei dibattiti avra tor¬ 
nine v enervi! 31 genna.o. 


sono stati interrogati e più tar¬ 
di il giovane da loro indicalo 
come sosiietto è stato fermato: 
ma naturalmente non centrava 
per niente. A un altro giovane, 
un costaricano, è capitata la 
stessa cosa- solo che i poliziot¬ 
ti, doi>o averlo rilasciato, lo han¬ 
no fatto rimpatriare perchè pri¬ 
vo di mezzi di sostentamento. 
Evidentemente i poliziotti han¬ 
no anche il temilo di occupar¬ 
si di queste cose, invece di da¬ 
re la caccia agli assassini. 

Tanto più che ieri sera, c si 
può immaginare con quale stato 
d'animo, gli investigatori sono 
stati costretti a smentire, deci¬ 
samente. che ormai la cattura 
degli assassini è questione di ore 
e che in ogni caso già sanno i 
nomi dei due. I poliziotti invece 
hanno ripetuto che, anche-se le 
indagini possono approdare da 
un momento all’altro a qualche 
risultato positivo, grazie a una 
c soffiata » o soltanto a un posto 
di blocco, fino a questo momen¬ 
to non c'è niente che faccia 
sperare in una rapida soluzione 
del giallo. 

Comunque i poliziotti hanno 
anche smentito di essere con¬ 
vinti che scavando nella vita 
del pensionato ucciso si possa 
far luce sul delitto. « L’ipotesi 
che regge ancora di più è sem¬ 
pre quella dei due rapinatori 
inesperti, alle prime armi — 
hanno detto ieri — ma è ovvio 
che le indagini dobbiamo farle 
in tutte le direzioni, anche se 
non ci aspettiamo nulla... ». 

Ieri gli investigatori hanno 
nuovamente sentito Concetta Bia- 
gini. la moglie di Luigi Miliani, 
ma non hanno fornito particolari 
sull’esito dell'interrogatorio So¬ 
no stati anche compiuti accerta¬ 
menti su alcuni personaggi a 
cui. temilo fa. la coppia aveva 
affittato una stanza. E' stato 
coasì confermato che l'ultimo in 
qvnlino dei due è stato Antonio 
Magno, il commerciante pado¬ 
vano amico del Milinm. il quale 
pagava mila lire al mese. 
In questo campo c’è da dire che 
da alcuni giorni ì poliziotti han 
no raccolto delle voci secondo 
le quali, quando i coniugi ahi 
lavano ;n via Trapani, avevano 
alcune volte affittato lina stan¬ 
za a delle coppiette. Ma si trat 
ta sempre di episodi avvenuti 
V anni fa. e d'altra parte non 
confermati ufficialmente 

Anche ion i poliziotti hanno 
sentito alcuni vecchi amici del 
Miliani. colleghi che incontrava 
ogni tanto al caffè, il suo gara¬ 
gista (che non lo vedeva da 3 
mesi) e cosi via. Altre indagini 
j* facendo inoltro ?u 

chi ha avuto motivo di frequen¬ 
tare la ca^a di via Giovanni da 
Procida: è stato cosi rintraccia¬ 
to e interrogato un idraulico 
dir. un anno fa. aveva fatto 
dei lavori nell'abitazione. I po 
hziotti sono sempre convinti 
clic gli assassini, almeno una 
volta, erano già stati nella ca¬ 
sa prima di tentare la rapina 
Caso mai vi sono opinioni Con¬ 
trastanti su cosa i due cercasse¬ 
ro: forse del denaro, o forse 
un documento, un oggetto che vo 
levano recuperare. Ma finora in 
questo ««x-ondo campo non c sta¬ 
to trovato nulla. 

Insonim.t. anche se è forse 
vero che i poliziotti hanno rac¬ 
colto elementi che preferiscono 
non rendere noti, siamo ancora 
lontani dalla soluzione del pial¬ 
lo. l.c Sixranrc maggiori sono 
proprio riposte negli identi kit 
distribuiti a tutte le pattuglie, 
nei posti di blocco, nelle « sof¬ 
fiate » e ancora di più nelle e 
ventilali segnalazioni. < Finora 
no abbiamo ricevute decine e 
decine soprattutto por quello che 
riguarda il biondo... ma ogni 
volta erano certamente estranei 
al delitto.. però potrebbe ca¬ 
pitare la volta buona . » hanno 
detto t poliziotti. Tutto qui. E 
non siamo certo alla fine delle 
indagini, anche se forse il mi¬ 
sterioso fermo di ieri sera po¬ 
trà dare una mano ai poliziotti. 


Studente sospeso 
al liceo Mamiani 


Anche questa mattina, appena 
è suonata la campanella della 
ricreazione, la maggior parte 
degli studenti del liceo Marma¬ 
rli è uscita dalie aule, rispon¬ 
dendo cosi al grottesco provve¬ 
dimento del preside, professor 
Tullio, che vietava agli stu¬ 
denti di svolgere rinterra Ho nei 
corridoi della scuola. Nello 
stesso tempo i giovani hanno 
reagito al grave provvedimento 
disciplinare che ha colpito uno 
di loro. Fabrizio Barbieri, del¬ 
la II. sospeso dai suoi profes¬ 
sori per 15 giorni, perchè reo 
di aver imitalo i propri com 
panni l’altro ieri ad uscire 
Nei giorni scorsi, durante lo 
intervallo, ri erano verificati 
degli incidenti tra i giovani del 
movimento studentesco ed alcu¬ 


ni studenti fascisti, che valeva¬ 
no impedire la diffusione del 
materiale d'informazione del 
movimento studentesco. 11 pre¬ 
side Tullio allora decideva di 
vietare fintervaUo. tentando 
chiaramente di impedire la di¬ 
scussione politica tra gli stu¬ 
denti. avallando l'operato dei 
fascisti, come hanno denuncia¬ 
to in un volantino, diffuso ieri 
mattina davanti alla scuola, gli 
studenti. 

La manovra di Tullio e la so¬ 
pendone del ragazzo vengono 
così ad inquadrarsi in un cli¬ 
ma di intimidazioni e di repres¬ 
sione contro il movimento stu 
denfesco del Mamiani. Ma i gio¬ 
vani sono decisi a continuare. 

Anche stamattina, all'interval¬ 
lo abbandoneranno le aule. 
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Quarantatrè feriti, tutti fortunatamente non gravi, in due 
spettacolari incidenti, avvenuti a distanza di fiochi minuti, 
sulla Casilina. A Tor de’ Schiavi, due tram della STEFER. per 
il mancato funzionamento di uno scambio, si sono scontrati e 
uno dei due mezzi si è rovesciato su una fiancata: sette pas¬ 
seggeri e quattro fattorini sono rimasti feriti. Poco dopo, nei 
pressi di Pantano, un pullman di Zeppieri. con 60 persone a 
bordo, durante un sorpasso ha urtato l’autotreno che lo pre¬ 
cedeva. rovesciandosi nella cunetta: trentadue i feriti, in gran 
parte operai « pendolari » die venivano a lavorare in città. 

Il primo incidente e avvenuto alle 5,35. quasi all’altezza della 
stazione di Centocelle: i»> tram della STEFER, appena termi¬ 
nato il servizio, stava per fare ritorno in deposito, con il con¬ 
ducente Guido Bianchini di 42 armi e i tre fattorini Sergio 
Moroni. Domenico Parati e Aldo Giovenale. In senso inverso 
è sopraggiunto un altro tram, pieno di passeggeri, condotto da 
Franco Migliorati. 37 anni, e con ì fattorini Elio Monaco. An¬ 
tonio Rita e Alessandro Morene. Uno scambio non ha funzio¬ 
nato e i due tram si sono scontrati frontalmente: poi quello 
carico di viaggiatori si è rovesciato su un fianco. 

Undici, come abbiamo detto, i feriti, tutti guaribili fra i due 
e gli otto giorni al San Giovanni. Ecco i nomi: Sergio Moroni. 
Elio Monaco. Alessandro Morene. Antonio Rita. Mansa Mi¬ 
gliorini. Fernanda Abhiatello. Delia Cutarelli. Domenico Izza, 
Mario Pesco. Umberto Randazzo. Vittoria Colendandi. 

.Ancora più grave l'incidente avvenuto un quarto d ora dopo, 
idl'altezza di Pantano. Un pullman di Zeppieri. proveniente 
da Rocca Santo Stefano e diretto a Roma, con a bordo 60 
passeggeri, quasi tutti operai <r pendolari ». ha iniziato il sor¬ 
passo di ixi autotreno carico dì traversine. Improv visamente 
d muso del pullman ha urtato una fiancata dell'autotreno: ia 
corriera è cori sbandata, rovesciandosi nella cunetta. Menti e 
i feriti venivano trasportati nei più vicini ospedali con auto di 
passaggio e con alcune ambulanze, i vigili del fuoco con una 
autogru sono riusciti a rimettere in carreggiata i! pullman. 

Tre i feriti di una certa gravità: Franco Carpentieri. 23 
anni, che ha avuto 30 giorni di guarigione* per la frattura deiia 
clavicola; Sisto Ceri. 42 anni, anche lui 30 giorni per la stessa 
frattura: Tommaso Ceri. 25 giorni, per la stessa frattura. Gli 
nitri passeggeri medicati al San Giovanni (e giudicati guari¬ 
bili in pochi giorni) seno: Massink» Ferrante. 50 anni. Giorgio 
Carpentieri. 42 anni. Pietro San Camillo. 53 anni. Pietro Rossi. 
36 anni. Alessandro Greco. 55 anni. Giuseppe Morasca. 32 anni. 
Mariano Mariani. 39 anni, Stefano Colantoni. 36 anni. Ettore 
lumaotti. 20 anni. Giulia Tucci. 62 anni. Innocenzo Savi. 44 
anni. Mario Viotti, 46 anni. Angelo Alpo. 43 anni. Tre persale 
sono state poi medicate al Policlinico: Domenico Ficarella. 
Marcello Bella e Restituita Velocci. Gli altri tredici passeg¬ 
geri. lievemente contusi, si sono fatti medicare al pronto soc¬ 
corso di Frascati. 

Nelle foto: il pullman revosciafo nella cunetta sulla Ca¬ 
silina e una immagine dello scontro fra i due tram a Tor 
de' Schiavi 


Un rappresentante rapinato in via Salaria mentre esce dalla gioielleria 

SCIPPATO DI PREZIOSI PER 10 MILIONI 


Era giunto da Cagliari - Si stava avviando ver¬ 
so un tassì quando gli hanno strappato la borsa 
Introvabili i due fuggiti in moto 


NEL N. 3 DI 


Ancora 
in sciopero 
i liceali 
di Brevetta 


Sono scesi di nuovo in .scio 
poro ieri mirtina gli studenti 
del XIII liceo scientifico di 
Forte Brave!ta. succursale del 
Kennedy di Monteverde. « Ora 
vogliono risolvere i nostri pro¬ 
blemi — hanno detto — col 
metodo di Salomone: due delle 
quattro aule ancora libere nella 
nostra scuola sa-anno protobil- 

mPotA C?nC?SSO ìliì Qjij. 

seppe Vendi, le altre resteranno 
a noi. Questa pare che sia la 
sol uxorie ebo fi Provveditorato 
vuole adottare. Ma in questo 
modo non si risolvono ì no-rtn 
problemi 

L'agitarotie degl- studenti, 
come si nco-dera, era iniziata 
martedì ■x’or.-o. prepr.o a causa 
delle quattro aule vuote. In¬ 
fatti mentre la Provincia, di 
cui dipend- il i eco. Ic aveva 
dori.rute per ì laboratori, la 
palestra e le sale di K tiara, il 
Comune le aveva nch.e-te ed 
ottenute per tentar.* di tampo¬ 
nare le gravi carenze deila 
« Giuseppe Verdi ». 


Scippato di dicci milioni n 
via Salaria. Un rapprej-ontanV 
di preziosi sardo è stato avvi¬ 
cinato mentre usciva da in a 
gioielleria, dal so'ito giovane 
che g ì ha strappato la brr-sa- 
vaì getta, contenente :’ campio¬ 
nario. «vi è po; fuggito suH'rn- 
nurK‘3bilt‘ rr*ou> tìa] 

ornpl.ee. In ,n primo tempo J 
rappre*-entan*e to detto che 
c’erano gfo-'elli per due milioni, 
po, to dotto che i p-eziosi va¬ 
levano a'meno d'eri milioni e 
forse anche di p.ù. 

to denuncia è stata presen¬ 
tata da Carlo D.aii. 32 anni, 
ab.tante a Cagliari in via Dan¬ 
te 97, che spunto cri a Roma 
aveva preso alloggio noli'alber¬ 
go Regna, m via Veneto Ver¬ 
so !e 18..30. l'uomo è uscito dal¬ 
lo hotel, ha preso un tassi e si 
è fatto accomrw.gnare fino a!’a 
e io et lena Fede di via Sa : a r.a 
168 S. è trattenuto per pochi 
mn-iti. poi è uscito awiandos. 
\v-.v> il tassi che era rimar,» 
ad attenderlo. 

F.' stato m quei momento che 
t;n g-ovnne. d. corsa, gii s. è 
a*.-, s- ruto. e con ina rr<ism 
fu'.nnea gli ha strappato la 
borsa, ragg,-mger-do quinti, ’.i 
strada e balzando -.1 una mi¬ 
to. condotta to un a'tro c.osa¬ 
ne ohe è sub.to partito a tutto 
gas. ,V. rappresentante di pre- 
z»s non è rimasto ea-i che 
dare l'aUamie: p»!.rotti c ca¬ 
rabinieri hanno computo una 
battuta nella zena. che corno al 
sol to. rum ha avuto esito. 


Rubano un papero al laghetto: arrestati 


Quattro giov ani — due to¬ 
scani e due siciliani — seri,» 
stati sorpresi dalla polizaa ieri 
mattina, aU’aìba. noi pressa di 
Villa Borghese, mentre si sta¬ 
vano allontanando, a bordo di 
lina 850 rubata, dal * laghetto 
dai agni» dove avevano ucci¬ 


so un papero per mangiarlo. 
Tre di essi sono stati arrestati: 
sono Giovanni Bucalossi. 18 an¬ 
ni, Antonio Ingrassia. 21 anni. 
Antonio Mana. 20 anni. Il quar¬ 
to c stato identificato- si chia 
ma Giovanni Ceccatelli. 18 an¬ 
ni. e lo si sta ancora cercando. 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Sullo e gli esami (editoriale di Giuseppa 
Chiarante) 

# Piccoli in orbita (di Aniello Coppola) 

Colloqui con Amendola, Berlinguer, Cos- 
sutta, ingrao e Pajetta sull'andamento 
dei congressi provinciali del PCI 

(a cura di Libero Pierantozzi) 

# La conferma sindacale (di Fernando Di Giulio) 
9 Intervista con Maxime Rodison sulla crisi del 

Medio Oriente (di Augusto Pancaldi) 

% Dopo Smrkovsky (di Franco Bertone) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

# Bilanci e prospettive dell'economia ita¬ 
liana: articoli di Eugenio Peggio, Mano 
Mazzarino, Luciano Pellagrosi, Valentino 
Parlato, Carlo M. Santoro 

# La classe operaia dei grandi magazzini 
(di Alieto Cortesi) 

# Torino, capitale dell'auto e degli emigrati 

(di Giuseope Rizzo) 

# Tribuna congressuale: interventi di Silvio Guar- 
nieri, Maurizio Valenzi, Giovanni Leuco, Car¬ 
melo Ucchino 

# La rivoluzione del novembre 1918 in Germa¬ 
nia (di Enzo Collotti) 

# Una Fedra di Marmo (di Bruno Schacherl) 

# Palermo, Modena e le mistificazioni (di Luigi 

Pestalozza) 

# Roman Polanski, stregone casalingo (di Mino 
Argentieri) 

# Il « Caravaggio « del Longhi (di Antonio Del 
Guercio) 
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TRE SEDUTE IERI AL DECIMO CONGRESSO PROVINCIALE DEL PCI | 
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Controcanale 


Decine e decine di interventi sulle future battaglie che attendono il Partito e la classe operaia - Dalle esperienze dirette delle organizzazioni di 
base al discorso più ampio della strategia rivoluzionaria - Il saluto dei socialisti di unità proletaria - Oggi i lavori reprendono alle ore 15,30 


Terza giornata del decimo con 
fresco provinciale del PCI. e 
necotxia di intendo e appassiona¬ 
to dibattito sull'attuale momen¬ 
to politico, sulle Tpm e sulle fu 
t ire battaglie che attendono i 
comunisti e la classe operaia. 
Decine e decine di compagni, 
delle sezioni, delle cellule, delle 
zone, degli organismi direttisi 
e delle organizzazioni di massa, 
parlamentari, sono interi enuti 
nel dibattilo durante le tre se¬ 
dute del mattino, del pomerig¬ 
gio e della notte. 

Con un ca!o r o->o applauso il 
congre=so ha accolto il saluto 
portato da! compagno Vittorio 
Parola, segreta! io provinciale 
della Federazione dei l’SIL'P e 
il messaggio inviato dall'on. Ga¬ 
briele Giannantorn, eletto come 
indipendènte nelle liste de! PCI 
nel Lazio. La p-e-uienza ba 
letto anche un dtKiirnen'o del 
griipix) g'u<ti/ia de'lo fritta 
zione lontana del PCI che in¬ 
vita i la;oratori a partecipare il 
26 prossimo all’Eli-eo alla ma¬ 
nifestazione promossa dalla Ca¬ 
mera del Lavoro sulla giustizia 
nelle controversie del lavoro. I 
lavori riprendono oggi pome¬ 
riggio alle 15.30. 

Ecco una sintesi, necessaria¬ 
mente succinta, del dibattito. 

MAURIZIO BACCHELLI fzo¬ 
na Tivoli Sabina): i fatti hanno 
dimostrato come assolutamente 
false le piosiiettive indicate da 
coloro clic assumevano come da¬ 
to acquisito l'integrazione della 
classe operaia. La linea che si 
è data il partito, che ha re¬ 
spinto sia Tinserimento che la 
alternativa globale, ha messo in 
crisi il centro-sinistra. Oggi, 
nella zona Tivoli-Sabina non 
esiste più una sola amministra¬ 
zione di centro-sinistra, mentre il 
19 maggio il PCI ha registrato 
un'avanzata del 5 per cento e 
secche perdite della DC e del 
PSI. La spinta per uno schie¬ 
ramento unitario nuoto della 
sinistra è quindi un fatto molto 
concreto. Essa è peraltro sostan¬ 
ziata anche daH'espandersi del¬ 
le lotte operaie, registrabile pa¬ 
re con aiti valori unitari, nella 
zona Tivoli-Sabma. 

ENNIO CALABRIA (zona 
centro): la metodologia storici- 
•tico-sociologica non è sufficien¬ 
te a spiegare la crisi cecoslo¬ 
vacca per andare a fondo della 
quale dobbiamo usare il me¬ 
todo critico I.a condanna del¬ 
l’intervento armato si rivela, in 
questa luce, come la condanna 
di un punto cruciale di una stra¬ 
tegia. La coesistenza pacifica 
non è una concezione statica 
basata sull'equilibrio fra le po¬ 
tenze. ma una concezione di¬ 
namica che si fonda sulla lo¬ 
gica di classe e. solo in que¬ 
sto senso, va sostenuta. La stra¬ 
tegia delle riforme deve essere 
intesa, a sua volta, come uno 
strumento che infranga gli schie¬ 
ramenti politici ufficiali e non 
come schema assorbibile dal si¬ 
stema. 

GUSTAVO IMBELLONE (Ca¬ 
rlina sud): al fondo del mo¬ 
vimento di cui sono oggi prota- 
goniste le giovani generazioni 
c’è una critica alla condizione 
della società che implica solu¬ 
zioni incompatibili con l'attuale 
equilibrio di potere. Abbiamo 
cioè una generazione che si 
muove sulla via del socialismo. 
L'atteggiamento di sfiducia nei 
confronti dell’attuale tipo di 
democrazìa va posto m relazione 
owi resistenza di una sfasatura 
tra le aspirazioni delle masse e 
il modo come esse si riflettono 
nella società politica. Dobbiamo 
rispondere a questo problema 
con una proposta che promuova 
una ricca intelaiatura di movi¬ 
menti democratici autonomi che 
rendano le assemblee elettive 
più esposte ai condizionamenti 
delle masse. 

RITA D'ANDREA (zona Ap- I 
pia): il dissenso sull’imervcnto 
in Cecoslovacchia implica un 
giudizio di strategia mondiale, 
non una questione giuridica. 
Dall’esame critico della crisi, 
nasce l'esigenza di vedere il 
partito come avamposto delle 
forze rivoluzionarie, capace di 
dar stogo alle contraddizioni at¬ 
traverso la democrazia socialista 


e l'au’ogeAtiOne (ielle masse. 
Coesistenza luciiLa non .signi¬ 
fica iKTiiuneiizd dello status 
quo, ma sviluppo (iella lotta di 
cla-.se nel terzo mondo e nei 
paesi capitalistici da un lato, e 
svilupjK) della democrazia socia¬ 
lista nei [>aesi socialisti dal¬ 
l'altro L'alteinatn a non è oggi, 
fi a sconfitto o rivoluzione, ma 
fra una lotta meramente par¬ 
lamentare e una lotta in cui 
il rapporto tru 5 .ro partito sia in¬ 
tese l'elemento qualificante e 
come tale incida nelle .struttale. 

ALBERTO FREDDA (zona 
Cantelli, segretario provinciale 
F1LLK\): i fatti dimostrano che. 
malgrado certe errate previsio¬ 
ni. 1 la; oratori non si sono 
fatti integrai e e il 68, soprat¬ 
tutto in quoto senso, è stato 
lamio 2 isolatore. L'e.-.|x-rienza 
dedo sc.opeio del 5 dicembre 
menta molta atten/.one. E' sta¬ 
to detto che la lotta |x*r l'ocvu- 
juzioue, di cui lo soiopeio fu 
espiesaione, aiuta i gruppi mo 
nwjxilistici. E' vero se mai il 
contrario: i gruppi monopoh- 
stici del nostro (uese. per vi¬ 
vere. hanno invece bisogno di 
una sottoocu[>azione permanen¬ 
te. Di qui il significato politico 
generale della battaglia condot¬ 
ta dalla CGIL che nei fatti con¬ 
testa le scelte di idillica eco¬ 
nomica dei gruppi monopolistici 
e del governo di centro sinistra. 

VIRGILIO MELANDRI (zona 
Mare): parte dai problemi dol ! e 
borgate di Roma per descrivere 
1 processi unitari in corso fra 
le [xipoLazioni e le forzo politi¬ 
che nella lotta promossa dalle 
Consulte Popolari contro la spe¬ 
culazione edilizia e per i ser¬ 
vizi ovili. In questo quadro 
rileva le gravi responsabilità 
del centro-sinistra capitolino in¬ 
capace di far rispettare il suo 
stesso piano regolatore. Riguar¬ 
do ai fermenti fra le giovani 
generazioni, mette in luce la 
esigenza di saperne valutare gli 
aspetti positivi, sforzandosi di 
procurare un confronto continuo 
fra le istanze, generose anche se 
talvolta astratte dei giovare, e 
la realtà, onde cosi recuperare 
la volontà di lotta giovanile sul 
giusto terreno. 

AIDA TISO (zona Castelli): 
la carica contestativa e rivolu¬ 
zionaria del movimento studen¬ 
tesco ha colto di sorpresa chi 
sperava in un placido futuro 
del Li società borghese, mentre 
ha confermato la nostra pre¬ 
cisa condanna di questa socie¬ 
tà. E' quindi giusto che i! par¬ 
tito sappia cogliere quanto in 
questo vi è di giusto e di nuovo. 
Menta attenzione critica, inve¬ 
ce il problema della carenza 
di un movimento femminile au¬ 
tonomo di massa, perchè sen¬ 
za di esso, la battaglia per la 
emancjpazione femminile non 
può essere vinta. Iro cause pri¬ 
me vanno ricercate nella stes¬ 
sa condizione delia donna nella 
società attuale, e ciò è tanto 
vero che la stessa presenza 
femminile nel movimento stu¬ 
dentesco è scarsa. Il partito de¬ 
ve affrontare tale questione in 
stretto rapporto con quella dello 
sviluppo della democrazia in¬ 
terna. 

ALBERTO BISCHI (dipenden¬ 
ti comunali): nell'attuazione 
della stratega delle riforme vi 
sono ritardi che trovano una lo¬ 
ro spiegazione nel modo limitato 
con cui ancora oggi riusciamo 
a calare questa problematica 
fra i lavoratori. Il 19 maggio 
può rappresentare in questo sen¬ 
so un importante momento di 
verifica. Debolezze si sono re¬ 
gistrate nel lasciare oopnre al 
sindacato compiti che sono dei 
partito. Una forte presa di co¬ 
scienza del valore rivoluziona¬ 
no della strategia delle rifor¬ 
me dipende in larga misura del¬ 
ia presenza del nostro discorso 
po’.*ico ito la classe operaia. 
Non si tratta cioè di negare il 
valore della nostra strategia, 
ma cL seper.a attuare conseguen¬ 
temente e fi:» in fondo. 
ANTONELLO FALOMI (FOCI): 
I.e lotte degii studenti chiedo¬ 
no soluzioni generali politiche 
e si svolgono nel quadro di un 
processo di p a'..Uc coazione del¬ 
le n'.a-vse che pone in primo 
piano il ruolo dell avanguardia 
pol.t.ca. Partendo dal dissento 


Annunciati al Congresso 

Nuovi abbonamenti 
di solidarietà 
al nostro giornale 

Altre sezioni raggiungono il 100 °ó del 
tesseramento - 18 nuovi iscritti all'ATAC 


Ar.-'ho r.èl cv>~*o d-.ù e t-o *•-! :‘e : -n .te .t ri dal ('••-.gres'o. _ 

acr.o glume a.la presto*nza u.ia -erie ri, *. g-a.az.*»-i: - 1 : — 

successi otterut. nella campagna c te "tra me; » rc\ h.to “ 

nx-..to al Pari to c ne.La racco.ta e; a >:>r, mv nt: c. -.(.ca- - 
r.eto c«>! nottro giomiale. Z 

Ia '^zio-.e T.biirt-m ha comun.cato c-c la C'--I..' » oc la “ 
cooperativa de. facch m iCt-'tia) ha r< i.i. j'«i [*■- Z 
cordo del tess» .-amento ree! .torio -'4 r. . :-c r _ o>n ni “ 
mecna per tesrora di Ire 8 mila. Li Cch.ila ha .rod.-e s-.’-o Z 
servito un abbonam.nto ah i n:ta da a«=err. ire a una roz.,-.e “ 
del Mezzogiorno. Io Nezoro ri [icn'ler.ti AT\G ha g.a rd.ev - 
aerato al Part.to 1100 compagni v'JQ per ccr.to;. reclutando Z 
18 nuovi iscritti. ~ 

Fuimtc.no ha annunciato il ragr:ungvm>-nto del 100 per Z 
cento de ! tesserammo impegnando*; a d (fondere dorrxruca “ 
prossima 200 copre dell'L'nifa; sono s‘at: g-_à sottoscritti — 
quattro abbonamenti in onore del Oong-esto. La Sezione " 
Monte; orde ha trasformato ì quattro abbonamenti tome- — 
strali rive av\va raccolti in precedenza, m quattro abbona- ~ 
menti .romo-ua!:. I» roz.on e d: M irte. Ina do;v> aver r.ig- - 
g.unto il 140 pi- cento de! u "cramento »: e putta 1 ob.ettivo Z 
di difTootlrre oiim domt-n.ca 50 cop - ri-»! ro-tro g.o-n.i'e. — 
Li scz.oie Quarto M.aì.o ha comp*. tato :! tesser amento e Z 
ha raccolto due abbonamenti a fìma-ata. Anche la «ezione “ 
di Perc.le ha razziun'.o il 100 p r cento del usacramento. Z 
Ito sez one dipendenti dello St.it.) hi «•«ittororjito un abbo- ” 
namento all Unità ria devolvere por una <kz..one de.la prò — 
vinca: un altro abbonamento è stato -ottoscritto da.'.a secorrt Z 
Xiburt.na. uno dalla cel.ul.i SteferCapanncUe (p.v.) e un - 
diro dal compagno Aldo Poeta. Z 


studente;, co ri pjò far cadere 
il muro che il sistema erige 
fra ruolo sociale e ruolo poli¬ 
tico dell'mdivuluo Ma le lotte 
sturienterohe forni tonno anche 
indicazioni di contenuto, offren¬ 
do un terreno di lotta alterna¬ 
tivo r.-petto al sistema. Il no- 
st:o progetto di riforma univer- 
vtana non ha mobilitato gli 
studenti perchè saltava la que¬ 
stione del jvotere alternativo, 
proponendo una spartizione di 
[volere tra le varie componenti 
universitarie, cioè la cogestione. 

GIULIO BENCINI: Vi è una 

contraddizione fra l'analisi che 
compiamo della realtà e le no¬ 
stre proposte di lavoro, social¬ 
mente ne! settore del p ibbhco 
impiego, un settore i cui prò 
blemi vanno putti aiT.ittcnz.one 
del partito cor. assoluta urgen¬ 
za. dlt-ittienti Tautoeritica che 
noi facciamo resta un fatto for¬ 
male. E un problema quello 
del setto: e del pubblico impie 
go e della t dorma dello Stato, 
che non può essere affrontato 
come fosse una battaglia spe¬ 
cialistica che deve essere con¬ 
dotta da un gruppo di com¬ 
pagni, ma come una questione 
di cui occorre, specialmente a 
Roma, investire tutto l'arco del 
partito Ijo stesso successo del¬ 
lo se,opero del 5 dicembre non 
può essere esaltato in chia¬ 
ve tiunfahttira. ma visto in 
Iute critica rispetto a quello 
che retta ancora da fare. E in 
qnetto tonso il gruppo dirigen¬ 
te deve approfondire la propria 
autocritica. 

ADRIANA ROMOLI (Zona 
Ajipia): Esprime d proprio dis¬ 
senso con chi, da una parte, 
dal dissenso espresso dal no¬ 
stro partito sull'intervento in 
Cecoslovacchia ricava una po¬ 
sizione antisovietica e dall'al¬ 
tra, accetta il nuovo córso e le 
vie nazionali e [voi afferma che 
il nostro partito, proprio fa¬ 
cendo questo, è integrato nel 
sistema. Esalta quindi il con¬ 
tenuto unitario delle lotte sin¬ 
dacali. fornendo l'esempio del- 
TApoUon e delle discussioni che 
intorno a tale lotta si sono sv i- 
luppate anche all'interno del 
movimento studentesco. Un raf¬ 
forzamento ampio della politi¬ 
ca unitaria si è avuto anche 
alla FATME dove i lavoratori, 
proprio perchè sensibili alla po¬ 
litica di unità sindacale, hanno 
costituito la sezione sindacale 
di azienda che sta ottenendo 
preci?i successi, sia nrU’orien- 
tare i lavoratori sia nelle ele¬ 
zioni per la C I. 

UMBERTO MARIANI (Casili¬ 
na Nord): Esprime il suo ac¬ 
cordo con le Tesi e il rappor¬ 
to di Trivelli e si diffonde sui 
problemi della scuola, rilevando 
come nella zona di Palestrina 
Tivoli sia da tempo In atto un 
movimento contro le invecchia¬ 
te strutture scolastiche che non 
sempre è da noi aiutato e in¬ 
fluenzato. Ito Tesi affermano la 
esigenza di una nostra lotta 
per realizzare in concreto il 
diritto allo studio. Ito nastra 
attenzione deve essere specifi¬ 
catamente rivolta a garantire 
questo diritto nella scuola del- 
l'obh'igo che dovrebbe essere 
gratuita e non lo è, che do¬ 
vrebbe offrire parità di tratta¬ 
mento e non la offre. Questa 
battaglia va portata a tutti i 
livelli, dagli enti locali al Par¬ 
lamento: essa può peraltro con 
sentire un allargamento della 
nostra influenza. 

GIULIANO NATALINI (Cen- 
tocelle): le Tesi puntualizzano 
bene molti problemi, la rela¬ 
zione di Trivelli è invece ri¬ 
matta alla superfice per quan¬ 
to riguarda gli obbiettivi con¬ 
creti che si devono dare alla 
lotta dei lavoratori, special- 
mente nelle borgate e nei quar¬ 
tieri di Roma. I lavoratori so¬ 
no peraltro maturi e chiedono 
di affrontare non solo le loro 
quett.on: settoriali, ma nodi d: 
fondo che im ottono la struttu¬ 
ra stessa de! sistema. Ito poi. 
tica segu.ta rei confronti della 
Giunta cap.tolina di cen'ro si¬ 
nistra è stata timida. Non ri 
può parlare di incapacità della 
Gv-mta. nè del v» fa'trmento. 
vitto che difende molto bene 
gli interessi dei gruppi più re¬ 
trivi. Ito nostra critica alia 
Giunta non può quindi essere 
che globale, poiché »1 PST ha 
j accettato la polit'ca democri¬ 
stiana. 

ROMANO VITALE (AT\C): 
concorda con il rapporto d; 
Trr.e.'.i e insiste perchè l'uni¬ 
tà del partito si faccia su po 
s.z oni chiare. Riferendosi al- 
1 .nrer.ento armato in Cecos’.o 
vaccha. giudica il d.ssen = o 
e-presso dal PCI come un atto 
c-i-m-ote rispetto alla nostra 
'oncezune d-’li'mtemazionali- 
-mt e aua nostra fiducia nei 
conten.tt. più alti dei sociah- 
tto Da quetto dissenso, tutta- 
v .a. non e a-atto r .cavare po- 
s z m; a-tiro-, .etiche anzi dob- 
n art» r.nid.re la nostra cofio- 
«.az.one tv-, campo antimperia¬ 
listi. acca~*o all URSS e ai 
paesi soc-.n'utt . ;i cui ruolo 
r.on c «i«t t r.h ’e V. v oto del 
19 mazzo ha (avo saltare tjt- 
n ì d scurs.. c.rcol.v.. anche nel 
nottro pirt.to = .ll'integraz.one 
ce'.la clis-e opera.a Ito lotte, 
che iaziooe un.ta'.a de. no¬ 
stro pitt ro ha o>ntr,b.to a 
svuupnire ed a por: i'e ai nn 
i ro I,.e”o. wm i*e Te’e- 
nv-nro fk'ern nave che ha 

ivo i. centro s:n s*.n noli 
r;,;. 

MARCELLO MUTI !T 

a'i ronta 1 pron-oma <v..c ai 
leanze e fo.mwe al co.ni'e--*-) 

'. e-rierx r.z.i rie.': i st-z.or.e c: T • 
vo, n rapporto a. problemi 
po>*i sito ! ! « » r». 51.~ à *-i >* rt' tu 
manale. Per battere la G.unta 
d, centro «rn-.stra si è dovuto 
prehrrr.n munente compiere un 
vasto lavoro politico nel parti¬ 
to. per liberarlo dal settarismo 
e convincere i compagni che 
era possibile, sulla base del la 
luta sui problemi reali della 
c.ttà. isolare la DC e l’ala de¬ 
stra de! PSI e creare le co.ndi- 
zion- per un’a’tern at.v a reale 
a! centro s.mstra. La lotta co 
si portata avanti ha dato i 
suoi frutti e la nostra po.-iz» 
ne. ferma nei confronti del cen¬ 
trosinistra e capace di sfrut¬ 
tare le sjc contradilzloni in¬ 
terne, ha dato i suoi frutti. 
Oggi la città è amministrata 


da una Giunta formata da PCI- 
PSIUP-PRI e una parte del 
PSI. 

ALDO NATOLI (zona oltre 
Amene, deputalo): Tanno 19i>8 
ha segnato l'apertura di una 
fase nuova di lotta, caratteri? 
zata dalTaccelerazione del prò 
cesso rivoluzionano, dalla rin¬ 
novata attualità del problema 
della rivoluzione nell’occidente 
europeo, almeno in Italia e m 
Francia. Ciò dopo il fallimento 
del piano di stabilizzazione del 
ixitere [xilitico del grande caia- 
tale monopolistico, sulla base 
dell'alleanza 1X1 reU e dello 
isolamento del PCI. Per aftron 
tare pienamente 1 nuovi corn¬ 
imi ette si pongono al Partito, 
oggi, bisogna anche a; cu* con- 
sape* olezza dei co--ti politic i 
pagali nella lunga fase di guer¬ 
ra di posizione dei due ultimi 
detenni, ritmante la quale la 
nostra vittoriosa resistenza ha 
permesso di lasciare aperta la 
strada i*er la ripresa del mo¬ 
vimento rivoluzionario. 11 costo 
jKilitico principale è stota una 
attenuazione del nesso inscindi¬ 
bile tra obiettivi democratici e 
obiettivi socialisti nella lotta 
del partito rivoluzionario, con 
il prevalere del movimento de¬ 
mocratico. Ripercussioni nega- 


Il saluto 
di Parola 
segretario 

del PSIUP 


Il saluto che i socialisti 
romani di unità proletaria 
portano al connresso comu¬ 
nista — ha detto Vittorio 
Parola, segretario della Fe¬ 
derazione romana del 
PSIUP — non è un atto for¬ 
male. ma un impegno comu¬ 
ne di lotto e di inori mento 
per essere sempre più ca- 
l>aci di rispondere ai nuoci 
problemi aperti dalle masse. 
\on si tratta tra PCI c 
PSIUP solamente di un nor¬ 
male rapporto tra due par¬ 
titi. che hanno una loro spe¬ 
cifica personalità e che si 
pongono quindi il problema 
di intcsscre una politica di 
alleanze, ma piuttosto del 
rapporto tra due organizza¬ 
zioni rivoluzionarie della 
classe operaia, che vengo¬ 
no da due tradizioni diver¬ 
se. che hanno un terreno co¬ 
nnate di ricerca. 

Le lotte che hanno obiet¬ 
tivi avanzati di contestazio¬ 
ne dell'attuale società in ter¬ 
mini di potere — ha prose¬ 
guito Parola — pongono alle 
organizzazioni della classe 
operaia problemi nuovi re¬ 
lativi alla loro gestione nel 
senso di un diverso rapporto 
fra partito e movimento. La 
castità dello crisi aperta 
nella società, l'incapacità 
del centro sinistra a dare 
una qualsiasi risposta, sep¬ 
pure riformistica, ai temi 
THisti con drammaticità dai 
lavoratori, tendimo a porre 
questi problemi alle nostre 
organizzazioni in modo tra¬ 
vagliato. Sasce di qui la 
vivacità nella discussione 
politica, {'aprirsi di una fase 
di ricerca, in cui sale dal 
basso la richiesta di una re 
rigira anche delle cose più 
certe. 

Passando a trattare i prò 
b'emi di politica internarlo 
naie, il segretario ilei PSll'P 
ha affermato che non serve 
il metodo dette scomuniche e 
delle condanne o le punte di 
antiiomrtismo. che ri sona in 
settori marginali del movi- 
rimento operaio, quando oc¬ 
corre piuttosto recare un 
'-ortributo di azione e di c 
’nhoraz^rr-.r afCunitó del ■mo¬ 
vimento operaia intemaziona¬ 
le nella lotta contro l’impe- 
nalisrro Tl 1969 — ha con'-ht- 
50 Parola — è l’anno della 
Vafo. accentuiamo 3 mot i- 
mento untino attorno a que 
-to tema, damo con una 
grande battaglia nel Paese 
la -- isi.ra dei nostro ron- 
fn.V/to alla coslrurone di 
un r.o”o ’n'rrmrionnhrrr.o 


tive si sono avute nella lotta 
per le riforme ni ttruttura 
Per n-pondere p er»m< r.tr alle 
c-iceii/e rifila ri», a f2.se pu 
litica, il partito deve saper re¬ 
cuperare pienamente jv Ila ,,ro 
pria attività il nesso fra lotta 
democratica e lotta socialista, 
che oggi si manifesta nella 
aspirazione della classe operaia 
e di altre forze rivoluzionarie 
alla conquista dal basso di for 
me di potere incompatibili con 
il sistema attribuendo un va 
loro politico primario e dando 
una prospettiva socialista al 
movimento di lotta della classe 
operaia. 

FEDERICO MOSETTI (Zona 
Roma Nord): il nodo centrato 
do:!i linea è tl sign.f.rato che 
c : dà alia strategia delie r.- 
forme. e. in coileCarrer.to con 
ciò. la posizione verso il se: 
toro pjbblico dellecooomia. le 
forme di potere dal basso, le 
istituzioni es.stonti. Questa stra¬ 
tegia non può consistere nelle 
nazionalizzazioni tipo ENEL, nè 
mirare ad una società di tipo 
intermedio. Deve invece sposta¬ 
re continuamente i rapporti di 
forza, creare nuovi punti di 
potere e nuove forme per espri¬ 
merlo. Per questo deve parti 
re da obicttivi reali per le mas- 
'e e per t quali esse reputine 
che valga la pena di battersi. 
Se il monopolio per sua esi¬ 
genza organica m.ra a svuota¬ 
re le istituzioni esistenti, il mi¬ 
gliore modo per difenderle è di 
far sorgere nume forme di po¬ 
tere a cui collegarle. Comin- 
cerà cosi a prefigurarti una 


struttura che esprima il pote¬ 
re della clas-e oiier.ua. utiliz¬ 
zando tutto ciò che è ìio-.ttbrio 
del vecchio, ma clic ha 1 suoi 
punti di forza nelle forme nuo¬ 
ve. organiche al carattere di¬ 
verso del potere della ila--e 
operaia. 

ALDO PIRONE (zona \ppi.i): 
è d'accordo sulla affermazione 
che la lotto per la pace è una 
lotta fondamentalmente nvolu 
zionaria. Con questa lotta si 
può impedire aH'impenahsmo 
di intervenire in quei paesi do¬ 
ve si sviluppa e più forte è il 
movimento rivoluzionano La 
politica di coesistenza non è 
una politica ancorata allo sta¬ 
tus quo. Im dimostro il fatto 
che a Cuba è stato rotto quello 
schema che volev a il mondo 
diviso in sfere rii influenzi. 
Questo status quo è stato rotto 
grazie al contributo dato dal¬ 
l’Unione Sovietica e dai paesi 
socialisti alla difesa di Cuba. 
Ito tenace lotta condotta dal 
nostro Partito contro il centro- 
sinistra è stato uno dei motivi 
del successo delle lotte del 1968 
e dello sviluppo di un forte 
movimento contestatore. 

ALDO GIUNTI (zona Ostien¬ 
se - Segretario della CdLL le 
lotte condotte dagli olierai e 
dai lavoratori romani nel 1968 
non possono essere scambiate 
— come ha fatto qualcuno — 
con un quadro arido di cifre 
e di statistiche di ore di scio¬ 
pero. Ito loro elencazione deli¬ 
nca un quadro di una realtà 
nuova per Roma, dal quale vie¬ 
ne fuori il profilo di una lotta 
di classe che ha investito i nodi 
della nostra provincia, sia eco¬ 
nomici che politici. In queste 
lotte il sindacato unitario si è 
rafforzato e si è rafforzata la 
coscienza unitaria dei lavora¬ 
tori. Sono stati ottenuti suc¬ 
cessi che, pur nei loro limiti, 
hanno fatto fare un puroo avan¬ 
ti a larghi strati di lavoratori 
romani, hanno rafforzato la lo¬ 
ro coscienza di classe e di lot¬ 
ta. In prima fila, nelle lotte, 
si sono trovati centinaia e cen¬ 
tinaia di dirigenti sindacali co¬ 
munisti. rinsaldando cosi quel 
legame fra lavoratori e partito 
comunista. 

ALBERTO JACOVIELLO (se¬ 
zione S. Lorenzo): la [xitenza 
militare raggiunta daU'L'nione 
Sovietica e dagli Stati Uniti 
d'America ha fatto cadere quel 
continuo ricatto atomico che gli 
imperialisti americani esercita¬ 
vano ogni qualvolta si svilup¬ 
pavano nella sfera occidentale 
movimenti rivoluzionari. Oggi 
dobbiamo prendere atto di que¬ 
sta realtà, specie quando con 
forza mai vista negli ultimi ven¬ 
ti anni si affacciano sulla sce¬ 
na politica occidentale, come è 
avvenuto a Parigi, le bandiere 
rosse della rivoluzione sociali¬ 
sta. Una condizione nuova, un 
forte movimento contestatore e 
rivoluzionario, si è sviluppato 
nel nostro paese grazie soprat¬ 
tutto alla presenza del nostro 
Partito, alle sue lotte, al suo 
prestigio, alla sua tradizione. 
Oggi è necessario che il Par¬ 
tito non si attardi su posizio¬ 
ni del passato, ma tenga conto 
della realto nuova, rinnovando¬ 
si profondamente per essere 
pronto ai compiti che gli stan¬ 
no di fronte. 

FELICE ARMATI (zona Ca 
stelli): credo che nei Castelli 
romani, un comprensorio che 
raccoglie 16 Comuni con 174 
mila abitanti, l'impegno del 
partito alla costruzione di una 
alternativa al centrosinistra s\i 
stato co-tante e positivo. I pro¬ 
blemi che travagliano i Castel¬ 
li e clve vanno dalla scuola, ai 
trasporti, all'assetto urbanisti- 
<o. all'economia, all’oc cupa/io- 
i ne non sono stati minimamente 
ri-olti dal centrosinistra, che 
anzi ha creato sfiducia e de¬ 
lusione all'interno delle stc-.se 
forze socialiste. Costruire negli 
enti locali lina alternativa al 
centro sinistra non solo è pos¬ 
sibile ma è to sola politica che 
ci dia la possibilità di ridurre 
lo spazio di manovra del po¬ 
tere centrale. Per questo, pero, 
occorre una presenza combat¬ 
tiva del nostro partito tra le 
masse. 

CESARE FREDDUZZI frana 
Tiberina): i successi della lot¬ 
ta contro Tunpenalismo e le 
lotte in corso nel paese hanno 
creato una situazione nuova. 
L’esperienza del partito confer¬ 
ma la validità della costruzione 
di una alternativa democratica 
all'attuale s,stema di potere. D: 
qui la necess.tà di un partito 
che sia sempre più urei orga¬ 
nizzazione politica in grado di 
stabilire un collegamento auto- I 
nomo coi movimenti in corso ; 
per dare uno c bocco politico e j 
unitario aito lotte. Ito crisi del 
centro sinistra e to logica del¬ 
le correnti ha messo in crisi le i 
altre forze politiche, mentre la J 
base dei loro partiti riscopre 
l'mterfsse per la politica e cer¬ 
ca un collezamento con noi e 
con le nostre organizzazioni. Noi 
siamo sfati educati alla discus¬ 
sione. al cmfronto delle idee e 
allo scontro politico, quando è 
nccfssar.o. ma guai a radere 
nell'errore della rnsfallizzazio 
ne de: gruppi contrapposti. 
Qianto alla r.strutturazione e 
allo sviluppo orgamzzativ o del¬ 
la Fodera?.oro romana, occor¬ 
re valutare positivamente quan- 

• a à etntn fitto tn »—*-! 

U3 r »■*/ »•■*»*' mi hmv. .m i anni, 

correggere limiti e storture, 
rinnovare profondamente gli or¬ 
ganismi dirigenti senza dram¬ 
mi e con spinto aperto, avan¬ 
zare a nuove responsabilità 1 
giovani, gli operai e 1 compa¬ 
gni che rappresentano le varie, 
complesse, ma importanti real¬ 
tà della nostra provincia, sen¬ 
za schemi e contrapposizioni, 
("•ò deve essrre fatto con to 
stile, lo spir.to unitario e il 
senso di partito che è proprio 
di ogni mi!.tante comunista. 

MAURIZIO FERRARA (zona 

Tiburtina - Direttore dell'c Uni¬ 
tà »): sostiene che le tesi per¬ 
mettono un rilancio della stra¬ 


tegia delle riforme non sul 
terreno di semplici migliora¬ 
menti ma per una riforma ra- 
div.de dello Stato. La spinta dal 
h.is-o del 1968 contiene m sé 
elementi nuuv. che legittimino 
l'ipotesi di lina battaglia che 
abbia al centro richieste di c de¬ 
mocrazia socialista ». non co¬ 
me obiettivo politico immedia¬ 
to ma come linea di tendenza 
I>er portare avanti esigenze di 
democrazia diverse, qualitativa¬ 
mente. da quelle che animarono 
le grandi battaglie del passa¬ 
to. La crisi in atto è documen¬ 
tata anche dal modo con cui 
entra in crisi l’interclassismo 
democristiano, (discorso di Mo¬ 
ro a! C\ della DC) e dalla 
crisi rimi risolta nel USI Na¬ 
scono riunì i problemi di unità, 
da real'/zarsi non nei limiti del 
* fronti' 1 ». ma con le forze auto¬ 
nome esistenti, m campo socia¬ 
lista e cattolico. E la situazio¬ 
ne esige che. [ier impedire il 
tentativo di « riassorbire » gli 
obiettivi, l’accento cada sulla 
riforma generale della società, 
sul mutamento deH'imhrizzo 
economico di fondo, che, anco¬ 
ra oggi, è fondato sulla difesa 
del privilegio. Nuova è anche 
la nostra visione delTinterna- 
zionalisrno proletario, e il pro¬ 
blema è di sapere se tutto il 
partito accetta le posizioni del 
memoriale di Yalta, per un’au¬ 
tonomia effettiva da qualsiasi 
modello esterno. Sul movimento 
studentesco, riconfermandone la 
validità oggettiva. Ferrara ha 
detto che i suoi non possono 
trasformarsi in si alle i[xjtesi 
di « democrazia socialista » che 
devono costituire il punto di 
incontro fra partalo e studenti. 

SERGIO AMMONTI (sezione 
Centocelle): le grandi lotte del 
l'JCH non sono state solo per 
il salario e l’ov cup.izione ina 
toritro rautontarismo. per il 
diritto di assemblea, per una 
espansione dell a democrazia 
nella fabbrica, nella scuola, 
nella società. Nella misura in 
cut le gratuli masse lavoratrici 
e studentesche vogliono conta¬ 
re di [ini nella società, vogliono 
contare di più anche nel par¬ 
tito. In questo quadro critica 
la federazione per non essersi 
legata di più con le categorie 
dei lavoratori, gli edili, gli ar¬ 
tigiani, i pensionati, il movi¬ 
mento studentesco, delegando 
al sindacato compiti che devo¬ 
no essere del partito. Sulla 
questione cecoslovacca è d'ac¬ 
cordo con tutte le indicazioni 
di politica internazionale delle 
tesi, ma non sul problema dello 
intervento sovietico. Se si è 
d’accordo sul nuovo corso ceco¬ 
slovacco — conclude — per- 
ihé non si avvia un nuovo 
corso anche nel partito? 

EDOARDO RASETTI torrio¬ 
ne Stefer): è indubbio che il 
problema del trasporto pubbli¬ 
co. di massa e di merci, fluvia¬ 
le c aereo investe direttamente 
l'interesse di tutto to imputa¬ 
zione e questo per diversi e 
numerosi motivi. Un problema 
quindi che non sarà positiva- 
mente risolto se non si farà 
strada nelle coutenze di tutti 
che to lotta fra [mtere pubblico 
e potere privato in questo rot¬ 
ture. può e deve essere im- 
jm-,tnto come lotto per una ri¬ 
forma di struttura, strett.mieli¬ 
te < onnessa alla realizz-azione 
deH'istituto regionale. Do|>o es¬ 
sersi soffermato sulle lotte del¬ 
la categoria (la cui unità »■ 
condizione di primaria impor¬ 
tanza) il compagno Itorotti ha 
precisato che la strategia delle 
riforme di struttura è valida 
solo se le riforme non siano 
nassnrbih.il. ma strappino rea¬ 
le pniere al sistema capitalista. 

ANDRE1NO ROSSI Dona Ca ! 
sfilili: nrl dilla 1 Irto pr<enn 
gres'-nale abhmirn approvato il 
progetto di Te^i, ri.a ria più 
parti ror.o stati e'-presM di = 
sensi per la pos-zior.e presa da! 
Partito in mento ai fatti delia 
Ce<o«loi archia. Quetto Io d.co 
per < h i.i rezza e perché sento il 
h’rogno rii sollecitare to ripresa 
del dibattito, di una maggiore 
informar oro e di un approfon 
dune li!» rii! disi orso sui nuovi 
r.ipimru fra i p.iett socialisti. 
Dopo un richiamo ad un nuovo 
attivismo, (abbamo vinto aiie 
eh zk i.i r a ri m sono aurnr n 
ta‘e !e is» r.z om). a nuove for¬ 
me rii to! tg.:m.r n’ti fra vertice 


i o base, fra eletti cd elettori 

— il tompagno ha parlato del¬ 
la politila fallimentare del cen 
tro sinistra nei Castelli soffer¬ 
mandosi poi su alcuni problemi 
specifici: la viticoltura della 
zona e sulle pensioni. 

FRANCO CROTALI (zona 
Nord): concordo con la posi¬ 
zione assunta dal Partito per 
1 fatti di Ceeoslovaerina e sot¬ 
tolineo la necessità di conqui¬ 
stare tutti quéi compagni che 
non l’avessero ancora accettata. 
Per quanto riguarda la stra 
tegia della coesistenza pacifica 

— ribadita dalle Tesi — è chia¬ 
ro vhe essa non va interpretata 
come mantenimento dello status 
quo. Questi due problemi sono 
strettanienti legati alla nostra 
via italiana al socialismo, che, 
dopo il voto del 19 maggio. 
eom[»rta un impegno di ricer¬ 
ca c di maggiore responsabi¬ 
lità da parte del partito. In 
questa direzione v a precisato che 
la strategia delle riforme di 
struttura non deve mai perde¬ 
re il suo carattere di contesta¬ 
zione al sistema ponendosi con¬ 
cretamente obiettivi di potere. 
La lotta, ad esempio, per la 
riforma urbanistica nella no¬ 
stra città — che aveva quali 
obiettivi una casa per tutti e 
un lavoro per tutti gli edili — 
è risultato in concreto fallita. 
Molte le iniziative, molte le 
manifestazioni ma ora siamo 
costretti ad accettare la politica 
delle convenzioni con grandi 
ditte di costruzione. Occorre 
un maggior contatto tra i vari 
momenti del partito (federazio¬ 
ni zone sezioni). 

ENZO MODICA (Tivoli-Sabi- 
na): ribadito il nostro rifiuto 
netto e risoluto al proseguimen¬ 
to della politica e delia for¬ 
mula del centro-sinistra e ad 
ogni illusione di una nostra tol¬ 
leranza di questo governo, va 
sottolineato il valore positivo 
del nostro programma di lot¬ 
ta per una alternativa demo¬ 
cratica. che significa azione 
unitaria di nuovi schieramenti 
[Militici. Indubbiamente a Roma 
non si è sviluppato, come avreb- 
lie dovuto, un movimento poli¬ 
tico rii massa per le riforme, 
l’er superare questo ritordo è 
necessaria una più completa e 
approfondita azione che tenga 
conto di tutte le componenti 
del dominio monopolistico e pri¬ 
ma di tutto della campagna, 
dove più incisiva e concreto va 
portola la nostra azione. E’ im¬ 
portante per questo clic si ac¬ 
quisti una visione unitaria del 
territorio, superando il dia¬ 
framma città-campagna. La DC 
romana, il cui potere è forte¬ 
mente sorretto da un blocco di 
forze, si potrà battere solo con 
uno schieramento capace di col¬ 
pirla su tutto il fronte. E’ ne¬ 
cessario superare il ritardo nel¬ 
l’iniziativa sui problemi dello 
stato come è necessario condur¬ 
re fin d'ora to battaglia perchè 
le regioni non solo si faccia¬ 
no in autunno, ma nascano con 
tulli I loro poteri democratici. 

ALDO POETA (zona Appia): 
si è soffermato sui tema del 
rafforzamento e sviluppo della 
politica di alleanze della clas¬ 
se operaia e in particolare con 
il ceto medio economico produt- 
tivn. Esistono lacune e ritardi 
seri per un settore che nel 
1968 è stato im[iegnatn in una 
serie di lotte in gros c e mani¬ 
festazioni. E non lotte sponta¬ 
nee ma frutto di forte impegno 

— esempio la partecipazione 
degli artigiani allo sciopero ge¬ 
nerale dei 5 dicembre — e del¬ 
la linea perseguita dalle orga¬ 
nizzazioni unitarie. Ricordato 
che gli artigiani sono in Italia 
circa 3 imbonì, impegnati in un 
unitone e duecento aziende, ha 
sotto!meato Ja formulazione, a 
suo avvi ». troppo vaga e fret¬ 
tolosa delie Tesi r.ej confronti 
di questo settore E’ ncccssa- 
ro invero che siano proposte 
eri elaborato concrete iniziati¬ 
le politiche, che siano costi¬ 
tuiti gruppi di lavoro, e che si 
realizzi un apporto continuo p 
costante con le organizzazioni 
dei ceti medi In proposito ha 
proposto un omer,'tomento alle 
Tesi. 


Netta seduta notturna so¬ 
no Intervenuti i compagni 
Fertili, Jacorossl, Ricci, 
Renna, Balduccl, Giuliani, 
Funghi, Sartogo, del cui In¬ 
terventi riferiremo domani. 
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IA PARIGI DI ROSSIF - 
Sempre Parigi ha a[>erto un 
breve ciclo di documentari 
delicato a Fredcric Rossif. E* 
significativo che per presentare 
ai telespettatori italiani — per 
la maggioranza dei quali, pro¬ 
babilmente. Rossi! è uno scono¬ 
sciuto — il riacun.erifamfa ci- 
nematografico c teli 1 mi co che. 
come .ierit\’ la stesso Rad o- 
coi nere, «è sfato stresso al 
centro delle polemiche per la 
violenza con cui si occosfaivx 
ai fatti di cronaca »; l'autore 
di opere di forte impegno ci¬ 
vile come rantmazista Vinci¬ 
tori alla sbarra e Morire a 
Madrid. sulla guerra di 
Spagna, la TV italiana abbui 
scelto alcune opere minori, che 
si situano tra la gustosa dii'a- 
gazwne e il discorso di co¬ 
stume. K non meno significa¬ 
tivo è che si sia accinta a tra¬ 
smettere queste opere senza in¬ 
trodurle in nessun modo, senza 
fare alcun cenno all'attintà 
dell'autore, senza invitare il 
pubblico, insomma, a guar¬ 
darle in una prospettiva cri¬ 
tica precisa. Cosi facendo, essa 
ha darò a questo ciclo una 
prospettico di ordinaria a tri ras 
'nitrazione c, insieme, di ca¬ 
sualità. che può generare più 
di un equivoco. 

Prendiamo ad esempio pro¬ 
prio questo primo documen¬ 
tano: Sempre Bangi. E’ una 
opera interessante, intelligen¬ 
te. ma è un'opera di parecchi 
anni fa, e si sente. Rossi} ci 
tuoi dare, e lo dichiara, una 
stia immagine di Parigi: della 
Parigi moderna e della Parigi 
del passato. Cosi, indaga in 
alcuni dei molti volti della 
città, amalgamando in un sola 
discorso aspetti molto diversi 
tra loro. 

Le immagini sono quasi sem¬ 
pre efficaci (se si eccettuano 
alcuni compiacimenti formali. 
all'inizio e alla fine); il mate¬ 
riale di repertorio è sempre 


molto bello, a volte straordi¬ 
nario: ricordiamo la sequenza 
della morte dell'uomo che vo¬ 
leva volare, quella dell’assedio 
della polizia all’anarchico, quel¬ 
la della violenza fascista del 
'34 e delle manifestazioni del 
Fronte popolare del '36. quel¬ 
la della insurrezione del '44. 
Rossi/ non abbandona nem¬ 
meno questa volta del tutto il 
suo spirito polemico (oraffiante 
la sequenza accellerata del 
bado dell'ufficiale sulle guance 
dei soldati), manifesta aperta- 
menti » le su? posizioni demo¬ 
cratiche e antiborghesi, con¬ 
trappone spesso la Parigi dei 
ricchi a quella dei poveri. Ma 
la chiave del documentario 
non è questa: per amalgamare 
i ditersi elementi. Rossi/ ti 
filtra attraverso un gusto let¬ 
terario, una visione che tra¬ 
sforma quasi la realtà m 
[iarde. Cosi, però, non riesce a 
sfuggire al sentimentalismo e 
anche alla convenzionalità: la 
conclusione sul c cuore te¬ 
nero » dei parigini è una tipica 
conclusione di maniera. 

F 1 . se vogliamo, una ma¬ 
nti ra tipica di un certo gusto 
francese, forse anche dell'im- 
pegno. tra < romantico * e po¬ 
pulista. di tanti intellettuali 
francesi all'epoca del Fronte e 
anche nel primo dopoguerra. 
In un certo senso, quindi, que¬ 
sto documentario è esso stesso 
una testimonianza: ma appunto 
per questo andava inquadrato 
e presentato criticamente, non 
trasmesso come un qualsiasi 
programma appena sfornato. 
Oggi, forse. Rossif avrebbe 
raccontato le stesse cose in 
tono diverso e ve ne avrebbe 
aggiunto delle cifre, certo, più 
vicine: ma alla TV italiana, 
invece, è proprio la « favola » 
che dev'essere piaciuta — e 
si capisce il perchè. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

• Il luDgo viaggio: ta via di Cristo » di Caporello e D'Ales- 
saudio (3a puntata) 

13.00 SETTELEGIIB 

Il settimanale presenta: < Impariamo a (dare » « a Tra 
piatti da salvare » 

13.30 TELEGIORNALE ' 1 

17.00 LANTERNA MAGICA 

Film, documentari a cartoni animati 

1740 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Sono In programma: nn telefilm della serie « Thierry ta 
fronde »; un documentarlo salta legga di Pascsi e una pun¬ 
tala delta serie < Allegre avventure », presentata da Silvio 
Noto 

18.45 VIAGGIO IN SICILIA 

Spettacolo di musica leggera realizzato da Aldo Blneslo 
19,15 SAPERE 

« L'uomo e 11 lavoro » a cara di Angelo D’Alessandro 
(2a puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par. 
lamento 

2040 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

Per la prima volta la televisione affronta U problema del 
divorzio: a questo tema, infatti, è dedicato un lungo ser¬ 
vizio di quarantacinque minuti, nel corso del quali saranno 
Intervistati, fra gli altri, la compagna Nilde Jotti ed U 
senatore Fortuna. 

22,00 AI CONFINI DELLA REALTA' 

Con II telefilm di Blberman • L’Incredibile mondo di Ho. 
race Ford • continua una delle serie americane meno 
banali. La vicenda, questa volta, è quella di un disegnatore 
di giocattoli che entra In crisi a contatto con I suol vec¬ 
chi compagni d’infanzia. 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2' 


16.30 ROMA: CORSA TRIS AI. TROTTO 

1840 SAPERE 

Corso d| Inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 TEA TRO-IN CHIESTA 

li programma di stasera è di produzione tedesco-occiden¬ 
tale e tratta del caso di un giornalista processato e con¬ 
dannato. nel periodo della Repubblica di Weimar, per al¬ 
cuni articoli che accusavano lo Stato Maggiore di voler 
riarmare di nascosto 11 Paese Contemporaneamente alla 
condanna del giornalista. 1 tribunali emettono nn» sen¬ 
tenza di assoluzione per nn nazista che ha ucciso nn diri¬ 
gente sindacale. Attraverso qnestl due casi, questa puntata 
della serie tenta una analisi dell'ambiente storico e poli¬ 
tico dal cui seno scaturì 11 nazismo. La regia è di John 
Olden. 

22.25 CRONACHE DEL. CINEMA E DEL TEATRO 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8: 
10; 12; 13; 15; 17; 20; 23 
840 Segnale orario 

7,10 Musica stop 
7.48 Ieri al Parlamento 
840 Le canzoni del mattino 
0.00 Incontri con donne • 
paesi 

JK Colonna musicale 
10 05 I,a Radio peT le Scnole 
1045 l e ore della music* 

1140 L’na voee per voi 
12.05 Contrappunto 
124* Lettere aperte 

11.15 Appuntamento con Pino 
Donaggto 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 
ÌS.IO Chiosco 

15.45 Novità per II giradischi 
10,00 Programma per 1 ragazzi 
1640 16.30 special 

17.10 Per voi giovani 
19.13 ■ Il cugino Gerardo » 

19.10 Lana-park 

20.15 II mondo segreto dell ar¬ 
te moderna 

2M5 1 a vostra amica Lilla 
Hrlgnone 

21.15 Concerto sinfonico 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 640; 
740: >40; 940; 1040; 

1140; I2.1S: 1340; 1440; 
1&4»; i*40; 174«; i*4*; 
1140; 22; 24 
8.00 Svegliati t canta 
7,43 Blllardtno a tempo di mu¬ 
sica 

9.40 Interludio 
10.00 Allegre fisarmoniche 
10.17 Caldo e freddo 
IMO Chiamale Roma SUI 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Hit Parade 
1345 II senzatitolo 
14.00 Jnke-boz 


1 Per gli amici del disco 
) Il personaggio del pome¬ 
riggio 

l Pianista W. G lesele lag 

> Concorso UN CIA per eaa. 
zoni nuove 

i Saggi di allievi dei Con¬ 
servatori 
l Pomeridiana 
i Classe Unica 
I Aperitivo tn musica 
l Otello Profano canta il 
Snd 

i Punto e virgola 
l Slamo fatti cosi 
i Passaporto 
I Lo Spettacolo Off 

> Hit Parade de la chaaaou 
l II melodramma ta disco¬ 
teca 

I Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

i « Mlnlmal Art » 
i La Radio per le Scnole 
i 51 osi che pianistiche 
i Musiche polifoniche 
i J. Slbellus - L Dahl 
i Mnslcbe Italiane d'oggi 
l Meridiano d| Greenivleh 
i J Hrahms - C- Fraack 

> Concerto sinfonico 

i Concerto operistico 
G. Fanrd 

D. Mllhaud - 3. Sub 

> « Giuseppe, SgUo di Gia¬ 
cobbe » 

i A. Dvorak 
Notizie del Terso 
Quadrante economico 

> Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni sera 

1 11 cammino della Balco 
nacleare 

Celebrazioni rossiniana 
Il Giornale del Terso 
In Italia e attesterò 
Idee e fatti della musica 
Poesia nel mondo 


VI SEGNALI.A5IO: Secondo ore 15 - « Otello Profazlo cut* 
Il sud m, nn programma nel corto del quale Profazlo presenta. 
Illustrandole, numerose canzoni popolari del a ostro Mezzogiorno. 
H programma è modesto, per la sua struttura e per la recltaalM* 
di chi vi partecipa, ma la canzoni sono spesso molto bella. 
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PAG. io / spettacoli 


PRESENTATA IERI ALLA CAMERA 


l'Unità / venerdì 17 gennaio 1969 


Proposta di legge del PCI per 

I abolizione Prende da Newman 
della censura lezioni di ciclismo 


Articolo 1: « La proiezione in pubblico delle opere 
cinematografiche è libera » - Precisi limiti tem¬ 
porali e di competenza all’eventuale azione della 
magistratura • Il caso del « Gatto selvaggio » 




Visalberghi : 
«Non faccio 
parte della 
commissione 
di censura» 


A proposito della notizia 
pubblicata dai giornali sulla 
composizione della Commis¬ 
sione di censura, che ha boc¬ 
ciato Il patio selvaggio di 
Frezza, il professore Aldo Vi¬ 
salberghi. titolare della catte¬ 
dra di Pedagogia dell'Univer¬ 
sità di Roma, ha dichiarato: 

«Non sono un censore, non 
faccio parte della commissio¬ 
ne di censura che ha bocciato 
il film di Frezza il patto sel¬ 
vaggio. Non appena, qualche 
mese fa. ricevetti l’invito a far 
parte della commissione in¬ 
formai il Ministero, con let¬ 
tera raccomandata, che non 
intendevo accettare perchè 
contrario all'istituto della cen¬ 
sura. E ho mantenuto il dinie¬ 
go nonostante alcune solleci¬ 
tazioni. Quindi, è ovvio, non 
ho mai partecipato ad alcuna 
riunione censoria e d’altra par¬ 
te la mia decisione di rifiuto 
trova conferma della sua giu¬ 
stezza proprio quando si ve¬ 
dono provvedimenti come quel¬ 
lo preso nel confronti del film 
di Frezza ». 


Giovani 

attori 

palermitani 
esordiscono 
a Roma 


Con Disintegrazione il Grup¬ 
po del « Teatrofficina » di Pa¬ 
lermo (Angelo Barbato. Giudit¬ 
ta Cimino, Arturo Grassi. En¬ 
rico Wolleb) ha esordito a Ro¬ 
ma ospite del Circolo « La Fe¬ 
de ». forse l'unico « garage » 
della capitale non ancora con 
taminato dai vapon della mi¬ 
stificazione. Della povertà del 
Circolo « La Fede » abbiamo 
scritto più volte in occasione 
di spettacoli che. pur con dei 
limiti precisi, offrivano sempre 
motivi di vivo interesse. 

Ed è ancora l'indigenza la 
prima attrice di Disintegrazione , 
un anti-spettacolo fatto da gio¬ 
vanissimi e che soffre non poco 
degli insuperabili limiti strut- 
turali di un'architettura teatra¬ 
le assolutamente insufficiente ad 
accogliere le « azioni » e le 
« immagini * della rappresenta¬ 
zione. Tuttavia, uno spettatore 
attento può cogliere le intui¬ 
zioni dell’antispetLicolo e segui¬ 
re agevolmente lo snodarsi di 
Dusintegrazionc, un diKor.-o 
sulla necessità politica inequi¬ 
vocabile della rivoiuz-onc con¬ 
temporanea. e della parallela 
contestazione assoluta della cul¬ 
tura borghese e non solo di 
quella: « La rivoluzione, la lot¬ 
ta rivoluzionaria, rifiuta l’in¬ 
nocenza: ogni spettatore è un 
vigliaoco e un traditore ». Al 
termine, in un gran rogo baite¬ 
ranno insieme manifesti cinema¬ 
tografici alienanti e i nomi dei 
« grandi uomini » della cultura 
mondiale 

Se Disintegrazione ha un me 
rito, è quello di denunciare la 
mercificazione culturale a cut 
sono sottoposti ocgi le idee. 1 
temi e i testi neiìa « guerri¬ 
glia y trasformata in m.to. in 
stenle merce di consumo neo¬ 
capitalistico (la ragazza che 
«sogna» il Che Gucvara. suo 
amante segreto). Ci lascia mol¬ 
to perplessi, invece, lo schema¬ 
tismo del discorso politico, q.iel- 
l'insistere sulla frattura inevi¬ 
tabile tra ideologia, cultura e 
rivoluzione. Sappiamo fin troppo 
bene dalla stona a quali distor¬ 
sioni, contraddizioni, aberraz.o- 
ni e mistificaz.om ha condotto 
« conduce qte! -.o'cr datinguorc 
l'ideologia dalla cultura, men¬ 
tre i due termini <Se\o:iO corri pe¬ 
netrarsi e conv n ere- d.aleuta¬ 
mente anche e soprattutto in 
una prospetta a autenticamente 
nvoluzconana. 

Questa insufficienza nell'eia bo¬ 
ra none teorica si riflette natu¬ 
ralmente nella prassi teatrale, 
che in Disintegrazione vorrebbe 
« purgarci » da qualsiasi dimen¬ 
sione estetica. 11 linguaggio ri¬ 
mane allo stadio di pira e sem¬ 
plice proposta politica, negan¬ 
dosi a una elaborazione forma¬ 
le che ne ampli e approfondisca 
esteticamente il messaggio. No¬ 
nostante i suoi limiti tuttavia, 
questo anti spettacolo costruito 
p.ù sulla linea brechtiana che 
«laudi an a ha a tutù fi merito, 
ss non altro, di stimolare al 
termine della rapprerentazione 
un vivace d battito tra gli atto- 
li • il pubblico. Si replica. 

vice 


Il PCI ha presentato ieri 
mattina alla Camera una pro¬ 
posta di legge per l'abolizione 
della censura amministrativa 
sul cinema Con questa inizia¬ 
tiva in sede parlamentate, la 
battaglia per la liberiti di 
espressione acquista nuovi 
strumenti e viene rilanciata a 
tutti i livelli. Lo scandaloso, 
recentissimo caso del veto al 
Gatto selvaggio di Andrea 
Frezza — esemplo lampante 
di repressione ideologica (co¬ 
me ha sottolineato ieri anche 
l’Aitanti/), malamente masche¬ 
rata dietro il pretesto del 
« buon costume » — non è che 
l'ultimo episodio d'una troppo 
lunga e nutrita serie: la legge 
di censura del 11)02. già dai 
socialisti (ansiosi allora di cn 
trare nel governo e nel mini¬ 
stero dello Spettacolo) gabella¬ 
ta per una « legge ponte ». e 
comunque migliore di quella 
che aveva imperversato duran¬ 
te i quindici anni del « cen¬ 
trismo ». si è rivelata pur es¬ 
sa come un mezzo coercitivo 
e intimidatorio a largo raggio: 
gravissimo per le sue conse¬ 
guenze immediate e per il cli¬ 
ma di oppressione che ha con 
trihuito n stabilire. 

La proposta di legge comu 
nista — che segue nelle grandi 
linee, ma aggiornandolo in ba 
se alle esigenze manifestatesi 
in questi ultimi anni. l’analogo 
progetto elaborato e presenta¬ 
to all’inizio della scorsa legi¬ 
slatura — è semplice e chiara. 
Si compone di sette articoli, 
il primo dei quali afferma che 
« La proiezione in pubblico 
delle opere cinematografiche è 
libera ». Gli articoli 2, 3. 4 e 5 
prevedono e regolano la crea¬ 
zione di una Commissione 
(presieduta da un magistrato, 
formata da esperti di pedago¬ 
gia. psicologia infantile e psi¬ 
chiatria. da rappresentanti de¬ 
gli autori, dei critici, dei pro¬ 
duttori) e di una Commissio¬ 
ne d’appello, incaricate di sta¬ 
bilire la eventuale esclusione 
dei minori di lfi anni dalla vi¬ 
sione dei film. 

L’articolo 6 dice testualmen¬ 
te: « La cognizione dei reati 
commessi col mezzo della ci¬ 
nematografia appartiene al Tri¬ 
bunale. salvo che non sia com¬ 
petente la Corte d'Assise. Com¬ 
petente territorialmente per le 
opere cinematografiche è il 
giudice del luogo ove la pelli¬ 
cola è stata proiettata por la 
prima volta. Non è consentita 
la remissione del procedimeli 
to al pretore. AI giudizio si 
procede enn rito dirottissimo 
e con fissazione del dibattito 
non oltre il 5. giorno dal seque¬ 
stro del film. La sentenza sa¬ 
rà depositata entro il quinto 
giorno successivo al dibatti¬ 
mento: la dichiarazione di im¬ 
pugnazione e i motivi dovran¬ 
no essere depositati nei 5 gior¬ 
ni successivi al deposito della 
sentenza ed il giudizio della 
impugnazione dovrà essere ce¬ 
lebrato entro 27 giorni dal de¬ 
posito dei motivi. La sentenza 
di primo grado è immediata¬ 
mente esecutiva. Qualora cs=a 
non venga depositata entro 15 
giorni dal sequestro del film, 
il sequestro e l'ordine suddetti 
perdono ogni efficacia ». 

L’articolo 7. infine, abroga 
la logge 21 aprile 1962. e tutte 
le altre precedenti disposizioni. 

Di particolare rilievo l'arti¬ 
colo 6: il cui scopo è di evita¬ 
re che gli interventi della ma¬ 
gistratura assumano il carat¬ 
tere persecutorio e vessatorio 
che in diversi casi hanno avu¬ 
to. La fissazione di precisi li 
miti temporali e di competenza 
all'eventuale azione dell'autori¬ 
tà giudiziaria dovrà tuttavia 
essere accompagnata da una 
modifica d: quegli ari crii ««-! 
codice penale che soma in con 
trasto con i diritti della cultu¬ 
ra c deH'arlc, tutelati dalla 
Costituzione. In particolare. la 
relazione introduttiva alla pro¬ 
posta comunista — che è firma¬ 
ta dai compagni I-ajoIo, Ca¬ 
prera. Bonneri. Caruso. Fla¬ 
mini. Rodolfo Guernni. .Ta- 
cazzi. Lav agnoli. Luherti. 
Manli ni. Pacliarani. Vianello 
— con*iene un impegno a pre¬ 
sentare una proposta di n« 
dilìga de’.i'artieolo 523 <M Co 
dice penale, relativo alla ckfi 
nizione del co-ici tto di «osco 
no» La relazione sostiene la 
nevosità di dare piena attua¬ 
zione legislativa ai principi co¬ 
stituzionali. c rileva, sempre 
in rapporto all'articolo 6. e he 
« la procedura f»?r direttissi¬ 
ma e la rigorosa definizione 
della competenza vogliono e- 
scludcre da un lato ogni dan¬ 
noso ritardo di giudizio, dal 
l'altro ogni sollecitazione ad 
affiancare al Tribunale, per 
esempio, giurie popolari che 
dovrebbero esprimere il "pu¬ 
dore medio" »; egualmente si 
respinge ogni proposta di un 
«preventivo imprimatur de! 
Tribunale di Roma » cosi co 
me di affidare i giudizi ad una 
magistratura specializzata. 
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ST. GEORGE — Paul Newman insegna a Katharine Ross come si va in bicicletta. Il risultato, 
almeno per ora, non sembra mollo soddisfacente. Si tratta di una scena del film « Bulch Cas- 
sidy and thè Sundance Kid » di George Hill che I due attori stanno interpretando a St. George, 
una cittadina dell'Ulah 


le prime 


Musica 


Scaglia-Gazzelloni 

alFAuditorio 

Uno dei più brillanti concerti 
della stagione è capitato, all’Au¬ 
ditorio. mereoledì sera. Sul |w>- 
dio. Fori uccio Scaglia, direttore 
e musicista di razza, con a 
fianco il flautista Severino Gaz- 
zolloni. internazionalmente ap¬ 
prezzato al quale, peraltro, rìo- 
! mani sera la TV dedica un am- 
p.o piotilo. 

Al « eu*»ccn:lo » della i>orso- 
nahtà e dello stile drePoriale 
dello Scaglia, si è affiancato il 
« crescendo » insito nello .'tesso 
programma: più appirtato e sot¬ 
tile nella prima parte (un Con 
cortina per archi, di Pergole'i 
— splendido — e il Concerta 
per flauto. K. 313. di Mozart) 
realizzata con eleganza e accor¬ 
tezza (l'orchestra eia opportu¬ 
namente ridotta): più vistoso, 
ma anche più impegnato nella 
seconda, avviata dal Puppeii 
spici n. 2. per flauto, ottavino 
e orchestra, di Franco Dona¬ 
tolo nuovo nei concerti di San 
ta Cecilia. 

Quest * ruppcn *pici — gioco, 
trastullo infantile — è un me¬ 
raviglioso jxvzo: atre, ironico, 
deridente, ma non privo di una 
drammaticità dopotutto non tan¬ 
to recondita. Il pubblico, dopo 
i primi momenti di shicntlimm 
to. è rimasto proso e convinto 
dal « gioco 

I suoni, che sembrano parti¬ 
rò dalla deformazione di una 
eroica cavalcata di valchirie, 
dilagano prevalentemente in un 
chiacch.onccio ostinato, amorfo. 


La produzione 
del film di 
Nelo Risi 
smentisce 
TANICA 


L'avwkrato Gas teme Tom is.=i- 
n ; . ne'la sia q lai tà d: ’eza’o 
do".a Olà proi Pince do! 
tì'm D■nrn di una sc'ni:o‘rcn' r a 
ri: \Y!-i R .ioj.g.i.V.o a r.e.) 
o'e-ert.vv fi. c.nema .\ì'..aro al 
Proni o f>-oar. ha fatto la so 
g *«Ve n~cc^az oro: «A p"<v» 
s.to de’.'a pNemica siila dos:- 
tauzon-' galani r»'r l'Oscar 
do'.donan» art figaro quarPo 
affotivato rifi'.'AXIC \ {Ass.vi.V- 
7.ono do: produttori ita’‘an;i at- 
t-avor.Mi fi. govia’o Cinema d'oj- 
ai I fiali p-o-o-itat' da.il con- 
ni..-v--ne d; -ver ivio ap,•»*';: i- 
meilo pori nata orano stati n 
provionza e>ur.in.i:t o. Cirro 
è p“ovo\i.h!e. r.-> «vieteri» ai 
req fi - 1 1 _ roho't. dal rogo’i 
nvt ’o So’: iivo n un s\mi io 
n» rilento. o . • '* co v> li do-.- 
aiazore do! Il ar a ài wa re*”- 
zafrenica veiuv.-ro so’ov .ito 
òe'.'e oSo/'Vp a-iViV i'.V.ì cho 
veti nano ivnvi Cvm- 

t-oh.v.t ito ddl'AACI cho r>\-»- 
va a Gro-go-v Pook. orvs.dorv 
dr'fii'aoca-ìr.'Tuv por l'Oscar ame¬ 
ricano. un telegramma e una 
lettera osi ’a d«xnTioTi*azumo 
relativa ovn cui <t d.m.vtrava 
ebo il film creTrs-»r>i'va oret- 
lamento alio ovriv del rogo'a- 
mento por gli Oear. Por q.nn 
to r.gialla ’1 v ^to ri: cena ira 
ss fatta so’fianto di una fo¬ 

rnai tà amm.ni'trativa. la cn 
mano.inz.» n.^i piò toi'iero .1 
carattere rii pitkii.ovi ad una 

rappro'ontaz.nne. Ancora una 

v\>!:a, dobb amo con r.nca'.v:- 
mento «costatare la scar-a p>s 
s b.i.tà d'ap->'.o ai’a g.astiz'i 
per la produzione .miipTidonto 
italiana «n fronte ai grappi ri: 
magg.oranza ». 


quasi inebetito, al quale il f!au 
to e l'ottavino (suona sempre 
Gazzelloni. stupendo, in una me¬ 
dita gamma di sonorità da cupe 
a stridenti) a volte partecipano, 
altre volte contrastano, emer¬ 
gendo in più nervose struttine 
ritmico-timbriche. Gli incontri e 
gli scontri dei sileni orchestrali 
sono spesso violentemente smal¬ 
tati. Irosamente sbalzati, fini¬ 
scono |K»i con Io spippolare il 
famoso tema del Dica irne. In 
definitiva, un successo, con ap 
piansi e dilaniate insistenti agli 
interpreti, nobilmente p'oteM in 
un'ansia di poife/ione non sol¬ 
tanto tecnica. 

Ferruccio Scaglia ha quindi 
offerto una entusiasmante lutei- 
prelazione ni quella < Guida al- 
i'orchestra ». costituita dalle Vo 
riazioni e fuga mi un tema rii 
Purccll. di Benjamin Bruten. 
l.a precisione degli intenti di 
dascalici è stata centrata dallo 
Scaglia — fe.steggiatissimo — in 
tutta la ricchezza e l’irrequie 
tezz.i inventiva che punteggiano 
la geniale partitura. 

e. v. 


Cinema 

Una storia 
americana 

Una storia americana è. cam¬ 
biato il titolo. Marte in USA di 
Jean Lue Godard: film che segue 
Il maschio e la femmina, è 
praticamente contemporaneo a 
Due o tre core che so di lei, 
precede La Cinese e Week-end: 
per citare le opere del regista 
francese cho sono state gettate 
alla rinfusa sui nostri schermi 
negli ult.mi tempi. 

Detto ni breve. Mode in CSA 
è la spina d'una ragazza. Pao¬ 
la. die mlaga sulla morte del 
suo am.vo Richard, il quale è 
stato soppre "0 per avere fatto 
rn;r tanti sco;vrte su un de¬ 
litto p«>!ii;e<» L'ambiente è quel¬ 
lo deU'immaginana Atlantic 
City, simbolo ev .dente di una 
Francia americanizzata, nono¬ 
stante De (>aifi.!e. Le allusioni 
p.ù esplicite (oltre che aliuc- 
ci'-one del primo Kenr.edyl si 
riferiscono al caso di Ben Bar- 
ka. fi leader «ieU'opposizione ma- 
roveti ina assassinato a Parigi 
da agenti del governo di Rabat, 
on .a complicità della polizia 
francc-e e la cojvrtura delle «a 
preme a itorità. Ma gli obiettivi 
della polemica di Godard sono 
nvil; • il gangsterismo mtC'O co 
me forma amer,carvi «iella po- 
htica. il regm'o go!li s t i, l'op 
nosiznane «moderala» ad e*»o 
la reale «* presunta ìnumienzi 
rie,l,i sinistri francese di f"«>n 
te a: s.h>. c«mp.ti 'lor.n («S.m 
.'tra. ali’» z«'r«a » è una «cntta 
ricorrente nel corso della pel 
licola ). 

Tra g’i c.'i:i recenti di Godard. 
Marie in Cs\ e. .s«>nz,i «lu’nb.o. 
i! pù civifuso e velleitar.o 
Nella cnt ca cho il d.s«.<v "0 
amore trauxi!pinta muove ai «sa 
m ,n 'tt ci -«ano. ad e'emp.o. 
«.omenti «legni ciinteres-e; mi 
li «i.-ior-ta e m'.riia:.* «ia «j loi a 
vertati'.*a da quelli 'O'tìnzia’e 
f.i’u-’a. da q ,el ,g l'to «ìel pi 
“a :os.-o «he son«i. purtroppa -e 
gv <i visi cv»':an:i dello stile 
g«'iarriauo. a-ivlie q larviti egli 
aff'onta - con una spiegavi.- 
«mezza che eli va comunque ri- 
«•«« i.i-« iuta — tonai ri ìmix'giH» 

Anna Farina è ba p«xo ;x-r- 
s:ns,\a pre'.agom'ta. Colore e 
scherma largo s.an«a te.lv «alta esti- 
! zzati, con qivili'he -.KX-es-o. 
ne! satireggiare i « valti'i » gra 
fin e cromatcì rici fumetti e 
della ixibbl.c.'.à. 

ag. sa. 

Il matrimonio 
perfetto 

«Cile cosò il mat'•invanì»» » 
— «1 chiede il dot? Franken 
'•fin all inizie. del film di F J. 
Ini'tl.eb. Il matrimonio perfetta. 
tratto dal libro del do». Ih H. 


van de Velde. che intende aiu¬ 
tare le copp.e a superare le 
«crisi* per la necessità di una 
armonica vita sessuale — « E’ 
un'arte che si può imparare. 
Anello nel matrimonio c'è una 
tecnica, e conoscendola si può 
riuscire a farla funzionare ». 

Partito con pietose scientifiche, 
il « genere », dopo Heloa, ha im¬ 
boccato — comera prevedibile 
— la strada dell'elogio della 
famiglia come struttura perma¬ 
nente d'accumulazione capitali¬ 
stica nello stato borghese, e 
tutti i discorsi « spinti » si tra¬ 
sformano in « riformistici * e 
moralistici per una sempre più 
perfetta razionalizzazione del 
« sistema ». Tecnica, funzioni- 
mento: l'iiomo diventato ogget¬ 
to di studio, alienato dal con¬ 
testo storico e dall'universo ideo¬ 
logico in cui pur si muove. Il 
dirigismo sessuale, intriso di 
teutonico razzismo, espresso in 
formulctte. applicato (e appli¬ 
cabile) ai più bei campioni su- 
pernutriti di razza ariana, i qua¬ 
li scoprono la fedeltà coniugale 
soltanto quando le loro mogli 
aspettano il primogenito: i quali 
si dicono [vr eccitarsi aH'am- 
p'osùi: « Da parecchio tempo 
non [Kirlo nulla sotto la cami¬ 
cia... »; t quali lavorano inten¬ 
samente contro lo t =citip' 0 » del 
corpo e la « sciatteria » dell'am- 
ple-.'O. Tutto è pronto per il 
matrimonio perfetto! 

vice 


V ATTESA 
SUL SET DI 
« QUEMADA » 



SCHERMI E RIBALTE 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle ZI,15 .il 'le««tio 
Olimpico Quarte t» d‘ Beetho- 
\i ri «'seguiti dal Quartetto 
Gii.il meli dagl 15) Blgll 1 tli 
in vendita alla Filai inorile a 

AbMJC. A.MICI 1)1 CAM EL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17 levitai elei 
« Duo Monna Miguel . attrice 
cani ante messicana e di Gu¬ 
glielmo Papai.no chitarrista 
« Mumi Ile. canti e poesie at¬ 
traverso ■ M-eoli ), 

Al lu mino GONI ALONE 

St.i'e’a alle 21.30 ione cito 
dell on lu-stra smfonuo uno 
maschile « Vit Ncjdly >. di 
Piaga dir 15 Ci'ek Sabato 
alla a:..!() concerto dello st' *- 
so complesso a fienelU io d< l 
bambini del Biada 

LV111 LZIONK LN1 VERSI!A- 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21,15 concerto 
del pianista Miehele Campa¬ 
nella In programma musi¬ 
che di Bach, Weber. Schu- 
mann. Liszt. Prokciflev 

SALA DI VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21.15 concerto 
del Quartetto Parremo In 
pi ogi anima musu-lie (il We- 
beiii, Mozait. Houle/. Bee¬ 
thoven 


TEATRI 


La popolare attrice cantante 
cubana Wanani sta per lascia 
re Roma: la attendono a Car- 
lagena sul set di « Quemada », 
il film che Gillo Pontecorvo sta 
girando in Colombia 


ALLA RINGHIERA (Via de' 
Riari, 81) 

Mercoledì alle 21.45 antepri¬ 
ma Artn indo Banelmi e San¬ 
dro .Metti con « I dialoghi dei 
profughi » di Bertold Brecht 
Novità assoluta 
BEAI 72 

Mercoledì alle 21.30 prima il 
Gruppo Vg Meyerchol'd pre¬ 
senta « Signore e signori au¬ 
guriamo a tutti voi buona 
notte ». 

CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ba. 26) 

Alle 1 (*.30 C la Teatro Nuovo 
Mondo in « I.'allegra liamla » 
eomm dia per bambini di ’i i- 
to Pigneiro. itegiu Robei to 
Calve 

CEN I RAI.E 

Alle ore 21.30' *11 piccolo 

.Malcom e la sua lotta contro 
gli eunuchi » di D Hallnvell 
con S Arruffi. A Danieli. 
K Dondi, G Gabriant, M 
Giorgettl. S Mas ieri. M B i* 
nazzt Scene L. Crippa 
DELLE ARTI 

Alle 21,15: « Tre farse di Pep- 
pino » con Poppino De Filip¬ 
po Ultime recite. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 prona Paolo Poli 
presenta « Tito Andronico » 
di W Shakespeare Regista- 
protagonista Paolo Poli con 
K Traversa, t Pagani. P. 
Dotti. M Manfredi. G Mo- 
ranr 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 ultima settimana 
lo Stabile dir F. Atnhtoglinl 
con « Itonta che non abbozza » 
rii Claudio Oldani con S Al¬ 
tieri. M Cerimi. M Novella, 
M Lunardini. S Sardone. Re¬ 
gia Franco Ambroglini. 

ELISEO 

Alle ore 21,15 C ia Italiana 
di Prosa dir. F. ZefDreili con 
la novità assoluta « 2 -F 2 non 
fa quattro =» di L. Wermiuller 
FILMSTUDIO 70 (Via Or» 
(t’Alibcrt, 1-C) 

Atte 13. 20 e 22.30 Rassegna 
di anteprime « ilue uomini 
e un armadio » (1953). « Mam¬ 
miferi » (19b2) «li Polanfki e 
» Requiem per 3000 » di Bus¬ 
sali 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Programma Folk con 
Josò Mariano dall'Argentina 
e Julie Godi dalPArrierica 
ospita la chitarra classica di 
J Pier Jumez. 

IL CORDINO 

Alle 22.30 : « I contesticoll » 
di Amendola e Corbucci con 
E. Guarirti. F. Dotb«>k. M. 
Ferretto, G D'Angelo. F. Dra- 
gotto. Regia M Barletta 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smith presenta 
Folk Music con Tiao (brasi¬ 
liano) e Fales (americano). 
LA FEDE 

Alle 21.30 il Teatro Officina 
(li Palermo ptesenta « Ulsm- 
trgrazionr ». 

PANTHEON - .MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Domani alle 1<\45: * manca- 
neve e 1 7 nani » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accet- 
tella 

PARIOLI 

Alle ore 21.30: « Nuda no, 

mettiti gli occhiali • spett- 
musicale di M Jurgens e B 
Colonnelli partecipazione di 
Aldo Fabrizi con U Lay. S, 
D'Assunta. P Rende. G Ger¬ 
mani. R. Spinelli Regia C. 
Colombo 
PUFF 

Alh' 22.30 « IHvimprgnami ma 
d'impegno strozzami • con 
Landò Fiorini. E Eco. E 
Montesano Testi L Mancini. 
Mnltrasio. Minà. Pere', Pie¬ 
gati Regia Mancini e Piccola 
antologia del cabaret di Mau- 
'izio Costanzo. 

QLIKI.NO 

All»' 2'..13 Eduardo De Filippo 
con la sua C la « I! teatre di 
Eduardo » presenta « Filome¬ 
na Marturann * tre atti di 
Eduardo con Eduardo De Fi¬ 
lippo e la partecipazione di 
Ihipella Maggio 

Rinorro eliseo 

Alle 21.15 «I Ruspanti » pre¬ 
sentano due novità d: Gior¬ 
gio Prosperi * La rivoluzlfl- 
cazionr » e « » narratore na¬ 
turale ». 

ROSSINI 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
«li Remi di Cilecca e Ar.ita 
Dui .mie. Leda Ducei con 

. \mnrr In condominio * «li 

A Mn'utori 

S. SABA 

Alle 21.45 il Gruppo New 
Spice re (V) aol:on presenta 

« Iia-ad-da-ad-d-a ». 

SATIRI 

Atte ore 2:fi~-ò vivo successo 
la C la Di Martire. F:o-:to. 
1.177. r« 'dii. Nicitri P.ergen- 
tih Stella in «la stin 7 a del 
bottoni « rnnitr/iiia ir: 2 tem¬ 
pi di Alfredo M Tt..., rìcg..i 
«Idi .ultore 

SISTINA 

•\He ore 21. '.5 la S;«t pre- 
« nta Renaio R.scel .n uno 
spett di Franco Zefilre.b : 

- 20 zeeehìrl d'oro - di P 
Festa Campanile e L Magni 
M’.s'.chc F Ca-pi Co*' -mi D 
Pnna’i Scene F Zofitreil. 
\ 7 ioni coreogr A 'f«s;« 

VALLE 

Alle 2; 15 il Teatro St >hi!e 
«li R ’nn p. esenta • Fedri • 
di Seneca Reg.a Liti a Ron¬ 
coni 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

I quattro dell'Xve Maria, con 

E W.iH.U'h A ♦ e rivista 
Sbarra-Carini 

VOLTI RNO (Tri. 471-557) 

Spett ionio te.tra'.e di rivista 
Fanful.a 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIWO (Tri. !«2.L53) 
Riusciranno I nostri eroi « 
ritrovare 1 amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C ♦ 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

I a ragazza roti la pistola, con 
M Vitti SA -f 

A nKKll.A (Tel 586.168) 

Riusciranno I nostri eroi a 
limivore* 1 aulivo misteriosa¬ 
mente scontpaisu in Africa? 
con A Sordi (' ♦ 

AM'AKKS (Tel 890.9J7) 

I contrabbandieri del cielo, 

con R. Tuvlor A ♦ 

APPIO (Tel. J79.638) 

Sissignore, con U Tognazzi 
SA <»♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Rose Mars's Baliv (in oi ig ) 

ARISIO.N (lei. 353.230) 

Serafino, con A Celcntano 

IVM li) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Bora Bora, con C Pam 

(VM 13) S 4 
All.XNIIG (IVI. 76.10.656) 

II mercenario, con F Nero 

A 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Via col vpnto. con C. Cable 

OR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I.a pecora nera, con V Gas¬ 
sinoli SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

flandoiero, con J Stewart 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Amanti, con M Mastroiannl 
(VM 14) S 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Fino a farti mate, con I Thu- 
11 n 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
I.a prcora nera, con V Gas¬ 
sinoli SA 4 

CAPI IOL (Tel 393.280) 

Il medico della mutua, con 
A Smeli SA 4 

CAPII %N ICA (Tel. 672.465) 
Girando intorno al cespuglio 
di more, con B Evans S \ 4 

CAPRANICIIEITA (!. 672.465) 
nomeo e Giulietta, con O 
Hussey DR 44 

CI MESTAR (Tel. 789.242) 

Il mercenario, con F. Nero 

A 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
La pecora nera, con V Gas- 
sman SA 4 

CORNO (Tel. 67.91..691) 

La vergogna, con L Ullmann 
(VM 14) I)R 44 

DUE ALLORI (Tel. 273-207) 

I.a pecora nera, con V Gas- 
sinan SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'uomo dalla cravatta di cuoio 
con C Eastvvood (VM 14) G 4 
E.MBASSA (Tel. 870.245) 

Cera una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II matrimonio perfetto, con G. 
Sto» S 4 

EUKCINE (Piazza Italia. 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Romeo e Giulietta, con O 
Hussev I)R 44 

EUROPA (lei. 865.736) 

Itora Bora, con C Pani 

(VM 1.4) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 13) DR 444- 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
For a Fistiull of dnllars 
GALLERIA (Tel. 673 - 267 ) 

Il mercenario, con F. Nero 

A 4 

GARDEN (Tel- 582.848) 

I.a pecora nera, con V. Gas- 
sman SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Via col vento, con C Cable 
DR 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il mercenario, con F- Nero 

A 4 

HOLIDAY ( Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 85X2526) 

La signora nel cemento, con 
F Sinatra G 4 

IMPERIALO NE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

r'è un uomo nel letto di 
mamma (prima) 
IMPER1ALONE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il libro della giungla DA 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I.a pecora nera, con V Gas- 
sman SA 4 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 

I.a ragazza con la pistola, 
con M« Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Fino a farti male, con I Thu- 
lin (VM 14) S 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 
60.90.243) 

Quando muore una stella, con 
K Novak (VM 13 ) I)R 4 
METROPOLITAN (1. 6X9.4001 

I.a niatriarca. con C Spaak 
(VM :.4) S\ 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d'c c s.u II coltello nel¬ 
l'acqua. con L Nicnic 7 vk 

(VM 14) SA 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il diario segreto di una mino¬ 
renne (prima) _ 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4602285) 

L'età del malessere, con H 
Politoti (VM 13) S 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Sissignore, con U. Tognazzr 

S \ 44 

NEW YORK (Tel. 7802271) 

Riusciranno ì nostri eroi a 
ritrovare lamico misteri«isa- 
mente scomparso in \fnca? 
con A sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

la scnglirra dei desideri. IVn 
E Tavlor (VM Ut DR 4 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I,a ragazza con la pistola, con 
M Visti S\ 4 

PARIS (Tel. 754-368) 

I a ragazza con la pistola, con 

M Vitti SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Delitti r champagne, con A. 
Pcrktr.s i VM !3) G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tender», con V Li«: 

(VM Hi S 4-4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II libro della giungla D\ 4 

QUIRIWI.K (Tel. 462.653) 

I a bambolona, con l' To. 
g-irt/zt i\M la) SA 44 

Ql IKINKIT \ ( lei 67081.012) 
l na storia americana, con A 
K.ir-n.i (VM 14) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Rutsriranno i nostri eroi a 
ritrovare lamico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
, . i \ >ordi C 4 

REALE (Tel. 5802724) 

n medico della mutua, coi 
\ Si-di SA 4 

RKX (Tel. 864.165) 

I n tranquillo posto di campa¬ 
gna. con F Ner«i 

i VM tSl DR 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

II medwo della mutua, «-,'n 

\ Si-fi: S\ 4 

RIVOLI (Te!. 460.8X31 
I.« prima volta d: Jennifer «-.'.■) 
.1 Woodvvf\M Hi DR 44 
ROl f.F. ET NOIR (T. 8642505) 
Ij notte dell agguato. , -, G 

Peck DR 4 

ROY \I. (Tel 7702*49) 

iodi- odissea nello spazio, con 
K Piìlif.i \ 4444 

ROXY (Tel. 870A04) 

Girando intorno al cespnglio 
di more. c.>n H Kva-s S\ 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Maverbnc. fon G «har f 

I)R 4 

SVIERAI DO (Tel T51A81I 

I a leggenda di I oho di W. 

n.s-ov A 4 e cartone an:- 
ti:.,to 


< l'Unità > non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti Interessati. 


TIFFANY (Via A. De Pretis) 
Rosemarv's Baby, con Mia 
Fairovv (VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

La strana coppia, con J Leni- 
llinli SA 44 

TIUOMPHE (lei 838.0(H)3) 
f"c un uomo nei letto di 
mamma (puma) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sissignore, con U. Tognazzi 
SV 44 

Seconde visioni 

A CI LIA: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

ADRIACTNE: E divenne il piu 
spielato bandito del Sud. con 
P Lee Lawrence A 4 

AFRICA: Il sesso degli angeli, 
«on H Dexeter 

(VM 13) DR 4 
A1RONF: I.e dolcezze del pec¬ 
cato. con T Torriav 

(VM 13 ) A 4 
ALASKA: Il pirata del re, con 
D Me Giure \ a. 

ALBA: La Cina e vicina, con 
G Maure (VM 18) SA 444 
AI.CE: 1 quattro deU'Ave Ma¬ 
ria. con E Wallach A 4 
AI.CYONE: Un milione di an¬ 
ni fa. con R Welch A 4 
.AMBASCIATORI: Il giardino 
delle torture, «-on J Palanco 
(VM H) G 4 
AMBRA JOVINKI.I.I: I quat¬ 
tro dell'.Ave Maria, con E 
Wallach A 4 e rivista 
ANIKN'E- Il sergente Rvker, 
ioli L Mai sin DII 4 

APOLLO: 1 giganti dei .Medi- 
terraneo, con D Lancastct 
A 4 

.VOLILA: Piano plano non ti 
ag.tare. con T. Curtts SA 4 
ARALDO: Spettacolo ad invito 
ARGO: I due crociati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARIEL: La scuola della vio¬ 
lenza. con S Poitler DR 4 
ASTOR: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

Al'GL'STl'S: Il laureato, con 
A. Bancroft S 44 

AURELIO: 1 peccatori di Pej- 
ton. con L Turner 

(VM 16) DR 4 
AUREO: Il mercenario, con F 
Nero A 4 

AURORA: Assalto al tesoro di 
stato 

AUSONIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

AVORIO: Femmine delle ca¬ 
verne, con E Ronav -A 4 
BELSITO: Costretto ad ucci¬ 
dere, con C Heston A 44 
BOITO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S Connerv 
A 4 

BRASIL : Nick mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
BRISTOL: Il ciarlatano, con J. 

Lewis C 44 

BRO.ADW.AY: I.e due facce del 
dollaro, con M. Greemvood 

A 4 

CALIFORNIA: Ladri sprint. 

«rii L> Van Dvke S 4 

CASTELLO: La battaglia del 
Mediterraneo. 0111 G Barrav 
DR 4 

CLOIIIO: I quattro deU'Ave 
Maria, con E Wallach A 4 
COLOR.ADO: Riposo 
CORALLO: Secret Service, con 
T Addams (VM 14) A 4 
CRISTALLO: L'uomo del ban¬ 
co del pegni, con R. Steiger 
(VM 18 ) DR 444- 
DEL VASCELLO: L'artiglio blu 
con K Kinski (VM 18) G 4 
DIAMANTE: A casa dopo l'ura¬ 
gano. con R. Mitchum S 4 
DIANA: Via col sento, con C. 
Gable DR 4 

DOltl.A: lo. una donna, con E 
Pcrsson (VM 18) DII 4 
EDELWEISS: Agente 007 mis¬ 
sione Goldfinger, con S Con- 
nei v A 4 

ESPERIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con «N Manfredi 
SA 44 

ESPERO : I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
FARNESE: La cintura di casti¬ 
tà, con Mi Vitti 

(VM 14) SA 4 
FOGLIANO: Delitti e champa¬ 
gne. con A. Perkins 

(VM 13) G 4 
GIULIO CESARE: SI salvi chi 
può. con L De Funes C 4 
ILA II LE.Al : Riposo 
HOLLYWOOD: Exrcution. con 
J Richardson A 4 

IMPERO: Il segreto dello scor¬ 
pione, con A. Cord G 4 
INDINO: Execution. con J. 

Richardson A 4 

JOLLY: Gli occhi della notte. 

con A- Hephurn (VM 14) G 4 
JONIO: Carosana di fuoco, «on 
J (Vaine A 44 

LKBI.ON: .Angelica l'aw ema¬ 
nerà. con M. Mercicr 

(VM !4) A 4 
LUXOR: Ladri sprint, con D 
Vdti D\ ke S 4 

MADISON: Zorba 11 greco, con 
A Quinn (VM 14) DR 4 
MASSIMO: Via col vento, con 
C Cable DR 4 

NEA'.AD.A: L'uomo che valeva 
miliardi, con R. Pellegrin 

A 4 

NIAGAR.A: Operazione com¬ 
mandos. con D Bogarde 

DR 4 

Nl'OA'O: A'Ia col vento, con C 
Gdhlt* DR ♦ 

Nl’OA'O OLIMPIA: La signora 
omicidi, con A. Gtnnncss 

SA 444 

PALI. ADIUM: La cassa sba¬ 
gliata. con J Miils SA 4 

PLANETARIO: II mio amico il 
diavolo, con P Cook 

(VM 13) SA 44 
PRENESTE: I nipoti di Zorro. 

con Franchi-lngra.««ia C 4 
PRIMA PORTA: Gli occhi del¬ 
la notte, con A Hepburn 

(VM 14i G 4 
PRINCIPF,: A'ia col vento, con 
C. Gable DR ■» 

RENO: La calda preda, con J. 

Fonda ( A'M 14) DR 4 


FILMSTUDIO 70 

Via Orli D'Alibert 41-C 
(v. Lungara) ore 18-20 e 22,30 

RASSEGNA DI ANTEPRIME 
I due primi film di 

ROMAN POLANSKI 

DUE UOMINI E UN 
ARMADIO (1958) 
MAMMIFERI (1962) 
REQUIEM PER 5000 

di J. BOSSAK (1967) 

I PREMIO FESTIVAL 
DI BERGAMO 1957 


sUI’KRUINICMA (lei 1854981 
Cera una \olta 11 West, con 
C Cardinale A 4 

RIALTO: Gr2ZT ?G. <'‘' n • 

Castoni (VM 18) OR 44 4 
RUBINO: The Tantlng of thè 
Shrew (in originale) 
SPLENDIDI A’Jnclton e vinti 
con S Trac.v DR 4 + + 4> 
TIRRENO: Le dolcezze del pec- 
catu, con T. Tordav 

(VM 18) A 4 
TRI ANON: I.o sceriffo senza 
stella 

TI SCOLO: i.a 17 a vergine, 
con L. Barker (VM 13) G 4 
ULISSE: I Baci, con G M ìr- 
i-hal A 4 

A ERI! ANO: 11 raso Thomas 
fruirei, con S Me Qu- on 

SA 4 

Terze visioni 

CASSIO: I giganti del Medi¬ 
terraneo. con D. Lancaster 

A 4 

COLOSSEO: I nostri mariti, 
con A Sordi (VM 18) A 4 
DEI PICCOLI; Canoni animati 
DELLE MIMOSE: Watabanga 
DELLE RONDINI: Solo contro 
Roma, con P. Leroy SM 4 
F.I.DOR.-ADO: SJS massacro e 
diamanti 

FARO: .All'ultimo sangue, con 
E Man ni A4 

FOLGORE: Riposo 
NI'OA'OCINE: 1 due fuorilegge 
con B LancdMer DR 4 
ODEON: Il ritorno di Ringo, 
con G Gemma ,\ 44 

ORIENTE: I.iola. con U To- 
gnazzi (VM 14) SA 4 


PLATINO: Superspta K 
PRIM AA'ERA: Riposo 
PUCCINI: La rivolta del Sioux 
REGILLA: 1 prigionieri del¬ 
l'orrore, con J Philbrook 

A 4 

SALA UMBERTO: L'onda lun¬ 
ga. con T. Franciosa 

(VM 18) DR 4 

Sale parrocchiali 

j BF.l.LARMINO: I.a spia che non 
I fece ritorno, con H Vaughn 

G 4 

BELLE ARTI: I.a Bibbia, con 
J Huston SM 44 

COLUMBUS: L'odio esplode a 
Dallas 

DELLE PROATNCIF.: Non per 
soldi ma per denaro, con J 
Lemmon SA 444 

EUCLIDE*. 11 dottor Zivago. 

con O. Sharif DR 4 

MONTE ZEBIO: Banditi a Mi¬ 
lano. con G.M. Volonte 

DR 4 

ORIONE: Tartan in India, con 
J Mahoney A 4 

PANFILO: Biancaneve e i tre 

compari DA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
F.NAL, AGIS: Alaska. Adria- 
clne. Aniene, Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini, Jonio. Niagara. 
Nuovo Olimpia. Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo, Pasquino, Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Re¬ 
gina, Reno, Roma Trajano di 
Fiumicino. Ulisse. Tuscolo 
TEATRI: Ouirino. Gli altri per 
le relative informazioni ai vari 
botteghini 30~ di sconto sul 
prezzo dei biglietti al circo 
americano a tre piste « Rosai» 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico pei q, 
diagnosi e cura delle « sole < di- 
sfonzlonl e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - poatmairlmoniall. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminate 39. tat. « 
(Stazione Termini) ore 8-13 e 
15-19: lettivi : lO-n - Tel 47.11.10. 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Coen Roma 16019 de) 3S-U-56 

Medico specialista dermatologo 

DAVID* S T R 0 M 

Cura sclerosante ( ambulai orlai» 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebite eczemi, ulcero varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COCA DI RIENZO n. 152 

TeL 354J01 - Ore 8-ZS; Testivi 3-13 
(Aut- » San n- 779/223ISJ 

dal M tnasglo 1998) 


LUCIANO BARCA 


Il MECCANISMO 

UNICO 


Problemi della lotta per 
il socialismo nell'attua¬ 


le fase del capitalismo 
monopolistico di Stato. 


Il punto 


Lire 5D0 
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Domani sera a Bologna per l’europeo dei welters 


MACK-BERTINI SUL FILO DEL KO 


Sport nella scuola e sport di massa 

Palestre «aperte»: 
un provvedimento che 
non risolve i problemi 


| La decisione del ministro 

' Sullo di aprire le palestre 

I delle scuole alle società 

I sportive nelle ore libere dal* 

P insegnamento dell* educa- 
I zinne tisica è stata accolta 

I con Interesse negli ambien¬ 

ti sportivi, per 1 quali apre 
I la possibilità di una più ra- 

| zlonale utilizzazione del po¬ 

chi (purtroppo) Impianti 
I sportivi scolastici nel no- 

j stro paese. Il presidente del 

CONI, Onesti. all'Indomani 

■ del comunicato mlnlsterla- 

I le ha Inviato al ministro 

1 della Pubblica Istruzione 

■ una lettera di apprezzamen- 

I to per la decisione presa, 

• ricordando come «senza 

■ una stretta collaborazione 

I con la scuola sarà sempre 

• difficile allargare lo sport 

■ sino a farlo diventare un 

I fenomeno di massa, c as- 

' slcurando che CONI e Fe- 

• dcrazlonl faranno tutto II 

I possibile « affllnché l‘espe> 

• rimento abbia 11 miglior 

i successo >. 

9 L' UlSP-Itoma. da parte 

• sua, ha emesso. In propo- 

• sito. Il seguente comunlca- 

! to che giustamente, dopo 

• avere espresso il suo gludl- 

■ zio positivo sulla decisione 

I che estende a tutta Italia 

■ una misura che di fatto a 

■ Roma era già stata reallz- 

I zata, ricorda le situazioni 

I di carenza In cui versa lo 

■ sport In tutti 1 campi e al 

I confronto della quale la di» 

1 sponlbllità delle palestre è 

■ solo un piccolissimo passo 

I di fronte al lungo cammino 

■ che In tema di sport nella 

• scuola e di attività sportl- 

| va più In generale lo Stato 

• deve ancora compiere. 

> « Lo sport popolare roroa- 

I no. In riferimento alla clr- 

1 colare del ministro della 

■ Pubblica Istruzione relativa 

I all'uso delle palestre scola- 

• stlche. valuta posltlvamen- 

• te tale Iniziativa che ha già 

| avuto, a Roma, fin dall'inl- 

• zio del corrente anno sco- 

■ lastlco un’Interessante espe- 

I rlenza proprio In alcune zo- 

I ne della città dove l'UISP- 

• Roma opera In collabora- 

I zlone con numerose società 

1 popolari. 

■ Il Comitato provinciale 

Um — i ■ ■ 


dell’l'ISP di Roma ritiene I 

però necessario che. accan- I 

to all'uso delle attrezzato- . 

re sportive scolastiche, del- I 

le quali peraltro la città ri- I 

sulta tragicamente carente, . 

vengano diversamente con- I 

slderate le norme d'uso, so- I 

prattutto per quanto ri- . 

guarda gli oneri finanziari I 

al fine di favorire un effet- I 

tlvo sviluppo di quelle Ini- . 

zlatlve — quali 1 centri di | 

formazione fisico - sportiva I 

per giovanissimi — che so- ~ 

no alla base di nna seria I 

ed efficace politica sportiva I 

Nella sostanza, se da un . 

lato la recente circolare ser- I 

ve a rimuovere gli ostacoli * 

burocratici tutt’ora esisten- . 

tl e ad allargare l'esperleu- j 

za romana, dall'altro oc- * 

corre che da parte del Co- . 

munì, delle Province e del- I 

lo stesso ministero della ■ 

Pubblica Istruzione si vada « 

ben oltre questa dementa- ] 

re misura — che tra l'altro 1 

avrebbe dovuto essere pre- ■ 

sa molti anni fa come noi I 

dell’UlSP abbiamo sempre * 

sostenuto — e si affronti t 

seriamente 11 più Importau- I 

te problema di creare le 1 

condizioni per fare final- i 

mente dello sport quel ser- I 

vizio sociale che deve es- 1 

sere e per favorire In con- i 

creto un ampio sviluppo I 

dell* associazionismo popo- 1 

lare. | 

Il Comitato provinciale | 

dell'UISP-Roma, quindi. In¬ 
terpretando le quotidiane I 

esigenze che esprimono 1 | 

giovani lavoratori ed in ge¬ 
nerale 1 cittadini, pur ap- | 

prezzando la decisione non | 

può non rilevare come il 
problema del doppi e del I 

tripli turni di lezione nel- | 

la città di Roma, unito a 
quello di una crescente ne- I 

cessltà di moderni edifici | 

scolastici, di fatto limiti no¬ 
tevolmente questa decisione I 

e al tempo stesso condtzio- | 

ni seriamente lo sviluppo di 
uno sport popolare e di I 

massa, sviluppo che non può | 

certamente considerarti ri¬ 
solto con la circolare del I 

Ministero della Pubblica | 

Istruzione », 

* ■■ •• ■ i —- ■ ■ i — m J L 


Contro riserve e privilegi 

Domenica votano 
i cacciatori romani 


Tempo di elezioni per i cac¬ 
ciatori romani: domenica in 
tutte !e sottosezioni si vota per 
fi rinnovo delle cariche alia 
sezione comunale. E momento 
è importante per i cacciatori, 
perche all’assalto della sezione 
comunale stanno tornando vec¬ 
chi personaggi e sul piano poli¬ 
tico legati alla destra DC e al 
RISI. Castoro si celano dietro la 
lista di « Roma venatoria » ed 
è pertanto questa la lista da 
battere. Per i cacciatori non 
ci sono alternative, se vogliano 
avviane un serio processo di 
rinnovamento nel mondo delia 
caccia, ee vogliono combattere 
la battaglia contro il riservi¬ 
amo. se vogliono battere le for¬ 
ze del privilegio e chiudere la 
amara pagina del passato per 
aprirne una nuova in cui gli 
interessi dei liberi cacciatori 
prevalgano, se vogliono far 
questo ì cacciatori debbono 
sbarrare la strada a chi si na¬ 
sconde dietro la lista di «Ro¬ 
ma venatoria * (già si riparia 
d: Ceree! letta e compagnia 
bella per le sezioni provmciale 
e regionale). Alla lista di « Ro¬ 
ma venatoria » si contrappone 




GIUSTIZIA DECREPITA 

IN NOME DELLA LESSE: 

BASTA 


UNA c COMUNE » A CINISFLLO BALSAMO 

Un nuovo modo di vivere 


A 9 ANNI VOLEVA MORIRE 


BIMBO DA BOTTE 


L'ULTIMA CAVALCATA DEI CHFYPW.NE (8) 

Dopo il massacro la resa aella aere 


ABBONATEVI. Tutti gli abbonati rlcrraranno In omaggio un 
moraviglioao libro d'irta: « I CAPRICCI » di GOYA. La ottanta 
tavola India dal granda pittorà spagnolo raccolta In un volums 
rilegato In pergamena. Edixiono stampata aiduiWamanta par 
gii abbonati di « VIE NUOVE a, riprodotta con aiioluta* fadsiti 
dalla prima adizlona dal 1799, curata dallo itatio autora. 


Bertini dice: « Credo di essere maturo per 
il titolo ». Mack: « Debbo vincere per pun¬ 
tare al titolo mondiale » 

Un contorno 
interessante 


Stasera riunione giovanile 

Duranti - Cerò 
al «Palanetto » 


la lista « Rinnovamento » che 
raccoglie tra gli altri alcuni 
uomini nuovi, assolutamente 
non compromessi con il passa¬ 
to, e quindi in grado di difen¬ 
dere seriamente gli interessi 
della caccia e dei cacciatori. 


Renato Longo 
oggi a 
S. Marinella 

Oggi il campione d’Italia di 
ciclocross Renaio Longo assie¬ 
me al « neo » Rialloro sso Lucia¬ 
no Luciani correrà a S. Mari¬ 
nella nella < ciclocampestre » 
allestita per i difettanti, e alla 
quale, per una deroza della 
CTS richiesta dal CT Elio Ri¬ 
medio. potranno parteciparvi 
anche i due professionali. Oltre 
i due nostri migliori rappresen¬ 
tanti del ciclopratismo profes¬ 
sionistico saranno in eor-a an¬ 
che Livian e Colzani. 


BOLOGNA. 16 

Bologna rientra dopo lun¬ 
ghissimo tempo nel giro del 
pugilato « importante » offren¬ 
do agli appassionati un in¬ 
contro europeo: il titolo dei 
welters tra il detentore Edwin 
« Fichting * Mack e lo sfidan¬ 
te Silvano Bertini. II fioren¬ 
tino è giunto alle soglie della 
corona continentale dopo quat¬ 
tro anni di attività professio¬ 
nistica durante la quale ha 
sostenuto 26 combattenti, tut¬ 
ti vinti ad eccozone di un pa¬ 
reggio con Tiberia. Silvano 
Bertini si avvia verso i 29 
anni (è nato a Signa il 27 
marzo 1940): dopo oltre con 
to combattimenti tra i dilet¬ 
tanti. durante i quali sfiorò 
il titolo europeo e quello olim¬ 
pico. e passò professionista il 
30 gennaio 1905 battendo a Si¬ 
gna Arthur Zemla ai punti. 
Da allora la sua attività è 
stata intensa con una media 
di sei-sette incontri all’anno. 

Delle sue 25 vittorie. 12 so¬ 
no state ottenute prima dei li¬ 
mite. Sue vittime sono stati, 
tra gli altri. Giuliano Nervi¬ 
no, Ciclone Barth. Oscar Mi¬ 
randa, Spike McCormack e 
Tiberia. Battendo quest’ulti¬ 
mo ai punti a Roma (9 feb¬ 
braio 1968), Bertini si laureò 
campione italiano, titolo che 
ha difeso poi. conservandolo, 
a Lignano Sabbindoro il 14 
agosto scorso con lo stesso 
Tiberia ottenendo l’unico pa¬ 
reggio della sua carriera. Lo 
incontro venne disputato pro¬ 
prio nella stessa riunione in 
cui Mack riusci a conquista¬ 
re la corona europea batten¬ 
do Carmelo Bossi per k.o.t. 

Il forte picchiatore toscano 
si è ben preparato a Comerio 
e nutre fiducia di disputare 
un buon incontro. I bologne¬ 
si. che lo hanno risto distrug¬ 
gere in meno di tre minuti 
l’irlandese McCormack, lo ri¬ 
tengono in grado di opporsi 
validamente al campione. « Sa¬ 
rà certamente una battaglia 
— ha dichiarato Bertini — 
una faticosa battaglia che 
spero di volgere a mio favo¬ 
re. Mi adeguerò alla lattica 
del mio avversario e salirò 
Quindi sul quadralo senza pro¬ 
grammi prestabiliti. Non so 
se il combattimento finirà pri¬ 
ma del limile o meno. In mo¬ 
do particolare tengo a non 
finire k.o., cosa che non mi 
è mai accaduta. La prepara¬ 
zione è stata eccellente e ac¬ 
curata. Penso di essere ma¬ 
turo per il titolo e ritengo che 
il quadralo confermerà la fon¬ 
datezza delle mie aspira¬ 
zioni ». 

Dal canto suo Edwin Mack 
è convinto di confermarsi cam¬ 
pione europeo. « Non conosco 
Berlini — egli ha detto — ma 
conosco me stesso. Debbo vin¬ 
cere perché così mi verrà of¬ 
ferta la possibilità di incon¬ 
trare lo statunitense Cokcs 
per il titolo mondiale. Ho bat¬ 
tuto nettamente Bossi quindi 
penso di riuscire a battere 
anche Bertini che ha meno 
esperienza dell'ex-campione ». 

Effettivamente questo negro, 
longilineo e scattante, si pre¬ 
senta molto pericoloso per d 
campione italiano. Nelle cin¬ 
que riprese fatte l’altro gior¬ 
no con Murgia ha dimostrato 
una notevole velocità, tecni¬ 
ca e notevole potenza nei col¬ 
pi. Ne fa fede del resto il suo 
« carnet ». Mack. nato a Cu- 
racao nel 1946. è professioni¬ 
sta anch’egli dal gennaio 1965 
ma ha disputato meno incon¬ 
tri di Bertini. In totale ne ha 
combattuti 17 dei quali due 
perduti ai punti (a Dortmund 
con Quator e a Helsinki con 
Olii Madri). Delle 15 vittorie. 
11 som state ottenute prima 
dei i:m;te. Tra gli sconfitti di 
Mack sono Guiilermo Henri- 
ques. Vincente Pina. Floyri 
Patterson jr.. Oswald Lang. 
Valerio Nunez oltre a Carme- 
Io Botasi. Mack ha conquista¬ 
to, prima del titolo europeo, 
quello dei letrgeri delle Indie 
Olandesi (1966) c dei welters 
delle Indie Olandesi battendo 
a Curacao (12 aprile 1968) 


Franek Martina per k.o. 

Anche il contorno offrirà mo¬ 
tivi di interesse. Dopo un in¬ 
contro di novizi (l’inizio è fis¬ 
sato per le 21), nei welters 
l’udinese Stella affronterà il 
negretto del Ghana Kofi sul¬ 
le sei riprese, quindi nei gal¬ 
lo il bolognese Farinelli in¬ 
contrerà il forlivese Romani 
sulle otto riprese. Farinelli è 
al suo tredicesimo combatti¬ 
mento. ancora imbattuto. La 
ultima sua vittoria è stata ot¬ 
tenuta sul sudamericano Villa¬ 
sante dopo un giudizioso com- 
batt mento. Toccherà poi ai 
mediomassimi Macchia (Fer¬ 
rara) e Claris (Genova) sul¬ 
le otto riprese. Seguirà quin¬ 
di il combattimento europeo 
e chiuderà la riunione lo scon¬ 
tro tra i welters Murgia e il 
romano Zampieri. 


Boxe di notevole interesse 
stasera (ore 21,15) al Palaz- 
zetto sul consueto tema giova¬ 
nile: tre match professionistici 
e sei dilettantistici. 

Nel « cast » professionistico 
accanto a un Duranti già af¬ 
fermato figurano uno Sgrazzulti 
tutto da scoprire ed un Usuri 
in cerca di gloria. Il compito 
più arduo spetta a Duranti cui 
verrà opposto Cerò, un esperto 
picchiatore. Duranti è bravo e 
dovrebbe farcela, ma con mol¬ 
ti affanni. 

Più disinvolto si presi nta lo 
esordio di Sgrazzutti, altro ra¬ 
gazzetto che di solito fa molto 
male. Suo avversario il te¬ 
nace Bocci, un pugile di poco 
genio ma che non ha paura di 
nessuno. 

Infine Lauri, anch’egli al de¬ 
butto. se la vedrà con Rossi 
che si è fatto la fama di ec¬ 
cellente collaudatore, ma che 
non di rado finisce col collau¬ 
dare gli altri. 

Questo il programma: 


PROFESSIONISTI — Super- 
leggeri: Duranti c. Cerù in 
8 x 3’. Welters: Sgrazzutti c. 
Bocci in 6 x 3’. Welters: Lauri 
c. Rossi in 6x3’. 

DILETTANTI - Massimi: 
Laureti c. Finale. Welters: Bot¬ 
tini c. Guazzaroni. Leggeri: 
Martello c. Baldassini; Molò V. 
c. libertini. Gallo: Bocchini c. 
Azzaro. Gallo; Conti c. Iacu- 
lano. 


Solo 10 pesci al 
giorno nelle 
acque pregiate 

A partire da quest'anno. In 
tulle le acque pregiate della 
FIPS, non sari permesso cat¬ 
turare più di dieci pesci a| gior¬ 
no. nelle misure e nel periodi 
previsti dal regolamento. 


Si prepara a Terracina 


Adorni punterà 
alla «Sanremo» 

Dancelli: già 1000 km. nelle gambe - Taccone sulle strade intorno a Ostia 


OGGI LA «TRIS» 
A TOR DI VALLE 
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Ij corsa Tris settimanale è 
In programma oggi a Tor di 
Valle (ore 16,30, cronaca dlret- 
ta In TV). Dlclotto I cavalli 
Iscritti e notevole l’Incertez¬ 
za. I più qualitativi sembrano 
I penalizzati, da Brrnadett H>- 
nover a Nn UHI (In forte pro¬ 
gresso negli allenamenti) da 
Florlex a Qnlsana: per cui non 
e improbabile che venga una 
Tris « tutta dietro ». Ma non 
si possono trascurare al primo 
nastro Carnute!. Pa vii Ilo. Ce¬ 
sarono cd Esine. Questi di con¬ 
seguenza 1 nostri favoriti. Per 
una rosa più ristretta ri limi¬ 
tiamo ad elencare Nu UHI. 
Florlrx, Rernadet. Qulsana, 
Esinc. 

Ecco 11 campo detta corsa 
« Tris » (sesta in projramina ) 
che sarà teletrasmessa In di¬ 
retta sul secondo canale alle 
ore 16.30: 

SESTA CORSA (Ore 16.33) 
Metri 2020 - Corsa TRIS 
Camulet (G. C. Baldi) 21 7 

Cesarono (M. Cocco) 20 3 

Pavullo (I Bertini) 20 7 

Orcb <M Mazzarini) 21 l 

Osiglia (U. Bottoni) 21 2 

Saratoga (A. Macchi) 21.3 
Dirissimo (Al. Cicognini) 20 5 
In Ahead (Ar. Ctcognani) 21 1 
Erme (D Quameli) 21 l 

Metri 2<H0 

Berlicche (N. Belici) 20 4 

Spezzano (F. Pappadia) J9 t 
Nihbiano (S. Milani) 19 5 

Quisana (V Scatolini) 2'. 9 
Badrenar <F. Bresci) 20 3 
Meriggio IW Baroncini) 18 3 
Floriex (F. Albonettl) 20.3 
Metri 2060 

Nu Hill (G. Ose ani) 18 5 

Eemadct Han. (Flaccomio) 18 2 

L'accoppiata di qursta corsa 
verrà effettuata a gruppi cosi 
costituiti: Or. 1: Carnutet-Ce- 
sarotto; Gr. 2: Pavullo-Oreb; 
Gr. 3: Oslglia-Saratoga; Gr. 4: 
I)iorUsimo-In Ahead; Gr. 5: 
F.sine-Ilerlicche; Gr. 6: Spez- 
zano-Nlbbiano; Gr 7: Qutsa- 
na-Meriggio; Gr. 8: Badrrnar- 
Florlex; Or. 4- Nu HHl-ilerna- 
det Har.over. 

Fd ecco 1 nostri favoriti per 
le altre corse in programma: 

I CORSI: Rubrum. Tampa 

II CORSA: Ordir, Corfinio, 
Sparavento. 

Ili CORSA: Marmarle». Ka- 
rakoy. Soberano. 

IV CGRSA: Barbados. Spi¬ 
netta. Gasparese. 

V CORSA: Orio. Aurora. Au¬ 
ledo 

VII CORSA: Etelcar. Hazafl. 
Seoccin» delle Vallicene. 


/ risultati 

di ieri 

A NAPOLI 

I CORSA: 1) Tudor Reign: 2) 
IviLs Morales. 15 (32). II COR¬ 
SA: 1) Rasina: 2) Greccio. 45. 


de Amant; 2) Under thè Pick. 
41. 30. 30 (117). IV CORSA: I) 
Orsa io! a : 2) Pianura. 93. 32. 22 
1264). V CORSA: 1) Tchin 
Tchin: 2) Ney. 42. 26. 29 (160). 
VI CORSA: 1) Fleur de A.; 2) 
West Music. 94. 32, 28 (259). 
denghe: 3) Alvo. 23. 13. 24. 20 
(148). 

A MILANO 

I CORSI: lì Fidato: 2) Vico¬ 
varo; 3) Koxhaixid. 48. 16. J3, 
15 (58). n CORSA: 1) Caduceo: 
2) Cracal. 53. 22. 2A (92). ITI 
CORSA: 1) Angolar: 2) Spinto 
del Be’.bo. 11. 11. 16 (41). IV 
CORSA : 1) Salemi; 2) Gerian- 
rio. 14. 13. 18 (28). V CORSA: 
1) Eoo: 2) S:o!berg: 3) Mastino. 
19. 12 .13. 15 (91). VI CORSA: 
1) Piana; 2) Qiiesco. 35 .21. 30 
(74). ATI CORSlA: 1) Taylor; 2) 
Pada. 22. 14. 17 (47). VUI COR¬ 
SA: 1) Vent'ir.ero: 2) Sam; 3) 
N'irano. 133 51. 28, 18 (319). 
Dup!. acc.: 48. 190. 

I belgi 

per ì mondiali 
di ciclocross 

BRUXELLES. 16. 
I-a corniti, s?ione di selezione 

T, ^ t _ Un • et r» a#/> i Cf»’’ rido e-» 

»Nu *•»» r* — * v —• - • 

che parteciperanno ai campio¬ 
nati mondiali di ciclocross 
Professionisti: Eric De Vlae- 
trv.nck. A.beri Yan Damme. Ju- 
l.en Vanden Haesevelde e Fred- 
dy Nijs. R -eree: Leon Scbeirs 
e Auguste Ba’.s. 

Dilettanti: Roger de Vlae- 
minck, Robert Yermeire, René 
Declerck e Fiory Ongcnae. Ri¬ 
serve: Roger Bijn e Gilbert 
Prynaert. 



Una nuova politica venatoria indicata dai comunisti 


Cambiare le leggi 
abolendo ogni 
sorta di privilegi 

Sostituire ie riserve con zone di ripopolamento — istituire « oasi » di 
protezione per fa selvaggina e creare ampie zone di caccia controllata 


Dopo la presentazione effet¬ 
tuata ieri a Parma i ciclisti 
della Scic del « maestro » Er* 
1 ■ 1 I < M V Q cole Baldini capitanata da Vit- 

((. I IX I vi » tono Adorni si sa» messi in 

” viaggio per raggiungere Terra- 

I _ _ . _ _ . , càia rune inizieranno la prepa- 

\/ Al ! P razione collegiale. 

V ZjLLjiJLjJLj \ / La cittadina laziale di poco a 

▼ sud del Circeo offre il suo tie- 
pico clima, le pianeggianti stra- 

B de della pianura Pontina e le 

salite dei monti Lepìni per la 
preparazione della squadra del 
campione del mondo. 

Adorni, Medili. Durante, pen¬ 
tì, Armoni, Casalini, i’ortalupi. 
Benfatto. Jotti, Frazoni e Pao- 
Iini prepareranno qui l’assalto 
a Sanremo. Questo infatti sarà 
uno degli obiettivi ai quali con 
più insistenza guarderà Adorni 

/ rienltftiS che ’ ncn essaido più giovane. 

* HUIItill non potrà certo rincorrere tutti 

m, t m i traguardi della stagione, ma 

Hi tori dovrà sceglierne oleum partico- 

w larmente adatti ai suoi mezzi. 

A NI A POI I Le doti del campione sono 

ITArUi.1 note, la squadra die il suo di- 

I CORSA: 1) Tudor Reign: 2) rettore sportivo e amico Ercole 
IviLs Morales. 15 (32). II COR- Baldini gli ha costruita appare 

SA: 1) Rasina: 2) Greccio. 45. equilibrata e potente, in grado 

18. 18 (36). Ili CORSA: 1) Pm- dl assecondare le azioni del ea- 


Impegno dell’AR CI - sport 
per i Giochi della Gioventù 


La Giunta rsrentiva dfll'ARCI di fronte allo «oelttà rporilve federali del circoli operai c 

d! crii! generale ìcH’svsccizzicnSimo .por- paritiuìarì iniziative nei «cuori sportivo-ricrea¬ 
tivo, all’lnsufflcleaza delle «iruttare che ne re- rivi quali caccia, pesca, dama e scacchi, bocce, 

potano la vita, alla mancanza di una Ie/eUl»- cicloturismo. 

nn a*» cii.adini *-» Diunta eiecutlva dell ARCI considera que- 


tlvo, aU’lnsufficlruza delle strutture che ne re¬ 
dolano la vlut, alla mancanza di una legisla¬ 
zione che lo consideri un diritto del cittadini 
e un dovere per lo Stato ha considerato la 
opportunità di un rafforzamento drll't'nlone 
Sportiva ARCI, decisa nel convegno di IJtorno 
del 1967. 

Fermi restando 1 rapporti di organismo con¬ 
federato esistenti con l'L’ISP, la Giunta ese¬ 
cutiva alio sccps di rafforzaci l’attività spor¬ 
tiva deH’ARCI sollecita l'Unione Sportiva ARCI 
(che d’ora Innanzi ai chiamerà ARCI-SPORT) 
a predisporre a breve scadenza un programma 
di lavoro che preveda l'Impegno delI'ARCI nel 
Giochi della Gioventù, 11 coordinamento delle 


ste decisioni un fattivo contributo per II su¬ 
peramento delle vecchie strutture dell'associa¬ 
zionismo di tempo libero che si esprimono con 
particolare evidenza nell'ENAL. A questo pro¬ 
posito. di fronte ad un Imprevisto annuncio 
dell'AICS circa una futura convenzione AIC6- 
FNAL. la Giusta ribadisce, per l’ennesima 
volta, la propria unanime posizione (ivi com¬ 
presa la totalità del socialisti della ARCI) nel 
confronti deU'Ente di Stato di cui chiede la 
soppressione rtpresentando all'uopo la proposta 
di legge, aggiornata, del 19(5 Armata dall'ARCI 
a dalla CGIL. 


pi tarlo. Per Denti, che ha deluso 
le attese negli anni parsati, e 
per Benfatto potrebbe essere la 
annata del riscatto. Per il «fido» 
Ari nani c'è da credere che « ca¬ 
pitan » Vittorio preparerà qual¬ 
che altro importante traguardo. 

intanto da Alassio Michele 
Dancelli. passato quest’anno alla 
Molttni per Io scioglimento della 
Pepsi Cola, annuncia di aver 
già pedalato per oltre mille chi¬ 
lometri. Il Ga;>o Berta, il Capo 
Mele e il Pogg.o già hanno vi^to 
Michele impegnato a preparare 
una .Vagirne nella quale aspira 
a granai traguardi. Il bre.Mnano 
è s.curamente maturo per una 
grande Sanremo e nel Giro d'ita- 
lia, anche se la sua squadra 
sarà impegnata nel « lancio » di 
V’.ónolli, lui vorrà sauramente 
Lisciare un segno della sua pre¬ 
senza, co.-! come ha fatto negli 
ami pascati. 

Roma osp.tn al Velolimpico. 
nei comodissimi locali della Fo- 
rfsieria, la sqoadra diretta dal 
«furbo» Mazzacurati e capita- 
n ita dal recordman Ritter (che 
pero ancora non ha raggiunto 
i compagni) e dalla-tato Tac¬ 
cone. II d«vor Carlo Fantini ha 
:n q ìe.-ti foni frefiuen’emunte 
inviato i corridori predenti af¬ 
fermatalo che special mente Tac¬ 
cine e .\hntanari seno in ottime 
con l.7 csv. d: salute Della sq.ia. 
d'a ili To-<.'nella d. Doz/a han¬ 
no g.à ràggu.ito Roma, laccom*. 
Mon’anar,. AU»xk-Uj. Franchili. 
Laghi. Mignoli e Pierozzi. Il 
g'>ix» 21 l’ad aiata sara totale; 
mt i pre.^enli co-np.ono usci- 

d. c.r,q r.tva .-essanta ch.lorre- 
tn al g ortK) spingendosi verso 
Ostia e d.ntom:. comp’etando il 
lavoro con sedute g nniche nella 
palestra de! Velodromo sotto la 
sjr.*-g..an/a d, Federici. 

Infine la Toscana ciclistica 
offre per qx--t’ar.r.o. graz.e al 
Gruppo Sportivo F’erre'ti di Ca- 
p.irnoli. tna m’eres-arite mr.n'à 
»!> icene cichs’.che profe's.o- 
n.viche I fo-m.d.ib h q lattro 
fra'el!: Pe"er«on, gli .s.edes: che 
p:ù volte hanno conquistato l'iri¬ 
de e l'oro d'O'nmpia nella gara 
dei cento chilometri a cronome¬ 
tro. debuteranno a! professo, 
n.smo. Il s-.grvor P.ero Ferretti, 
consigliato sap.entemertfe da Al¬ 
fredo Martin (il non dimenti¬ 
cato campione di tante battaglie 
all'epoca dei Barrali e dei Cop¬ 
pi ». na ingaggiato gli svedesi 
aggiungendoli alla formazione 
della «uà squadra, ad altri nomi 
imp-Trtanti quali il campione del 
mondo dell'inseguimento Porter. 
il campione de’ mondo della ve¬ 
locità Beghetto. Bianchetto e 
altri illustri « pistords » Costa 
(anni 23), Stare (ami 26), Enc 
(anni 24) e Tomaa (anni 22) 
si trasferiramo nei prossimi 
giorni in provincia di Pisa per 
prendervi definitivo alloggio. H 
25 la squadra àarà pubblica¬ 
mente presentata a Crespina. 

e. b. 


Il Convegno sulla caccia, te¬ 
nutosi a Modena per inizia¬ 
tiva del nostro partito, ha rap¬ 
presentato senza dubbio un 
momento importante per la 
elaborazione di una nuova po¬ 
litica venatoria in Italia e per 
l'organizzazione e lo sviluppo 
delle Iniziative e delle forme 
di lotta necessarie a garantir¬ 
ne la realizzazione. E' innega¬ 
bile che la caccia è andata 
via via assumento un peso 
crescente nel quadro dell'im¬ 
pegno del tempo libero da 
parte del lavoratori. I caccia¬ 
tori sono ormai più di un mi¬ 
lione e mezzo: un numero 
enorme che testimonia come 
la caccia, da mezzo di sosten¬ 
tamento per l'uomo prima e 
di divertimento di pochi pri¬ 
vilegiati poi, si sia sviluppata 
sino a diventare un vero e 
proprio sport di massa, un 
grande fatto sociale e, con l’in¬ 
tervento degli Enti locali nel¬ 
la sua gestione, un problema 
di interesse generale che ne 
accentua ulteriormente i ca¬ 
ratteri sociali. 

Il contrasto fra tl caratte¬ 
re sociale dell'attività vena¬ 
toria da una parte e le leggi 
che ne regolano l'esercizio la¬ 
sciando sopravvivere privile¬ 
gi assurdi e anacronistici, lo 
atteggiamento accentratore, 
conservatore di smaccato so¬ 
stegno del privilegi, tipico dei 
governi che si sono succedu¬ 
ti alla direzione dello stato 
dall’altra, è divenuto man ma¬ 
no sempre più forte fino a 
raggiungere il limite della sop¬ 
portabilità. 

Di qui l’esigenza affermata 
dal Convegno di Modena di 
giungere rapidamente a una 
radicale modifica della legi¬ 
slazione vigente e della stes¬ 
sa concezione che dell'attivi¬ 
tà venatoria hanno i pubblici 
poteri e alcune associazioni 
venatorie. L’attuazione dell’or¬ 
dinamento regionale permette¬ 
rà dì compiere un passo in 
avanti decisivo in questa di¬ 
rezione. Questa la ragione del¬ 
l'impegno assunto a Modena 
da amministratori provincia¬ 
li, da dirigenti delle associa¬ 
zioni venatorie e dal parla¬ 
mentari comunisti di batter¬ 
si per la rapida attuazione 
delle Regioni e per denuncia¬ 
re e sventare tutte le mano¬ 
vre che le forze del privile¬ 
gio non mancheranno di met¬ 
tere in atto per tentare di 
m alleggerire » i poteri delle Re¬ 
gioni in tema di caccia come 
in altri campi anche più im¬ 
portanti. 

In questa prospettiva II Con¬ 
vegno modenese ha affermalo 
con forza l'urgente necessità 
di giungere all’abolizione del¬ 
l'istituto riservlstlco. Le riser¬ 
ve di caccia — concentrate 
nel centronord del paese e m 
Sardegna — sono quasi 2700, 
coprono una superficie di cir¬ 
ca due milioni di ettari di ter¬ 
ritorio venatorio fra i miglio¬ 
ri e, pur mantenendo tutti i 
caratteri di strumenti di pri¬ 
vilegio di pochi, sono divenu¬ 
te anche strumenti di specu¬ 
lazione finanziaria. L'attività 
venatoria che et si scolge non 
ha niente a che vedere con 
una sana attività sportiva: 
quando non servono a compie¬ 
re speculazioni finanziane 
(una quota costa ormai fra 
il mezzo milione, il milione c 
più!) servono a tessere ami¬ 
cizie, a stabilire legami, co¬ 
noscenze, che poi torneranno 
utili per l propri affari pri¬ 
vati, per i propri interessi in¬ 
dustriali e politici, che ripa¬ 
gheranno ampiamente le po¬ 
che centinaia di migliaia di 
lire investitevi. Un po' come 
avviene con la direzione delle 
grandi società di calcio per 
citare un altro sport. E non 
e ancora tutto. Con l'andar 
del tempo le riserve sono di¬ 
venute sempre più anche stru¬ 
menti di « rapina » della sel¬ 
vaggina stanziale, quella sel¬ 
vaggina che le Amministrazio¬ 
ni provinciali lanciano in ter¬ 
reno libero e che finisce per 
rifugiarsi nelle riserve dove 
troiano un habitat più favo¬ 
revole per le scelte territo¬ 
riali che sono state fatte e 
per il continuo dilagare delle 
aree-tabù per il libero cac¬ 
ciatore. 

La battaglia per giungere al¬ 
l'abolizione del riserrumo de¬ 
ve trovare subito momenti in¬ 
termedi importanti nella ri¬ 
gorosa applicazione delle nor¬ 
me contenute nella legge stral¬ 
cio del TU sulla caccia appro¬ 
vata nel 1967 le quali preve¬ 
dono limitazioni dell’esercizio 
venatorio nelle riserve, un 
maggiore ripopolamento, la 
consegna di selvaggina per 
lanci in territorio libero, U 
rispetto delle regole sulla su¬ 
perficie rlservabile e sul t cor¬ 
ridoi ». 

Debbono essere revocate su¬ 
bito tutte le riserve che non 
adempiono agli obblighi im¬ 
posti loro dalla legge e che 
comunque, non presentano le 
caratteristiche che la legisla¬ 
zione venatoria precede. Con 
forza deve essere denunciato 
ogni tentativo del minuterò 
dell’Agricoltura e Foreste di 
dilazionare od ostacolare oanl 


Iniziativa in tal senso. 

L’estensione delle t zone di 
ripopolamento » e delle a oa¬ 
si » di protezione (attualmen¬ 
te sono solo 1.090 e occupa¬ 
no appena 900 mila ettari di 
terreno), l'istituzione di vaste 
zone di « caccia controllata » 
senza nessun altro onere a 
carico del cacciatore {la ri¬ 
chiesta di oneri per cacciare 
in zone n controllate » è con¬ 
traria alla legge e di fatto 
annulla la validità nazionale 
della licenza di caccia), i’au- 
mento delle spese per un se¬ 
rio ripopolamento sono gti al¬ 
tri strumenti indispensabili 
per dar vita a una politica ve¬ 
natoria democratica e popo¬ 
lare che dia al cacciatore la 
possibilità di soddisfare la sua 
aspirazione alla ricreazione e 
la sua passione sportiva in¬ 
sieme. 

Per quanto riguarda U fi¬ 
nanziamento dell'attività vena¬ 
toria, non sono pochi coloro 
i quali sostengono la necessi¬ 
tà di aumentare ulteriormen¬ 
te gli oneri a carico del cac¬ 
ciatore: alcuni vedono in ciò 
tl mezzo per eliminare le gran¬ 
di difficoltà (carenza di sel¬ 
vaggina in primo luogo) m 
cui si svolge oggi t'attiuitù ve¬ 
natoria, altri sono spinti dal¬ 
la nostalgia di tempi in cui 
la caccia era prerogativa di 
pochi e del più ricchi ^costo¬ 
ro vedono nell'aumento degli 
oneri un mezzo, discrimina¬ 
torio, inaccettabile , per ridur¬ 
re l'* esercito dei cacciatori», 
in altre parole per c restitui¬ 
re» la caccia a una ristretta 
elite di privilegiati, precluden¬ 
dola alle possibilità dei lavo¬ 
ratori e del meno abbienti;. 

La cosa più grave è che ta¬ 
li posizioni si ritrovano an¬ 
che sulla stampa venatoria, 
quella stampa che è finanzia¬ 
ta dal cacciatori e che dovreb¬ 
be perciò sostenere ben altre 
posizioni. 

La nostra posizione, la po¬ 
sizione dei comunisti su que¬ 
sto problema, è ben nota: 1 
cacciatori e gli uccellatori tra 
tasse e soprattasse pagano già 
qualcosa come 24 miliardi di 
tire all'anno mentre lo sfato 
nel 1968 ha restituito alla cac¬ 
cia solo 600 milioni e nel 1969 
vorrebbe restituirne poco più 


di 800! Le province alle quali 
la legge sul decentramento dei 
1955 ha attribuito compiti in 
materia di caccia spendono 
già oggi 5-6 miliardi che do¬ 
vrebbero essere loro restitui¬ 
ti dallo stato e che invece il 
governo, nonostante la legge 
del 1967 stabilisca che i pro¬ 
venti delle soprattasse, circa 
4 miliardi, vadano alle provin¬ 
ce. si guarda bene dal resti¬ 
tuire infrangendo cosi clamo¬ 
rosamente la legge. In questa 
situazione di inadempienza e 
di insensibilità da parte del 
governo parlare di nuovi one¬ 
ri a carico del cacciatori è 
semplicemente assurdo A me¬ 
no che non si vogliano copri¬ 
re le gravi responsabilità del 
governo. Il quale governo è 
stato richiamato a rispettare 
la legge anche dai presidenti 
delle Province d’Italia recen¬ 
temente riuniti in assemblea 
a Trieste. 

Il Convegno di Modena ha 
sollecitato i comunisti che ope¬ 
rano nelle Amministrazioni 
provinciali e nelle Associazio¬ 
ni venatorie e ricreative a tar¬ 
si promotori di questa nuo¬ 
va politica venatoria. In par¬ 
ticolare questo compito com¬ 
pete ai comunisti impegnati 
nella Federazione Italiana del¬ 
la Caccia, l’organizzazione che 
raccoglie la maggioranza dei 
cacciatori italiani . La Feder- 
caccia deve trasformarsi in 
una organizzazione democra¬ 
tica, unitaria e combattiva nel¬ 
la difesa degli interessi dei 
cacciatori, un'organizzazione in 
cui non possono più trovar 
posto (come attualmente il 
suo statuto consente) i conces¬ 
sionari di riserve come tali, 
un'organizzazione che sappia 
lottare anche contro le posi¬ 
zioni del governo quando que¬ 
ste posizioni contrastano con 
gli interessi del cacciatori e 
con il carattere di massa del¬ 
l’attività venatoria. 

I cacciatori che hanno guar¬ 
dato con interesse e con fi¬ 
ducia al Convegno dei comu¬ 
nisti svoltosi a Modena han¬ 
no accolto con soddisfazione 
gli orientamenti che da quel 
Convegno sono scaturiti. Oc¬ 
corre ora non deluderli nella 
nostra attività. 

Gino Cesaroni 


A danno dei pescatori 

Assurda guerra 
tra FIPS e APD 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 15 

Tl mondo dei pescatori nova¬ 
resi è in subbuglio per la de¬ 
cisione assunta dalla FIPS — 
l'organizzazione a carattere na¬ 
zionale dei pescatori dilettan¬ 
ti — di negare l’iscrizione a chi 
aderisca ad altre associazioni 
non affiliate alla Federazione. 

La disposizione, che si richia¬ 
ma allo statuto, è tassativa, e 
chi si iscrive alla FIPS per d 
J%9 deve firmare una dich : a- 
razione con la quale si impe¬ 
gna a « non associarsi né con¬ 
tribuire ad alcuna attività di 
altri organismi che p*r*on>±r r -n 
scopi contrari agli orientamen¬ 
ti ed alle finalità della FIPS ». 

II provvedimento, al di là del 
pretesto statutario, ha assunto 
tn realtà il significato di una 
dichiarazione di guerra all’Asso¬ 
ciazione Pescatori Dilettanti 
(APD). che organizza circa tre¬ 
mila pescatosi, e alle sezioni 
dei pescatori dilettanti di Gal¬ 
liate e di Trccate. dichiarate 
decadute dalla FIPS per l'at¬ 
teggiamento assunto in occa¬ 
sione di recenti appalti di al¬ 
cuni tronchi del fiume Ticino. 

« Vogliono distruggere una li¬ 
bera associazione di pescatori * 
si dice negli ambienti dell’APD. 
« E’ una situazione abnorme. 
di concorrenza per pii appalti 
delle acque che va sanata nel¬ 
l'interesse dei pescatori » so¬ 
stiene la FIPS. La rivalità è r.ei 
fatti: l'APD si è garantita in 
questi anni la riserva su pa¬ 
recchi carsi d"acqua ed i en¬ 
trata in para con la FIPS per 
certi appalti, sui quali si sono 
ante reciproche accuse di aver 
giocato al rialza dei prezzi. 

La FIPS pensa di superare il 
contrasto con un atto di forza 
che appare invece destinato ad 
accentuare la * guerra fredda » 
tra i pesco tori. Stolti sottolinea¬ 
no che istanze autonomistiche, 
che srotrinano molte volte in 
un deteriore campanilismo, non 
si possono certo annullare con 
decisioni autoritarie che intac¬ 
cano la stessa libertà di asso- 
cusrione. 

< Se prima, per pescare, ol¬ 
tre la licenza governativa, bt- 


sognava pagare anche altre ts~- 
cCre (FIPS, APD o permessi per 
allre risene speciali, spec.-’ 
nelle zone montane e sul lazi 
Alaflffiore dote sono tuttora ri¬ 
pentì anacronistici amiti feu¬ 
dali del casato Borromeo), ades¬ 
so si verrebbero di fatto a li¬ 
mitare anche queste costose pc-- 
sibùità. Il problema vero, di 
fondo, è quello ci u~a civersz 
regcAamcntazione della pesca»: 
questo ci ha detto un cc.-cata¬ 
re. sottolineando cari u-a istan¬ 
za che appare assai La 

situazione infatti <* tale per c~.: 
i 13 mila pe'cciom : 

(65 O) dei quali iscritti allz 
FIPS e 3ù00 albi APD > <; re¬ 
tano manovrati e con-giziona't 
da regolamenti e log u. cere¬ 
rai mente imposti dall'a'.to e no-, 
sempre per coe-ent: e con¬ 
crete preoccupazioni di tuteli 
del patrimonio ittico. 

« Non si capisce — ci è sta¬ 
to detto — perché l'a—.mm:- 
s trazione provine iole e il co¬ 
mitato pesca abtuano decisa di 
rinviare l'apertura della pesca 
alla trota dal 15 gennaio al 23 
febbraio, fatta eccezione però 
per la zona àeU’Ossola. come 
se nei fiumi e noi ta-rer.D di 
queste località il pregiato sal- 
monide anticipasse la r-produ- 
ZìCne sulla base dei decreti ». 
Anche questo fatto ka suscitata 
polemiche e reciproche accuse: 
l'APD. che ha riserve sep-at- 
tutto nella zona imrua. si sen¬ 
te danneggiata in quanto ai pm- 
mi di marzo la pesca è sospe¬ 
sa per la tra-iizionale asciuva 
dei canali e dei cavi, cosicché 
gli amanti della trota finirebbe¬ 
ro per avere poco più di un.n 
settimana per soddisfare la lo¬ 
ro passione. 

« Bisogna finirla con questa 
situazione: le acque devono es¬ 
sere liberale da ogni n-erra e 
servitù; la pesca va oest.ta de¬ 
mocraticamente dalla massa dei 
pescatori, senza imposizioni au¬ 
toritarie e senza campanili¬ 
smi »; questa la richiesta che 
si fa strada e che sarà, si »» 
tiene, uno dei motivi di discus¬ 
sione dell'assemblea provincia¬ 
le detta FIPS prevista per il 
25 gennaio prossimo a \ oc ara. 

Ezio Rondoltni 
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GLI USA COSTRETTI AD ABBANDONARE IL LORO ATTEGGIAMENTO OSTRUZIONISTICO 

Comincia a Parigi il negoziato sul Vietnam 

Fissata per domani la prima seduta all'Hotel Majestic - Le delegazioni siederanno attorno ad una favola rotonda, senza divisioni e senza contrassegni nazionali - L'annun¬ 
cio dato dai vietnamiti, dagli americani e dai fantocci con tre conferenze stampa - Saigon costretta ad accettare la discussione col FNL su base di assoluta parità 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

Sabato prossimo, 18 gen¬ 
naio — due giorni prima della 
definitiva uscita di Johnson 
dalla Casa Bianca e dopo 
settantosette giorni di laborio¬ 
se trattative — si aprirà a 
Parigi la conferenza a quattro 
sul Vietnam (la denominazio¬ 
ne ufficiale è ancora da stabi¬ 
lire). Le quattro delegazioni 
slederanno su un piede di as¬ 
soluta eguaglianza attorno ad 
ima tavola rotonda che non 
comporterà alcun segno divi¬ 
sorio e alcun contrassegno 
nazionale. Al due lati opposti 
della tavola rotonda, ad una 
distanza di circa mezzo me¬ 
tro, verranno collocati duo 
piccoli tavoli che accoglieran¬ 
no i segretari delle quattro 
delegazioni (cinque o sei per 
ognuna di esse). 

La notizia è stata data que¬ 
sta mattina poco dopo mezzo¬ 
giorno dal portavoce della de¬ 
legazione della RDV anche a 
nome del rappresentanti del 
Pronte di liberazione, dal por¬ 
tavoce della delegazione ame¬ 
ricana e da quello del dele¬ 
gati di Saigon: tre confe¬ 
renze stampa, tre versioni so¬ 
stanzialmente eguali sulle 
condizioni del compromesso 
raggiunto, ma abbastanza di¬ 
vergenti sul significato poli¬ 
tico. 

Nella sostanza, malgrado 1 
bizantinismi esplicativi del 
portavoce di Saigon, il com¬ 
promesso costituisce una gran¬ 
de vittoria politica e diploma¬ 
tica per Hanoi e soprattutto 
per il Fronte nazionale di li¬ 
berazione del Vietnam del sud 
che de facto, viene riconosciu¬ 
to come interlocutore e siede 
al tavolo del negoziato con 
una sua delegazione dotata 
di una rappresentanza eguale 
a quella delle altre tre pre¬ 
senti alla trattativa di Pa¬ 
rigi. 

Come si è giunti a questa 
subitanea conclusione, dopo 
che anche i più ottimisti tra 
gli osservatori avevano rinun¬ 
ciato a sperare In una aper¬ 
tura del negoziato prima del 
cambio della guardia alla 
Casa Bianca? Tecnicamente, 1 
problemi di procedura relati¬ 
vi alla forma della tavola e 
all'ordine degli interventi che 
si succederanno nella prima 
seduta sono stati risolti Ieri 
sera e stamattina, nel corso di 
due incontri segreti tra Cy- 


Razzi del 
FNL sulla 
base USA 
di Pleiku 


SAIGON, 16 

Il FNL ha continuato a ri¬ 
spondere, con una serie di ef¬ 
ficaci azioni, alle operazio¬ 
ni repressive degli americani. 
Stanotte una unità di parti¬ 
giani ha sparato una decina 
di razzi contro la base aerea 
di Pleiku. sugli altipiani cen¬ 
trali, incendiando un colos¬ 
sale deposito contenente ol¬ 
tre 200.000 litri di carburan¬ 
te per aerei. Sono state poi 
bombardate le installazioni 
militari di My Tho. e di Trac 
Giang, nel delta del Mekong. 
una posizione americana 45 
km. a nord-ovest di Saigon, 
mentre a 15 km. a sud-ovest 
«Il Tay Ninh una compagnia 
collaborazionista è caduta in 
una Imboscata ed ò stata an¬ 
nientata: essa ha avuto 5 
morti, 13 feriti e 20 dispersi. 

Nella penisola il 3atangan, 
dove nei giorni scorsi oltre 
8.000 soldati americani hanno 
iniziato una operazione di re¬ 
pressione contro una zona di 
una ventina di km. quadrati 
abitata da circa 20.000 conta¬ 
dini, una compagnia di « mari- 
nes » è caduta in una imbo¬ 
scata riportando, secondo ci¬ 
fre ufficiali, due morti e cin¬ 
que feriti. L'operazione è sta¬ 
ta oggi appoggiata dal gros¬ 
si calibri di unità della setti¬ 
ma flotta e dall’aviazione e 
dagli elicotteri armati (due 
elicotteri sono stati abbattuti 
dal FNL) ma negli ambienti 
del comando OSA si nota un 
diffuso pessimismo sulla pos¬ 
sibilità che l’operazione riesca. 
Si fa rilevare che 11 « pro¬ 
gramma di pacificazione a ap¬ 
prontato per 1 ventimila civi¬ 
li che abitano la zona è di 
problematica applicazione, da¬ 
to che la popolazione vi ap¬ 
poggia completamente il FNL. 
Si comincia inoltre a dire che 
occorreranno almeno una o 
due settimane prima che un 
contatto decisivo possa essere 
stabilito con le unità del FNL, 
mentre l’AP In un suo dispac¬ 
cio rileva che « ancora non si 
sa se le forze americane han¬ 
no preso presse forze dei ne¬ 
mico in trappola, oppure se 
stanno chiudendo una mor¬ 
sa di S200 uomini sul nulla*. 

Se si pensa che tutto ciò 
■i svolge su un’area di soli 
venti chilometri quadrati, si 
avrà una idea della Inanità 
del compito degli americani 
nel Vietnam del Sud. 

A Saigon, d’altra parte, 1 
servizi di polizia del collabo¬ 
razionisti aflermano che varie 
migliaia di uomini del FNL 
si sono < infiltrati • a Saigon 
nelle ultime settimane. Una 
ondata di arresti tra i sospet¬ 
ti oppositori del regime, nella 
•ola capitale, ha portato allo 
Imprigionamento di oltre due- 
alta persone. 


ras Vance e Ha Van Lau, vice- 
responsabill delle delegazioni 
americana e nord-vietnamita. 
Politicamente, 11 disincaglia¬ 
mento della conferenza dai 
fondali bassi In cui era stata 
spinta dal governo fantoccio, è 
avvenuto a Washington e a 
Saigon. A Washington, 11 pre¬ 
sidente uscento, Johnson, che 
si era impegnato ad avviare 
il negoziato prima della fine 
del suo mandato, ha trovato 
nel neo-presidente Nixon un 
insperato alleato. Infatti, se il 
primo, per ragioni di prestigio, 
reclamava dai salgonlanl la 
fine del loro boicottaggio della 
conferenza, 11 secondo, per ra¬ 
gioni pratiche, era altamente 
interessato ad entrare In ca¬ 
rica dopo l’avvio delle trat¬ 
tative. La coincidenza degli 
interessi del due presidenti 
si è tradotta, In questi ulti¬ 
mi giorni, In una accresciuta 
pressione americana su Sai¬ 
gon, che, alla fine, è stata 
costretta ad cedere. 

Cosi, questa mattina, Van¬ 
ce ha potuto annunciare a 
Ha Van Lau che il compro¬ 
messo era stato accettato an¬ 
che dal salgonlanl e che la 
conferenza poteva finalmente 
cominciare. Alle 12,30,11 porta¬ 
voce della RDV, Than Iàì, 
riuniva i giornalisti e comu¬ 
nicava loro i termini dell'ac¬ 
cordo, quali li abbiamo sin¬ 
tetizzati all'inizio. Than Le 
precisava inoltre che, per la 
prima seduta, le delegazioni 
sarebbero state dirette dal 
vice responsabili: Ha Van Lau 
per la Repubblica democratica 
vietnamita e Nguyen Thi Binh 
per il Fronte di liberazione; 
Cyrus Vance per gli Stati 
Uniti e Nguyen Xuan Phang. 
per l’amminlstrazzlone di Sai¬ 
gon. Scopo della riunione: 

prendere atto degli accordi di 
procedura già conclusi. L’ordi¬ 
ne degli Interventi della prima 
seduta sarà il seguente: Sai¬ 
gon. Stati Uniti, Fronte di 
Liberazione. Hanoi. Per la se¬ 
conda seduta. la cui data ver¬ 
rà fissata sabato. Hanoi pro¬ 
pone l'ordine di interventi con¬ 
trario: Fronte di liberazione, 
RDV. Saigon. Stati Uniti. 

Rispondendo alle domande 
del giornalisti, Than Le ha 
messo in rilievo che la pro¬ 
posta per una conferenza at¬ 
torno ad una tavola rotonda 
senza segni divisori fra i « due 
campi » era stata avanzata dal¬ 
la RDV, In accordo con 1 de¬ 
legati del Fronte, il 12 dicem¬ 
bre scorso, ma Stati Uniti e 
Saigon l’avevano respinta per¬ 
chè, secando il loro punto 
di vista, la conferenza doveva 
rappresentare « due campi » e 
non quattro delegazioni. 

Per aver sostenuto questa 
« tesi assurda » e contraria an¬ 
che alla decisione di Johnson 
di aprire una conferenza al¬ 
largata il 6 novembre 1968. gli 
Stati Uniti e l’amministrazione 
saigoniana « debbono portare 
l’intera responsabilità del ri¬ 
tardo di oltre due mesi su¬ 
bito dalle trattative di pace». 
■ Il 12 dicembre — ha detto 
Than Le — avevamo propo¬ 
sto 11 principio della tavola 
rotonda In sostituzione di 
quella quadrata, come prova 
di buona volontà. Successiva¬ 
mente, abbiamo rinunciato an¬ 
che ai segni distintivi nazio¬ 
nali e al sorteggio per l’ordi¬ 
ne degli Interventi, sempre al¬ 
lo scopo di favorire un ac¬ 
cordo. Le nostre proposte so¬ 
no state ragionevoli, la nostra 
buona volontà e il nostro at¬ 
teggiamento costruttivo sono 
stati costanti. Ciò non ha 
Impedito alla amministrazione 
di Saigon e agli Stati Uniti di 
respingere tutte queste pro¬ 
poste. Ma sabato prossimo le 
quattro delegazioni finiranno 
per prerdere posto attorno ad 
una tavola che non comporte¬ 
rà segni divisori e ognuna di 
queste delegazioni avrà eguali 
diritti. Avremmo anche desi¬ 
derato che i giornalisti assi¬ 
stessero almeno alla seduta 
Inaugurale, ma gli americani 
non l’hanno voluto». 

In campo americano la ver¬ 
sione è stata pressappoco 
eguale, con una ovvia atte¬ 
nuazione del principio della 
conferenza a quattro. Il por¬ 
tavoce statunitense. Jordan, 
ha precisato inoltre che le 
sedute procedurali potranno 
esssere piti di una e che bi¬ 
sognerà attendere 11 nuovo 
capo della delegazione ameri¬ 
cana. Cabot Lodge (Hamman 
lascerà definitivamente Parigi 
domenica) per affrontare il 
fondo dei problemi. 

Campana diversa tra 1 sai- 
goniarù: il compromesso, di¬ 
cono 1 « fantocci » non muta 
il principio della conferenza 
dei < due campi » e per questo 
è stato accettato. Ma, come 
notano gli osservatori pari¬ 
gini questa sera, la posizione 
di Saigon lascia intatta la so¬ 
stanza politica dell'acro rrìo 
raggiunto e cioè il fatto che 
Thieu ha dovuto rassegnarsi 
a sedere allo stesso tavolo col 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne e ad accettarlo come Inter¬ 
locutore valido. Il che, se per 
Saigon è ima amara sconfitta, 
per 11 Fronte rappresenta il 
riconoscimento della sua auto¬ 
nomia e della sua rappresen¬ 
tatività 

Sabato dunque, alle 10,30, 
prima seduta a quattro, di 
carattere procedurale, nella 
sala delle conferenze dell "Hotel 
Majestic che aveva ospitato 
le trattative a due tra ameri¬ 
cani e nord-vietnamiti dal 10 
maggio al 15 ottobre '68 John¬ 
son se ne va essendo riuscito 
ad avviare questa difficile par¬ 
tita a quattro; toccherà a Ni¬ 
xon portarla avanti e farla 
sfociare in un accordo di pa¬ 
ce. Ma di qui a lì, nessuno 
se lo nasconde, il cammino 
sarà ancora lungo e difficile. 

( Augusto Pancaldi 



PARIGI — La delegazione del Vietnam del Nord al tavolo dei negoziati 



PARIGI — Il capo della delegazione del Fronte di Liberazione del Vietnam del Sud al suo 
arrivo a Parigi accolto dall'altra rappresentante del Fronte Nguyen Thi Binh 


Al CC del PCC 


Rapporto di Dubcek sui 
compiti del partito 

Sottolineata la necessità del rafforzamento dell’azione delle organizza¬ 
zioni di base e il ruolo dirigente dei comunisti nella applicazione delle 
risoluzioni dei plenum precedenti - Uno studente tenta di bruciarsi 

vivo sulla piazza San Vencesiao 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 16 

Con una relazione di Ale¬ 
xander Dubcek sui principali 
compiti del partito si è aper¬ 
to questa mattina a Praga il 
Comitato centrale del PCC. 
Dubcek ha trattato della si¬ 
tuazione esistente nel paese, 
sottolineando il rafforzamen¬ 
to della azione e della orgn- 
ganizzazione del partito e il 
suo ruolo dirigente nella ap¬ 
plicazione delle risoluzioni dei 
plenum di novembre e di di¬ 
cembre. Il primo segretario 
del PCC ha inoltre affermato 
che è necessario usare tutte 
le possibilità offerte dalla fe¬ 
deralizzazione dello sviluppo 
della attività nazionale e so¬ 
ciale. 

A conclusione del suo di¬ 
scorso Dubcek ha lanciato un 
appello ai comitati distrettuali 
e alle organizzazioni di base 
del partito affinché le confe¬ 
renze annuali siano sfrattate 
quali tappe per il rafforza¬ 
mento dell'unita sulla base 
dei risultati dei plenum di 
novembre e di dicembre. 

Uno studente di 21 anni ha 
tentato oggi di darsi la mone 
alla maniera dei bonzi, nella 
centralissima piazza S. Ven- 
eeslao, ai piedi del monumen¬ 
to del santo protettore del 
paese. Nel riportare il comu¬ 
nicato della polizia praghe¬ 
se. l'agenzia OTK si limila 
a dire che si tratta di uno stu¬ 
dente della facoltà di filoso¬ 
fia dell'Università di Praga, 
che dopo essersi cosparso il 
corpo di un liquido infiamma¬ 
bile gli ha dato fuoco. Sem¬ 
pre sfondo l'agenzia il fatto 
e avvenuto verso le 15 di que¬ 
sto pomeriggio, e dopo il 
pronto Intervento di alcuni 
presenti il giovane è stato tra¬ 
sportato all’ospedale con gravi 
ustioni. II dispaccio della 
CTK conclude affermando che 
sono in corso indagini per ac¬ 
certare le ragioni del tragico 
gesto. 

Da notizie di altra fonte si 
ha che lo studente si chiame¬ 
rebbe Jan Palas e si trove¬ 
rebbe ricoverato in condizioni 
critiche nella clinica specia¬ 
lizzata por la cura delle ustio¬ 
ni in Legerova Ultce, dietro 
al Museo nazionale, poco di¬ 
stante dalla piazza San Ven- 
ceslao. 


Appena ricoverato il giovane 
sarebbe stato subito portato 
in sala operatoria per un lun¬ 
go e difficile intervento chi¬ 
rurgico. Come abbiamo detto, 
in serata le sue condizioni sa¬ 
rebbero piuttosto gravi. 

Circa le ragioni del gesto, 
sembra che mentre le fiamme 
lo avvolgevano il giovane ab¬ 
bia gridato che in questo mo¬ 
do egli intendeva protestare 
contro l'attuale situazione po¬ 
litica nel paese, determinata¬ 
si dopo i fatti di agosto, e che 
altri giovani avrebbero segui¬ 
to il suo esempio. 

Ufficialmente le ragion! di 


questo tentativo di suicidio 
non sono note, ma conside¬ 
rato il fatto che questo è av¬ 
venuto nella piazza centrale 
ai piedi del monumento di San 
Vencesiao è evidenle che si 
tratta di un atto di protesta 
portato alla esasperazione. 

La notizia del drammatico 
fatto ha vivamente impressio¬ 
nato l'opinione pubblica, anche 
perché questo è avvenuto 
in un momento di relativa 
tranquillità dopo la forte ten¬ 
sione delle ultime settimane 

Silvano Goruppi 


Deciso a Bruxelles 


Una forza navale 
per il Mediterraneo 
creata dalla NATO 

L’Italia porrà a disposizione sue 
unità — La Francia resta fuori 
Diverbio anglo-americano 


Convito di magnati 

Agnelli a New York 
attacca i 
politici europei 

Vuole un’unità europea che tenga conto della 
realtà dei grandi gruppi economici e buoni 
rapporti con gli Stati Uniti 


BRUXELLES, 16 

I ministri della difesa delio 
NATO hanno c<*ieIuso oggi la 
loro nunione di Bruxelles con 
tin cornificato nel quale si an¬ 
nuncia l'adozione, m linea di 
principio, della decisione di 
emiro ma * forza navale inte¬ 
ralleata ». destinato ad opera¬ 
re nel Mediterraneo. Alla forza 
parteciperanno, oltre alla Sesta 
Flotta americana, unità britan¬ 
niche. italiane, turche e del re¬ 
gime di Atene. Li Francia non 
ha partecipato alla riunione e 
non parteciperà al nuovo orga¬ 
nismo. 

La creazione della c forza na¬ 
vale interalleata » rappresenta 
un posso ulteriore, dopo l'Lstitu- 
zione. nello scorso novembre, 
dello speciale comando con com¬ 
piti di cosiddetta « sorveglian¬ 
za » sulle unità sovietiche nel 
Mediterraneo. Le unità dei di¬ 
versi paesi resteranno sotto 
controllo nazionale e verranno 
riunite « in caso di emergenza » 
per operare congiuntamente. 

Oltre o questa decisione, che 
rilancia l'Impegno atlontico e 
la tensione nel Mediterraneo, 
i ministri hanno approvato il 
programma militare per il 1969- 
73. che prevede le misure già 
annunciate dopo l'intervento so 
vietico in Cecoslovacchia e ul¬ 
teriori incrementi nei program¬ 
mi di riarmo nazionale. 

A questo proposito, si è ap¬ 
preso che lo riunione ha visto 
un vivace scontro tra l'ameri¬ 
cano Nitze e ringiese Heoley. 
Il primo, nel suo 'ntervento. ha 
posto l’accento sull'asse rita ne¬ 
cessità di maggiori impegni de¬ 
gli alleati europei sul terreno 
delle armi e degli effettivi con¬ 
venzionali. Healey ha resp ; nto 
questa argomentazione, invitan¬ 
do gli Sfidi Uniti al t realismo » 
e affermando che la « difesa » 
dell'Europa occidentale deve es¬ 
sere assicurata soprattutto dal¬ 
le armi atomiche, comprese 
quelle tattiche, da impiegore 
secondo una cornine strategia. 
lx) stesso Healey ho detto ai 
giornalisti che. in 00=0 di guer¬ 
ra. gli atlantici dovrebbero far 
uso di armi nucleari enei giro 
di un giorno o due. al massi¬ 
mo» Una fonte britannico ha 
definitilo la tesi di Nitro r l'ul¬ 
timo rantolo di una vecchia teo¬ 
logia ». 


Sobell: dimosfrerò 
la mia innocenza 
e quella di Ethel 
e Julius Rosenberg 

NEW YORK. 16 
Morton Sobell. scarcerato ieri 
l'altro dopo diciassette anni di 
carcere, ha dichiarato in una 
conferenza stampa che è certo 
di poter dimostrare la propria 
innocenza e quella di Ethel e 
Julius Roscmberg. uccisi nel 
1953 al termine dell’infame pro¬ 
cesso montato al tempo dell’of¬ 
fensiva maccartista negli Stati 
Uniti. Nello stesso processo So¬ 
bell era stato condannato a 30 
anni di carcere. 


Concordata con Israele 


Evasiva risposta degli USA 
a Mosca per il Medio Oriente 


WASHINGTON. 16 
Gli Stati I ndi hanno risposto 
oggi alla nota sovietica del 30 
d.umbre, che pro;>oneva un im¬ 
pegno delle quattro grandi po 
lenze per realizzare « gradual¬ 
mente » una soh.z'onc politica 
nel Med.o Oriento, ma la rani¬ 
sta. a quanto si desume da in¬ 
dicazioni ufficiali c ufficiose, ha 
carattere » interlocutorio ». I: 
l'orlatone rie! Dipartimento di 
Stato ha dichiarato che la nota 
americana < non contiene nuov i 
suggerimenti e ripete in parte 
i cinque punti di Johnson ». 
Altre fonti hanno detto che Wa¬ 
shington ha « chiesto schiari¬ 
menti » 

Prima di inviare la nota, 
Bus* si è consultato con Robert 
Murphy. c ufficiale di collega 
mento » di Nixon presso il Di 
paramento di Stato, e con Wil¬ 
liam P. Rogrrs. che di' enlera 
segretario di Stato la settimana 
prossima. Murphy e Rogers han¬ 
no precisato che la nota impe¬ 
gna soltanto l'amministrazione 
Johnson E’ stato consultato an¬ 
che il generale Ilzhak Rabin. 
ambasciatore di Israele a Was¬ 


hington. d quale ha ribadito la 
opposizione del suo governo a 
quelle che a Tel Aviv vengono 
definite < soluzioni imposte » e 
il vecihio principio di < nrgnzia 
ti diretti ». 

La posatone israeliana e quel¬ 
la di Johnson hanno su ques'o 
terreno uno dei loro più impor 
tanti punti di coniano Uno dei 
cinque punii enunciati da John 
son all'indomani ricllaggressio 
ne israeliana e che il principio 
del mutuo rispetto rirll'mdipen- 
denza pol.tica e dell'integrità 
territoriale tra gli Siati del Me 
dto Oriente deve trovare espres 
sione in una « pace tra le par¬ 
ti ». che deve includere frontie 
re riconosciute. (Gli altri punt 
di Johnson -nno: diritto d. tutt 
gli Stati all'esistenza. « guisii 
zia » per i profughi palestinesi 
diritto di navigazione, per Israe 
le. nel Canale di Suez e negl 
stretti di Tiran, l'imitazione do 
gli armamenti). Il piano sovie 
tiro, accettato dalla R.UJ e re 
spinto da Israele, prevede che 
i principi fissati nella risoluzio¬ 
ne dell'OMJ (votata anche dagli 
Stati Uniti) vengano realizzati 


per tappe, a partire da un im¬ 
pegno scritto delle parti. 

Per quanto riguarda l'accor¬ 
do di Parigi sull'inizio delle trat¬ 
tative (H-r il Vietnam John 
son ha d rh.arato oggi di aver 
lo accolto « con immin-o piai e 
re > Egli ha detto che si pns 
sono r,cavare < tre lezioni » dal 
C firmi in ne gli Stali Uniti an¬ 
nunciarono la cessazione parzia¬ 
le dei bombardamenti : 1) la 
necessita di t essere chiari e 
fermi nel perseguire con i no¬ 
stri alleati gli obbiettivi limitati 
ma vitali che ci vengono offer¬ 
ti nel sudest asiatico v. 2) pos¬ 
sibilità da affrontare «con pa¬ 
zienza » che i combattimenti 
continuino, mentre le trattative 
vanno avanti; 3) fiducia nel rag¬ 
giungimento di una « pace ono¬ 
revole », 

Johnson ha anche inviato al 
Congresso la sua ultima rela 
zinne sullo stato dell'economia 
In essa, egli afferma che il 
compito di conciliare la t pro¬ 
sperità » nazionale con la sta¬ 
bilità riei prezzi è e il più gros¬ 
so che resta da affrontare per 
l'intera nazione ». 


Per «complotto contro lo Stato» 

Iran: severe condanne 
a quattordici patrioti 


TEHERAN, 16. 

Con una serie di dure con¬ 
danne si è concluso a Teheran 
il processo intentato contro 
quattordici persone — studenti 
e operai — accasate di com¬ 
plotto contro la sicurezza del¬ 
lo Stato. Il processo (ennesi¬ 
ma montatura ordita dal regi 
me reazionario dello Scià per 
contrastare la pressione popo¬ 
lare che reclama democrazia 
e libertà e l'eliminazione del 
potere delle caste) ha avuto 
luogo davanti a un tribunale 
militare. Gli imputati sono sta¬ 


ti accusati dal procuratore di 
aver ordito una « cospirazione 
comunista » e di aver tentato 
di organizzare, sulle montagne 
e nelle foreste della regione 
del Mar Caspio, una guerri¬ 
glia c di tipo cubano ». 

Questo il verdetto; Bijan Ja- 
zani. indicato come il dirigen¬ 
te del gruppo, è stato condan¬ 
nato a quindici anni di car¬ 
cere: sette imputati sono stati 
condannati a dieci anni e due 
a sette anni; gli altri quattro 
hanno avuto pene minori (su¬ 
periori comunque ai tre anni). 


La tormentata crisi nel Libano 

Nuovi ostacoli 
al governo Karami 

Due ministri si sono dimessi a poche 
ore dalla costituzione del gabinetto 
Attacchi degli israeliani in Giordania 


BEIRUT, 16. 

Dopo nove giorni di trattati¬ 
ve per risolvere la crisi esplo¬ 
sa immediatamente dopo il pi¬ 
ratesco attacco israe,iano all'ae¬ 
roporto internazionale di Beirut, 
il primo ministro designato Ras- 
hid Karami era riuscito a costi 
tmre un nuovo governo nel 
quale erano rappresentati tutti i 
partiti iHiht’ci tranne quello del¬ 
l'ex presidente Cannile Chanioun. 
Oltre alla presidenza elei consi¬ 
glio. Karami aveva assunto la 
direzione del ministero degli 
Esteri. Il portafogli della Difesa 
era stato attribuito a Maj:d Ag- 
slan. il leader drusa 11 partito 
sociali-da era rappresentato nel 
nuovo governo dal banchiere 
Nas-nn Majdalam. a! quale ere 
stato affidato il ministero della 
Economia. Il partito della falan¬ 
ge era rappresentato da P.erre 
Jcmail. alle Finanze, quello de’. 
Blocco Nazionale da Raymond 
Edde ai lavori Pubbl'ci. S no 
'tati esclusi, come dicevamo, i 
liberali sebbene al depilato del 
partito di Chamom Nasry Maa- 
louf sia stato affidato il mim- 
stere del Turatila 

In serata però due dpi mini¬ 
stri. Pierre Jemai! e Raymond 
Edde. dopo un colloquio con 
Chamoiw. hanno deciso di di¬ 
metterei dal governo appena for¬ 
mato. rimettendo quindi tutto in 
dt'Cii".one Non e escluso che 
altri seguano l'e'emp.o dei due 
«iini-s ooar.. 

Intanto, mentre continuano gli 
attacchi e i bombardamenti 
israeliani lungo le zone di con¬ 
fine con la Giordania (stamane 
gli israeliani hanno bombardato 
per dieci minuti la zona di 
Karhara nell'alta valle del Gior¬ 
dano) l'oltranzista generale Da- 
yan ha dichiarato ieri che « una 
soluzione imposta dalle quattro 
grandi potenze è da resp.ncere 
recisamente » definendo una st¬ 
rale even! iahtà * peggiore di 
una situazione in cui non vi 
fosse affatto la picc » 

Pur mcrodosi contrario e a 
qual'-a'i n.nativa nte'a ad 
annettere uffìcalmente ; ter-. 


Ricevuto da 
De Gaulie 
il Premier 
jugoslavo 

PARIGI. 16 

T. p-.mo ra n_v.ro j.ijns'avo 
Mika Spljak. che si trova n 
Frette-a da venerdì «.-orsa e 
stato ricevuto ole- all'FJi«eo dai 
cenerà'e De Gaulie. che ha of 
ferto ima oVazione ài suo ono¬ 
re. In prece-dm za i due .vatisti 
hanno avaro un colloquio a due 
che si è protratto per quasi 
ixiort. 


tori occupati nel giugno del 
1967 ». il ministro della Di¬ 
fesa israeliano ha detto chia¬ 
ramente: « Non ci troviamo 
in una fase di negoziato e di 
disponibilità al negoziato per 
una soluzione pacifica fra ara¬ 
bi ed ebrei » 

Oggi a Tel Aviv migliaia di 
giovani hanno inscenato una 
manifestazione ostile alla Fran 
eia contro la decisione del go¬ 
verno De Gaulie di porre l'em¬ 
bargo ai rifornimenti militari a 
Israele. 


425 preti 
contro la 

autorità della 

* 

gerarchia 

PARIGI. 16. 

Un grappo di preti francesi 
ha attaccato l'autorità ecclesia¬ 
stica dichiarando che l'attuale 
struttura paralizzante della chie¬ 
sa cattolica blocca ogni ricerca 
e ogni iniziativa. 

Un comunicato (approvato con 
42-5 voti contro 19 al termine 
di un convegno svoltosi negli 
ultimi giorni a Parigi, e invia 
to ai vescovi di Francia) dice 
Tra l’altro che l'autorità delle 
'upenon gerarchie impedisce ai 
sacerdoti di portare fra gli 
uomini la parola di Dio 

Una nota allegata al comuni¬ 
cato dice che sei dei preti fir¬ 
matari del documento sono spo 
sati e altri quattro contano di 
sposarsi al più presto. 


NEW YORK. 16 

II presidente della Fiat, 
avvocato Giovanni Agnelli è 
stato ieri sera uno degli ospi¬ 
ti d’onore a un banchetto del- 
l’« Economie Club» nuovayor- 
chese, che raccoglie un gran 
numero di presidenti di so¬ 
cietà industriali e finanziane 
americane. Il banchetto si è 
svolto con la partecipazione 
anche dell’ambasciatore d’Ita¬ 
lia Ortona, all’albergo Wal- 
dorf Astoria, e al termine del 
convito Agnelli ha pronuncia¬ 
to un breve discorso, non pri¬ 
vo però di ambizioni piutto¬ 
sto sul piano politico che su 
quello economico. 

La tesi centrale di Agnelli 
è stata quella della unità po 
litica ed economica dell’Euro 
pa occidentale, che evidente^ 
mente non è nuova. Il pre 
sidente della Fiat, tuttavia ne 
ha tratto uno spunto per ma¬ 
nifestare la propria sfiducia 
verso l’intera classe pnlitira 
dei paesi in questione Egli 
ha detto che a suo avviso bi¬ 
sognerà attendere che il po 
tere sia passato nelle mani 
di un’altra generazione, per¬ 
chè si giunga alla formazione 
degli Stati Uniti d’Europa 

A parte Io scarso buon gu¬ 
sto di questa affermazione, 
ratta a un pubblico non euro¬ 
peo, Agnelli ha poi manife¬ 
stato la propria adesione al 
modello USA. a suo avviso so¬ 
stanzialmente valido per 
l’Europa occidentale, e si è 
detto favorevole anche al- 
l’« ombrello nucleare »> ameri¬ 
cano sull’Europa occidentale 
Egli ha affermato che i pae¬ 
si ovest-europei devono accet¬ 
tare il trattato di non proli¬ 
ferazione nucleare, e che — 
se vogliono pesare in misu¬ 
ra maggiore sulle decisioni 
di Interesse mondiale — non 
possono tare altro che unir¬ 
si politicamente. Ha ricono¬ 
sciuto la validità dei contat¬ 
ti fra le due massime poten¬ 
ze — URSS e USA — atti a 
prevenire un conflitto nuclea¬ 
re. e ha detto che i paesi eu¬ 
ropei dell’ovest non devono 
ostacolare tali contatti, ma 
anzi adoperarsi per un siste¬ 
ma di sicurezza europeo. 

Agnelli ha inoltre suggerito 
riunioni non formali di diri¬ 
genti economici europei e 
americani con lo scopo di ri¬ 
solvere in mutua comprensio¬ 
ne i problemi di loro com¬ 
petenza e soprattutto con lo 
scopo di evitare un ritorno al 
protezionismo doganale. Infi¬ 
ne ha detto che gli USA de¬ 
vono risolvere i loro proble¬ 
mi interni, di natura socia¬ 
le, e dovrebbero cercare di 
comprendere meglio l’Europa 
occidentale, promuovendo stu¬ 
di m tale direzione. 

In risposta ad alcune do¬ 
mande. il presidente della 
Fiat, ha dichiarato che 1 pae¬ 
si socialisti si avviano a co¬ 
stituire un mercato impor¬ 
tante, e che per la Fiat è 
un buon affare quello di im¬ 
piantare fabbriche di auto in 
URSS e in altri paesi sociali¬ 
sti L'altro ospite d’onore, il 
capo del grappo repubblica¬ 
no alla Camera dei Rappre¬ 
sentanti Gerald Ford, ha a 
sua volta parlato sulla politi¬ 
ca estera degli USA senza 
esporre concetti nuovi. Parteci¬ 
pavano al banchetto oltre 400 
persone fra le quali il capo 
della dinastia Ford, un Ro- 
ckefeller. il presidente della 
United Steel, Blugh, e molti 
altri magnati. 


Direttori: MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile: Nicotine Pizzuto 

Iscritto a) a 243 del Registro Stampa del Tribunal# 
di Rem» — L' UNITA' autorizzazione a giornale 
murale n 4553 


direzione redazione ed 

AMMINISTRAZIONE: 00(85 - 
Roma - VI» del Taurini <9 - 
Telefoni centralino 4950051 
«ystìjjj 4930353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4931254 4951253 
ABBONAMENTI UNITA’ 
(versamento sul e/e postale 
a. 3/5531 intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l'Unita, viale 
Fulvio Tetti 73. 20:00 Milano) 
Abbonamento sostenitore lire 
30 000 - 7 numeri (con U lune¬ 
di) annuo 1 S ISO, semestrale 
ì 450. trimestrale 4 900 _ « nu¬ 
meri’ annuo 13 800. semestrale 
4 100. trimestrale 4 200 - 3 nu¬ 
meri (senza II lunedi a tenia 
la domenlea) annuo 13 100. 
semestrale X 750. trimestrale 

3 500 - Estero 7 numeri, an- 
ouo 29 700. semestrale 13 250 • 

4 numeri- annuo 25 700, »e- 
mesirate 13 t50 - RINASCITA: 
annuo 6 000. semestrale 3 100 
Estero: annuo 10 000. aem 

5 100 VIE NUOVE: annuo 


ì eoo «m 3 4oo Estero- an¬ 
nuo 10 000. semestrale 5 100 - 
1/UNITA' 4- VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 79 ROO 6 numeri *e2ruo 
27 200 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9 OOQ. 
PUBBUCITA ’1 Concessiona¬ 
ria esclusiva S Pi (Società 

K it la Pubblicità In Italia), 
orna. Piazza S Lorenzo la 
Lueina n 28, e sue auccur- 
sall In Italia • Tel 683 341 - 
I - 3 - 4 - 5 . (Tariffe (milli¬ 
metro colonna) Commercia¬ 
le Cinema L 250. Domeni¬ 
cale L 300 Pubhlirita Re¬ 
dazionale o di Cronaca’ fe¬ 
riali L 250 festivi L. 3TO 
Necrologia Partecipazione 
L 150 + i 00 . Domenicale 

L. 150 + 300. Finanziaria 

Banche L 500 Letali L. 350 


Stab Tipografico GATE 00183 
Roma . Via del Taurini n 19 













